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Sicilia, impallinati il candidato di De Mita e l'uomo più vicino alla curia 

Una spina nel fianco della De 
Dal nos t ro inviato 

PALERMO — Due notizie st 
dividono i titoli principali 
dei quotidiani palermitani. 
Qui le tabelle con i voti e le 
preferenze, sotto l'immagine 
allucinante della distesa di 
rifiuti che ormai •assedia» 
perfino l'ospedale più gran­
de della citta. Smontati i seg­
gi elettorali, la Sicilia evolta 
pagina» tornando alla vita di 
tutti i giorni, mentre a Pa­
lazzo dei Normanni si prepa­
ra la seduta inaugurale (il 10 
luglio) del nuovo Parlamen­
to regionale. Con quali pro­
spettive politiche? E sconta­
ta la riedizione di quei gover­
ni di pentapartito che hanno 
prodotto ben cinque presi­
denti negli ultimi cinque an­
ni? Intanto, la De — nono­
stante abbia perso punti e 
seggi rispetto all'81 — fa già 
la voce grossa per dettare le 
condizioni agli alleati 

Così, Sergio Mattarella, il 
«commissario» dello scudo-
crociato palermitano, pro­
clama che -il risultato eletto­
rale conferma in pieno la 
centralità della De». Emerge 
un'aspra polemica verso ì so­
cialisti, cui si rinfaccia di 
aver tanto agitato la richie­
sta di «alternanza» alla guida 
del governo siciliano, racco­
gliendo un pugno di mosche: 
«Che cosa cambierà alla Re­
gione? Poco. Il Psi voleva — 
insiste Mattarella — un ruo­
lo centrale, al posto nostro. 
Ma per esercitarlo, occorre 
un largo consenso. E questo 
non è avvenuto». Incalza, 
con una punta di ironia, il 
segretario regionale Caloge­
ro Mannino: «Mi compiaccio 
per il risultato conseguito 
dai partiti minori. Il Psi in­
vece non ha certo ottenuto 
quel successo che si aspetta­
va. Oggi, nei rapporti di for­
za non esistono i presupposti 
per avanzare la richiesta 
dell'alternanza. I socialisti 
hanno fatto proprio un erro­
re a presentarla in contrap­
posizione alla De. E gli elet­
tori hanno deciso». L'ultimo 
«no» viene direttamente da 
Rino Nicolosi, il presidente 
uscente a Palazzo d'Orléans: 
• Un passaggio di consegne 
con il Psi si sarebbe potuto 
determinare sulla base di 
una ragione politica, ma io 
non la vedo. Se non si fanno 
calcoli da ragioniere, la De 
cambiando squadra e tipo di 
gioco, ha avuto un successo». 

Qual è la replica socialista 
in queste prime ore del dopo-
voto? Tutti qui guardano al­
le mosse di Salvatore Lauri-
cella, il presidente dell'As­
semblea regionale candidato 
quasi ufficialmente dal par­
tito a sostituire nell'incarico 
il de Nicolosi. L'impatto con 
le urne ha un po' attenuato i 
toni dentro il Psi, trapela vi­
sibilmente l'insoddisfazione. 
Ma il braccio di ferro con i 
democristiani, sui futuri as­
setti. è già cominciato. A 
prendere per adesso la scena 
e una dichiarazione di Lauri-
cella, che pare introdurre 
elementi di novità. Come 
prospettiva immediata per 
l'avvio della decima legisla­
tura, Lauricella ha indicato 
Il varo di una «sessione costi­
tuente» del Parlamento sici­
liano. Obiettivo: dare il via 
alle riforme istituzionali «ne­
cessarie» per rilanciare l'au­
tonomia regionale e miglio-

I cattolici: da noi molti 
voti, per noi pochi eletti 

Polemica aperta dell'agenzia ufficiosa dell'arcivescovado: è come dieci anni fa - E 
intanto Mannino dice al Psi: il pentapartito subito e a presidenza scudocrociata 

rare la macchina ammini­
strativa. Solo successiva­
mente a questa fase di largo 
coinvolgimento politico — 
suggerisce Lauricella — 
l'Assemblea e i partiti do­
vrebbero esaminare e deci­
dere «le soluzioni di gover­
no». 

Secco, quasi sprezzante, il 
commento tra le file de. 
Mannino definisce quella di 
Lauricella «una proposta che 
non sta in piedi» (perché »le 
riforme di cui parla si fanno 
a Roma, non a Palermo, con 
una legge del Parlamento 
nazionale») e la qualifica co­
me «una formuletta*. che sa­
rebbe il prodotto del «polve­
rone elettorale». La De — di­
ce il suo segretario regionale 
— aspetterà che «si diradi», 
per «capire ciò che veramen­
te vuole il Psi e se insisterà 
davvero nelle pregiudiziali 

inaccettabili». Cioè, nella ri­
chiesta dell'alternanza nel 
pentapartito. Mannino, però, 
nel merito non si sbilancia, 
preferisce replicare accen­
nando polemicamente all'i­
dea che possa essere proprio 
la De ad «aprire una fase 
nuova, in cui andrebbero 
esplorate diverse soluzioni». 
Quali? Silenzio. Mannino 
annuncia piuttosto il prossi­
mo congresso straordinario 
della De siciliana, in cui lui 
intenderebbe lasciare. 

Un primo commento sul­
l'ultima proposta di Lauri-
cella offre a Luigi Colajanni, 
segretario regionale del Pei, 
l'opportunità di spostare il 
tiro della riflessione post-
elettorale. «Il punto centrate, 
che riguarda anche il Psi, 
adesso è la centralità riven­
dicata di nuovo con forza 
dalla De. Un altro pentapar- Luigi Colajanni Calogero Mannino 

Intervista a Salvatore Lauricella 

E il Psi dice: 
«È tempo di 

muoversi senza 
pregiudiziali» Salvatore Lauricella 

Osi nos t ro inviato 
PALERMO — Salvatore Lauricella. 
numero uno del Psi in Sicilia, ha smos­
so le acque del dopo-elezioni con la 
proposta di una «sezione costituente» 
all'avvio della nuova legislatura regio­
nale. Perchè? 

«C'è bisogno di riequilibrare innan­
zitutto il tono dei rapporti politici sici­
liani. r ichiamando tutti al tema decisi­
vo della qualità istituzionale della Re­
gione. La pr ima necessità, adesso, è di 
placare l'asprezza della polemica sul­
l 'alternanza. 

— Fa autocritica? 
' «No, rifletto: ormai, è urgente cerca­

re di ricomporre. E farlo nel modo mi­
gliore...». 

— La sua proposta nasce della presa 
d'atto che le urne non hanno premia­
to il Psi? 
«Premiato, premiato. Che cosa signi­

fica? Certo, dovremo imparare dalla 
De: siccome perde solo 2 seggi, dice di 
aver vinto. No, il nostro risultato tutto 
sommato è buono. Anche se l'alter­
nanza richiedeva una maggiore dila­
tazione dei voti al Psi». 

— Allora la ritirate? 

•No, la richiesta resta. È un passag­
gio poilitico che serve, non una que­
stione di prestigio». 

— Ma allora, in fondo alla fase costi­
tuente ci sarebbe comunque un pen­
tapartito? 
«Io non dico: pentapartito come pre­

giudiziale. Dico che deve esserci sul se­
rio, adesso, una fase di transizione, in 
cui ognuno giochi a campo libero, ma 
tutti assieme gestiscano le riforme 
istituzionale necessarie». 

— Quali? 
«Primo, la legge elettorale: superare 

l 'angustia territoriale dei collegi, che 
spinge a rappresentare interessi trop­
po locali, e modificare l'assurdo siste­
ma di ripartizione su base provinciale 
dei resti. Poi, vanno cambiati i metodi 
di elezione del governo regionale e del 
suo presidente, dando risalto ai pro­
grammi. Infine, l 'apparato burocrati­
co e amministrativo è vecchio, lo sta­
tuto speciale in parte ancora inattua­
to». 

— Il segretario regionale de Mannino 
dice che la sua proposta «non sta in 
piedi»... 
«Figuriamoci. Io insisto, cercherò di 

Rino Nicolosi 

precisarla, e mi auguro un confronto 
sereno, non le solite polemiche irre­
sponsabili. Per me, il gioco politico va 
tutto ricostruito. Senza nessuna pre­
giudiziale. L'alternanza non voleva in­
dicare l'esigenza solo di una diversa 
leadership. Il Psi, comunque non ha 
avuto ambiguità, ipocrisie o bizantini­
smi. Forse, abbiamo sbagliato a met­
tere in ombra la qualità programmati­
ca della nostra richiesta». 

— La De già reclama una sua «raffor­
zata centralità»... 
«Ma quale recupero di centralità! 

Piuttosto, la De si presenta col fardello 
di cinque crisi e cinque presidenti che 
non hanno certo brillato per capacità 
operative, anzi hanno contribuito ad 
at tenuare il valore stesso dell 'autono­
mia istituzionale. La De è arretrata , 
altroché. Ha una caduta di credibilità. 
Il voto ammansisce propositi neocen­
tristi, ed apre prospettive, la ricerca di 
nuovi equilibri. Il Psi non avrà pregiu­
diziali, sia verso la vecchia maggio­
ranza, sia verso il possibile ruolo del 
Pei». 

ma. sa. 

tito sarebbe, come nel passa­
to, debole e diviso, paraliz­
zante e preda di crisi ricor­
renti. Per noi, il voto ha di­
mostrato che lo scontro sulle 
formule non risolve i proble­
mi della Sicilia, non dà im­
pulso ai programmi. Partia­
mo invece dai contenuti, ec­
co l'essenziale. Lauricella — 
conclude Colajanni — affac­
cia l'ipotesi di una fase costi­
tuente nel Parlamento regio­
nale: è una proposta interes­
sante, merita di essere ap­
profondita». 

Intanto, la De è presa da 
altri problemi: la mancata 
elezione a sorpresa di un 
paio di candidati di spicco a 
Palermo, e cioè il capolista 
scelto da De Mita, quel pro­
fessor Leonardo Urbani affi­
liato all'Opus Dei, e dell'ex 
capogruppo regionale Nicolò 
Piccione, medico personale 
del cardinale Pappalardo, ha 
scatenato un forte malumo­
re negli ambienti cattolici 
cittadini. Della loro «forte de­
lusione» si è fatta ieri porta­
voce l'agenzia «Mondo catto­
lico», vicina alla curia vesco­
vile. Anche perché — sottoli­
nea la nota — mentre «tutti 
gli eletti de possono dire che 
la loro elezione è dovuta ai 
cattolici militanti», oggi «non 
è piacevole» dover registrare 
«come dieci anni fa«, e so­
prattutto «dopo i discorsi fat­
ti in casa de e in ambienti 
politici», che «l'elettorato 
cattolico non è in grado di 
aggregarsi per eleggere pro­
pri rappresentanti». Trapela 
una polemica con l'eterna 
ferrea logica delle correnti 
democristiane, dei cui giochi 
Urbani e Piccione hanno fat­
to le spese. Ma forse il capoli­
sta, per il suo profilo, non go­
deva neppure del pieno ap­
poggio di alcuni settori della 
gerarchia. Sulla bocciatura, 
padre Sorge, il direttore del 
Centro studi gesuita di Pa­
lermo, parla di «incidente di 
percorso», ma aggiunge: 
•Ogni lezione può servire per 
apprendere». Sembrerebbe 
una forma di scetticismo ri­
spetto a certe frettolose e 
preventive benedizioni del 
•rinnovamento» de. Un ter­
mine, questo, che — natural­
mente per opposte regioni — 
non vuol sentire «enfatizza­
to» Salvo Lima, il discusso 
capo degli andreottianl sici­
liani. 

Ma dalla legge delle prefe­
renze selvagge sono uscite 
anche altre sorprese. Per il 
Pli non sono stati rieletti due 
assessori, Guerrera e Taor­
mina. Non rientrano neppu­
re nella Sala d'Ercole l'ex as­
sessore repubblicano Mezza-
pelle (battuto per 67 voti), il 
segretario regionale del Mo­
vimento sociale. Grammati ­
co e il suo camerata D'Avoli. 
il presidente socialista della 
commissione regionale An­
timafia, Ganazzoli e l'avvo­
cato Busotto, sempre sociali­
sta. Tra r volti «nuovi» della 
De, invece, ci sono il giovane 
erede di quel Grillo tolto in 
extremis dalla lista a Cata­
nia e noto amico dei Salvo (il 
padre ha passato il pacchet­
to di voti della sua corrente 
al figlio), e quel Nino Cicero 
(eletto a Caltanissetta) che 
finì anni fa nei guai con la 
giustizia. 

Marco Sappino 

ROMA — Tratti i primi bi­
lanci dal voto siciliano, l'at­
tenzione del mondo politico 
è ora rivolta alle conseguen­
ze che esso potrebbe avere 
sugli equilibri nel pentapar­
tito. L'ipotesi di un immedia­
to regolamento di conti tra 
De e Psi su Palazzo Chigi 
sembra per il momento sfu­
mata, giacché tutti i leader 
della maggioranza si sono 
affrettati a leggere nei risul­
tati elettorali un'indicazione 
per la «stabilità». Tuttavia. 
l'impressione è che i «cinque» 
adesso dovranno impiegare 
gran parte delle loro energie 
per risanare le ferite aperte 
nella coalizione durante la 
campagna siciliana. 

In ogni caso il capogruppo 
comunista al Senato, Ugo 
Pecchioli. richiama il gover­
no al dovere di riferire alle 
Camere sull'esito della re­
cente «verifica», poiché «non 
è possibile far finta che non 
sia successo nulla: Il Parla­
mento e il paese non sono 
teatrini». Per Pecchioli, que­
sta coalizione ha ormai 
•esaurito il suo ruolo» e si 
impone una nuova maggio­
ranza «che si formi sulla base 
di un programma concreto». 

I democristiani si mostra­
no paghi del risultato, so­
prattutto perché ha lasciato 
sostanzialmente al palo i so­
cialisti, e non lesinano sarca­
smi verso il Psi e la sua fra­
gorosa campagna elettorale. 
«Chi ha sfidato — Ironizza il 
vicesegretario scudoerociato 
Guido Bodrato — vorrebbe 
non aver lanciato il guanto 
della sfida, ed appare ora In­
teressato a disperdere 11 suo-

Ancora botta e risposta tra gli alleati-antagonisti 

La De ha perso, sostiene «Ghino» 
Sgonfiato il Psi, dice Bodrato 

no delle parole dette». Per 
Bodrato, «è opportuno» che 
la polemica nella maggio­
ranza si stemperi, «poiché il 
paese non ha bisogno di cri­
si»; ma egli non rinuncia a 
qualche punzecchiatura ve­
lenosa nei confronti di Craxi. 
queste elezioni «hanno ridi­
mensionato le ambizioni di 
quanti riducono la politica a 
spettacolo». Dalla punzec­
chiatura all 'ammonimento: 
il recupero democristiano ri­
spetto al tracollo dell'83 «na­

sce anche dal rifiuto di una 
posizione di inerzia nei con­
fronti di nuove pretese ege­
moniche (pretese socialiste. 
naturalmente, ndr). ed è 
quindi incompatibile con 
una logica che voglia co­
struire la stabilità sulla su­
bordinazione della De». 

Anche Andreotti rileva 
con esperta ironia che l'esito 
delle elezioni in Sicilia con­
ferma che «l'isola si rifiuta di 
prestarsi a giochi politici in­
diretti»: l'allusione è al tenta­

tivo compiuto dal Psi in 
campagna elettorale di «gio­
care» in chiave romana la 
partita in Sicilia. Ed aggiun­
ge. riferendosi ai recenti son­
daggi di opinione sbandiera­
ti da Craxi a testimonianza 
della popolarità di cui go­
drebbe nell'opinione pubbli­
ca: «Quando si esprime diret­
tamente il popolo e non si 
hanno immagini contraffat­
te, si vede che la realtà è di­
versa da quella rappresenta­
ta abitualmente». 

Da parte sua, «Ghino di 
Tacco» — Io pseudonimo con 
cui il presidente del Consi­
glio firma i suoi corsivi 
suH'«Avantt!» — scrive che 
nelle elezioni siciliane il 
fronte laico-socialista com­
plessivamente si è rafforza­
to, anche se lievemente. Un 
dato, questo, incontestabile, 
egli afferma, come inconte­
stabile sarebbe la conferma 
della crisi del cosiddetto «bi­
polarismo»: «La De perde il 
2,6 ed il Pei l'1.4. Non è cam-

L'«Osservatore» soddisfatto 
per la «buona prova» della De 

ROMA — L'.Osservatore Romano» commenta il risultato del voto 
siciliano non celando la soddisfazione per la presunta «stabilita» 
che ne deriverebbe per l'isola. L'organo vaticano era già intervenu­
to durante la campagna elettorale per stabilire che il pentapartito 
non aveva alternative né a Palermo né a Roma. Ovvio che ora 
r«Osservatore». proseguendo sulla strada dell'ingerenza, ne esalti 
la «confermata validità», esprimendo particolare soddisfazione per 
la De «che ha superato bene la prova». Le ume invece avrebbero 
•punito» il Pei. L'.Osservatore. ha del tutto cancellato la memoria 
del tempo in cui il vescovo di Palermo sembrava pensare che 
meritevoli di punizione fossero gli uomini politici che avevano 
ridotto Palermo come Sagunto. 

500 e non 16 i voti che hanno 
fatto scattare il seggio a Dp 

ROMA — Sono 500 e non 16 i voti in più con cui Dp l'ha 
spuntata sull'Unione popolare, riuscendo così ad ottenere un 
deputato all'Assemblea regionale siciliana col gioco dei resti. 
Lo precisa, in una nota, la segreteria nazionale di Democra­
zia proletaria. La notizia del risicatissimo scarto era stata 
riferita ieri da alcuni quotidiani, tra cui «l'Unità», indotti 
all'inesattezza da un primo flash dell'agenzia Italia. La stes­
sa agenzia Italia ha ieri chiarito l'origine dell'errore. Il flash 
era stato diramato quando c'era ormai la certezza che Dp 
avrebbe ottenuto il seggio: e la certezza si era avuta quando il 
partito di Capanna era in testa di 16 voti nel ballottaggio con 
l'Unione popolare. 

biato molto, ma quel poco 
che è cambiato è questo». 
Craxi fa punto qui. Ma il re-
sponùabile del dipartimento 
economico del Psi, Enrico 
Manca, traduce così il suo 
ragionamento: il sistema po­
litico italiano soffre di «ec­
cessiva stabilità», quindi ha 
bisogno di uno «scossone». 
Ecco dunque la proposta che 
nelle intenzioni di Manca è 
destinata a movimentare la 
situazione: un «cartello dei 
partiti laici per le prossime 
elezioni al Senato», mentre 
alla Camera Psi, Pri. Psdi e 
Pli potrebbero presentare li­
ste autonome «ma subordi­
nate alla discussione ed alla 
stesura di un programma 
comune a cui vincolare il 
confronto con la De ed il 
Pei». 

Si vedrà quale sarà la ri­
sposta dei «laici» alle avances 
socialiste. Intanto, il primo 
colloquio tra i leader del pen­
tapartito subito dopo il voto 
è stato queiio di ieri — avve­
nuto telefonicamente — tra 
De Mita e Spadolini. Un fatto 
non certo privo di significa­
to. Eloquente, in proposito, il 
fondo della «Voce repubbli­
cana» diffuso subito dopo il 
colloquio. L'organo del Pri 
parla di «successo» della De 
ed inneggia all'«azione di mi­
glioramento di alcune zone 
del vecchio personale politi­
co intrapresa da De Mita». 
Spadolini punta insomma a 
stabilire, e non da oggi, un 
asse privilegiato con la De, 
nella speranza di inserirsi 
nella partita su Palazzo Chi­
gi-

Giovanni Fasanells 

Da ieri fino a sabato mattina 

Offensiva estiva 
degli autonomi, 
notti senza treni 

Scatena le polemiche l'iniziativa del sindacato di categoria Saps-
Fisafs - Il nodo dell'autoregolamentazione - Due patti diversi 

Tutti i voli cancellati 
ROMA — Ecco l'elenco dei voli che Alitalia e 
Ati prevedono di cancellare ogni giorno fino a 
domenica in seguito agli scioperi di questi gior­
ni. Quattro senatori comunisti (primo firmata­
rio Libertini) in un'interpellanza chiedono a 
Signorile di richiamare l'Alitalia «al rispetto di 
elementari regolo sindacali» per evitare altri 
disagi agli utenti. 
VOLI INTERNAZIONALI 
Roma-Francoforte-Roma AZ 122/AZ 1 !.ì7 
Roma-Amsterdam-Roma AZ 370/AZ 371 
Roma-'Iunisi-Roma AZ 861/AZ 865 
Venezia-M ilano-Madrid-Milano-Venezia AZ 
362/AZ 363 
Venezia-Parigi-Venezia AZ 310/AZ 311 
Milano-Aicne-Milano AZ 482/AZ 483 
VOLI NAZIONALI 
Roma-Milano-Roma AZ 080/AZ 089 
Roma-Milano-Roma AZ 084/AZ 103 
Roma-Milano-Roma AZ 088/AZ 153 
Roma-Milano-Roma AZ 054/AZ 093 

Roma-Milano-Roma AZ 072/AZ 155 
Roma-Vene/ii-Roma AZ 174/AZ 219 
Roma-Pisa-Roma AZ 1102/AZ 1103 
Roma-Torino-Roma AZ 224/AZ 225 
Roma-Brindisi-Roma BM 402/BM 103 
Roma-Palermo-Roma HM 206/HM 113 
Roma-Catania-Roma KM I24/IIM 2J7 
Roma-Hari-Roma HM 376/HM 377 
RoniaCagliarì-Roma HM 108/HM 217 
Roma-Napoli-Rotna HM 13K/HM 16!» 
Roma-Reggio-Roma BM 331/HM 359 
Milano-Napoli-Milano HM 111/HM 115 
Milano-Catania-Milano HM 238/UM 249 
Milano-Palermo-Milano BM 1080/HM 1081 
Palermo-Cagliari-Genova-Cagliari-Palermo 
HM 1129/BM 1124 
Venczia-Napoli-Palermo-Napoli-Venczia BM 
1142/HM 1119 
Torino-Pisa-I'alermo-Pisa-Torino BM 1146/BM 
1147 
Pisa-Torino BM 1146/BM 1147 
Catania-Napoli-Torino-Napoli-Catania BM 
379/BM 378 

ROMA — E scattata nella 
notte l'offensiva d'estate dei 
ferrovieri autonomi. Il pri­
mo quarto di sciopero è co­
minciato ieri sera alle nove e 
finisce stamatt ina alle 7. I 
viaggiatori dovranno soffri­
re per altre tre notti consecu­
tive. E non è detto che stra­
scichi del blocco notturno 
non si facciano sentire anche 
nelle ore del giorno; insom­
ma, fino a sabato per chi de­
ve mettersi in treno sono 
guai seri. 

La protesta della Saps-Fi-
safs sta sollevando, come era 
prevedibile, un turbinio di 
polemiche. Soprattutto per­
ché un maxisciopero di 40 
ore in quattro giorni proprio 
all'inizio dell'estate appare 
del tutto sproporzionato ri­
spetto a qualsiasi obiettivo 
sindacale. I dirigenti del sin­
dacato autonomo non si so­
no neppure posti il problema 
e non si scompongono di 
fronte alle critiche. Anzi, 
hanno già annunciato che se 
non otterranno quel che vo­
gliono sono pronti a bissare 
già a metà luglio la loro ini­
ziativa. 

Antonio Papa, segretario 
nazionale dell'organizzazio­
ne di categoria, dice: «A Pa­
squa non possiamo sciopera­
re, quando ci sono le elezioni 
nemmeno, a fine luglio no: 
questo era l'unico spazio a 
nostra disposizione e l'ab­
biamo sfruttato. Agiamo nel 
pieno rispetto del codice di 
autoregolamentazione». 

Ed è vero. Ma quel codice 
fa acqua da tutte le parti. È 
un patto che gli autonomi 
hanno sottoscritto a suo 
tempo in una trattativa se­
parata con il ministero dei 
Trasporti e che li vincola 
molto meno, ad esempio, di 
quanto non faccia l'accordo 
di autoregolamentazione dei 
confederali. Ci sono, cioè, 
due patti diversi, con pesi e 

misure diversi. Quello che 
vale per gli autonomi è a ma­
glie molto più larghe e per­
mette al sindacalismo più o 
meno selvaggio di navigare 
con margini notevoli di tran­
quillità. 

Dice Sergio Mezzanotte, 
segretario aggiunto della 
Filt-Cgil: «Anche questo 
sciopero della Fisafs riporta 
di attualità la necessità di 
unificare il codice di autore­
golamentazione. Insistiamo 
da tempo su questo tasto con 
il ministro Signorile, ma per 
ora senza molti risultati. I 
sindacati confederali non 
potrebbero (ammesso che lo 
volessero) mettere in piedi 
una protesta come quella de­
gli autonomi. Il patto che ci 
siamo dati e che ci lega agli 
utenti prevede, ad esempio, 
che il primo sciopero per una 
vertenza non sia superiore a 
24 ore». 

Gli autonomi sono partiti 
con una sventagliata di 40 
ore. Che cosa vogliono? Se­
condo il presidente delle Fer­
rovie Lodovico Ligato, la Fi­
safs sta soltanto «sconfes­
sando gli accordi sottoscritti 
il 7 marzo tra le parti e, di 
fatto, respinge le iniziative 
dell'ente per acquisire nuovi 
clienti e per aumentare la 
presenza delle ferrovie nei 
trasporti». Ribatte il dirigen­
te della Fisafs: «Noi non 
sconfessiamo proprio niente. 
Quell'accordo diceva che le 
ferrovie dovevano convocar­
ci per una trattativa e invece 
lo hanno fatto con mesi di 
ritardo e in una riunione che 
era solo conoscitiva. Lo stes­
so accordo prevedeva che la 
mobilità del personale sa­
rebbe stata graduata fino al­
la fine dell'87 e invece le Fs 
spostano a tut to ritmo, an­
che a cento chilometri di di­
stanza dal vecchio lavoro. È 
un dramma. Il presidente di­
ce che noi r\on rispettiamo 
gli accordi? E nuovo ed ine­

sperto, forse lo hanno consi­
gliato male: facciamo un 
giuri d'onore con Craxi arbi­
tro e vediamo. Noi protestia­
mo contro questo nuovo ente 
che moltiplica le auto blu e 
alza le paghe agli autisti». 

L'impressione è che più 
che una vertenza quella della 
Fisafs sia una sfuriata a te­
sta bassa. Nel calderone del­
le richieste c'è un capitolo 
dedicato, ovviamente, anche 
alle questioni economiche. 
Gli autonomi non hanno 
gradito le proposte dell'a­
zienda per eventuali aumen­
ti di stipendio da mettere in 
relazione con gli incrementi 
dì lavoro legati alla stagione 
estiva. Nella scaletta delle ri­
vendicazioni c'è anche un 
posto per gli «obiettivi stra­
tegici»: anche la Fisfas si è 
accorta dei rami secchi delle 
ferrovie e dice di scendere in 
campo anche per la difesa 
dei treni come servizio socia­
le. È una grande ammuc­
chiata di richieste. 

Commenta il segretario 
aggiunto della Filt-Cgil: «So­
no cosi tante che sembrano 
una piattaforma contrattua­
le, ma mi sembra il momen­
to meno adatto per parlare 
di contratto nuovo e di orga­
nizzarci su addirittura degli 
scioperi. La vertenza per il 
contratto l'abbiamo chiusa 
all'inizio di quest'anno, le 
norme che abbiamo sotto­
scritto sono valide fino alla 
fine dell'86, protestare ora 
non ha senso». 

Gli autonomi sono stati di 
parere diverso e sono partiti. 
La loro iniziativa rischia, al 
solito, di ridare fiato a chi 
vorrebbe regolamentare lo 
sciopero per legge. L'Assou-
tenti ieri è tornata all 'attac­
co proprio con questa propo­
sta e con l'obiettivo di «libe­
rare gli italiani da questa 
piaga». 

Daniele Martini 

A Roma ospedali in sciopero 
E la Regione decide 5.000 

assunzioni nella sanità 
ROMA — Facce scure sotto un cielo grigio. 
Tanta rabbia che veniva scaricata pestando 
forte su tamburi veri e finti. Un avvio fatico­
so di discussione tra il sindacato e una cin­
quantina di lavoratori che inalberavano uno 
striscione firmato «Rappresentanze sindaca­
li di base* sulla meta che avrebbe dovuto rag­
giungere il corteo, poi tutti in marcia sulla 
rotta indicata da Cgil-Cisl-Uil per approdare 
davanti al Palazzo «rosa» della giunta regio­
nale. Dopo settimane di dura protesta segna­
te da blocchi stradali e cariche della politica, 
i paramedici sono scesi dai tetti dove (all'o­
spedale S. Camillo) hanno bivaccato per 
esprimere la loro rabbia. Diverse centinaia di 
lavoratori dopo un marcia di due ore hanno 
raggiunto il palazzo della Regione. Una dele­
gazione sindacale si è incontrata a lungo con 
la giunta regionale e alla fine per la tormen­
tata vertenza è arrivata una schiarita. II pen­
tapartito regionale si è finalmente accorto 
che con quel buco di lOmila unità negli orga­
nici la sanità a Roma e nel Lazio era vicina 
alla paralisi e ieri mat t ina ha approvato un 
piano che prevede 4726 nuove assunzioni. In 
particolare dovrebbero essere assunti 1637 
infermieri, 1066 medici, 612 ausiliari e 1411 
operatori appartenenti ad altre categorie 
professionali. E con queste forze nuove sarà 
così possibile far partire, t ra l'altro, il piano 
regionale per la psichiatria, per la mancata 
attuazione del quale la magistratura aveva 
aperto un'inchiesta, e queiio per l'emodialisi. 
E potranno anche aprire i battenti due nuovi 
ospedali: il S. Eugenio e quello di Ostia, da 
anni chiusi. 

Ci sono volute settimane di drammatica e 
pericolosa protesta, resa ancora più esplosi­

va dalla vertenza dello straordinario arretra­
to (di fronte alla cronica carenza di personale 
i lavoratori sono, in moltissimi casi, obbliga­
ti a fare regolarmente lo straordinario che 
viene per di più pagato meno delle ore ordi­
narie) per arrivare a quella che fin dall'inizio 
era una decisione obbligata. E la politica del 
rinvio è servita solo a rendere ancora più pe­
sante la situazione della sanità romana sca­
ricando alla fine tutto sui malati. E anche 
ieri con Io sciopero di 24 ore indetto da Cgll-
Cisl-Uil gli ospedali hanno vissuto un'al tra 
giornata di dura emergenza. Le astensioni 
dal lavoro sono state massicce (superiori al 
60%). Un'oasi di relativa tranquillità ha vis­
suto il più grande complesso ospedaliero del­
la capitale che comprende S. Camillo. Forla-
nini e Spallanzani. Ha scioperato circa il 30% 
ed è stato così possibile assicurare qualcosa 
di più del minimo di assistenza garantito dal 
codice di autoregolamentazione sindacale: le 
cucine hanno funzionato regolarmente. Al S. 
Giovanni, invece, i fornelli sono rimasti 
spenti. Non è stato possibile servire nemme­
no i vitti speciali e i pazienti a dieta per prote­
sta hanno portato i cestini del pranzo, che 
era stato ordinato ad una ditta esterna, in 
direzione sanitaria. Situazione pesante, 
tranne che al Policlinico Umberto I, in un po' 
tutti gli altri ospedali. Ma l'emergenza non è 
legata solo alla giornata di sciopero. Un pa­
ziente del S. Giacomo ha chiamato ieri in 
redazione: «Sono ricoverato da 20 giorni e 
nessuno mi sa dire quando mi faranno l'ope­
razione al menisco per la quale bastano venti 
minuti». 

Ronaldo Pergolini 
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ACHILLE LAURO 

Il consigliere di Craxi 
racconta la trattativa 

La lunga deposizione davanti ai giudici di Genova di Antonio Badini che per conto del governo incontrò Abu 
Abbas sull'aereo egiziano dirottato a Sigonella - Il comandante De Rosa ha parlato della morte di Klinghoffer 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Processo Lauro, 
quinta udienza. Al microfo­
no dei testimoni .siede Anto­
nio Badini. consigliere diplo­
matico di Dettino Craxi. Oli 
basta una sola domanda del 
presidente della Corte Lino 
Monteverde («ci parli del suo 
ruolo nella vicenda») per ad­
dentrarsi, con o\via padro­
nanza, nel capitolo dei rap­
porti internazionali che si in­
trecciarono attorno al seque­
stro della «nave blu., capitolo 
che Badi ni percorrerà in 
lungo e in largo anche più 
tardi, a udienza conclusa, 
conversando con i giornali­
sti. 

Il suo resoconto mira in­
nanzitutto a chiarire uno dei 
nodi più «caldi, e controversi 
del processo, un interrogati­
vo che, fra reticenze e rispo­
ste vaghe, è sempre rimasto 
insoddisfatto, in quale mo­
mento preciso le autorità ita­
liane seppero che a bordo 
dell'.Achille Lauro, era stato 
commesso un omicidio, che i 
dirottatori avevano assassi­
nato il crocierista americano 
Leon Klinghoffer? 

•Avvenne — dichiara il 
consigliere Badini — alle 18 
e 15 del 9 ottobre. La nave 
era alla fonda davanti a Port 
Snid, il presidente Craxi si 
mise In comunicazione via 
radio con il comandante De 
Rosa ed ottenne, fra le altre. 
questa informazione: doveva 
ritenersi che il passeggero 
scomparso fosse stato ucci­
so'. 

• Tantoè vera questa circo­
stanza; aggiunge Badini, 
•che nella successiva confe­
renza stampa, immediata­

mente dopo, il presidente 
Craxi espresse tutto il suo 
raccapriccio per quell'even­
to. che veniva a gettare 
un'ombra dolorosa sul sol­
lievo generale per la risolu­
zione dell'atto di pirateria; 
risoluzione che sino a quel 
momento avevamo creduto 
incruenta. Il fatto è che il go­
verno italiano si basava sui 
rapporti delle autorità egi­
ziane. le uniche ad essere sa­
lite a bordo dopo la resa dei 
pirati; ebbene: gli egiziani 
avevano assicurato con cer­
tezza. categoricamente, che 
non erano stati commessi at­
ti di violenza penalmente 
perseguibili: 

Questo perché gli egiziani 
potevano avere qualche inte­
resse a 'glissare- sull'omici­
dio? Badini risponde e non 
risponde; 'noi — si limita a 
precisare — aravamo detto 
agli egiziani che, nella trat­
tativa. potevano disporre di 
certi margini di discreziona­
lità purché a bordo non si 
fossero verificati episodi di 
violenza: 

Arafat, si dice, entrò nella 
trattativa, accettando di me­
diare, a due condizioni: la 
prima che i dirottatori venis­
sero rilasciati; la seconda 
che venissero accompagnati 
a Tunisi dove l'Organizza­
zione per la Liberazione del­
la Palestina avrebbe provve­
duto a processarli. È vero 
questo? -Noi abbiamo avuto 
contatti diplomatici diretti e 
formali soltanto con gli agi-
ziani. Egli egiziani ci chiese­
ro quale era il nostro orien­
tamento nel caso in cui ci 
fosse stato bisogno di una 
certa flessibilità per evitare 
il peggio. Noi rispondemmo 
che la flessibilità era tradu­

cibile in qualche intesa con 
Arafat. L'obicttivo principa­
le della diplomazia italiana, 
nella situazione di emergen­
za, fu quello di isolare total­
mente i terroristi, di recidere 
ogni canale di legittimazione 
ideologica del loro operato. 
L'azione, m effetti, venne 
condannata da tutti ì paesi 
arabi e da tutti i gruppi del­
l'arcipelago palestinese. In 
tutto questo Arafat ha svolto 
un ruolo molto importante. 
In altri termini: la strategia 
italiana ha avuto successo 
per la collaborazione di Ara­
fat e per l'attivo sostegno del 
governo egiziano: 

Ma pare che anche Assad, 
mentre 1".Achille Lauro» se­
questrata era ferma al largo 
del porto siriano di Tartous, 
si fosse proposto come me­
diatore. -E \ero — conferma 
Badini — anche la Siria si 
era dichiarata disponibile in 
questa veste. chiedendo 
margini per il negoziato. Il 
governo italiano declinò l'of­
ferta quando fu chiaro che 
Assad intendeva trattare 
sullo scambio, proposto dai 
terroristi, fra gli "ostaggi" 
della Lauro e cinquanta pa­
lestinesi detenuti nelle car­
ceri israeliane; una linea per 
noi assolutamente impropo­
nibile. Dopo il nostro "no". 
venne pure dalla Siria la 
condanna dell'atto di pirate­
ria: 

In apertura di udienza 
aveva deposto il comandan­
te della Lauro Gerardo De 
Rosa. Anche nella sua testi­
monianza le battute più 
scottanti riguardano la mor­
te di Leon Klinghoffer; -Fu 
un momento di forte turba­
mento; racconta infatti; 

GENOVA — Antonio Badini all'uscita dall'aula del tribunale 

•Molqi si allontanò dal ponte 
di comando e tornò dopo un 
quarto d'ora assai agitato; 
aveva in mano alcuni passa­
porti e si avvicinò a Moham-
med (così si faceva chiamare 
Bassam Al Ashker, il giova­
nissimo quarto uomo del 
commando che sarà proces­
sato dal Tribunale per ì Mi­
norenni e comparirà oggi in 
Assise nel ruolo di testimo­
ne-imputato, ndr); parlotta­
rono insieme guardandomi; 
Molqui poi mi si a vvicinò, mi 
diede uno dei passaporti e mi 
disse "abbiamo eliminato il 
primo"; era il passaporto di 

Leon Klinghoffer. Moham-
med mi fece vedere un se­
condo passaporto e disse 
"questa sarà la seconda"; era 
il passaporto di una crocieri­
sta americana, Mildred Ho-
des. Io, disperatamente, spe­
rai di non avere capito; spe­
rai che fosse tutto un bluff 
per convincere me che loro 
facevano sul serio; sperai che 
il sangue che macchiava i 
pantaloni e le scarpe di Mol­
qui provenisse solo da una 
piccola ferita che egli aveva 
sul braccio^. 

Rossella Michienzi 

R O M A — Edwin Meese e Oscar Luigi Scolfaro 

Scalfaro e Usa: 
«C'è una pista 

che porta 
alla Siria» 

Siglato con gli americani un accordo che 
estende al terrorismo le intese antimafia 

ROMA — Le minacce del terrorismo mediorientale vengono 
soprattutto da lì, dalla Sina. Quella mano si intravvede nel 
caso della «Achille Lauro»: un episodio in cui «ideazione, pia­
nificazione, gestione e conclusione» fanno emergere quanto­
meno una «professionalità molto elevata», tale da indurre 
• fondati sospetti di coinvolgimento di s trut ture di intelligen­
ce di qualificato spessore». Il capo del servizio segreto civile 
(Sisde), prefetto Vincenzo Parisi, dipinge con queste inquie­
tanti pennellate la vicenda al centro del processo di Genova. 
Sottopone in un ufficio del Viminale la sua relazione all'at­
tenzione dì un pubblico più che qualificato: c'è l'«attorney 
general» (ministro della giustizia) americano che più tardi 
sarà ricevuto da Craxi, Edwin Meese, c'è il direttore dell'Fbi, 
giudice William Webster, l'assistente del ministro della giu­
stizia Usa, Stephen Trott. 

Tra un po', assieme al ministro dell 'Interno Oscar Luigi 
Scalfaro, le autorità americane illustreranno in una confe­
renza s tampa i termini vaghi, d'un accordo che hanno firma­

to a Roma per estendere al terrorismo le intese, che già da 
oltre un anno funzionano tra l'una e l'altra sponda dell'Ocea­
no, in materia di droga e mafia, e che hanno già fruttato il 
•prestito» alla giustizia italiana del .grandi pentiti» Tommaso 
Buscetta e Salvatore Contorno, supertesti del maxi-processo 
di Palermo. E Scalfaro tornerà ad insistere davanti ai croni­
sti parlando d'una pista siriana, sollecitato da una domanda: 
•La magistratura ha senza dubbio messo le mani su dati 
concreti per poter dire che una delle fonti del terrorismo è 
anche la Siria». Di più: «Nel recente vertice dell'Aja il ministro 
del Regno Unito aveva indicato nella Siria una fonte precisa-
E ulteriori conferme ho avuto in diversi colloqui durante il 
mio viaggio in Egitto». 

L'attorney general Meese di lì a poco conferma: «Abbiamo 
informazioni analoghe, ma non posso dire di più perché ab­
biamo la regola del silenzio. L'analisi della polizia italiana sul 
terrorismo mediorientale ci ha colpito, è molto aggiornata e 
sofisticata». 

Su che cosa si basa quest'analisi? Oltre che su precise In­
formazioni, che non è dato tuttavia conoscere, su un'analisi 
più generale: dalle gesta del terrorismo mediorientale in Ita­
lia emerge — secondo il prefetto Parisi — come il nazionali­
smo palestinese sia .divenuto pedina di un gioco politico 
mirante ad aumentare gli spazi di intervento regionale per la 
Libia e la Siria» ed a diminuire la «capacità negoziale del 
paesi occidentali». Si tratta, secondo Parisi, di una «sofistica­
ta pianificazione strategica», di una «sottile trama di un dise­
gno di elevato spessore». 

Tali -consistenti indizi» traggono forza proprio dal seque­
stro dell'.Achille Lauro», che il Sisde dipinge, per l'appunto, 
come un'alta operazione di spionaggio («intelligence»), capa­
ce di «prevedere la scelta di successivi interventi, mirati e 
coerenti, e delle conseguenti opzioni, sia a livello operativo, 
sia a quello disinformativo e propagandistico». 

Gli obiettivi di tale operazione sarebbero stati, secondo 11 
Sisde, raggiunti: «L'ulteriore indebolimento di Arafat (abil­
mente coinvolto nella vicenda)», le divergenze provocate tra 
• Paesi alleati o amici, l'Italia, gli Usa, l'Egitto». Ma l'allarme 
non è cessato: alla frontiera del Golan, tra Siria ed Israele, 
sussistono elementi di pericolo «le milizie sciite, probabil­
mente su ispirazione siriana — ricorda Parisi — hanno appe­
na sferrato un'offensiva contro Sabra e Chatila, nell'intento 
di «frustrare qualunque insediamento di milizie palestinesi 
organizzate». 

Si formerà, quindi — hanno annunciato Scalfaro e Meese 
— il comitato di collaborazione italo-statunitense: anzi sa­
ranno costituiti due sottocomitati, copresieduti dai due mi­
nistri, e diretti l'uno (che continuerà ad occuparsi di droga e 
criminalità) dal capo della polizia Giuseppe Porpora e dal 
direttore dell'Fbi Webster, e l'altro (per il terrorismo) dal 
capo di gabinetto del Viminale, prefetto Antonio Lattarulo e 
dall'assistente del ministro della Giustizia americano. Trott. 

Ma a che cosa serve e come si articolerà quest'accordo? 
Scambi di personale, di competenze, di esperienze, di infor­
mazioni, spiegano sintetizzando Scalfaro e Meese, richia­
mandosi ai successi già riportati in materia di criminalità. 

Tra i punti concordati, il ministro italiano cita «nell'ipotesi 
che ci trovassimo di fronte ad un'azione nella quale ci fossero 
ostaggi, la ferma e dichiarata volontà di entrambi dì non 
accettare trattative, coniugando la fermezza con la necessità 
di salvare le vite». 

Ma che cosa sarebbe cambiato se quest'accordo fosse stato 
in vigore al tempo della «crisi» di Sigonella? Quell'aereo sa­
rebbe stato dirottato dagli americani? 

Meese non risponde. Scalfaro se la cava invitando a non 
fare il processo al passato ed a considerare che «più occhi che 
guardano consentono sempre minori possibilità di sbaglia­
re». E che, al limite, «un errore fatto assieme è meglio di un 
errore compiuto unilateralmente». Con tutto ciò il comitato 
bilaterale — ha spiegato Meese — non avrà mai compiti di 
gestione in caso di «crisi». 

Vincenzo Vasile 

È durato sei ore il primo interrogatorio dei magistrati nel carcere di Torino 

«Sul crack Ambrosiano Pazienza collabora» 
Le domande sulla vicenda Pratoverde: «Ebbi da Calvi 400 milioni a titolo di mediazione» - Guardato a vista da sette agenti - Non risponderà su altri 
argomenti - Solo proforma la visita di domani dei giudici bolognesi che indagano sulla strage della stazione? - Qualche accenno ad uomini politici 

Dal nostro inviato 
TORINO — Francesco Pa­
zienza collabora. Parla della 
vicenda Pratoverde — il fal­
limento connesso con il 
crack dell'Ambrosiano per il 
quale è stato estradato dagli 
Stati Uniti — ma si spinge 
anche un po' oltre: i suoi rap­
porti con Calvi, il quadro ge­
nerale della bancarotta del­
l'istituto milanese. Natural­
mente dà una propria versio­
ne dei fatti che rimangono 
tutti da verificare. A quanto 
pare, ha già cominciato ad 
accostare ai fatti noti e già 
riscontrati anche qualche 
dato inedito. Incluso qual­
che accenno ad uomini poli­
tici. 

Alle 17.30, quando il porto­
ne delle Nuove si apre, final­
mente. per lasciare uscire le 
auto dei magistrati, le facce 
sono distese, i primi com­
menti. pur nel riserbo di ri­
gore. sono di soddisfazione. 

Questa prima giornata di 
interrogatorio, dopo quattro 
giorni di soggiorno del gran 
faccendiere nelle carceri ita­
liane. era cominciata poco 
prima delle 11. Già poco do­
po le 10 erano arrivati tutti: 
l'avvocato difensore Nino 
Marazzita, 11 legale delia li­
quidazione dell'Ambrosiano, 
professor Mario Pisani; poi. 

una dopo l'altra, la Regata 
azzurra con ì sostituto pro­
curatori Dell'Osso e Marra e 
la «Ritmo» della Guardia di 
Finanza con i giudici istrut­
tori Pizzi e Bricchetti. Poi. il 
via al lungo colloquio: oltre 
sei ore per questa prima 
giornata, senza contare la 
pausa per il pranzo (che Pa­
zienza si cucina da sé, in 
quella specie di monolocale 
con servizi ricavato apposta 
per lui nel braccio di massi­
ma sicurezza sgombrato in 
gran fretta). Oggi, seconda 
giornata; e una terza, e forse 
conclusiva, è già fissata per 
venerdì. Domani pausa: da 
Pazienza si recheranno ì giu­
dici bolognesi Castaldi e Zin-
cani e il Pm Mancuso. che 
indagano sulla strage alla 
stazione. Ma già si sa che sa­
rà un tentativo proforma. 
Pazienza, infatti, non inten­
de rispondere di niente che 
esuli dal campo, sia pure un 
po' allargato, del fallimento 
dell'Ambrosiano. E non in­
tende cadere in nessun «tra­
nello»: se gli chiederanno di 
deporre come testimone, si 
valuterà di volta in volta se 
accettare o meno. Ma a con­
dizione che non si tratti di un 
escamotage per incastrarlo 
come imputato. «Non per­
metterò a nessuno di farlo 

Francesco Pazienza e. nel 
tondo, il suo avvocato Nino 
Marazzita 

diventare un capro espiato­
rio». annuncia l'avvocato 
Marazzita. 

A sentire giudici e difenso­
ri, Pazienza sta benone, ed è 
anche soddisfatto." questo 
vecchio carcere torinese, ri­
spetto al Metropolitan Cor-
rectional Center di Manhat­
tan da cui proviene, gli sem­

bra «un grande albergo». Pa­
re anche che si senta ragio­
nevolmente sicuro: le norme 
per la sua protezione sono 
state decise con il diretto in­
tervento del direttore gene­
rale degli istituti di preven­
zione e pena, Nicolò Amato. 
E ad assistere all'interroga­
torio. al di là dei vetri della 
saletta adibita a questo sco­
po, ieri c'erano ben sette 
agenti. 

Il colloquio comincia con 
una mezza ammissione e 
una dichiarazione di buone 
intenzioni- Contro di lui, nel 
mandato di cattura spiccato 
dai magistrati milanesi nel­
l'aprile '83, ed eseguito dopo 
un paio di fallite catture solo 
il 4 marzo '85, si parla di un 
finanziamento di 7 miliardi e 
mezzo concesso da Calvi a 
Flavio Carboni per le sue im­
prese Pratoverde e Etruna. 
t^uei quattrini sarebbero pe­
ro finiti nei conti privati di 
Carboni. Pazienza. France­
sco Mazzotta. Emilio Pellica­
ni. Fausto Annibaldi. Gen­
naro Cassella. La parte di 
Pazienza, secondo la rico­
struzione dei giudici, sareb­
be s ta ta di un miliardo e 
duecento milioni. Ma lui op­
pone una sua versione: da 
Calvi egli ebbe soltanto 400 
milioni, ed erano il legittimo 

compenso per la mediazione 
di un altro affare che concer­
neva un finanziamento dello 
Ior all 'Ambrosiano. Quel­
l'affare non andò in porlo, 
ma il suo compenso egli se lo 
era guadagnato. Ad ogni 
modo, ora è disposto a resti­
tuire quei 400 milioni alla li­
quidazione del vecchio Ban­
co. Una specie di base di trat­
tativa; e si vedrà quale sarà il 
suo esito. 

Ma intanto i magistrati 
sono interessati a sapere da 
lui tut to quel che sa — ed è 
certamente molto — sull'in­
tera vicenda Ambrosiano, 
dai rapporti con Rizzoli e 
Tassan Din al quadro gene­
rale del crack, al viaggio del 
banchiere a Londra, ultimo 
atto dell'oscura faccenda. 

Il riassunto di questa pri­
ma giornata è questo. Nei 
prossimi giorni si saggeran­
no a fondo limiti e consisten­
za della collaborazione del­
l'accusato. Forse, si arriverà 
anche a qualche confronto 
(magari con Flavio Carboni). 
Poi il difensore chiederà per 
Francesco Pazienza la liber­
ta provvisoria per decorren­
za dei termini di carcerazio­
ne. 

Paola Boccardo 

Camera: Pei e radicali 
sulla sua incolumità 

ROMA — Mentre in un'intervista che apparirà sull'Europeo 
il ministro dell'Interno Scalfaro confermava, proprio a pro­
posito di Francesco Pazienza, che -nel passato sono stati 
proprio i politici a far deviare i servizi segreti per raggiungere 
degli scopi, e la contaminazione tra politica distorta e servizi 
distorti ha creato danni enormi; nell'aula della Camera co­
munisti e radicali ponevano il problema della sua incolumi­
tà. 

Il sottosegretario alla Giustizia, Antonio Carpino, ha assi­
curato che nelle «Nuove» di Tonno sono state disposte misure 
tali da «garantire la massima tutela- del detenuto. La rispo­
sta non ha soddisfatto. Per due motivi, ha sottolineato Fran­
cesco Macis (Pei). Intanto perchè proprio in quel carcere si 
sono verificati episodi gravi, anche di corruzione: è un am­
biente diciamo così abbastanza permeabile. E poi soprattutto 
perché il tipo di misure preventive (telecamere, ecc.) è del 
genere di quelle che furono adottate per impedire che Sindo-
na fosse avvelenato o si avvelenasse. 

Ma qui — ha rilevato Macis — il problema è un altro; 
Pazienza è stato un uomo dei servizi segreti, e probabilmente 
ha accettato di venire in Italia solo per lanciare nuovi avver­
timenti. Allora, bisogna evitare anche che il detenuto possa 
continuare a svolgere una funzione di inquinamento. Si pen­
si allora alla sua incolumità, certo; ma si garantisca anche la 
totale bonifica nei locali dove parlerà con i magistrati, ha 
concluso Macis ricordando come dal processo contro il diret­
tore del carcere dell'Asinara, Cardullo, sia emerso che costui 
lavorava per i servizi piazzando microfoni nelle celle. 

Attenzione, ha detto dal canto suo il radicale Massimo 
Teodori: che cerchino di ammazzare Pazienza non è ipotesi 
remota. E giù un elenco impressionante di persone coinvolte 
nei fatti di cui Pazienza è stato protagonista o testimone: da 
Balducci a Semerari, da Casillo a Imperatrice e Titta (seque­
stro Cirillo), da Palladino (il luogotenente di Delle Chiaie 
strangolato da Concutelli) a Pagliai, l'altro fascista giunto 
cadavere dalla Bolivia. 

Dalla risposta di Carpino a Teodorl è emersa un'al tra cir­
costanza sorprendente. Malgrado 11 numero e la gravità im- • 
pressionante dei procedimenti a carico di Pazienza, in tre : 
anni di detenzione del faccendiere in Usa nessun magistrato ' 
ha cercato di interrogarlo, se si escludono i giudici di Bolo- ; 

gna (per la strage alla stazione) che avevano già fissato un , 
colloquio con lui per il 20 giugno scorso, ma il giorno prima II 
faccendiere è stato estradato. Per Teodori la ragione delle J 

esitazioni della magistratura starebbe nel timore che Pazien- i 
za parli sulle tante cose in cui è stato coinvolto come uomo 
dei servizi segreti. ' 

Conferma infine, da parte del governo, che Pazienza inten- < 
derebbe deporre sui fatti relativi alla strage di Bologna (l'è- j 
stradizione, come si sa, è stata concessa solo per la bancarot­
ta fraudolenta in relazione al fallimento del Banco Ambro- • 
siano). Ma di questo «libero interrogatorio» secondo molti i 
non si potrebbe tenere conto ai /ini penali, ed esso rischlereb-
be addirittura di essere causa di nullità dell'intera istrutto- ' 
ria. ( 

Giorgio Frasca Polarej 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Racket del lavo­
ro, primi arresti. Nella rete 
tesa dagli inquirenti sono fi­
niti boss della camorra, ma­
novali ed anche qualche «col­
letto bianco». Dodici gli ordi­
ni di cattura firmati dai so­
stituti procuratori Diego 
Marmo e Franco Greco. ì due 
magistrati titolari dell'in­
chiesta sulle coop di ex dete­
nuti . Le manette sono scat­
tate al polsi di dieci persone, 
una già si trovai a in carcere. 
un'al tra è riuscita a scappa­
re. Per tutti l'accusa è di as­
sociazione per delinquere di 
s tampo mafioso e concorso 
In truffa continuata ai danni 
di enti pubblici. La retata, 
eseguita dai carabinieri, ieri 
mat t ina all'alba. E stato de­
capitato il vertice dell'Asso­
ciazione generale delle coo­
perative Italiane (Agcl), di 
ispirazione laica, una delle 
tre centrali — insieme alla 
Lega e alla Confederazione 
— cui facevano capo le coop 
di ex detenuti finanziate da 

Comune e Provincia, attra­
verso fondi statali, con il 
compito di eseguire «lavori 
socialmente utili». 

Una truffa di miliardi. 
Falsificando in modo scien­
tifico e costante la contabili­
tà, la camorra aveva escogi­
tato il modo di dirottare nel­
le sue casse una parte cospi­
cua dei finanziamenti pub­
blici con la complicità — im­
posta o spontanea, questo è 
da accertare — di alcuni 
esponenti di primo piano di 
una parte del movimento 
cooperativistico. Nel carcere 
di Poggioreale, infatti, sono 
finiti II presidente provincia­
le dell'AgcI. due presidenti 
del settore «servizi» e un'im-
piegata. Questi i loro nomi: 
Antonio Chiarella, 51 anni, 
di Portici, ispettore in pen­
sione delle Dogane e da qual­
che anno numero uno a Na­
poli dell'Associazione gene­
rale delle cooperative, legato 
personalmente ad esponenti 
socialdemocratici; Diodato 

Per il racket del lavoro 
primi 10 arresti a Napoli 

Dodici gli ordini di cattura - Nella rete sono caduti boss della camorra e qualche 
«colletto bianco» - Si prevedono altri clamorosi sviluppi - Una truffa di miliardi 

Giancarlo Siani 

Liguon. 47 anni, di Ercolano; 
Pasquale Luongo, 47 anni, di 
Portici; Teresa Esposito. 41 
anni, napoletana. «Colletti 
bianchi» cui va aggiunto un 
giovane procuratore legale 
di Torre Annunziata, Gior­
gio Rubolino, 26 anni, figlio 
di un magistrato di Cassa­
zione, arrestato perché so­
spettato di fornire alla ca­
morra documenti contraf­
fatti. Rubohno era finito in 
galera anche l 'anno scorso 
nell'ambito delle indagini 
sul clan Misso: millantava 
crediti negli ambienti giudi­

ziari. 
L'elenco dei pregiudicati, 

invece, è aperto dal nome di 
Salvatore Giuliano, 32 anni, 
soprannominato «montone», 
esponente di spicco del clan 
dominante nella casbah di 
Forcella. A lui l'ordine di 
cat tura è s ta to notificato nel 
carcere di Tram dove è dete­
nuto per una precedente ac­
cusa di associazione mafio­
sa. In manette anche il co­
gnato, Salvatore Saltala-
macchia, 39 anni; nonché 
Antonio Dalmazio, 50 anni, 
presidente delle tre coopera­

tive -Sa/us, in passato deno­
minate Civiltà Suova, consi­
derato un personaggio-chia­
ve nelle truffe ai danni dei 
disoccupati messe a segno 
negli ultimi mesi a Napoli; 
Gabriele De Biase. 40 anni, 
sospettato di appartenere al­
la banda di Forcella; Salva­
tore Fettuccia, 62 anni, vice­
presidente della coop Salus 
3, Umberto Fiore, 48 anni, 
delegato sindacale dell'Agci. 
Non è stato reso noto, natu­
ralmente. il nome del lati­
tante. 

A Castelcapuano, sede de­

gli uffici giudiziari, la corti­
na del silenzio è calata sulla 
maxi-inchiesta. La sensazio­
ne, tuttavia, è che ulteriori 
clamorosi sviluppi possano 
registrarsi nei prossimi gior­
ni; non sono esclusi neppure 
altri ordini di cat tura. Nelle 
sett imane scorse infatti il 
dott. Marmo ha emesso una 
raffica di comunicazioni 
giudiziarie — una sessanti­
na complessivamente — due 
delle quali hanno colpito 
personaggi •insospettabili»: 
il vicequestore di polizia Bia­

gio Giliberti e l'assessore co­
munale democristiano Cosi­
mo Barbato. 

L'inchiesta sulle coop di ex 
detenuti è iniziata quasi per 
caso la scorsa primavera. Gli 
inquirenti stavano battendo 
tutte le piste collegate all'o­
micidio del cronista del Mat­
tino Giancarlo Stani quando 
la loro attenzione cadde su 
una s trana figura di avvoca­
to. Antonio Ferrara, «consi­
glieri» degli ex carcerati. Nel­
lo studio di questo Ferrara si 
era recato, poche ore prima 
di essere ammazzato, Vin­
cenzo Cautero. delegato di 
una coop e confidente di Sia­
ni. Messo sotto torchio Vav~ 
vocato ha raccontato poco o 
nulla del delitto del giornali­
sta, mentre ha svelato una 
serie di retroscena legati alla 
nascita del movimento di ex 
galeotti. 

Una intricata vicenda ri­
conducibile ai giorni d ram­
matici del dopo terremoto; la 
piazza era in mano a centi­

naia di pregiudicati — m a m - l 
masantissima e semplici 
guaglioni — che premevano 
sulle istituzioni locali per 
strappare un posto di lavoro. 
Il procuratore generale del­
l'epoca, Roberto Angelone, 
con il prefetto Riccardo Boc­
cia e il giudice di sorveglian­
za Fabrizio Forte escogitaro­
no la soluzione delle coope­
rative. Comune e Provincia, 
con l'assenso delle forze poli­
tiche, finanziarono una serie 
di lavori di pubblica utili tà 1 
(defissione dei manifesti . 
abusivi, pulizia di fogne e ' 
arenili e attività consimili) * 
per un primo gruppo di 1.600 , 
persone, salito a 4.600 con 11 
successivo inserimento di • 
sacche di disoccupati. Una i 
spesa per l'erario pubblico di 
180 miliardi solo negli ultimi ' 
due anni . Una quota non ir- i 
rilevante di questo fiume di j 
danaro sarebbe finita, se­
condo la magistratura, nelle | 
tasche di camorristi e di fac- > 
cendieri senza scrupoli 

Luigi Vicinanza 
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Lettera aperta 
Pensioni 
integrative? 
Come e perché 

Pensioni integrative sì o no? E se 
sì, come e perché? Sono gli interro­
gativi sollevali in una lettera aperta 
od Antonio Pizzinato dal direttivo 
della sezione di fabbrica del Pei «An­
tonio Gramsci» della - Deltasidcr» di 
Piombino. Al segretario generale 
della Cgil abbiamo chiesto una ri­
sposta altrettanto pubblica. 

Caro compagno Plzzlnato, 
come lavoratori vogliamo espri­

merti la nostra preoccupazione per 
l contenuti della tua proposta del 
«fondo volontario pensionistico». 
Se non abbiamo capito male, que­
sto 'fondo», costituito dalPutliizzo 
volontario di ciascun lavoratore di 
una parte della sua liquidazione, 
dovrebbe Integrare la pensione so­
ciale erogata dall'Inps. L'istituto di 
previdenza. In pratica, diverrebbe 
l'erogatore di una pensione costi­
tuita da due diversi tipi di contri­
buzione: quella attuale, obbligato­
ria; quella di nuova Istituzione, vo­
lontaria. 

Dobbiamo dirti, con franchezza, 
che non ne comprendiamo I motivi. 
Negli ultimi tempi le compagnie di 
assicurazione hanno Istituito par­
ticolari polizze previdenziali. Ora 
se queste forme possono avere una 
logica, anche se corporativa, che si 

rifa alla difesa di interessi e privile­
gi compressi dall'attuale «tetto» 
pensionistico, non si comprende 
perché si dovrebbe portare PInps 
sullo stesso terreno. Vi è il rischio, e 
1 lavoratori dipendenti lo avverto­
no, di partire con il «fondo volonta­
rio» e di arrivare al «fondo obbliga­
torio» proprio In considerazione del 
diverso «status» dell'istituto rispet­
to alle compagnie assicuratrici. 

Inoltre, perché utilizzare parte 
della liquidazione di fine lavoro? 
Non siamo contrari al suo utilizzo 
prima della chiusura del rapporto 
di lavoro, tutt'altro; tuttavia, rite­
niamo che debbano essere i lavora­
tori stessi a decidere il suo utilizzo 
che, secondo noi, dovrebbe riguar­
dare bisogni primari o problemi 
gravi di salute. Ma ciò che più ci 
preoccupa è che In questa proposta 
noi intravediamo un ulteriore at­
tacco allo Stato sociale, nella logica 
di uno smantellamento che tende 
all'esaltazione del privato e colpi­
sce conquiste sociali fondamentali 
per I lavoratori. Per questo sentia­
mo la necessità che su di essa si 
apra un ampio e franco confronto 
nel sindacato e tra 1 lavoratori.. 

Il direttivo della sezione 
di fabbrica «Gramsci» 

«Deltasidcr» di Piombino 

I compagni della 'Deltaslder» cf 
offrono l'occasione di riprendere 
una questione fondamentale per le 
condizioni di oltre trenta milioni di 
cittadini, fra pensionati e lavorato* 
ri attivi. È la questione della rifor­
ma del sistema pensionistico, che si 
trascina ormai da oltre otto anni. 
Perché per la Cgil, sia chiaro una 
volta per tutte, Il problema delle 
•pensioni Integrative» si può af-
frontare soltanto se prima si com­
pleta il riordino del sistema pensio­
nistico pubblico, così da stabilire 
regole certe e progressivamente 
uni formi per tutti gli attuali diversi 
ventlsel regimi pensionistici. Di­
versi nel livelli di contribuzione, 
nel rapporti tra lavoratori attivi e 
pensionati, nel parametri di riferi­
menti per II calcolo dell'anzianità e 
degli stessi livèlli di pensione. 

Né il tema dell'Integrazione si 
può affrontare se non si procede al­
la riorganizzazione dell'Inps. Pochi 
dati: il valore medio delle pensioni 
che rientrano nel fondo principale 
gestito dall'Inps è pari mensilmen­
te a 406.000 lire (dato 1985); soltan­
to due pensioni su cento sopravan­
zano Il livello mensile di un milio­
ne; appena nove pensionati su cen­
to superano le 700.000 lire mensili; 
solo il 29 per cento supera II tratta­
mento minimo. Più In generale, Il 
97 per cento del gettito contributi­
vo viene fornito dal lavoratori, 
mentre soltanto II 60 per cento ri­
torna loro sotto forma di prestazio­
ne per 1 pensionati. 

È, dunque, chiaro che prima bi­
sogna consolidare, sviluppare e mi­
gliorare la base generale del siste­
ma pensionistico, contro l'aperto 
tentativo di abbassare II livello me­
dio delle prestazioni previdenziali 
mediante 11 dirottamento delle ri­
sorse salariali e retributive del 
gruppi sociali più forti dal sistema 
previdenziale al risparmio assicu­
rativo. Se passasse questa linea, sì 
che saremmo alla corporatlvlzza-

zlone del sistema previdenziale: es­
sa rappresenterebbe un colpo deci­
sivo al carattere sia di universalità, 
sia di solidarietà su cui, appunto, si 
basa l'attuale sistema generale e 
pubblico. 

Afa se la riforma costituisce l'im­
pegno centrale, unitario e priorita­
rio del sindacato (con proposte di 
merito che non è il caso qui di ri­
chiamare, tanto sono state discus­
se nel sindacato e tra I lavoratori), 
dobbiamo pur porci — di fronte al­
la campagna montante del «fai da 
te pensionistico» e della costituzio­
ne di 'fondi aziendali o di catego­
ria» — il problema, anche per ri­
spondere alle giuste esigenze di tu­
tela del redditi degli anziani, del 
»pieno controllo» e della »plena di­
sponibilità» da parte del lavoratori 
del loro salario differito. Di quel 
trattamento di fine rapporto di la­
voro, cioè, attualmente accantona­
to, ma di fatto utilizzato discrezio­
nalmente dagli imprenditori. Oggi 
questi accantonamenti raggiungo­
no Il 7-8 per cento del monte salari 
e stipendi, circa 60.000 miliardi. È, 
dunque, un problema nostro, non 
una concessione a logiche altrui 
che abbiamo contrastato e conti­
nueremo ad avversare. 

Ebbene, la proposta della Cgil è 
che riordinato e riformato il siste­
ma previdenziale di carattere uni­
versale e solidaristico, si possa far 
confluire — su base volontaria e In­
dividuale — parte del trattamento 
di fine lavoro per ottenere quote di 
pensione integrativa. Escludiamo 
Il criterio della obbligatorietà, che 
sta dietro certe proposte dei fondi 
di integrazione di categoria o 
aziendali, perché irrigidirebbe il 
rapporto e la prestazione di lavoro, 
quando invece le trasformazioni 
economiche e produttive rendono 
necessari elevati gradi di mobilità 
Interaziendale e Intersettoriale e di 
flessibilità del tempi di lavoro. E 
sappiamo degli aspetti abnormi as­
sunti da certi fondi aziendali, come 

quello, ad esemplo, del prepensio­
namento del genitore con l'assun­
zione del figlio. 

Riteniamo. Inoltre, che non si 
possano utilizzare collettivamente 
e In modo obbligatorio quote, at­
tuali e future, di Incrementi del sa­
lario 'fresco» (come si dice In ger­
go), stante la diversità di condizio­
ne economica fra I lavoratori. 

E tuttavia le cose non stanno fer­
me. La nostra proposta consente di 
affrontare la questione corretta­
mente e con forza. Le forme di ge­
stione? Si possono esplorare varie 
opportunità, da quelle pubbliche 
che privilegiamo (perché non 
l'Inps?) ad altre, scegliendo però 
quelle che consentano spazi per II 
controllo sociale e un effettivo plu­
ralismo competitivo tra pubblico, 
privato e cooperazione. Certo, per­
ché questa proposta diventi un fat­
to concreto, vi è bisogno di Inter­
venti legislativi. Dovremo aprire 
un negoziato, a livello confederale, 
con II governo e con il sistema delle 
imprese, e dovremo anche avere un 
confronto con le forze politiche e I 
gruppi parlamentari, che consen­
tano di varare una normativa di 
garanzia sulla gestione e sul rendi­
mento delle risorse che Individual­
mente e volontariamente I lavora­
tori destineranno alla Integrazione 
delle loro pensioni. 

Ecco perché condivido la propo­
sta del compagni della 'Deltaslder»: 
che si apra un dibattito molto largo 
e Impegnato fra l lavoratori, In mo­
do da estendere l'unità raggiunta 
nel movimento sindacale sul pro­
cessi di riforma del sistema previ­
denziale anche alla questione delle 
pensioni integrative. Non possia­
mo lasciare l'iniziativa fondamen­
talmente nelle mani delle compa­
gnie di assicurazione o di quelle 
forze che intendono usare questo 
'grimaldello» per far saltare l'inte­
ro sistema previdenziale pubblico. 

Antonio Pizzinato 

MADRID — Il balcone 
dell'hotel di lusso da cui 
Fellpe Gonzalez annunciò 
nell'82 la sua travolgente 
vittoria rimane questa vol­
ta vuoto. Il Psoe ha perdu­
to 18 seggi, rispetto a quat­
tro anni fa, e il 4,4 del voti 
In percentuale. E tuttavia 
quello che potrebbe appa­
rire un ridimensionamen­
to è ampiamente compen­
sato da ciò che rappresen­
ta questa vittoria per il 
progetto politico di Gonza­
lez. 

Vediamo cosa davvero è 
successo dalla vittoria 
dell'82 ad oggi. Il Psoe ha 
rinunciato esplicitamente 
— e questo è necessario 
sottolinearlo — alla sua 
definizione socialdemo­
cratica. Ed ha assunto, in 
un paese politicamente ar­
retrato e segnato da una 
lunga dittatura, Il ruolo di 
partito nazionale, che al­
cuni paragonano al partito 
del governo messicano (li 
Prl). Un partito cioè che si 
assume 11 compito di co ­
niugare le forme di gover­
no populista con obiettivi 
essenziali di razionalizza­
zione del capitalismo. Il ri­
sultato non è stato negati­
vo, grazie alla favorevole 
congiuntura mondiale. Pe­
rò ogni risultato ottenuto 
ha pesato esclusivamente 
sul lavoratori, con un tra­
sferimento di risorse a fa­
vore del capitale (6 per cen­
to viene valutata la perdita 
del potere d'acquisto) ed 
un aumento della disoccu­
pazione che arriva al tre 
milioni, nonostante l'aiuto 
dell'economia sommersa. 

L'apparato dello Stato 
ereditato dal franchismo 
continua quasi intatto nel­
la amministrazione e nel­
l'esercito, mentre 11 partito 
socialista, debole nella so­
cietà civile, ha compensato 
il suo fragile radicamento 
mediante l'occupazione di 
posti chiave dell'ammini­
strazione. S iamo arrivati 
in questi quattro anni a 
qualcosa di slmile a quello 
che gli Italiani conoscono 
molto bene: 11 s istema 
clientelare. Dalle banche 
pubbliche agli Istituti di ri­
cerca e perfino nella dire­
zione di biblioteche e ar­
chivi, che sono passati ad 
essere patrimonio esclusi­
vo di quadri vincolati al 
partito di governo. 

Perché tutto questo fun­
zionasse, decisivo è stato 11 
monopolio della televisio­
ne pubblica in un paese 
dove per il 60 per cento dei 
cittadini questo costituisce 
l'unico mezzo di Informa­
zione. È stata utilizzata a 
fondo nelle recenti campa­
gne elettorali, per poten­
ziare la voce del potere e 
distruggere 1 progetti al­
ternativi. Un solo esemplo. 
«Per errore», mentre la te­
levisione spagnola ripete­
va li primo gol di Butragu-
èno contro la Danimarca 
nel campionato mondiale, 
tutti gli spettatori hanno 
visto In sovrimpressione la 
sigla del Psoe. 

In tutta la campagna 
elettorale, così, 1 contenuti 
del programmi politici so­
no rimasti cancellati, men­
tre invece sono prevalse 
unicamente le immagini 

carattere 
«partito 

nazionale» 
del Psoe 

Il progetto 
di Gonzalez 
è quello di 
convogliare 
una spinta 
populistica 
verso una 
politica che 
razionalizzi 
gli assetti 
dell'attuale 
società 

Tali e Quali di Alfredo Chiappori 

dei politici, un qualcosa 
come un concorso di «spot» 
pubblicitari. Gli spagnoli 
hanno sperimentato una 
campagna all'americana, 
in un paese però non avan­
zato e dove molti sistemi di 
valore (la stabilità, l'esi­
genza della sicurezza in un 
leader) sono strettamente 
collegati con il passato 
franchista. E allora forse si 
capisce anche perché la 
scelta coerentemente libe­
rale-borghese del catalano 
Miguel Roca sia stata un 
disastro, mentre, nelle 
stesse classi medie, vince­
va il discorso «qualunqui­
sta» dell'ex presidente 
Adolfo Suarez, con un 9 
per cento dei voti e 19 seg­
gi. Senz'altro contenuto 
concreto che 11 rifiuto della 
«arroganza socialista» e 
vaghe promesse contro il 
capitale finanziarlo e il 
servizio militare. Il rifiuto 
viscerale dei baschi vicini 
all'Età di Herri Batasuna 
ha Incontrato a sua volta il 
premio di cinque seggi, 
contro 1 due di quattro an­
ni fa, cogliendo quasi il 
quoziente dei nazionalisti 
conservatori del Pnv. E i 
nazionalisti di sinistra di 
Euskadiko Ezkerra sono 
passati da uno a due seggi, 
proprio per aver abbando­
nato qualsiasi prospettiva 
di collegamento con la si­
nistra statale. 

Di conseguenza la stabi­
lità che deriva dai risultati 
elettorali con la maggio­
ranza assoluta del Psoe e 
la riduzione del voti otte­
nuti dalla coalizione popu-
lar-conservatrice di Fraga, 
che ha raggiunto più o me­
no 11 25 per cento, assume 
un senso pessimistico. Il 
Pce che aveva progettato 
un recupero attraverso la 
convergenza con altre or­
ganizzazioni minori della 
opposizione, sotto la sigla 
•Izqulerda Unlda», è riusci­
to a passare da quattro a 
sette seggi, ma è quasi si­
curo che non riuscirà a 
raggiungere il 5 per cento 
del voti totali che gli 
avrebbe permesso di for­
mare un gruppo parla­
mentare proprio. DI questo 
predominio assoluto della 
immagine che ha caratte­
rizzato la campagna elet­
torale, «Izqulerda Unida» 
ha sofferto un durissimo 
accerchiamento da parte 
dell'informazione, della Tv 
e del più influente quoti­
diano spagnolo «El Pais», 
ossessivo nella sua denun­
cia della «promiscuità» e 

LETTERE 

Felipe Gonzalez alza le braccia in segno di vittoria. In basso: a sinistra. Gerardo Igtesias, segretario 
del Partito comunista spagnolo; a destra. Adolfo Suarez, leader del Centro democratico sociale 

dell'abbandono della so­
stanza del comunismo. 

In questo contesto, at­
traverso la televisione, Il 
Psoe ha giocato a fondo la 
carta dell'ex segretario ge­
nerale Santiago Carrillo, 
che ha svolto un ruolo 
molto efficace di distruzio­
ne. Il suo unico messaggio, 
giorno dopo giorno, nelle 
informazioni e nel notizia­
ri ufficiali della televisio­
ne, è stato quello di toglie­
re qualsiasi prestigio a 
«Izqulerda Unida». Però 
Carrillo non è riuscito a 
conseguire niente, nono­
stante 11 suo 1,5 per cento 
del voti di origine comuni­
sta, e ha tolto una mezza 
dozzina di seggi alla coali­
zione animata dal Pce. È 
stato un controcandidato 
perfetto. Tutti questi fatto­
ri non cancellano, però, gli 
errori del Pce. L'impero 
dell'immagine, dopo il re­
ferendum sulla Nato, era 
prevedibile. E tutti sanno 
che l'ottimo lavoro di Ge­
rardo Iglesias come segre­
tario generale del Pce non 
Incontra una sua traduzio­
ne sul terreno dell'imma­
gine pubblica. Il contrasto 
e qui evidente con 11 leader 
comunista andaluso Julìo 
Angulta, che ha portato il 
voto del partito nelle ele­
zioni di quella regione al 19 
per cento, quasi raddop­
piando il dato delle elezio­
ni politiche. 

D'altra parte la lotta 
contro la Nato nel referen­
dum del marzo scorso ave­
va lasciato ai comunisti In 
eredità alleati poco deside­
rabili e del resto i comuni­
sti non erano riusciti a uti­
lizzare la mobilitazione dei 
settori progressisti. Il ri­
sultato è stato una campa­
gna difensiva. Il Pce, at­
traverso «Izqulerda Uni­
da», non è stato capace di 
andare al di là della de­
nuncia del mutamento 
conservatore del Psoe sen­
za entrare nel profondo dei 
meccanismi che fecero in 
modo — già nel referen­
dum — che «il socialismo 
liberale» conservasse l'ap­
poggio delle classi popola­
ri. 

E ora il respiro di sollie­
vo per il Pce può solo con­
siderarsi tale se il partito 
riuscirà a sviluppare quel­
la «politica di convergenza» 
approvata nel congresso 
dell'83 e messa in pratica 
in questo ultimo periodo 
con tanta timidezza. 

Antonio Clona 

ALL' UNITA' 
In un momento delicato 
della vita di un individuo, 
quando scopre le istituzioni 
Cara Unità. 

sono un giovane militare di leva che sente il 
bisogno di comunicare quanto dolore e quan­
ta rabbia ha provato nel leggere dei quattro 
militari che si sono tolti la vita in alcune ca­
serme del Friuli. 

Suicidi, incidenti, malattie infettive, droga, 
solitudine colpiscono ogni anno migliaia di 
giovani durante il servizio militare; oramai 
troppe sono le famiglie, le fidanzate, gli amici 
che piangono una morte che fino ad ora non 
ha mai avuto né colpevoli né motivi plausibili. 

Spesso noi giovani veniamo dipinti come 
asociali, deviami, lontani dalle istituzioni e 
dal rispetto dei sacri doveri della Patria. Ma 
come si può credere in uno Stato che ti violen­
ta ogni giorno, che ti offre una scuola dequa­
lificata fino a 18 anni, che ti impone per un 
anno una vita senza senso e poi ti prospetta 
un futuro di disoccupazione? 

Stiamo attenti: lutto ciò avviene in un arco 
brevissimo di tempo, in un momento delicato 
della vita di un individuo che in questa ma­
niera scopre e conosce le istituzioni. Perché 
poi meravigliarsi della sfiducia dei giovani 
verso di esse? 

Cara Unità, c'è molta rabbia nelle mie pa­
role ma credo di non essere molto lontano 
dalla realta. 

Se noi vogliamo compiere atti di giustizia, 
se vogliamo riaccendere la speranza nei gio­
vani. se non vogliamo lasciarli soli dobbiamo 
continuare anche a denunciare queste cose. 
Non lasciamo isolato l'articolo di Eugenio 
Manca: continuiamolo. 

11 nostro partito dia mandato ai gruppi par­
lamentari di richiedere indagini conoscitive 
sulle condizioni di vita nelle caserme (come 
ha fatto il gruppo del Senato); andiamo a 

g vedere tutti i documenti che riguardano gli 
incidenti, mortali e non, di cui sono stati vitti­
me giovani militari; facciamo risultare chiare 
le responsabilità e i colpevoli. Credo che an­
che cosi noi possiamo rivitalizzare, tra i gio­
vani, concetti quali democrazia, giustizia e 
libertà, i veri fondamenti delle nostre istitu­
zioni. 

F.R. 
(Roma) 

«Quella legge non garantisce 
il sereno svolgimento 
di nessuna operazione» 
Cara Unità, 

adozione internazionale: ecco il problema. 
Quando gli aspiranti genitori, dopo certifi­

cati, sopralluoghi, colloqui con assistenti so­
ciali, attese e promozione, vengono in posses­
so del «decreto di adozione internazionale» 
che li rende «idonei», nonostante la sofferta 
attesa si sentono contenti e soddisfatti per 
avere in mano il placet legale alla gioia di un 
bambino al quale dare (ed avere) felicità ed 
amore. 

E fin qui nulla da eccepire. Il frettoloso 
giudice che rilascia il decreto non si sbilancia 
troppo in suggerimenti e consigli ma chiara­
mente fa capire che se la debbono sbrigare da 
soli, come «se andassero a fare un acquisto al 
mercato» (testuale). 

E qui viene il bello. Attraverso i «si dice» e 
contatti con persone che hanno già attraver­
sato queste impervie strade, gli aspiranti ge­
nitori giungono a conoscenza dei cosiddetti 
•canali» Brasile, India, Perù. ecc. ecc. Canali 
per ì quali sovente fa da tramite una compia­
cente «signora» italiana, pronta a sparire 
quando le acque si ingarbugliano. 

Quando va bene, attraverso viaggi, sog­
giorni ed esborso di tanti «dollari», ritornano 
con il loro tenero fagottino. una congrua cer­
tificazione (frutto di chissà quali maneggi) e 
finisce bene. Quando va male viene fuori Io 
scandalo di un vero e proprio mercato. L'atte­
sa, la perdita economica e il dolore per questo 
sogno mancato, nessuno te li pagherà. 

Ed e questa la mia domanda, per abbrevia­
re: il Tribunale che rilascia il decreto di ado­
zione, perche non può tutelare attraverso 
Ambasciate, Consolati, accordi internaziona­
li. questi poveri genitori? Perché arrivare alla 
denuncia sui giornali (vedi Perù) dopo centi­
naia di bambini contrabbandati? A chi giova 
questo sistema a dir poco frettoloso, che con­
sente una cosa «legale» che all'atto pratico di 
legale non avrà più nulla? 

E poi la denuncia dei fattacci di casa no­
stra: bambini contrabbandati in Campania 
su «commissione». E qui si impone una sola 
domanda: la legge sulle adozioni internazio­
nali e nazionali, cosi come è impostata, non 
garantisce il sereno svolgimento di nessuna 
operazione. E allora, che si aspetta a rivedere 
tutto? 

ANNA MARIA PUPELLA 
(Ariccia - Roma) 

Senza caccia, le donne 
non si sentono 
discriminate, anzi... 
Cara Unità, 

ho letto l'articolo di Franco Nobile, appar­
so il 15 giugno e ho deciso che vale proprio la 
pena di interrompere i miei studi, in vist3 
della maturità che debbo sostenere, per dare 
una risposta alla sua domanda 'Che ne pen­
sano le donne?'. 

Io sono una delle tante «donne discrimina­
te». Ebbene, lo confesso: non vado a caccia. 
Devo aggiungere, comunque, che non mi sen­
to affatto infelice per questo; ne tanto meno, 
discriminata. 

Non si tratta di discriminazione antifem­
minile che, caso mai, sta nel far •reclamizza­
re nuda una cartuccera», ma di comune buon 
senso e giustizia umana. 

Io non ucciderò un altro essere per puro 
divertimento e spasso personale. Condanno il 
comportamento di un papà cacciatore che 
'regalando un fucilato al maschio è portan­
dolo a caccia, ed invece bambole e pentoline 
alla femmina, lasciandola a casa con la ma­
dre*, come scrive Nobile nel suo articolo, di­
scrimina in questo caso proprio il maschio, 
distruggendone la sensibilità. 

Io. donna, faccio volentieri a meno del 
'mediare tali rapporti con la natura, socia­
lizzando con persone che usano lo stesso 
strumento». Non capisco come si possa stabi­
lire un rapporto costruttivo con la natura uc­
cidendo; ne, credo, lo capirò mai. 

La vostra logica di cacciatori è completa­
mente invertita: per quale insondabile e re­
condita ragione ciò che fa una minoranza 
maschile deve essere necessariamente giusto 
e rivendicabile? 

Le donne possiedono un cervello e sono in 

Srado di valutare attentamente le cose. Prima 
i mobilitarsi per creare tante piccole «Dia­

ne» e sparare a uccelletti indifesi, si chiedono 
se sia giusto. A quanto pare la stragrande 
maggioranza dette donne decide di no. 

Personalmente esulto per la decisione fem­
minile e credo che si debba cercare di tra­
smettere questa maturità del novantaquattro 
per cento di elettori (composto di uomini e 
donne) al restante sei per cento, ragionando 
in termini di elettori come Nobile stesso fa. 

Certo io non posso parlare a nome di tutte 
le donne ma penso che sbaglia se crede, si­
gnor Nobile, di scatenare orde di donne gui­
date da una immaginaria bandiera di eman­
cipazione, contro povere bestie che non chie­
dono altro che di poter vivere, di poter sot­
trarsi a un brutale e, ini consenta, non anima­
lesco istinto, che pretenderebbe magari di ri­
portare l'uomo ad un antico rapporto con ma­
dre natura mai esistito in questi termini. 

Sono convinta che con lo sviluppo sempre 
maggiore di una coscienza civica e faunistica 
il brutto e sanguinoso capitolo «caccia» si 
chiuderà definitivamente. Succederà fra cin­
que, dieci, cinquantanni? Dipende da noi, 
che condanniamo la caccia, e da voi che la 
praticate. 

Dipende anche dal tempo che impiegherete 
per capire che uccidere un altro essere per 
puro divertimento è sadismo e immaturità; e 
che il non farlo non costituisce affatto motivo 
di possibile discriminazione. 

BARBARA ROGGIA 
(Garbagnate - Milano) 

In Belgio è meglio 
Cara Unità, 

possibile che in un Paese come la nostra 
Italia, sviluppata sotto ogni aspetto, Paese 
democratico e civile, per quanto riguarda 
l'assistenza medica e ospedaliera siamo lon­
tani anni luce nei confronti di altri Paesi eu­
ropei? 

Mia moglie dovendo fare una ecografia ab­
bastanza urgente, poiché si erano verificate 
minacce d'aborto con forti dolori al ventre, 
dopo aver spiegato ciò al ginecologo di fidu­
cia si è sentita rispondere: «Paghi settanta 
mila lire e gliela faremo subito; oppure venga 
fra venti giorni con l'ordinanza autorizzata 
dalla Usi». 

In seguito ci siamo indirizzati all'ospedale 
di San Giovanni, dove ci hanno risposto che 
non potevano eseguire l'esame poiché i mac­
chinari erano guasti. 

Possibile che le autorità sanitarie non fac­
ciano niente per sanare l'assistenza che è così 
malata? 

Noi abbiamo vissuto per dieci anni in Bel­
gio, dove l'assistenza medica e ospedaliera è 
molto più avanzata. 

ROCCO TAVERNA 
(Roma) 

Esiste un «arricchimento 
intellettuale puro»? 
Caro Chiaromonte, 

rispondo subito al tuo «decidiamo insieme» 
relativo M'Unita, inviandoti un paio di idee. 

I ) Io tornerei alla terza pagina classica, 
separando in tal modo dalia cultura come 
fruizione edonistica (spettacoli, mostre, ecc.) 
la cultura intesa come arricchimento intellet­
tuale puro. Verrebbe cosi eliminato il brutto 
zibaldone CS, con enormi fotografie, delle 
pagine interne, nelle quali troverebbero posto 
rubriche fisse di radio, tv, cinema, teatro. 
musica, ecc. Oggi aprendo il giornale non si 
ha la più pallida idea di ciò che si troverà 
sulta terza pagina, mentre è importante sape­
re prima a quali argomenti è dedicata una 
certa pagina del giornale. 

2) Rafforzerei la componente storia, a li­
vello prevalentemente divulgativo. 

ALESSANDRO ROVERI 
(Ferrara ) 

In difesa 
del tema d'italiano 
Caro direttore. 

ho letto sulla prima pagina dell'Unità del 
17 giugno l'articolo di Tullio De Mauro dal 
titolo cosi paternalistico 'Cari studenti, io vi 
consiglio...». 

Verrebbe voglia di invitare il De Mauro a 
smetterla con questa polemica banale e fuor­
viarne contro il «tema d'italiano», quasi che « 
ritardi, le insufficienze, le distorsioni della 
nostra scuola derivassero da tale pratica per­
versa. 

Ma si è chiesto quanta fatica mentale, 
quanta crescita morale ed intellettuale vi è 
dietro un pensiero chiaro e personale? A qua­
le grado di concentrazione fisico-nervosa e di 
abilità espressiva deve pervenire il giovane 
che, spesso demotivato ed insicuro, trova solo 
nella discussione col proprio insegnante 
un'occasione per conquistarsi una sua auto­
nomia. per ragionare e per dire, oltre gli 
squallidi modelli della cosiddetta informazio­
ne e della servitù mentale di massa, una sua 
emozione, una sua speranza, una sua scoper­
ta nell'universo tremendo e per tanti irrag­
giungibile della cultura? 

Com'è facile far mostra della propria spre­
giudicatezza quando si gode del privilegio di 
saper scrivere! 

Venga in una classe di liceo e segua l'opera 
affascinante di chi assiste gli alunni che scri­
vono e collabora con loro per riflettere su un 
argomento che viene proposto all'improvviso 
(per la logica perfida e fraudolenta di cui il 
«sistema» scolastico è portatore?): come se 
nella vita non dovessimo prepararci proprio 
per saper affrontare quello che «all'improvvi­
so» siamo costretti a pensare, a dire, a rifiuta­
re. E se non leggi, non discuti, non scrivi non 
ti prepari, dove li vai a trovare i mezzi per 
uscire dall'oscurità del non • saper • dire per­
ché non si sa pensare? 

Grazie a quali altre opportunità si diventa 
non dico capaci, che è la conseguenza, ma 
interessati, che è all'origine di tutta la nostra 
vita mentale e del nostro rapporto col mon­
do? 

Ormai è diventato nuovo massiccio confor­
mismo non dire che tutto nella vita (anche 
scrivere, quindi) £ frutto di impegno, di ten­
sione, di sacrificio (sì, ho detto proprio cosi: 
di sacrificio). Ed è grave che sulla scuola ci 
siamo ridotti a parlare per fare effetto, non 
per risolvere i problemi veri. 

ELIO FESTA 
(Perugia) 

Studia «italano» 
Cara direttore! 

io sono una ragazza ungherese. Ho 16 an­
ni. Ho una domanda da lui. Vorrei conoscere 
la vita dei giovani italani, e perciò voglio fare 
la corrispondenza con qualcuno in italano. 
Studio l'italano da 3 anni. Pubblici per favore 
il mio indirizzo nell'Unità1. 

KRISZTINA KOVÀCS 
Kaposvar, FQredi u. 49, IX/36, 7400 Ungheria 
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Maltempo 
a Milano, 
un ferito 

MILANO — l na donna ferita 
e una decina di auto danneg­
giate sono il bilancio del crollo 
di un'impalcatura in piazza 
Sire Raul avvenuto durante il 
violentissimo temporale che si 
e abbattuto ieri pomeriggio su 
Milano e che ha provocato nu­
merosi allagamenti e inciden­
ti. 1-a persona ferita e Madda­
lena Lucia Raimondi che a 
bordo della sua auto, una "Pri­
sma-, era ferma sotto il pala/-
?o a otto piani, la cui impalca­
tura ha ceduto II nubifragio 
ha provocato una lunghissi­
ma serie di allagamenti, ren­
dendo la situazione particolar­
mente critit J in tutta la citta. 
Moltissime le chiamate per i 
v igih urbani e i v igih del fuoco 
da parte di privati alle prese 
con cantine e stabili allagali. 
Anche all'aeroporto di Linaio 
il violentissimo temporale ha 
causato problemi: alcuni voli 
in arrivo sono stati deviati per 
l'atterraggio all'aeroporto del­
la Malpensa. 

Il fiume straripa e inonda 
Termeno: nessuna vittima 
Ettolitri di vino distrutti 
Nostro servizio 

HOLZANO — Ln violento nubifragio abbattu­
tosi l'altra notte sulla bassa Atesina — la zona a 
sud di Bolzano — ha causato lo straripamento 
del Ilio Inferno, un piccolo corso d'acqua che 
scorre a nord di 'Iermeno, un paese di tremila 
abitanti, sulla famosa -Weinstrasse", la strada 
del vino che collega i centri dove si producono i 
rinomati vini della bassa Atesina, dal rosso di 
C'aldaro al pregiatissimo Cìcwucr/traminer. il 
Termeno aromatico, un bianco dal sapore e 
dall'aroma inconfondibili e gradevolissimi. Il 
Ilio Inferno, straripando, si e abbattuto con 
una massa d'acqua, sassi e tronchi d'albero su 
alcuni importanti strutture del paese. Rispar­
mialo il centro, ha spazzato v la il lido comuna­
le, una bella piscina pubblica solitamente affol­
lata da numerosi turisti, oltre e he dagli abitan­
ti del luogo, ha invaso il campo sportivo, ha 
investito una stazione di servizio, ha lambito 
un ponte sulla strada del vino che rimarra 
chiusa per vari giorni tra C'aldaro e 'Iermeno. 
Ma soprattutto la massa di acqua e di detriti ha 
investito la cantina sociale di 'Iermeno. che e 
stata letteralmente sventrata: le grandi botti 
col prezioso v ino sono state in parte trasportate 
e sparpagliate nell ecampagne circostanti, in 
parte sfasciate per cui questa mattina nella zo­
na, frammisto all'odore dell'acqua fangosa, si 
poteva percepire il caratteristico profumo del 
vino. Si calcola che in un paio di ore il Ilio 

' Inferno abbia scaricato qualcosa come 500 mila 
metri cubi di acqua e detriti. Fortunatamente 
non ci sono state vittime, anche se una trenti­
na di persone sono state allontanate dalle abi­
tazioni invase dalle acque, soprattutto dalle sei 
fuccole pensioni che sono state investite dalla 
uria del Ilio in piena. Il Ilio Inferno deve il suo 

nome ad un'altra alluvione provocata a fine 
secolo quando l'Alto Adige — o, meglio, il Sudti-
rol — era ancora sotto l'amministrazione au­
stroungarica. ln quell'occasione era stato som­
merso quasi tutto il paese e le acque avevano 
lambito la cupola del caratteristico campanile. 
Da allora il rio aveva assunto il nome di «iioel-
lenbach». Ilio Inferno appunto. Nel pomeriggio 
c'è slato un sopralluogo di tecnicid ella prov in-
eia autonoma di Bolzano che hanno accertato 
le cause del disastro. Sono giunti alla conclusio­
ne che le abbondanti piogge abbattutesi già da 
giorni sulla zona hanno in un primo tempo 
provocalo una frana dal sovrastante monte 
Itoen che ha ostruito la valle dell'Inferno. Il 
Ilio si e quindi gonfiato senza avere possibilità 
di defluire a valle fino a quando la pressione 
delle acque non ha prodotto la rottura della 
diga formala dalla frana. A questo punto la 
massa d'acqua ha invaso la piana di Termeno 
provocando ì danni che ammontano a decine 
di miliardi, con la devastazione di vasti tratti di 
vigneti e frutteti, 

Xaver Zauberer 

Urss, partoriscono 
in acqua, i delfìni 

fanno da «assistenti» 
"MOSCA — I n parto in acqua con -l'assistenza • di delfini e stato 
realizzato in l'nione Sov ietica da Igor Ciar. i v ski, collaboratore 
dell'istituto scientifico della cultura fisica e jello sport. Ciarko-
\ski nel 1962 e stato il primo ad adottare in Unione Sovietica la 
tecnica del parto nell'acqua. «Tutte le ricerche condotte in 25 
anni — ha dichiarato lo scienziato al quotidiano "Moskovskì 
Komsomolcts" — dimostrano in modo conv incente che un bam­
bino che viene alla luce nell'acqua può vivere in essa ed ha 
potenzialità maggiori rispetto agli altri bambini». «Ogni donna 
— però — ha bisogno di una certa preparazione psicologica^ 
prima di effettuare il parto nell'acqua e deve «superare la paura 
istintiva per l'acqua che si riflette nel neonato impedendogli di 
comportarsi nel modo giusto in questo elemento.. L'idea dello 
scienziato sovietico e che i delfini «possono effettuare questa 
preparazione psicologica.', preparando le donne al parto e «fa­
cendo superare questa paura cne v iene ereditata di generazione 
in generazione-. 

Ter questo motivo, racconta Ciarkovski, in l'nione Sovietica 
si e organizzato dei corsi di nuoto per le donne incinte con 
«l'assistenza» dei delfini, perché -questi animali esercitano 
un'influenza benefica sulla formazione dell'embrione dell'uo-
mo>. Nuotando insieme ai delfini «le donne si liberano della 
tensione psichica, si rilassano e superano la paura dell'acqua». 
Anzi, dopo il parto, -sono proprio i delfini a spingere fuori dal­
l'acqua i bambini». Giocando con i delfini i neonati possono 
alimentarsi nell'acqua e «lo fanno con maggiore piacere-. A 
contatto con i delfini i neonati possono anche dormire nell'ac­
qua «girandosi solo istintivamente quando hanno bisogno di 
respirare». I neonati imparano dai delfini ad «economizzare le 
forze» e a «percorrere distanze di 10-15 chilometri, una distanza 
che potrebbe sembrare fantastica». 

Violento sisma a Tokyo 
Non ci sono vittime 
Prevenzione perfetta 

TOKYO — Non ha provocato vittime il terromoto che ha colpito 
ieri la regione di Tokyo. Il sisma, di magnitudo 6,9 gradi sulla 
scala Ilichter si è manifestato alle 11,53 locali, corrispondenti 
alle 4,53 ora italiana. L'epicentro è stato localizzato nell'Oceano 
Pacifico a sud-est della penisola di Hoso, circa 90 km ad est di 
Tok>o. Il funzionamento delle misure antisismiche di preven-. 
zione è stato determinante. Basti ricordare che un terremoto 
che aveva colpitoTokvo nel 1923, aveva provocato 110.000 morti.» 
Tutti i treni super veloci «Shinkansen», che raggiungono i 210 
km orari, sono stati immediatamente fermati dai dispositivi 
automatici sensibili alle scosse telluriche. All'aeroporto interna­
zionale di N'arila, nella capitale, sono stati sospesi tutti i voli. La 
metropolitana e rimasta paralizzata. Testimoni oculari hanno 
detto di aver visto i tralicci dell'energia elettrica muoversi pen­
dolarmente. La gente, abituata a convivere con i terremoti, ha 
reagito con calma. Circa sette minuti dopo la scossa l'ente me­
teorologico ha lanciato un allarme di «tsunami» (ondata di ma­
rea) per tutta la costa dell'Oceano Pacifico. L'immediata entrata 
in azione di questo sistema di allarme, prima ancora dell'esatta 
definizione dell'epicentro, e stata decisa dopo l'esperienza del 
giugno '83, allorché un'imprevista ondata di marca nel Mar del 
Giappone provocò un centinaio di morti, tra cui molti bambini 
in gita scolastica. Poco dopo il sisma registrato a Tok>o un'altra 
violenta scossa è stata avvertita nella Nuova Guinea. 

I dati raccolti dalle unità sanitarie locali individuano nuovi pericoli 

esio nei p 
Ma dalle autorità ancora non arriva il divieto di pesca 

La concentrazione di radionuclidi è doppia rispetto alla soglia di normalità - Non risultano invece contaminati 
i fiumi, nessun problema per la fauna ittica d'allevamento - Permane la proibizione di macellazione per gli ovini 

Scandalo 
petroli, 
entra 

in scena 
Donato 

Lo Prete 
Dalla nost ra redazione 

TORINO — Atmosfera nuova­
mente incandescente da ieri 
mattina al processo per jl maxi­
scandalo dei petroli. Dinanzi ai 
giudici del tribunale di Torino 
e infatti finalemnte comparso il 
generale Donato Lo Prete, ar­
restato lo scorso anno a Castel-
ldefels, in Spagna, dove era 
fueeito alle prime avvisaglie 
delia «bufera» audizione Lo 
Prete, e detenuto nel carcere di 
Noi ara. da dove potrebbe usci­
re pacando una cauzione di 4 
miliardi, che l'imputato dichia­
ra di non possedere 

Ex capo di .'tato maggiore 
de! comando generate aelia 
Guardia di Finanza, l'alto uffi­
ciale è considerato l'astuto 
•deus ex machina» di questa in­
tricata faccenda di contrahban-
do petrolifero. Ma si dichiara 
«mnocentet. e indossa i panni 
della vittima di una. a dir poco, 
diabolica macchinazione nei 
suoi confronti. 

Donato Lo Prete, assistito 
dall'avvocata Liliana Longhet-
to, ha esordito nella sua autodi­
fesa, affrontando subito, la già 
nota vicenda della nomina del 
generale Raffaele Giudice a co­
mandante della Guardia di Fi­
nanza Nelle «corse udienze, a 
proposito di quena nomira, 
era addirittura emersa resi­
stenza di una vera e prrpna 
«colletta! di ISO milioni, che 
avrehbe dovuto ej.-ere divida. 
in giuste proporzioni, tra i \a-
nir.teressau La collocazione di 
Giudice, in quel po-to di note­
vole respor.sab.ìita e potere. 
avrebbe protetto e coperto, co­
me difatu av-venne. i petrolieri 
nei loro traffici di contrabban­
do. L"ex generale Lo Prete, ov­
viamente =i è dichiarato del 
tutto estraneo a questo aspetto 
dell'intricata facer.da Non so­
lo. ma al presidente del Tribu­
nale. dottor Aragona, ha addi­
rittura detto di averla ostacola­
ta. per interessi di cernerà In­
fatti — ha precisato Lo Prete 
— ««e la nomina di giudice non 
fosse stata accolta, avrei avuto 
io la possibilità di diventare ea-
pn di stato m?-ricrei L"ex ge­
nerale ha riferito, di aver trat­
tato la questione, in un incon­
tro ella presidenza del Consi­
glio a Roma con l'ellora mini­
stro della D:fe-a Giulio An-
dreotn, respor.*ab;!e. m quanto 
tale, m-ierr.e al mim-tro delle 
Finanze, de!U nomina dei co-
mandami della Guardia di Fi­
nanza. 

«Feci notare a! ministro — 
ha precisato l'ex capo di stato 
maggiore — che ncn era il ca=o 
di affidare a Giudice, un incari­
co cesi delicato e lungo Sii au­
guro — ha eg^iunto ancora Lo 
Prete che l'cn. Ar.dreotti. scri­
va un appunto a questo tribu­
nale per confermare quanto ho 
detto». Sta di tatto che il gene­
rale Giudice, riuscì a scalare lì 
posto di comandante della 
Guardia di Finanza il " luglio 
del "4. in barba ai molti altri 
•candidati», tra Cui, a detta di 
Lo Prete, ì generali Torr.amo e 
Bonzani Vedremo pr-«to il se­
guito delia strrn 

n. f. 

Dal nostro corrispondente 
LECCO — Nonostante le recenti, tranquillizzanti dichiara­
zioni degli esperti — ultima in ordine di tempo quella rila­
sciata dai responsabili dell'associazione Italiana di protezio­
ne contro le radiazioni — secondo le quali 1 radioisotopi por­
tati dalla nube radioattiva di Chernobyl sarebbero ormai 
quasi del tutto scomparsi dagli alimenti, l'emergenza ra­
dioattiva continua ad essere al centro dell'attenzione nella 
fascia prealpina comasca compresa nei territori delle unità 
socio sanitarie locali di Lecco, Como, Erba e Bellano. Nel 
corso di una riunione del comitato scientifico dell'Usi n.16 di 
Lecco, svoltasi lunedi sera nella città lariana alla presenza 
del responsabili dei settori -a rischio» delle altre tre unità 
sanitarie, sono emersi nuovi dati che non paiono affatto 
tranquillizzanti. Al vaglio degli esperti del comitato — Isti­
tuito all'interno dell'Usi lecchese lo scorso maggio per segui­
re l'evoluzione delle conseguenze della nube radioattiva che 
proprio lungo l'asse Lecco-Como sembra aver lasciato le 
tracce più consistenti — ì risultati delle analisi effettuate nei 
giorni scorsi su foraggio e pesce di Lago. 

Per quanto riguarda il pesce 1 dati sembrano confermare le 

preoccupazioni espresse da più parti nelle scorse settimane. 
In quasi tutti i campioni analizzati è stata riscontrata una 
presenza di radionuclidi — Cesio 137 e 134 in particolare — 
superiore 1 limiti massimi consentiti recentemente fissati 
dalla Comunità economica europea. A fronte di undetto-ri-
schlo di sedici nanocurie chilo, in alcuni tipi di pesce del Lago 
di Como è stata rilevata una concentrazione di Cesio attorno 
al trenta nanocurie. Quasi il doppio. A star peggio sembra 
essere 11 pesce di fondale, carpe in particolare, ma quantità di 
radioisotopi superiore alle soglie Cee sono stati riscontrati 
anche in altri tipi di pesce nonostante le acque di Laghi, i 
Fiumi non risultino contaminati dalle radiazioni. Discorso 
diverso, invece, per il pesce d'allevamento: gli esemplari esa­
minati sono risultati nella norma. Nessun provvedimento è 
stato ancora addottato dalle autorità delle quattro Ussl per 
quanto riguarda l'esercizio della pesca nelle acque di loro 
competenza. Sarà presumibilmente la Regione, nel prossimi 
giorni, a diramare le disposizioni del caso dopo un ulteriore 
approfondimento. Le alternative non sembrano comunque 
essere molte. O si giungerà all'emanazione di un ordinanza 
di divieto generalizzato di pesca — sulla scia di quelle già 
adottate le scorse settimane che prevedono, lo ricordiamo, la 

soppressione dei conigli nutriti con erba fresca ed 11 divieto di 
macellazione fino al 31 ottobre prossimo di bovini e caprini 
allevati nel territorio — o si addotteranno semplici provvedi­
menti cautelativi miranti a ridurre entro limiti di «sicurezza» 
li consumo di pesce. 

Notizie contrastanti, intanto, sul fronte del foraggio ac­
cantonato, lo scorso maggio, dopo 11 taglio In attesa di più 
approfondite analisi. Mentre In alcune zone la situazione 
appare In netto miglioramento rispetto alle scorse settimane 
in altre, che ln precedenza sembravano meno compromesse. 
è stata rilevata una presenza di radionuclidi (anche in questo 
caso Cesio 134 e 137) superiore alle soglie di rischio fissate 
dalla Cee. Altre analisi verranno effettuate nei prossimi gior­
ni. 

Frattanto, mentre le quattro Usi stanno completando la 
mappatura della radioattività sul territori di propria compe­
tenza sembra siano state finalmente individuate le discari­
che in cui smaltire le migliaia di conigli allevati con erba 
fresca. Ciò consentirà finalmente l'attuazione dell'ordinanza 
che prevede il loro battimento. 

Angelo Faccinetto 

E il «nuovo filosofo» scese in aiuto del profeta 
Al processo Verdiglione, André Glucksmann annuncia che scriverà un nuovo capitolo sulla stupidità in Italia - Ma le testimo­
nianze di due collaboratori fondatori ripropongono il reato di estorsione aggravata - Milioni per un'analisi «efficace» 

MILANO — Armando Ver­
diglione sta finendo alle cor­
de. Aveva sostenuto di non 
usare trattamenti psicoana-
litici con i suoi collaboratori: 
gli hanno risposto che in 
analisi da lui c'erano stati, e 
svariate volte. Si era presen­
tato come studioso di lingue 
e semiotica, ignorante di 
conti e faccende ammini­
strative: gli hanno gridato in 
faccia che gli assegni per la 
«Fondazione» li avevano ver­
sati nelle sue mani. Accuse 
che hanno bombardato la 
sua tesi principale: lui. allie­
vo di Lacan, si occupava 
esclusivamente di cultura. 
Gli hanno rinfacciato che 
niente alla «Fondazione» si 

muoveva senza il suo per­
messo. 

Ieri, al processo Verdiglio­
ne, hanno cominciato a par­
lare le «vittime», vogliono 
chiarire che dietro le acroba­
zie teoriche dello «psicanali­
sta di Caulonla» si nasconde­
vano fini poco nobili. I croni­
sti, intanto, vengono spinti 
ad ascoltare 11 filosofo fran­
cese André Glucksmann, ve­
nuto a Milano per offrire un 
aiuto ad Armando Verdiglio­
ne. Dice: «Dopo Hitler e Sta­
lin. non c'era più stato un 
tribunale che processasse la 
psicanalisi. Ho scritto un li­
bro cne parla della stupidità. 
Questa messa m scena mi 
permetterà di scrivere un ca­

pitolo supplementare sulla 
stupidità in Italia». Il «nou-
veau phllosophe» ha poi te­
nuto anche una conferenza-
stampa per difendere a spa­
da tratta Verdiglione. 

Ma più che di caccia alle 
streghe, in aula si parla di 
estorsione aggravata, di 
quote sottoscritte con le buo­
ne o cattive maniere, di letti­
ni d'analisi usati per arraffa­
re più soldi possibile per la 
•Fondazione», addirittura di 
ceffoni. «Verdiglione mi die­
de tre schiaffi In piena fac­
cia. Rimasi con l'occhio blu 
per tre giorni perché volevo 
abbandonare la contabilità 
della sua rivista «Spirali». 
Laura Anselmi, di professio­

ne ragioniere. Ha dei proble­
mi psico-nervosi. Si rivolge a 
Chiara Abbate Daga, colla­
boratrice di Verdiglione. Le 
esternavo i miei problemi, lei 
lodava le mie scarpe. Volevo 
smettere. Ed ecco scattare la 
proposta: entrare nella «Fon-
dazione», sottoscrivere una 
quota da 10 o 37 milioni, la­
vorare con Verdiglione. Alle 
sue titubanze, Chiara Abba­
te Daga ritornava alla cari­
ca. «Sei una buona a nulla, 
non hai mai fatto niente di 
concreto nella vita... Questa 
è l'occasione buona». Laura 
Anselmi viene mandata da 
Verdiglione. Il »mestro» la 
convince che è un buon inve­
stimento versare soldi alla 

Fondazione. Le indica su un 
foglio di carta i suoi prossimi 
spostamenti: andare in ban­
ca, verificare il conto corren­
te, scegliere la quota. 

Movimentata la deposizio­
ne di Teresa Giannini, ma­
dre di Giovanna Fantò, una 
frequentatrice della Fonda­
zione che, secondo il capo 
d'imputazione, sarebbe stata 
abbandonata in piena crisi 
dissociativa in una pensione 
milanese, dopo che la stessa 
aveva avuto una serie di rap­
porti sessuali con l'imputato 
Mario Latino da lei, in preda 
a delirio mistico, ritenuto 
Gesù Cristo. Ora la Fantò si 
trova ricoverata all'ospedale 
Maggiore e, date le sue con­

dizioni deliranti, non è per il 
momento in grado di essere 
interrogata. La teste ha con­
fermato che la figlia le chiese 
del denaro per fare dei versa­
menti alla Fondazione. Per 
cercare di capire i motivi, 
aveva tentato di parlare con 
Verdiglione, ma non ci riu­
scì. Nel tardo pomeriggio, 
prima che l'udienza venisse 
sospesa. Il pubblico ministe­
ro Giovanni Caizzi ha conte­
stato a Verdiglione un nuovo 
reato: quello di violenza pri­
vata in relazione all'episodio 
degli schiaffi alla Anselmi. Il 
processo continuerà domani 
con altre deposizioni testi­
moniali. 

Sergio Cuti 

Denunce e polemiche durante l'ispezione della commissione Difesa 

«Se questa è naja»: i deputati 
visitano le caserme dei suicidi 

Dal nostro inviato 
PORDENONE — »Can signori, il vero problema qui è la 
stampa! Questi sporcaccioni di giornalisti, guardate qui le 
porcherie che hanno scritto m questi giorni: Si indigna, UT-
landò nervosamente davanti alla commissione Difesa della 
Camera, il sindaco Ermanno Rigutto, democristiano, primo 
cittadino di Maniago: il paese nel quale i militari di leva 
suicidi (due solo negli ultimi mesi) hanno già superato il 
numero dei -caduti per la conquista dell'impero' ricordati da 
una vanagloriosa lapide nella piazza centrale. Son è il solo, il 
sindaco, ad essere nervoso. Lo sono i deputati locali della De, 
che — dopo che i comunisti hanno sollevato 11 problema dei 
troppi suicidi nelle caserme Friulane — hanno accusato ieri 
Il Pei di -speculazioni pontiere inaccettabili: E lo sono i 
\ertici militari. Bersagliato di domande dai commissari par' 
lamentar!, che ieri mattina gli chiede\ano se la caserma po­
tesse a:ere creato condizioni favorevoli a spinte suicide, il 
colonnello Battaglia, comandante della Baldassarre, ha ri' 
sposto: Son c'è alcun legame tra I fatti av.enuti e la vita di 
caserma: Ci ha fatto indignare il deputato comunista di 
Pordenone, Isaia Casparotto. che alla fine ha dichiarato: 
'Questa è la dimostrazione di una volontà di non cambiare 
nulla. De Vecchis ha firmato con la vita le sue dichiarazioni. 
S'cn si può ucciderlo due volte: Tutti nervosi: e stranamente 
più per l'attenzione che si punta sull'istituzione militare che 
per le tragedie che l'hanno provocata. Facciamo un piccolo 
passo indietro. La caserma Baldassarre di Maniago. sede di 
vari reparti della divisione operativa Ariete, è quella in cui si 
sono uccisi, a breve distanza l'uno dall'altro, due giovani di 
leva. Jl primo, lo scorso marzo, è stato Ivano Pagni, di Chiesa 
di Valmalenco (Sondrio). Cinque mesi prima, m un incidente 
stradale, erano morti la sua fidanzata Paola, appena 14 anni, 
e il suo migliore amico Al ragazzo erano stati concessi, per 

l'occasione, due (due!) giorni di permesso. Al ritorno, tumidi 
lavoro pesanti, punizioni...alla fine si è sparato. È fatalità? 
Per i suoi compagni non lo era. Uno di essi, il romano Fabio 
De Vecchis, in una intervista concessa ad un mensile di Por­
denone, lo ha detto: ma perché trattavano cosi Ivano? E poi 
ha descritto senza peli sulla lingua la vita nella caserma 
Baldassarre: lavoro stressante, scarse licenze, niente riscal­
damento e cosi via. Usuo comandante di compagnia, capita­
no S'unnari, non ha fatto fatica a individuarlo e lo ha chia' 
malo ad un colloquio, oggi descritto come 'bonario: Ma la 
sera dell'I giugno Fabio Eie Vecchis ha detto ad una signora 
di Manlago: 'Vogliono farmi fare sei anni di carcere militare 
a Peschiera. Io mi sparo prima: La mattina dopo si è ucciso 
con un colpo del suo Garand. Fatalità anche questa? Per 1 
vertici militari, sì. Forse, hanno scritto in un rapporto, era 
uno -pslcolabile-: infatti, ogni tanto -steso sulla branda, 
piangeva: Isuoi amici, sentiti personalmente dai commissa­
ri parlamentari, hanno ribattuto ieri: «E chi di noi, sotto 
questa naja, non si mette a piangere ogni tanto?: La com­
missione Difesa, in visita Ispettiva a Maniago e Pordenone, 
ha verificato ieri la vita che si conduce alla caserma Baldas­
sarre. Igiornalisti no, non hanno potuto entrare: 'Ordini da 
Roma: A spizzichi, da contatti personali dei deputati con 
singoli soldati, la verità è saltata fuori. Le licenze — che 
dovrebbero essere un diritto — sono soggette all'arbitrio del 
comandanti: 'Io non vado a casa da due mesi, lo da tre; 
dicevano 1 giovani Interpellati (e intanto una ricerca condot­
ta da 79 cappellani militari diffusa proprio Ieri conclude che 
Il maggior motivo di disagio del giovani di leva è la lontanan­
za dalla famiglia). Il riscaldamento effettivamente non fun­
ziona. Le camerate sono sovraffollate. Del servizi igienici 
meglio non parlare, si arriva ad una decina di gabinetti alla 
turca per gruppi di duecento soldati; e c'è chi paga un albergo 
di Manlago solo per farsi la doccia. La gerarchia è dura, per 

non parlare del 'nonnismo- (gli scherzi persecutori degli an­
ziani). Egli alti ufficiali che ne dicono? Un po' negano. Un po' 
si barricano dietro una seconda linea di difesa, protetta da 
due argomenti. Uno è la cronica carenza di finanziamenti: 
•Ci servivano 45 miliardi per le strutture e ne abbiamo avuti 
5; ha detto il comandante del quinto corpo d'armata, genera­
le Raffaele Simone. L'altro è lì rapporto con la società civile, 
accusata di -chiusura- verso 11 mondo militare, come se da 
questo dipendesse poi tutto. Certo, è vero che Manlago, per 
stare al caso concreto, è lontana dalla caserma due chilome­
tri, da fare obbligatoriamente a piedi. E vero che c'è in paese 
un solo cinema ed è vero che l'unica iniziativa verso 1 1.300 
soldati della Baldassarre appartiene alle dame del -patronato 
assistenza spirituale alle forze armate- (attività nell'85: assi­
stenza per 60 cresimandi e aluto finanziarlo a set soldati In 
viaggio per Lourdes}. Ma cosa si può fare, quando 11 grosso 
delle forze armate e anacronisticamente ammassato sulla 
•soglia di Gorizia-, ed obbligato a riversarsi In paesi meno 
popolati delle stesse caserme ospitate, se non pensare prima 
di tutto ad una ridistribuzione delle forze? Chissà se questo 
concetto, sostenuto dal Pel, passerà nella commissione Dite-
sa- Michele Sartori 

Deciso dai giudici di Firenze 

Ai Bene 
19 miliar 
della bans 
Stelnhausil 

La vicenda che aveva portato l'istituto di 
credito al crack - Esportazione di valuta 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — La banca 
Steinhauslin dovrà rimbor­
sare 19 miliardi alla famiglia 
Benelli. Il tribunale civile ha 
riconosciuto che l Benelli 
(che hanno legato 11 proprio 
nome al marchio Superlrldp) 
non erano creditori di Gui- J 
Nlccolal, l'ex amministrato­
re responsabile di un «buco 
di 40 miliardi, ma della ban­
ca. La vicenda, parallela al­
l'indagine vera e propria sul 
colossale ammanco operato 
da Nlccolal e a quella sull'e­
sportazione di capitale ope­
rata attraverso l'Istituto di 
credito, dai più bel nomi del­
l'aristocrazia fiorentina, ha 
visto quindi un completo 
successo di chi aveva deposi­
tato I propri soldi nei conti 
correnti della Steinhauslin. 
Il tribunale civile, dopo la 
lunga istrutturia condotta 
dal giudice Vincenzo Sapere, 
ha condannato la banca al 
pagamento delle rispettive 
somme a Giorgio, Maria, 
Giuseppe, Ruggero e Augu­
sto Benelli e a Luigia Bellan-
dl Benelli. 

Per un totale, appunto, di 
diciannove miliardi! 

•Riteniamo la sentenza in­
giusta», dice Gianni Fini, di­
rettore centrale della Banca 
Steinhauslin, rilevata, dopo 
lo scandalo, dal Banco di 
San Gemlgnano e San Pro­
spero. «Comunque teniamo a 
rassicurare i clienti, la banca 
é in grado di far fronte a 
qualsiasi eventualità tenuto 
conto della notevole liquidi­
tà di cui dispone, 11 patrimo­
nio e la potenzialità di due 
istituti quali il Banco di San 
Gemlniano e San Prospero e 
la Società Partecipazioni 
Bancarie di Milano». 

La nuova gestione della 
Steinhauslin presenterà co­
munque appello contro la 
sentenza. Si chiude cosi il 
primo round, iniziato nel di­

cembre 1982, quando il grup­
po Benelli si rivolse al tribu­
nale civile reclamando un 
credito di quasi 19 miliardi 
oltre agli evenutali Interessi 
legali nel confronti dell'isti­
tuto di credito di via Sassetti. 
Con due diversi decreti il 
presidente di sezione del Tri­
bunale Celeste Laratore di­
spose il sequestro conserva­
tivo di tutte le azioni dei 
nuovi e vecchi soci della ban­
ca. Inoltre 11 tribunale auto­
rizzò Il sequestro giudiziario 
di tutta la documentazione 
inerente la costituzione del 
nuovo pacchetto azionario 
della Banca Steinhauslin de­
liberata nella assemblea del 
4 dicembre 1982. 

Ma questa decisione venne 
sucessivamente annullata. I 
nuovi soci della banca si ri­
volsero al tribunale per «un 
accertamento negativo», 
chiedendo cioè che fosse sta­
bilito che le ricevute firmate 
da Guido Niccolai, ex ammi­
nistratore delal banca, non 
fossero considerate docu­
menti bancari ma fatti pri­
vati di chi le aveva firmate. 
GII avvocati dei Benelli so­
stennero invece che Niccolai 
era un legittimo rappresen­
tante della Steinhauslin, da­
va in garanzia ricevute inte­
state Steinhauslin e i soldi fi­
nivano nelle casse della ban­
ca. Se Niccolai aveva una 
contabilità nera, una banca 
nella banca, non riguardava 
il gruppo Benelli. 

Il Tribunale civile, dopo 
un'indagine durata quasi 
quattro anni, ha ritenuto va­
lide le argomentazioni dei 
difensori dei Benelli e ha ri­
conosciuto valido 11 credito 
che essi vantavano. Ora, re­
stano le due Inchieste princi­
pali per l'esportazione di va­
luta all'estero, Steinhauslin, 
nel frattempo ha trovato n -
fucio in Svizzera. 

Giorgio Sgherri 

Il tempo 

LE TEMPE 
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Romall. 
Roma F. 
CaiT.pob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M L 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

17 
22 
19 
21 
19 
20 
13 
20 
20 
20 
20 
2\ 
18 
18 
15 
17 
19 
20 
13 
17 
16 
24 
23 
23 
22 
18 
20 
19 

30 
33 
27 
33 
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SITUAZIONE — R tempo sull'Itali* è ancora controllato da una distri­
buzione di alta pressione atmosferica. Non vi sono, in vicinanza delle 
nostra regioni, perturbazioni organizzate. E in atto solamente una 
moderata instabilità che si manifesterà di praferenza in prossimità dei 
rilievi. 
IL TEMPO IN ITALIA — Surte fascia alpina, specie il settore orientala. 
tempo variabile con alternanza di annuvolamenti a schiarite; durante II 
corso dalla giornata si avranno addensamenti nuvolosi associati a 
fenomeni temporaleschi. Suda regioni settentrionali, sul Golfo Ligure, 
tul i* ragioni centrali tirreniche a sulla isole tempo buon con cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. Sulle rimanenti località delia penisola 
tempo variabile con alternanza di ennuvoJementi e schiarite: addensa­
menti nuvolosi più consistenti in prossimità della dorsale appenninica. 
specie il settore centromeridionale dove non è improbabile qualch** 
episodio temporalesco. Temperatura senza notevoli variazioni. 

SIRIO 
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ROMA — Fumata bianca In pochi minuti. Votato all 'unani­
mità, Antonio La Pergola, 55 anni, siciliano, diventa 11 tredi­
cesimo presidente della Corte Costituzionale, quarta carica 
dello Stato. Giurista Insigne, con vasta esperienza di studi e 
di Insegnamento anche all'estero, già vicepresidente della 
Consulta, La Pergola succede a Livio Paladin, e come que­
st'ultimo durerà in carica un anno. 

La relativa brevità del mandato (è stato nominato giudice 
costituzionale da Leone nel '78) e la generale stima per la sua 
opera di studioso e di giudice hanno facilitato la scella della 
Corte. Considerato di area socialdemocratica, relatore di al­
cune significative sentenze degli ultimi anni, La Pergola, 
come era nelle previsioni della vigilia, ha trovato 11 consenso 
di tutti 1 membri della Corte, che hanno visto In lui il natura­
le successore di Livio Paladin. 

Se la sua elezione era prevista, la votazione e le modalità 
della nomina hanno avuto caratteristiche nuove. L'elezione è 
Infatti avvenuta quando ancora non è scaduto II mandato del 
presidente uscente (che finisce l primi di luglio) Il che ha 
permesso non solo la certezza della continuità nella direzione 
della Corte ma anclie la partecipazione al voto del presidente 
uscente Infine, terzo fatto nuovo, l'annuncio della elezione è 
stato dato dallo stesso Paladin anziché, come di consueto, dal 
segretario generale. Dopodiché, come vuole la prassi, la noti­
zia dell'avvenuta elezione è stata immediatamente comuni­
cata al presidente della Repubblica, al presidenti del due 
rami del Parlamento e al capo del governo. 

La Pergola assume l'Incarico In un periodo delicato del 
lavoro della Corte, Impegnata a fronteggiare con razionalità 
e con efficienza la crescente e complessa domanda di giusti­
zia costituzionale. Le sue prime parole di presidente sono 
state improntate alla prudenza: «Molti giudizi — ha detto 
riferendosi agli appuntamenti più attesi — non Importa se 
giacenti da lunga data o di recente introduzione, richiedono 
Il gravoso impegno e la matura riflessione dei giudici». «Vi è 

Nuovo presidente air Alta Corte 

È La Pergola 
il successore 

di Paladin 
una domanda di giustizia che sale alla Corte non di rado 
insieme con l'istanza di un più moderno, razionale ed equo 
assetto della legislazione. La Corte può rispondere a questa 
domanda di giustizia nel limiti delle proprie competenze, 
senza incauti attivismi, ma senza alcuna ritrazione dalla sfe­
ra di intervento consentita al suo sindacato». 

Tra le questioni che attendono una pronuncia della Corte 
La Pergola ha ricordato quelle In materia di ordinamento 
pensionistico (sul trattamento del dipendenti pubblici e pri­
vati), quelle sul licenziamenti Individuali nelle imprese con 
meno ai 35 dipendenti e quelle In materia di contributi sociali 

Elezione 
all'unanimità 
La prossima 
sentenza sarà 
sulle pensioni 

per II servizio sanitario, e di adozione di minori stranieri. Su 
questi temi di grande rilevanza economica e sociale si vedrà 
se la Corte intende consolidare l'indirizzo assai prudente 
adottato ultimamente, nel caso di decisioni suscettibili di 
Incidere sulla finanza pubblica. 

Sul plano interno la Corte attende che 11 Parlamento risol­
va Ja questione del quindicesimo membro, la cui elezione 
doveva già essere avvenuta ma che è slittata per 11 boicottag­
gio di alcuni «franchi tiratori» dell'area di maggioranza. Il 
candidato, che deve sostituire Oronzo Reale, è 11 repubblica­
no Vincenzo Cajanello, estensore della legge che inette al 
bando le società segrete. Con la sostituzione di Paladin e la 
nomina del successore di Reale la Corte Costituzionale avrà 
completato un intenso rinnovamento che ha portato alla so­
stituzione, nel giro di un anno, dì ben 7 del suol 15 giudici. 

Ed ecco una breve biografia del neopresidente della Con­
sulta. Antonio La Pergola è nato II 13 novembre del '31 a 
Catania, dove si è laureato In giurisprudenza. Ila compiuto 
gli studi di specializzazione all'estero, tra l'altro a Edimbur­
go, all'Aja, a Salisburgo, a Oxford e nell'università america­
na di Harward (dove ha conseguito il titolo di «Master of 
Lows»). Ordinario di diritto costituzionale nelle università di 
Padova, Bologna e Roma ha spesso Insegnato anche all'este­
ro ed è autore di una vasta produzione scientifica anche In 
lingua inglese e spagnola. 

Prima di essere nominato giudico costituzionale La Pergo­
la è stato membro di varie commissioni legislative In Parla­
mento e al Consiglio superiore della Magistratura. Tra le 
sentenze di cui è stato relatore alla Consulta si ricordano 
quelle sul rapporti tra Stato e Regioni, sulla costituzionalità 
della Socof, sul diritto al risarcimento In caso di disastro 
aereo, sulla prevalenza del regolamenti comunitari sulle leg­
gi Interne dello Stato. 

Bruno Miserendino 

Massiccia azione di lotta decisa dalla Cgil contro l'inerzia governativa 

Oggi scioperano docenti e ricercatori 
Università bloccate, slittano gli esami 

La protesta contro le manovre che vorrebbero riportare gli atenei ad una situazione anteriore a quella 
della miniriforma del 1980 - L'incredibile vicenda dei fondi per la ricerca - Le risse Falcucci-Martelli 

Il pentapartito si è spaccato 

Napoli, si va 
verso nuove 

elezioni 
anticipate 

il sindaco socialista ha raccolto solo 32 
voti - Su posizioni critiche Psdi e Pri 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — L'ombra dello scioglimento anticipato si allunga 
sul consiglio comunale di Napoli. Sei mesi spesi In una defa­
tigante trattativa per la costituzione di una -giunta di pro-
gramma- col Pel ed Infine, la scorsa notte, lo sconcertante 
epilogo con la rielezione a sindaco del socialista Carlo D'A­
mato da parte di una coalizione largamente minoritaria, an­
cor più debole di quella che lo aveva Insediato a Palazzo 
S.GIacomo un anno fa. 

Una seduta del consiglio Incandescente culminata col pla­
teale pesto di Marco Pannelia che ha «scippato» la bandiera 
tricolore e 11 gonfalone della città collocati alle spalle della 
poltrona del sindaco. D'Amato riconfermato, ma costretto ad 
accettare li mandato con riserva. Il pentapartito in frantumi, 
con socialdemocratici e repubblicani apertamente In polemi­
ca con la De e 11 Psl. 

Il sindaco socialista ha raccolto soltanto 32 voti: quelli del 
suo partito, dello Scudocrociato, del Plt e del Pri. Ma sei 
consiglieri socialisti su 9 hanno fatto sapere di averlo votato 
solamente per •disciplina Interna», mentre l repubblicani 
hanno detto a chiare lettere che comunque la ritengono una 
soluzione insoddisfacente e quindi non entreranno In una 
eventuale giunta. Una soluzione senza futuro. Lo sostiene 
anche 11 Psdi che da oggi In poi sì sente libero da qualsiasi 
vincolo col pentapartito e ha deciso di andare per la sua 
strada, autonomamente. 

Una giunta-ponte. Insomma. In queste condizioni, Infatti, 
D'Amato non e In grado di coagulare l consensi necessari — 
almeno 41 voti — per l'approvazione del bilancio comunale: 
una scadenza che a fine luglio (anche se alcuni ritengono 
possibile far slittare persino a settembre) dovrà essere onora­
ta. E11 Pel ha già detto con fermezza che non avrebbe appog­
giato soluzioni transitorie e pasticciate. «Ad ogni persona di 
buon senso è evidente l'avventurismo della soluzione cui so­
no giunti democristiani e socialisti — ha commentato Um­
berto Ranieri, segretario provinciale del Pel —. Siamo preoc­
cupati per Napoli Hanno già fatto perdere tre anni alla città. 
Ora vorrebbero ridare vita ad una ulteriore fase di precarietà 
e di Incertezza». «Noi restiamo convinti — ha concluso Ranie­
ri — che solo con uno sforzo serio di unità e convergenza 
Napoli può essere amministrata nel corso del prossimi due 
anni che ci separano dalla scadenza naturale del consiglio». 

I.V. 

ROMA — Oggi le università italiane sa­
ranno bloccate dallo sciopero nazionale 
dei docenti — ordinari e associati — e 
dei ricercatori aderenti alla Cgil, Molti 
esami saranno probabilmente rinviati; 
si terrono assemblee e manifestazioni, 
saranno raccolte firme di adesione allo 
sciopero. Il 28 infine si concluderà lo 
stato di agitazione promosso da Cgil e 
Cisl. L'università porta così fuori dalle 
aule e dagli istituti una protesta che co­
va da alcuni mesi. Il «nemico» è il mini­
stro della Pubblica istruzione ma anche 
la maggioranza di governo che, come per 
la scuola, non è riuscita a fnr opprovare 
un solo provvedimento significativo, in 
questi anni, per l'università. Così, dopo 
quella legge di riforma che, frutto di fa­
ticosi compromessi, aveva aperto nel 
1980 un processo di rinnovamento, ora è 
tutto fermo. Anzi, i segnali di un ritorno 
al «vecchio stile» sono sorti con quella 
mini-riforma, sei anni fa, si prospettava 
lo smontellamento delle vecchie facoltà, 

si parlava di una università che contri­
buiva alla ricerca autonomamente e che 
poteva fornire diversi titoli di studio. 
Insomma, si pensava di mettere il siste­
ma universitario italiano al passo con 
quello europeo. Ma c'è un .dopo., se­
gnato dn un ministro e dai suoi burocra­
ti, dalla loro volontà di tornare indietro 
rispetto a quella potenziale apertura al 
nuovo. E c'è una maggioranza indecisa e 
divisa. Così, nel giro di pochi anni, i pro­
blemi si accumulano e ora sembrano un 
nodo inestricabile. Tanto per comincia­
re, ci sono migliaia di ricercatori, alcuni 
non più giovani, che attendono da anni 
una legge che definisca il loro ruolo nel­
l'università. La maggioranza di penta­
partito ha danzato sui loro destini uno 
strono balletto, dapprima appoggiando 
un propetto ministeriale, poi, tallonata 
dal Pei, tentando di scrivere un testo 
proprio. Ad un soffio dalla sua defini­
zione nuova rissa e si è tornati al vec­
chio, inadeguato progetto della Falcuc-

ci. Sarà discusso in aula al Senato il 2 
luglio, ma già consistenti settori delta 
maggioranza storcono il naso: quel testo 
è proprio brutto e anche se rappresenta 
il massimo accordo possibile tra i cinque 
è pur sempre confuso e inadeguato. Non 
ci sono molti pronti a scommettere sulla 
sua longevità. Ma non è certo più edifi­
cante la vicenda dei fondi per la ricerca 
universitaria. Trecento miliardi sono 
stati assegnati dal ministero senza tener 
conto (o letteralmente capovolgendo) 
delle indicazioni del Consiglio universi­
tario nazionale, il massimo organo di 
autogoverno nell'università. In questa 
vicenda, in cui compaiono anche nomi e 
circostanze connesse alle vicende del­
l'Opus Dei, ha dato un'occhiata anche la 
magistratura, con quali conseguenze 
ancora non su sa. E non suscita, infine, 
entusiasmo nelle università la proposta 
di legge governativa sugli organi di go­
verno dell'Università. Qui, come forse 
qualcuno sa, si è scatenata una rissa tra 
Martelli e la Falcucci, accusata dal vice­
segretario socialista di aver tradito gli 

accordi della verifica di governo. Non 
conoscendo questi accorai — tuttora 
•secreti» — è difficile valutare le accuse 
di Martelli, ma ai docenti basta sapere 
quel che dice il testo della proposta di 
legge per capire che, se passasse, il mini­
stero potrebbe fare il bello e il cattivo 
tempo nelle università. Poteri e risorse 
finanziarie vengono infatti accentrati 
nelle mani dei burocrati di viale Traste­
vere, con le prevedibili conseguenze che 
ciò comporta. Questi tre nodi sono al­
l'interno di una trama forse imprecisa 
ma sicuramente antiriformatrice. Il se­
gretario della Cgil università, Gabriele 
Di Stefano, ha parlato di .tentativo di 
riportare l'Università ai modi di funzio­
namento precedenti il 1980». Difficile 
contestarlo, 11 deserto delle le^gi attese 
e mai fatte è lì a testimoniare 1 incapaci­
tà di andare avanti. I propositi del mini­
stro dimostrano che non c'è limite al 
peggio. 

Romeo Bassoli 

Maturità: mentre si valutano gli scritti, iniziano gli orali 
A prendere alla lettera gli 

elaborati di italiano i diciot­
tenni leggono tutti con entu­
siasmo Verga e Pirandello, Pa­
vese e Svevo Come si spiega 
tanto amore per autori dicia­
mo non proprio divertenti? 
Semplicemente col fatto che la 
prima traccia dei temi di ma­
turità dà per scontato il valore 
della -parola scritta' e i ragaz­
zi. che in realtà leggono po­
chissimo. si son creduti m do­
vere di difendere opinioni non 
proprie, a simulare un 'piace­
re del testa- che non hanno 
mai provato aggrappandosi a 
quelle poche letture cui la 
scuola li ha costretti. Era pro­
prio necessaria questa ipocri­
sia di fondo? Direi di no. Tutto 
nasce da un equivoco, dalla 
diffusa convinzione che il giu­
dizio su un elaborato sia affi­
dato unicamente agli umori e 
alle idee personali di chi cor­
regge. Gli alunni (come del re­
sto gran parte degli addetti ai 
lavori) ignorano l'esistenza di 
metodi di valutazione che ten­
dono all'-oggettiittà: che ten­
gono conto del linguaggio, del­
la sintassi, della paragrafazio-
ne, della coerenza interna del­
la struttura cspositita e non 
delle idee, del -contenuto; co­
me si diccia una volta La pau­
ra di un giudizio di valore li ha 
quindi spinti ad una operazio-

« Correggendo quei temi 
faticosi e disarmanti» 

ROMA — Sono iniziati ieri i primi colloqui per 
gli esami di maturità. Il grosso delle prove orali 
prenderà il via nella mattinata di oggi. I primi 
ad essere interrogati saranno i candidati priva­
tisti. Sempre oggi, intanto, riprenderanno gli 
incontri tra governo e sindacati per il contratto 

dei lavoratori delta scuola. Questa mattina e 
domani sarà di turno il sindacato autonomo 
Snals, il 2 luglio sarà la volta di Cgil, Cisl e Uil. 
In discussione l'anticipo sugli aumenti contrat­
tuali e la sua collocazione all'interno della trat­
tativa complessiva. 

ne artificiosa che riesce solo ai 
più smaliziati cultori della re­
torica. Ne derivano scelte les­
sicali ricercate e improbabili, 
una sintassi faticosa e contor­
ta, paragrafi sconnessi e ripe­
titivi, una struttura espositiva 
disordinata e includente. Nes­
suno ho avuto il coraggio di 
•negare- la traccia e di spiega­
re onestamente perché non 
ama la lettura; opinione, certo 
discutibile, ma che avrebbe 
avuto il pregio della autentici­
tà ed avrebbe sicuramente pro­
dotto un linguaggio più corret­
to. Come mai tanta mancanza 
di coraggio in giovani che pure 
non si direbbero timidi? E che 
la scuofo è vecchia. Quella de­
gli anni sessanta-settanta 

(quando la negazione della 
traccia era quasi un punto d'o­
nore) era, forse, ancora più 
vecchia, ma aveva personalità, 
suscitava idee non fosse altro 
che per contrasto. Quella di og­
gi produce solo luoghi comuni. 

fi secondo tema, sulla poesia 
del Novecento, è più difficile, 
presuppone competenze speci­
fiche. Vi si cimentano i più 
preparati, quelli che si riten­
gono tali o quelli che sono riu­
sciti a conquistare gli ultimi 
banchi. Lontani dagli occhi an­
noiati dei commissari, hanno 
copiato dai libri appunti e te-
mari (ma anche copiare bene 
richiede abilità e intelligenza). 
La traccia, giustamente, non 
limita il campo alla letteratura 

italiana, ma pochi hanno chia­
ra la differenza che c'è tra de­
cadentismo europeo e Pascoli o 
D'Annunzio. Ungaretti e Mon­
tale finiscono così in un angolo. 
come inutili appendici di un 
discorso esaurito. Qualcuno ci­
ta Gibbar, altra lettura impro­
babile, ma pochissimi fanno 
esempi concreti, riferimenti 
all'oggetto, al testo, ai versi. 

Il quarto tema per il liceo 
scientifico, gli istituti tecnici e 
i professionali, è un rebus; vuo­
le che si tratti dell'influenza 
dei mezzi di trasporto sul pro­
gresso dell'umanità. Confesso 
che avrei qualche difficoltà o 
svolgerlo. Da quale angolazio­
ne bisogna affrontarlo? Stori­

ca? Tecnica? Scientifica? Geo­
grafica1 Politica? Un po' tutto? 
Il risultato è una sequela di ba­
nalità e luoghi comuni come: -I 
mezzi di trasporto sono motto 
importanti per il progresso 
dell'umanità.' -L'aereo è il 
mezzo di trasparto più veloce, 
però è anche il più costoso.» 
Ancora: 'Le ferrovie sono mol­
to importanti per il commercio 
internazionale*. Eccetera. 

Qualcuno confonde mezzi di 
trasporto e mezzi di comunica­
zione; qualcuno cerca dispera­
tamente di adattare il tema su 
Chernobyl che si è portato da 
casa. 

Il terzo, sulla destra storica, 
è il più difficile. Ne ho corretto 
uno solo e mi si è aperto il cuo­
re; semplice, non certo esau­
riente. ma dignitoso, onesto, di 
uno che ha riflettuto sull'argo­
mento per non più di qualche 
minuto, ma nella giusta pro­
spettiva. Ricordate: -Hitler? 
connais pas-? E invece c'è an­
cora qualcuno che ricorda la 
destra storica. Mi pare più che 
sufficiente a tenere viva la spe­
ranza. 

E gli insegnanti? Stanchi, 
demotivati, frustrati; net mi­
gliore dei casi tristemente con­
sapevoli della scarsa produtti­
vità del loro lavoro. 

Valerio Vittorini 

Un giro di affari di oltre 10 miliardi di dollari 

irandi costruzioni in tutto il mondo 
Le imprese italiane sono al 3° posto 

ROMA — Lavori all'estero, l'Italia al 
terzo posto nel lavori di Ingegneria e di 
Industria delle costruzioni. La terza 
posizione è stata raggiunta, per la pri­
ma volta, dal nostro paese, dietro Usa 
e Giappone. Questo risultato è stato 
annunciato Ieri In un Incontro-dibatti­
to su «L'industria Italiana delle costru­
zioni, situazione attuale e prospettive», 
cui hanno partecipato per l'Ance (co­
struttori edili) Il presidente Perri, Il di­
rettore generale Ferronl e 11 presidente 
del comitato permanente lavori all'e­
stero Piccinini, il presidente della Fia-
tlmpresll Guido Carli, Il presidente 
dell'Oice (organizzazioni di Ingegne­
ria) Falettl. 

L'Italia nell'85 è balzata al terzo po­
sto collocando 26 Imprese (Ingegneria 
civile e Impiantistica, soprattutto, in­
dustriale) fra le prime 250, ottenedo 
l'8,5% degli appalti mondiali, cinque 
punii In più di cinque anni fa, mentre 
l'ammontare degli affari è giunto at­
torno a 10 miliardi di dollari. Tra gli 
appalti, 11 più vistoso quello realizzato 
dall'Itallmplantl per un'acciaieria 
«chiavi In mano» In Unione Sovietica 
(un miliardo e 300 milioni di dollari). 
Seguono I progetti per una raffineria 
In Grecia, l'impianto di barre per per­
forazioni sempre In Urss e, per Te opere 
civili, Il ponte sul Bosforo, una diga a 
Pedra del Aqullla in Argentina. 

Dopo 18 mesi di lavoro in Commissione 

Violenza sessuale, 
legge oggi al voto 

la nuova 
Senato 

Nonostante II terzo posto raggiunto 
— ha avvertito 11 presidente del comi­
tato permanente lavori all'estero, Pic­
cinini — l segnali che avvertiamo sono 
improntati a pessimismo, a comincia­
re dal forte caio registrato all'estero 
dalle imprese europee. E certamente 
non sono stati l diversi gradi di compe­
titività a determinare la «forbice». Anzi 
è risaputo che 1 nostri concorrenti, so­
prattutto europei, godono sul piano in­
terno di sostegni ben maggiori delle 
Imprese italiana. 

La nostra industria delle costruzioni 
ha compiuto un forte balzo all'estero. 
Ma è già messo In forse. Continua in­
vece a perdere colpi all'interno. Basti 
dire che l'anno scorso gli Investimenti 
pubblici sono diminuiti del 2%. C'è 
pessimismo. Queste ombre sono emer­
se nell'introduzione del presidente 
dell'Ance. Questa vasta esperienza ac-

§ulsila all'estero dalla nostra Impren-
itoria - ha ammonito Perri — può es­

sere messa a disposizione del nostro 
paese per realizzare importanti lavori. 
In Italia, rispetto al resto d'Europa, è 
crescente lì fabbisogno di infrastrut­
ture adeguate alle esigenze dei tempi 
moderni: trasporti a lunga distanza, 
traffico urbano, migliore qualità nelle 
città. Mentre In alcuni paesi del Nord* 
Europa sono già stati realizzati o av­
viati importanti interventi in tale dire­
zione, l'Italia si trova In netto distacco 

rispetto all'Europa. 
E paradossale che questa struttura 

Industriale (il settimanale dell'inge­
gnerìa e delle costruzioni l'Engineering 
News-Record ha dedicato un'intera mo­
nografìa all'Italia) che primeggia sul pia­
no internazionale delle opere pubbliche, 
Faradossalmente non viene utilizzata al­

imento nonostante il bisogno di infra­
strutture e di abitazioni. Per altro ha ri­
levato Pern che un'industria delle co­
struzioni proiettata in campo internazio­
nale ha bisogno d'un mercato interno 
delle costruzioni di notevole dimensione 
perché è qui che si acquistano quelle co­
noscenze necessane e le tecnologie ri­
chieste per poter avanzare nel mercato 
internazionale. 

L'ex governatore della Banca d'Italia 
Guido Carli, infine, ha osservato che il 
mercato comunitario ha le potenzialità 
per divenire dopo gli Usa il maggiore 
mercato delle costruzioni del mondo. 
Esiste, infatti, un notevole bisogno di 
opere infrastnitturali che vanno rapida­
mente soddisfatte e quindi spazi per poli­
tiche promozionali e di sviluppo partico­
larmente aggressive. Occorre però un'a­
zione coordinata fra i maggiori paesi in­
dustrializzati finalizzata a ridistribuire i 
•flussi reali e finanziari» verso i paesi in 
corso di sviluppo. 

Claudio Notar) 

ROMA — Oggi 11 Senato 
vota la nuova legge contro 
la violenza sessuale. Il te­
sto, come si dice, è In se­
conda lettura: dal voto del* 
la Camera, che aprì la stu­
ra a polemiche anche acce-
se, sono trascorsi diciotto 
mesi. 

Un tempo lungo che è 
stato impiegato dalla com­
missione Giustizia di Pa­
lazzo Madama per trovare 
soluzione ai punti più con­
troversi della legge. Un la­
voro utile che si è concluso 
con un voto pressoché 
unanime sul nuovo testo, 
tranne la parte relativa al­
la violenza sessuale tra co­
niugi o conviventi. 

La De ha votato contro 
la possibilità che il magi­
strato persegua questi rea­
ti d'ufficio, cioè senza la 
{>resentazlone della quere* 
a della parte offesa. 

Ma le settimane trascor­
se tra l'approvazione in 
commissióne della nuova 
legge e l'approdo in aula 
hanno registrato il dispie­
garsi dell'offensiva demo­

cristiana — o almeno di 
settori di essa — contro al­
cuni dei punti cardine del 
provvedimento. L'offensi­
va si è concretizzata in 
emendamenti de. Alcune 
modifiche identiche le 
chiede anche una parte del 
gruppo liberale. Vediamo 
di che cosa si tratta. 

A La nuova legge preve-
de l'unificazione del 

reato di atti di libidine e di 
stupro. La De ora ripropo­
ne di diversificare le pene 
reintroducendo di fatto la 
distinzione fra I due reati. 

f*t L'accordo è generale 
nel prevedere il divie­

to di rapporti sessuali fra 
maggiorenni e minori di 
anni 14. Ma solo I comuni­
sti propongono di prevede­
re la non punibilità dei 
rapporti consensuali fra 
minori. 

A La De e il Pll vogliono 
relntrodurre la quere­

la per poter perseguire 1 
reati di violenza sessuale 

fra coniugi o conviventi. 

A Sempre De e Pli pro-
pongono di abolire 

l'articolo che prevede la 
partecipazione delle asso­
ciazioni al processo per 
stupro. L'articolo, frutto di 
una complessa elaborazio­
ne, garantisce la presenza 
di una associazione nel di­
battimento se c'è il consen­
so della parte lesa. 

0 Dovrebbe cambiare 11 
titolo della legge: 1 

gruppi di sinistra propon­
gono di chiamarla «Nuove 
norme contro la violenza 
sessuale». 

Su questi punti si an­
nuncia battaglia oggi in 
aula: si tratta di impedire 
che dopo dieci anni di di­
scussioni, di lotte, di con­
quiste e maturazioni nuo­
ve, una legge civile e mo­
derna esca dall'aula del 
Senato svuotata proprio 
dei suol contenuti Innova­
tori. 

9» f» ni, 

Venezia «zona denuclearizzata» 
deciso dal Consiglio comunale 

VENEZIA — Venezia e II resto del territorio comunale 
(estuarlo e terraferma) è »?ona denuclearizzata». In sostanza, 
vi sarà proibito 11 deposito (ed anche 11 transito) di ordigni 
nucleari; le stesse navi a propulsione nucleare (o con carico 
nucleare) non potranno entrare In porto e analogo divieto 
vale per gli aerei al «Marco Polo» di Tessera. Lo ha deciso il 
consiglio comunale di Venezia, sulla base di una proposta del 
•verdi», a favore della quale si sono pronunciati quasi tutti 1 
partiti (il Psdi non ha partecipato alla votazione, mentre II 
Msl si e astenuto). Al tempo stesso è «stata approvata, con 
voto Identico, una richiesta al consiglio regionale di esprime­
re parere negativo, entro 11 4 settembre prossimo, alla possi­
bile localizzazione nel Veneto di due siti in cui potrebbero 
essere installate centrali nucleari. La scelta di «zona demi-, 
clearizzata» è già stata adottata da circa 250 comuni di tut ta 
Italia ed ha, soprattutto, valore simbolico. 

Confermati quattro ergastoli 
al processo d'appello ai «Pac» 

MILANO — Il processo d'appello contro I «Pac», I cosiddetti 
proletari armati per 11 comunismo, si è concluso Ieri matt ina 
a Milano con la conferma della condanna all'ergastolo per 1 
quattro Imputati latitanti riconosciuti colpevoli di quattro 
omicidi. La massima pena è stata comminata a Cesare Batti­
sti, Luigi Bergamini, Paola Filippi e Claudio Lavazza. A 30 
anni è stato Invece condannato Gabriele Grimaldi, ricono­
sciuto colpevole dell'assassinio del macellalo Lino Sabbadm. 
Confermata la condanna a trenta anni a Sebastiano Masala, 
Diego Giaeomlni e Giuseppe Memeo. Condannati a l i anni e 
a 10 anni l pentiti Sante fratone e Pietro Mutti, colpevoli di 
omicidio. Assolti Silvana Marcili — in primo grado 10 anni 
per l'omicidio dell'agente Andrea Campagna — e Giulio An-
sclmi. che dinanzi alla Corte d'assise aveva subito una con­
danna a 2 anni. 

Da oggi il processo Metropoli 
senza gli imputati principali 

ROMA — Comincia oggi senza t principali Imputati II pro­
cesso «Metropoli», dal nome della rivista che pubblicò 11 fa­
moso fumetto con fedeli sequenze del rapimento Moro. Fran­
co Plperno e Lanfranco Pace, latitanti da molti anni ed esuli 
In Francia, sono accusati di associazione sovversiva, banda 
armata e concorso In vari episodi di terrorismo, tra 1 quali 
l'omicidio del giudice Riccardo Palma, una delle prime vitti­
me del partito armato. Gli altri imputati — soltanto per asso­
ciazione sovversiva — sono i tre redattori della rivista «Me­
tropoli» Giorgio Accascina, Stefania Rossini e Paolo Zapnel-
lonl. L'importanza di questo processo — presieduto da han-
ttaplchl — è resa da una monumentale ordinanza di rinvio a 
giudizio del giudice Istruttore Imposimato, che accusa Pace e 
Piperno di aver fatto parte d'un procetto sovversivo legale e 
clandestino che avrebbe gestito nell ombra lo stesso seque­
stro di Aldo Moro. Ma la serie delle accuse coinvolge anche 
presunti traffici d'armi e finanziamenti dell'Olp, nonché 1 
rapporti tra Br e criminalità organizzata con pesanti riferi­
menti al sequestro Cirillo ed al tentato rapimento dell'ex 
presidente della Regione Basilicata Ferdinando Schettini. 

Emilia-Romagna: dimissionario 
il vicepresidente del Consiglio 

BOLOGNA — Il vicepresidente del Consiglio regionale del­
l 'Emilia-Romagna, il repubblicano Sauro Camprinl. si è di­
messo dall'incarico pochi giorni dopo aver ricevuto una co­
municazione giudiziaria per concorso In evasione fiscale. Il 
provvedimento è stato preso dal sostituto procuratore di Ra­
venna, Aldo Ricciuti, che indaga sull 'attività di una società, 
la Bisanzio Beach spa, che ha sede a Milano e di cui Cameri­
ni, di professione commerciante, è consulente «In loco». L'e­
sponente del Pri si è dichiarato del tut to estraneo alla vicen­
da, aggiungendo di essersi dimesso solo per poter preparare 
meglio la sua difesa e per non coinvolgere In alcun modo la 
Regione. 

Fondazione Spadolini, 
la risposta del governo 

ROMA — Il sottosegretario alla Giustizia Antonio Carpino 
ha risposto in aula a Montecitorio ad una Interrogazione 
presentata dal missino Altero Matteoll sulla fondazione Gio­
vanni Spadolini — nuova antologia che ha ricevuto per l'an­
no 1981 un contributo pubblico eli 8.721.000 lire senza che dal 
fascicolo della cancelleria di Firenze, presso la quale sono 
depositati gli atti costitutivi della fondazione stessa, «risulti 
un solo rigo di contabilità, nemmeno In relazione al contri­
buti elargiti alla fondazione dallo Stato». Il sottosegretario 
ha risposto che «le norme del codice civile non prevedono che 
in questo fascicolo debbano essere depositati bilanci e conti 
annuali». 

Pastorelli sulla protezione civile: 
importante è l'informazione 

ROMA — «Sul plano dell'intervento e del soccorso le nostre 
capacità sono migliorate rispetto al passato e 11 livello ora è 
buono. Dove ancora slamo carenti è sotto il profilo della 
prevenzione e della previsione, ma soprat tut to aell'infornia-
zione». Convinto della necessita di «abituare la gente a convi­
vere con 11 rischio», il prefetto Elveno Pastorelli, direttore 
generale del ministero della Protezione civile, ha dedicato a 
questo argomento un libro («La protezione civile oggi-, edito­
re Rusconi), la cui chiave di lettura è proprio questa: solleci­
tare. stimolare una sempre maggiore informazione per favo­
rire lo sviluppo di una cultura specifica nel grande pubblico. 

Confedilizia contro il decreto 
per le locazioni commerciali 

ROMA — La Confedilizia ha espresso riserve e perplessità, 
non tanto e non solo sul contenuti, quanto sulla forma giuri­
dica, sulla bozza di decreto legge In materia di locazioni com­
merciali che il ministro dei Lavori Pubblici ha presentato al' 
Consiglio del ministri. In particolare, la Confedilizia osserva 
che la previsione di una sospensione generalizzata a termini 
fissi delle esecuzioni ripercorre la s t rada perversa che già è 
s ta ta negativamente sperimentata In passato per le locazioni 
abitative. 

Il capitale sociale della Rai 
passa da 40 a 120 miliardi 

ROMA — L'assemblea degli azionisti della Rai (in pratica 
Tiri) delibererà oggi l 'aumento del capitale sociale da 4o a 120 
miliardi. All'ordine del giorno dell'assemblea figura anche 
l'approvazione del bilancio 1985. Nel pomeriggio di oggi si 
riunirà il consiglio di amministrazione, con all'ordine del 
giorno il plano per la radiofonia. Non si discuterà di nomine, 
anche se si vocifera di accordo quasi fatto per le direzioni 
vacanti. Le situazioni più delicate restano quelle del GrI e del 
Gr2: Il primo da oltre tre anni affidato a un interinato preca­
rio, il che ha finito col generare una situazione tesa in reda­
zione; il secondo affidato alla reggenza di Paolo Orsina dopo 
la scomparsa di Aldo Palmlsano. il sindacato dei giornalisti 
Rai è in attesa di Incontrare Zavoll ed Agnes per solecitare 
nuovamente la nomina del nuovi direttori. L'azienda è chia­
mata anche a dare esecutività alla recente Intesa che prevede 
11 graduale assorbimento del 34 borsisti che alcuni anni fa 
hanno superato le prove di idoneità. 

Il partito 

Propaganda e informazione 
La riunione nazionale dei responsabili Propaganda e Informazione dei 
comitati regionali e dell* federazioni, si terrà mercoledì 2 luglio, ano 
ore 9.30 in direzione (e non martedì 1 luglio, come gtà previsto), con 
il compagno Massimo D'Alema. 

Tesseramento . 
Nel ricordare il prossimo rilevamento dei dati del tesseramento fissato 
per giovedì 28 giugno, preghiamo le federazioni di trasmettere tempe­
stivamente i dati tramite i loro comitati regionari, alta commissione dì 
organizzazione. 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO­
NE ALCUNA alla seduta di oggi, mercoledì 25 giugno, sin dal mattino. 

L'assemblea del gruppo <•*• senatori comunisti è convocata per oggi 
mercoledì 25 giugno alle ore 15. 

• • • 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO­
NE ALCUNA alta seduta pomeridiana dì oggi mercoledì 25 giugno « 
seguenti. 



MERCOLEDÌ 
25 GIUGNO 1986 r - DAL MONDO 

SPAGNA Comincia la resa dei conti del dopo-elezioni 

m\ m ia in crisi la destra 
Liberali e de contestano Fraga Iribarne 

Il mancato successo di Coalizione popolare ha aperto i primi contrasti al suo interno - Gonzalez: sì al dialo­
go con i baschi, fermezza verso il terrorismo - La Pravda critica Carrillo per essersi presentato indipendente 

Oal nostro inviato 
MADRID — La crisi all'In­
terno dello schieramento 
della destra conservatrice 
Coalizione popolare è scop­
piala prima del previsto. De­
mocristiani e liberali hanno 
Infatti cominciato a prende­
re apertamente le distanza 
da Manuel Fraga Iribarne. 
Un portavoce del Partito de­
mocratico popolare ha an­
che dichiarato a "Diario 16" 
che 11 suo partilo ha inten­
zione di costituire un proprio 
gruppo parlarnentare. Come 
era facile prevedere, 11 man­
cato successo della destra 
conservatrice (Coalizione 
popolare ha perso domenica 
un deputato, pur restando il 
secondo partito dopo I socia­
listi) potrebbe portare — in 
un periodo più o meno breve 
— al tramonto della leader­
ship di Fraga. Un uomo 
troppo legato al passato (è 
stato 7 anni ministro di 
Franco) e che offre l' imma­
gine di una Spagna conser­
vatrice ed autoritaria. Coali­
zione popolare ha offerto 
agli elettori la difesa di vec­
chi «valori', ha presentato 
l'Immagine di un paese vec­
chio, un' immagine In con­
trasto con la realtà della so­
cietà spagnola di oggi che 
appare invece aperta e 

prolettala verso il nuovo. 
Ora sembra che se ne s iano 
accorti anche i democristia­
ni che in documento ricono­
scono di non esser stati ca­
paci di presentare una pro­
posta «In grado di legarsi alle 
richieste di moderazione, li­
bertà, modernità e giustizia 
sociale, presenti in vasti set­
tori della popolazione". 

Anche ieri tutti i giornali 
spagnoli hanno dedicato 
buona parte delle loro pagi­
ne alle elezioni di domenica 
scorsa. Il sett imanale "Cam­
bio 16" è apparso nelle edico­
le con una copertina dedica­
ta al leader socialista e con il 
titolo: «Un'altra volta ha ot­
tenuto quello che voleva». Il 
giornale cattolico "Ya" scrì­
ve, fra l'altro, che sono molti 
l fattori che possono spiega­
re la vittoria del Psoe: l'unità 
del partito, un'opposizione 
divisa e che non ha avuto 
•una strategia e un linguag­
gio acconcio alle caratteri­
st iche della società spagnola 
attuale; l'inserimento del go­
verno socialista nell'area po­
litica ed economica del m o n ­
do occidentale, che ha dissi­
pato l timori di settori sociali 
molto influenti; il fatto che 
solo una parte del popolo 
spagnolo ha dimostrato sen­
sibilità davanti alla politica 

di aggressione valori e istitu­
zioni rispettabilissimi (i rife­
rimenti sono evidentemente 
alla legge sull'aborto e alla 
riforma scolastica che limita 
l poteri degli Istituti privati 
ndr.). e in ultimo, il fatto che 
una parte maggioritaria del 
nostro popolo vuole una po­
litica che sia allo stesso tem­
po moderata e di sinistra, e 
per questo si sente felice­
mente rappresentata dal so­
cial ismo di Fellpe Gonfile/.*. 

Al risultato di Izquierda 
Unlda (il Pc di Gerardo Igle-
sias, Insieme ad altri gruppi 
comunist i e di sinistra) s icu­
ramente al di sotto del po­
tenziale elettorato di sinistra 
deluso dal governo Gonza­
lez, dedica buona parte del 
s u o editoriale "El Pais". Il 
giornale di Juan Luis Ce-
prian scrive, tra l'altro, che 
«il problema forse più grave 
è la contraddizione che c'è 
nel sottofondo della politica 
del Pce nell'ultimo periodo: 
da una parte, si offre un' im­
magine rinnovatrice, auda­
ce, plasmata nella etereoge-
neltà dei partiti raggruppati 
in Izquierda Unida. Però a 
volte ì passi per rifare l'unità 
comunis ta sì caratterizzano 

f>er un ritorno al tradiziona-
e«. Per "El Pais" quindi 1 ri­

sultati di domenica non rap­

presentano «un avanzamen­
to effettivo». Da Mosca in­
tanto g iunge notizia che la 
«Pravda» critica indiretta­
mente Il Partito comunis ta 
di Santiago Carrillo per aver 
partecipato «come forza in­
dipendente» alle elezioni po­
litiche spagnole ed avere in 
questo modo favorito «una 
dispersione del voti». «1 fau­
tori dell'ex-segretario gene­
rale del partito comunista 
spagnolo Carrillo — afferma 
l'organo del Pcus — hanno 
partecipato alle elezioni co­
me forza Indipendente e non 
sono riusciti a ottenere nep­
pure un seggio in parlamen­
to. La dispersione dei voti del 
comunist i ha indebolito la 
loro capacità di ottenere del 
risultati migliori». La «Pra­
vda» considera Invece un ri­
sultato «soddisfacente» la 
conquista del sette seggi da 
parte delle organizzazioni 
politiche che fanno parte 
dell'«Unione della sinistra». 
Il risultato è soddisfacente 
perché «la coalizione si è for­
mata proprio alla vigilia del­
l'inizio della campagna elet­
torale». 

Un altro tema al centro del 
comment i riguarda il voto 
nel paesi baschi, dove si è re­
gistrata una consistente 
avanzata di Herri Batasuna, 
considerato il volto legale 

dell'Età militare. Un risulta­
to che viene visto c o m e u n 
campanel lo d'allarme, s egno 
evidente dell'esistenza di un 
grave problema ancora tut-
t'altro che risolto. 

Dell'Età militare parla in 
un'intervista al set t imanale 
"Interviu" il presidente 
Gonzalez. Ad una domanda 
su un'eventuale trattativa 
con l'Età, il leader socialista 
risponde che «in una società 
democratica e rispettosa del­
la propria costituzione, non 
si può In a lcun modo nego­
ziare con chi offre solo come 
formula la violenza, gli omi­
cidi, i ricatti». Il governo è in­
tenzionato a mettere fine al 
terrorismo e «non è chiuso al 
dialogo — che è altra cosa 
rispetto alla trattativa — pe­
rò sempre entro i limiti che 
ci permette la Costituzione, 
rispettando le regole del g io­
co democratico e di conse­
guenza non cedendo a nes ­
sun ricatto». Secondo Felipe 
Gonzalez, Inoltre, la legitti­
mazione del ricatto dell'Età 
porterebbe a legittimare nel­
lo stesso tempo un ricatto 
golpista e questo «potrebbe 
essere pericolosissimo per 
una società come quella spa­
gnola». 

Nuccio Ciconte 

URSS 

PERÙ 

residente 
arcia esclude 

giro di vite 
dei militari 

L'Internazionale socialista condanna la 
politica di Reagan in Centro America 

LIMA — Con la capitale an­
cora sotto shock per la cate­
na di attentati di «Sendero 
Luminoso» e lo spettacolare 
blitz del terroristi nelle sedi 
dell'«Ansa» e delle agenzie 
Internazionali di lunedi sera, 
Il presidente G a r d a Ieri ci ha 
tenuto a sottolineare che nel 
paese non è In corso alcun 
processo di militarizzazione. 
Parlando col presidente del-
l'Internazlonale socialista 
rieletto In carica, Willy 
Brandt, G a r d a ha ribadito 
che verranno adottate tutte 
le misure «necessarie per Im­
pedire che questa democra­
zia si trasformi In fascismo o 
dittatura» e, tornando sulla 
brutale repressione nelle 
carceri, ha ripetuto che, se si 
sono verificati degli abusi di 
potere, «la democrazia saprà 
punirli e porvi rimedio». 

Nella notte di lunedì si so ­
no conclusi a Lima 1 lavori 
del diciassettes imo congres­
so dell'Internazionale socia­
lista che ha raccolto I risul­
tati del dibattito tra 177 par­
titi presenti In un «manife­
sto» In 26 punti. Vi si delinca 
un programma d'azione su 
alcuni del maggiori proble­
mi del d i v a n o Nord-Sud. In­
nanzitutto l ' indebitamento 
del paesi meno sviluppati, 
per il quale è stata proposta 
una moratoria e un sistema 

che impedisca a qualsiasi 
nazione di destinare più del 
20% del proventi esterni al 

Eagamento del rispettivi de­
lti. E stato Inoltre proposto 

di fissare un tetto m a s s i m o 
al tassi di Interesse per i fi­
nanziamenti a lunga sca­
denza sul la base di un s iste­
m a monetario di riserva in­
ternazionale e di un control­
lo Internazionale del s i s tema 
bancario privato. 

Sul fronte politico 11 «ma­
nifesto di Lima» ha condan­
nato molto duramente la po­
litica americana in Centro e 
Sud America con un bias imo 
particolare per l'atteggia­
mento «destabilizzante» di 
Washington nel confronti 
del governo sandinlsta del 
Nicaragua. Ugualmente 
condannata la repressione 
del regime di Pinochet In Ci­
le. 

Il Congresso Infine ha ac ­
cettato l'adesione all'Inter­
nazionale socialista di altri 
tre partiti: Il Partito d e m o ­
cratico-laburista del Brasile. 
Il rivoluzionario democrati­
c o del Paraguay e 11 Movi­
mento della sinistra rivolu­
zionarla della Bolivia. 

NELLA F O T O : carr i a r m a t i a Li­
m a pat tugl iano il palazzo dei 
congressi dove si è conclusa 
l ' Internazionale socialista 

ITALIA-RFG 

Kohl da Craxi 
per il vertice 

della Cee 
ROMA — Il cancelliere tedesco 
federale Helmut Kohl, in visita 
a Roma dove ieri mattina è sta­
to ricevuto in udienza privata 
dal Papa, ha incontrato nel po­
meriggio il presidente del con­
siglio Bettino Craxi. Temi del 
colloquio, secondo una nota di 
Palazzo Chigi, sono stati in pri­
mo luogo i rapporti Est-Ovest e 
i problemi del controllo e della 
riduzione degli armamenti, le 
problematiche del Mediterra­
neo e la lotta al terrorismo. So­
no stati affrontati pure i pro­
blemi dell'Africa Australe e 
dell'America Latina. I due capi 
di governo hanno quindi af­
frontato il tema centrale dello 
scambio di vedute, la prepara­
zione del prossimo Consiglio 
europeo che si terrà giovedì 
pro^imo all'Aja. Fra gli altri 
problemi nell'agenda del verti­
ce vi sarà quello della sicurezza 
delle centrali nucleari, sul qua­
le Kohl ha proposto una confe­
renza intergovernativa. 

JUGOSLAVIA 

Zarkovic apre 
il congresso 

della Lcj 
BELGRADO — Con un discor­
so del presidente della presi­
denza collegiale, il montenegri­
no Vidoje Zarkovic, si aprono 
oggi a Belgrado i lavori del tre­
dicesimo congresso della Lega 
dei comunisti di Jugoslavia. Si 
tratta di uno dei più importanti 
appuntamenti politici del do-
po-Tito, e ad esso gli osservato­
ri guardano con particolare in­
teresse. Un interesse che è con­
fermato dalla annunciata pre­
senza ai lavori del congresso di 
numerose delegazioni stranie­
re, di partiti comunisti, sociali­
sti, socialdemocratici e movi­
menti di liberazione nazionale. 

Ieri sera è arrivata a Belgra­
do la delegazione del Pei. gui­
data dal compagno Alessadnro 
Natta; ne fanno parte i compa­
gni Emanuele Macaluso. della 
Direzione, Roberto Viezzi. del 
Comitato centrale, e Raffaello 
De Brasi, della sezione Esteri. 

POLONIA 
Il vice 

degli Esteri 
in Vaticano 

CITTÀ DEL VATICANO — 
Mons. Achille Silvestrini, se­
gretario del consiglio per gli Af­
fari pubblici della Chiesa, ha ri­
cevuto ieri in visita privata il 
veceministro degli Esteri po­
lacco, Tadeusz Olechowski, che 
si trova in questi giorni in Ita­
lia. Trattandosi di un colloquio 
«riservato», le fonti vaticane si 
sono limitate a dare notizia del­
la sua durata, vale a dire oltre 
mezz'ora. Ufficialmente non 
c'era una «agenda» prefissata; 
secondo ambienti ecclesiastici 
bene informati, citati dall'An­
sa, sono stati trattati temi ge­
nerici come il disarmo e la pros­
sima conferenza sulla sicurezza 
e la cooperazione in Europa. 
Non si sa se si sia parlato anche 
del previsto viaggio in Italia del 
generale Jaruzelski e della pos­
sibilità che a Lech Walesa sia 
concesso di venire a Roma per 
il convegno del 2 luglio sulla 
pace. 

Scrittori a congresso, 
clima di forte tensione 

Il primo segretario uscente, Gheorghij Markov, colto da malore non ha potuto leggere 
la relazione - Presenti i massimi dirigenti sovietici - Vivace confronto di posizioni' 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Alla presenza di Gorbaciov, Ligaciov, Rizhkov, Gromiko e di altri dirigenti sovietici si è aperto Ieri a Mosca l'VIII 
Congresso degli scrittori. Circa G00 delegati avrebbero dovuto ascoltare la relazione introduttiva di Gheorghij Markov, primo 
segretario uscente dell 'Unione scrittori, ma il relatore si è sentito male dopo pochi minuti e ha dovuto lasciare la sala. Il 
rapporto è s tato così letto, in sua vece, dal direttore di NoviJ Mir, Karpov. L'episodio, piuttosto drammatico, è anch'esso un 
s intomo della forte tensione politica in cui si è aperto il congresso degli scrittori. Il cl ima preparatorio — già effervescente nel 
dicembre scorso, quando si 
tenne il congresso della più 
numerosa e importante delle 
organizzazioni repubblica­
ne, quella della Repubblica 
federativa russa — è stato 
reso ancora più teso dopo la 
c lamorosa conclusione del 
congresso del cineasti , che 
ha visto di recente l'allonta­
namento dal posti dì coman­
do di quasi tutta la vecchia 
direzione e l'avvento di g io­
vani registi, capitanati da 
Elem Kllmov, alla guida 
dell 'associazione di catego­
rìa. Qualche preoccupazione 
di una aperta contestazione 
della direzione uscente deve 
essersi manifestata nelle 
scorse se t t imane , se è vero 
che molti scrittori tra 1 più 
noti sono stati chiamati a 
rapporto in sede di partito. Si 
è avuta anche notizia di 
pressioni e contropressioni 
esercitate su l lo s tesso Mar­
kov perché ritirasse dimis­
sioni già presentate al Comi­
tato Centrale. 

Ma il s e g n o primario del­
l'importanza di questo otta­
vo congresso degli scrittori 

sovietici lo aveva dato lo 
stesso Gorbaciov, giovedì 
scorso, convocando al Crem­
lino un gruppo qualificato di 
scrittori e tenendo loro un 
discorso assai esplicito sul lo 
s tato della discussione gene­
rale esistente nel partito a 
soli tre mesi dal 27° Congres­
so del Pcus. Il leader sovieti­
co — ripercorrendo alcuni 
passaggi della s u a recente 
relazione al P lenum — ha 
detto esplicitamente che «si 
sono create situazioni di 
conflitto» e che il periodo 
post congressuale ha dato 
luogo al manifestarsi di «po­
sizioni diverse». Invitando 
energicamente gli scrittori a 
dare II loro contributo alla 
discussione In atto e al supe­
ramento delle idee invec­
chiate, delle «tendenze alla 
s tagnazione che si manife­
s tano anche In tutte le orga­
nizzazioni sociali, ivi incluse 
quelle che si occupano di 
produzione artistica». 

Si dice che alla riunione — 

cui hanno preso parte lo 
stesso Markov, Baklanov, 
CiakovskIJ, Zalyghln, Issaev, 
Bondarev, Serghel Mikhal-
kov, Ananiev, VoznesenskIJ, 
F.Kuznezov, Ivanov, Sha-
trov e altri, in evidente rap­
presentanza di tendenze cul­
turali e linee politiche diver­
se — Mikhail Gorbaciov ab­
bia a più riprese replicato a 
posizioni apertamente con­
servatrici, come quelle 
espresse, ad esemplo, nell'in­
tervento del direttore di Mo-
lodp.ja Gvardija, Anatoll Iva­
nov, e mostrando, al contra­
rio, di condividere gli inviti a 
superare il dogmat i smo 
espressi ad esempio dal 
drammaturgo Mikhail Sha-
trov. Quattro ore e mezza di 
discussione assai franca che 
diedero in pratica il via al-
l'VIII Congresso degli scrit­
tori: forse 11 primo — certo li 
primo da alcuni decenni a 
questa parte — in cui tutti l 
giochi non s iano stati decisi 
in anticipo. 

Giulietta Chiesa 

SUDAFRICA 

Oliver Tambo 
ha incontrato 
vice-ministro 
della Thatcher 

II presidente dell'Anc ha sollecitato 
sanzioni di Londra contro Pretoria 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il governo britannico ha per la 
prima volta avviato u n contatto diretto con il 
Congresso nazionale africano, Anc. L'invito è 
stato accolto e Ieri sera il presidente dell'Anc, 
Oliver Tambo , s i è incontrato col sottosegre­
tario agli Esteri, s ignora Lynda Chalker. Il 
gesto è pol i t icamente significativo pur con 
tutti l l imiti , e le ambiguità , che derivano 
dalla ribadita recalcitranza del premier Tha­
tcher ad accettare la politica di sanzioni con­
tro il Sudafrica approvata dal vertice del 
Commonwea l th e recentemente ribadita dal 
rapporto delle «Personalità eminenti» c o m e 
unico s t rumento praticabile contro un regi­
m e dell'apartheid che rimane sordo ad ogni 
r ichiamo del buon senso , irriducibilmente 
osti le al compromesso e alla trattativa m e n ­
tre 11 livello di violenza cont inua a salire nel 
paese. (Proprio ieri altre due bombe nel cen­
tro di Johannesburg hanno provocatol8 feri­
ti). 

Questo è quel che Tambo ha ricordato ieri 
ai suoi interlocutori inglesi, sia in Parlamen­
to che al Forelgn Office. L'indugio deve fini­
re, vanno rimosse le tergiversazioni con cui il 
governo conservatore di Londra tenta tutto­
ra di mit igare o addirittura neutralizzare 11 
piano di sanzioni economiche deciso dal 
Commonwea l th . La grande organizzazione 
multirazziale rischia dì spaccarsi . Io Zambia 
vuole uscirne. Io Zimbabwe potrebbe seguir­
ne l 'esemplo, l'India non nasconde la s u a 
preoccupazione, anche l'Australia, la Nuova 
Zelanda e il Canada premono perché s ia 
messa In at to una serie di misure restrittive 
che, spezzando la tacita omertà col Sudafrica 
a livello internazionale, valga a far riflettere 

Pretoria sul le conseguenze del proprio rifiu­
to ad avviare u n effettivo processo di rifor­
m a . Con mol ta fermezza e dignità, Tambo ha 
riaffermato la posizione dell'Anc alla testa 
del m o v i m e n t o di liberazione, In stretto col­
l egamento con l bisogni e le aspirazioni della 
maggioranza africana sull'obiettivo della 
emancipazione e del r iconoscimento del di­
ritti politici e civili. 

Quello del governo britannico è un ges to 
formale che può preludere ad una apertura 
verso le forze che da decenni si battono per la 
libertà delle masse sudafricane. La destra 
conservatrice si esibisce adesso In una azione 
di retroguardia attaccando a sua volta la 
Thatcher per avere accettato di fare Incon­
trare T a m b o d a uno dei suoi ministri senza 
che l'Anc abbia preventivamente dato «ga­
ranzie» sufficienti. La formula dovrebbe e s ­
sere quella della «rinuncia al la violenza» pro­
prio nel m o m e n t o In cui le forze di sicurezza 
dell'apartheid sono scatenate in u n a repres­
s ione sempre più sanguinosa . 

In questo quadro di al larmante gravità, la 
Thatcher ha Ieri affermato al Comuni che è 
necessario rivolgere ad a m b o le parti In con­
flitto l'invito a «sospendere la violenza». Il 
portavoce laburista per gli Esteri, Denis Hea-
ley, è In questo m o m e n t o nel Sudafrica per 
raccogliere gli e lementi di Indagine, l'ultima 
verifica sul l 'atteggiamento del regime. Fra 
due giorni 11 vertice della Cee si riunisce al­
l'Aja, sot to la presidenza britannica, e prende 
in e s a m e la proposta di un plano di sanzioni 
contro 11 Sudafrica. 

NELLA FOTO: Oliver Tambo 
a. b. 

USA-URSS 

Consegnata 
a Reagan 
lettera di 
Gorbaciov 

WASHINGTON — Il nuovo 
ambasciatore sovietico a 
Washington Yuri Dublnln si 
è recato Ieri alla Casa Bianca 
per presentare le sue creden­
ziali al presidente Reagan. 
Nell'occasione, Dublnln ha 
consegnato a Reagan anche 
una lettera del segretario ge­
nerale del Pcus Mikhail Gor­
baciov. Sul contenuto della 
lettera, non è stato rivelato 
a lcun particolare. Un alto 
funzionario della presidenza 
ha soltanto rivelato che il 
messaggio del leader sovieti­
co non fa cenno alla possibile 
data di un secondo incontro 
al vertice con Reagan. Que­
st'ultimo, prima dell'incon­
tro con Dubinln, aveva detto 
di aspettarsi che «egli abbia 
una data da proporre» per' 
l'Incontro al vertice. 

Il primo colloquio di Rea­
g a n con 11 nuovo ambascia­
tore sovietico è durato 40 m i ­
nuti nell'«ufficlo ovale», ed è 
stato descritto come «cordia­
le e produttivo». All'uscita 
dal colloquio, 11 nuovo a m b a ­
sciatore sovietico ha e luso 
tutte le domande del giorna­
listi. Prima di salire sulla 
macchina che Io avrebbe ri-

r>rtato alla sua residenza, si 
l imitato a rivolgere un sa ­

luto al fotoreporters. 
In un comunicato ufficia­

le, la Casa Bianca ha preci­
sa to che tReagan e l 'amba­
sciatore hanno discusso 
un'ampia g a m m a di argo­
menti che Interessano Stati 
Uniti e Unione Sovietica». Si 
fa notare comunque a Wa­
shington che la durata del 
colloquio tra Reagan e Dubl­
nln e stata Insolitamente 
lunga per un Incontro ceri­
moniale come è di solito 
quello con un ambasciatore 
che presenta le credenziali. 

Dublnln è stato nominato 
ambasciatore a Washington 
dopo 11 rientro a Mosca del 
suo predecessore Anatoly 
Dobrynin, che è entrato a far 
parte della segreteria del Co­
mitato Centrale del Pcus. 

Intanto, gli Stati Uniti 
hanno deciso di effettuare 
oggi un nuovo esperimento 
nucleare sotterraneo nel de­
serto del Nevada. Lo ha a n ­
nunciato Ieri 11 dipartimento 
per l'energia, secondo 11 qua­
le l'esperimento, il 133 dopo 
la moratoria unilaterale del­
l'Unione Sovietica Iniziata 
nell'agosto 1985, avverrà alle 
13 e avrà una potenza Infe­
riore ai 150 chiloton!. Si trat­
ta del sesto esperimento uffi­
c ialmente reso noto que­
st'anno. Il quinto era avve­
nuto il 5 g iugno scorso. 

NORD-IRLANDA Sgomberati con la forza i locali dell'Assemblea regionale 
Brevi 

Polizia nello Stormont, ultras espulsi 
I consiglieri protestanti si erano asserragliati nella sala per protesta contro lo scioglimento deciso da Londra 
• Pericoloso aumento della tensione, i seguaci del reverendo Paisley minacciano attentati e violenze 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — I protestanti ul-
sterlanl tornano a minaccia­
re ritorsioni contro il gover­
n o di Londra, prospettano la 
ripresa di una agitazione vio­
lenta contro l'accordo an-
glolrlandese firmato nel no­
vembre scorso e finora boi­
cottato In ogni modo. La 
scinti l la è tornata ad accen­
dersi lunedì sera quando II 
Consigl io della Corona, con 
l 'assenso della regina Elisa­
betta II. ha promulgato 11 de­
creto di sc iogl imento dell'as­
semblea regionale 
nordirlandese su proposta 
del l 'amministrazione Tha­
tcher. La polizia ha circon­
dato Il palazzo di Stormont, 
sede del Parlamento, ed ha 
compiuto ripetute cariche 
contro la folla dei sostenitori 
e s impatizzanti unionisti . 
A l l l n t e m o , 17 deputati del 
D u p (partito unionista de­
mocratico), due rappresen­
tanti dell'Oup (partito unio­

nista ufficiale) e un Indipen­
dente si rifiutavano di uscire 
dall 'aula e Iniziavano un 
lungo sit- in contrassegnato 
da u n a maratona oratoria. 

Dopo dieci ore. al le 2 di 
notte, la polizia ha ricevuto 
l'ordine di sgombrare la sala. 
Alcuni parlamentari erano 
già usciti di propria volontà. 
Ma i venti che r imanevano 
s o n o stati sollevati di forza e 
trasportati fuori dell'edifi­
cio. Il reverendo Ian Paisley. 
c h e è l 'esponente di maggior 
rilievo della campagna antl 
Inglese, protestava vivace­

mente per il trattamento ri­
cevuto dagli agenti e li apo­
strofava così: «Se le vostre 
abitazioni saranno attacca­
te, non venite poi a lamen-
tarvene con me». Per Paisley 
e altri unionisti come l'ono­
revole Ivan Foster. la peren­
toria abrogazione dell'as­
semblea regionale ordinata 
dal governo britannico do­
vrebbe essere 11 segnale del la 
rivolta degli «ultras» ulste-
riani che dichiarano di voler 
dar vita ad u n a «resistenza 
ad oltranza» finché 11 tanto 
inviso patto angloirlandese 

non verrà liquidato. 
Per Paisley, anche la regi­

na si sarebbe fatta s t rumen­
to di un atto incostituzionale 
in combutta con u n «governo 
straniero*, oss ia quel lo del -
l'Eire col quale i protestanti 
ulstcriani non vogl iono ave­
re a lcun rapporto. Il mini ­
stro britannico per gli affari 
nordirlandesl. Tom King, ha 
definito c o m e irresponsabili 
le affermazioni di Paisley. 
un atto di sfida inaccettabi­
le. un pericoloso inc i tamento 
alla ribellione. 

L'assemblea regionale 

LIBIA 

Fallito un 
attentato 

a Giallud? 

TRIPOLI — Secondo il settimanale «Stem», il numero due lìbico, 
maggiore Abdessalam Giallud, sarebbe sfuggito ad un attentato 
un mese dopo il raid americano. La notte d e f l 5 maggio un «com­
mando» si sarebbe scontrato con le guardie del corpo di Giallud 
davanti alla sua residenza; la sparatone si sarebbe conclusa con la 
morte di uno degli attentatori, un cugino di Gheddaft. e il ferimen­
to di un altro, appartenente al clan familiare della moglie del 
leader libico. Come fonte delle sue notizie «Stem» cita gli ambienti 
della opposizione libica. 

dell'Ulster era stata cost itui­
ta quattro anni fa. Doveva 
essere u n o s t rumento legi­
s lat ivo (anche se ridotto al la 
pure funzione di rassegna 
degli at t iamminis lrat iv i ese ­
guiti dal le autorità inglesi) 
sulla via di u n possibile ri­
pristino del la vita democra­
tica in u n a regione che è, in 
pratica, governata d a anni 
con u n reg ime d'eccezione 
sotto il control lo militare. 
Tuttavia, fin dall'inizio, l'op­
posizione socialdemocrat ica 
(lo Sdlp cattol ico) decideva 
di boicottare il n u o v o orga­
n i s m o di 78 seggi che rima­
neva cosi prat icametne inu­
tilizzato. In questi ul t imi 
mesi . la controffensiva dei 
protestanti ne faceva u n i n ­
desiderabile centro di propa­
ganda osti le. Da qui la c o n ­
troversa decis ione di Londra 
di abolirlo. 

Antonio Bronda 

Messaggio del presidente venezuelano a Craxi 
ROMA — Il presidente dei Venezuela. Jatroe lusmcN. ha fal lo pervenire al 
presidente del Consiglio. Craxi. un messaggio in c u si esprime l'auspicio che 
l'incontro previsto nei g»orni scorsi (annullato a causa dei drammatici avveni­
menti m Perù), possa essere realizzato a breve scadenza. Na da notizia un 
comunicato di Palazzo Ch»gr 

Polonia: convocati Kuron e Onyszkiewicz 
VARSAVIA — Jacek Kuron. fondatore del tKor i . e Jahusz Onyszkiewic*. ex 
portavoce di Sotidarnosc. sono stati convocati ai ministero degh Interni per 
essere interrogati sul caso Bujak- Intanto, si e saputo ieri che probabilmente 
l'ex leader di Sobdarnosc Lech Walesa ncn riuscirà ad avere in tempo il 
passaporto per venre m Italia. dove era atteso per partecipare a un seminario 
sulla pace. 

«Forza di separazione» per i campi palestinesi 
BEIRUT — Ieri pomeriggio una rforza di separazione» formata dall'esercito 
libanese regolare e con la coordinazione di osservatori siriani, ha preso posi­
zione lungo la imea che oVvnde t campi palestinesi di Chatla e di Burj Barajneh. 
• la periferia sud defla capitale fcbanese. 

Sceriffo morto vince le elezioni in Usa 
WASHINGTON — Pur essendo morto in aprile per un attacco d» cuora, lo 
sceriffo di una contea cabformana. Brendan Magure. è stato confermato nella 
sua carica G* abitanti óeBa contea infatti lo hanno rieletto a grandissimi 
maggioranza. 

Capo dello Stato turco a Budapest 
BUDAPEST — II presidente deHa Repubblica «* Turchia. Renan Evren. è da ieri 
e Budapest per una visita ufficiala r> tre giorni, la prima m Ungheria d» un capo 
o» Stato turco 

Sri Lanka: 34 tamii uccisi 
NEW DELHI — Trentaquamo l a m i , tra cui sette donne, sono stati UCCISI da* 
militari delia manna smgatese vtemo all'isola di Vidalthal nel nord dello Sn 
Lanka. L'eccido. avvenuto sabato scorso, e stato reso noto ieri. 

Diplomatici sovietici espulsi dal Portogallo 
LISBONA — Due oNptornato dell'ambasciata de» Urss a Lisbona. Vladimir 
Gafcrwe e Guennac* Crumev, sono stati espulsi dal Portogallo per e «lamrrusst-
txfc mtromissoni neo> affari interni portoghesi • per attentati alia sicurezza 
dallo Stato*. I due sono panm ieri per Mosca. 
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Libri di Base 
Collana diretta 

•fa Tullio De Mauro 

Il ronciglio di fdbbnra de Ila FisiTtg 

Cirtititu al dolori- di-I compagno 
uigi POMh«ro per la ptrdila dtl 

SUOCERO 
Tonno. 2i giugno 15&6 

N«l quarto anniversario della scom­
parsa d t l turr.pj^r.o 

MARIO PECUNIA 
la moglie- nel ricordarlo con grande 
affetto soiiuscme jxr I (,'r.ttd 
Porto Vjdo |SV». 25 fi.ugr.o IZìà 

I-a st-zione Pei S r̂.ta Maria Arz.iid di 
Pt-*aro imprime profondo cordolo 
per I improvvisa mcrte del corr.po-
gno 

GUIDO UGUCCIOM 
attivo e ipp..ii:or.3to militante co­
munista La %ezicne sottesene e 100 
mila lire per I Ur.-aà 
Ptvaro. 2b giugno 15k-t> 

Nel primo anniversario deli imma­
tura scomparve dtl compagno 

FLORIO LAPIANA 
la moglie, le fighe Alessia e Natascia 
ricordano a tulli coloro che lo stima­
rono e che l'hanno sogu.to (ino alla 
(ine dei suoi giorni la sua figura in­
dimenticabile sempre viva nel cuo­
re Grande e duro fu il suo impegno 
politico per una giusta causa la lotta 
per la pace, l'autonomia, la demo­
crazia. la libertà in Italia e nel mon­
do Con grande e profondo affetto in 
sua memoria sottoscrivono 100 mila 
lire per IO,ita 
Milano. 25 giugno 19S5 
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SPAGNA Comincia la resa dei conti del dopo-elezioni 

m\ m ia in crisi la destra 
Liberali e de contestano Fraga Libarne 

Il mancato successo di Coalizione popolare ha aperto i primi contrasti al suo interno - Gonzalez: sì al dialo­
go con ì baschi, fermezza verso il terrorismo - La Pravda critica Carrillo per essersi presentato indipendente 

Osi nostro inviato 
MADRID — La crisi all'in­
terno dello schieramento 
della destra conservatrice 
Coalizione popolare è scop­
piata prima del previsto. De­
mocristiani e liberali hanno 
Infatti cominciato a prende­
re apertamente le distanza 
da Manuel Fraga Iribarne. 
Un portavoce del Partito de­
mocratico popolare ha an­
che dichiarato a "Diario 1G" 
che 11 suo partito ha Inten­
zione di costituire un proprio 
gruppo parlamentare. Come 
era facile prevedere, Il man­
cato successo della destra 
conservatrice (Coalizione 
popolare ha perso domenica 
un deputato, pur restando 11 
secondo partito dopo l socia­
listi) potrebbe portare — in 
un periodo più o meno breve 
— al tramonto della leader­
ship di Fraga. Un u o m o 
troppo legato al passato (è 
stato 7 anni ministro di 
Franco) e che offre l ' imma­
gine di una Spagna conser­
vatrice ed autoritaria. Coali­
zione popolare ha offerto 
agli elettori la difesa di vec­
chi «valori., ha presentato 
l'Immagine di un paese vec­
chio, un' immagine In con­
trasto con la realtà della so ­
cietà spagnola di oggi che 
appare invece aperta e 

proiettata verso il nuovo. 
Ora sembra che se ne siano 
accorti anche I democristia­
ni che In documento ricono­
scono di non esser stati ca­
paci di presentare una pro­
posta «in grado di legarsi alle 
richieste di moderazione, li­
bertà, modernità e giustizia 
sociale, presenti In vasti set­
tori della popolazione». 

Anche Ieri tutti l giornali 
spagnoli hanno dedicato 
buona parte delle loro pagi­
ne alle elezioni di domenica 
scorsa. Il sett imanale "Cam­
bio 16" è apparso nelle edico­
le con una copertina dedica­
ta al leader socialista e con 11 
titolo: «Un'altra volta ha ot­
tenuto quello che voleva». Il 
giornale cattolico "Ya" scri­
ve, fra l'altro, che sono molti 
I fattori che possono spiega­
re la vittoria del Psoe: l'unità 
del partito, un'opposizione 
divisa e che non ha avuto 
• una strategia e un l inguag­
gio acconcio alle caratteri­
stiche della società spagnola 
attuale; l'inserimento del go­
verno socialista nell'area po­
litica ed economica del mon­
do occidentale, che ha dissi­
pato I timori di settori sociali 
molto influenti; Il fatto che 
solo una parte del popolo 
spagnolo ha dimostrato sen­
sibilità davanti alla politica 

di aggressione valori e istitu­
zioni rispettabilissimi (i rife­
rimenti sono evidentemente 
alla legge sull'aborto e alla 
riforma scolastica che limita 
l poteri degli Istituti privati 
ndr.), e In ult imo. Il fatto che 
una parte maggioritaria del 
nostro popolo vuole una po­
litica che sia allo stesso tem­
po moderata e di sinistra, e 
per questo si sente felice­
mente rappresentata dal so­
cial ismo di Felipe Gonzalez». 

Al risultato di Izquierda 
Unlda (il Pc di Gerardo Igle-
sla-s, Insieme ad altri gruppi 
comunist i e di sinistra) sicu­
ramente al di sotto del po­
tenziale elettorato di sinistra 
deluso dal governo Gonza­
lez, dedica buona parte del 
suo editoriale "El Pais". Il 
giornale di Juan Luis Ce-
p n a n scrive, tra l'altro, che 
•Il problema forse più grave 
è la contraddizione che c'è 
nel sottofondo della politica 
del Pce nell'ultimo periodo: 
da una parte, si offre un'im­
magine nnnovatrice, auda­
ce, plasmata nella etereoge-
neltà dei partiti raggruppati 
in Izquierda Unida. Però a 
volte i passi per rifare l'unità 
comunista si caratterizzano 
per un ritorno al tradiziona­
le». Per "El Pais" quindi i ri­
sultati di domenica non rap­

presentano «un avanzamen­
to effettivo». Da Mosca in­
tanto giunge notizia che la 
«Pravda» critica indiretta­
mente Il Partito comunista 
di Santiago Carrillo per aver 
partecipato «come forza In­
dipendente» alle elezioni po­
litiche spagnole ed avere in 
questo modo favorito «una 
dispersione del voti». «1 fau­
tori dell'ex-segretario gene­
rale del partito comunista 
spagnolo Carrillo — afferma 
l'organo del Pcus — hanno 
partecipato alle elezioni co­
me forza Indipendente e non 
sono riusciti a ottenere nep­
pure un seggio in parlamen­
to. La dispersione dei voti dei 
comunisti ha indebolito la 
loro capacità di ottenere dei 
risultati migliori». La «Pra­
vda» considera invece un ri­
sultato «soddisfacente» la 
conquista del sette seggi da 
parte delle organizzazioni 
politiche che fanno parte 
dell'«Unlone della sinistra». 
Il risultato è soddisfacente 
perchè «la coalizione si è for­
mata proprio alla vigilia del­
l'inizio della campagna elet­
torale». 

Un altro tema al centro del 
commenti riguarda il voto 
nel paesi baschi, dove si è re­
gistrata una consistente 
avanzata di Herri Batasuna, 
considerato il volto legale 

dell'Età militare. Un risulta­
to che viene visto come un 
campanel lo d'allarme, segno 
evidente dell'esistenza di un 
grave problema ancora tut-
t'altro che risolto. 

Dell'Età militare parla in 
un'intervista al sett imanale 
"Interviu" il presidente 
Gonzalez. Ad una domanda 
su un'eventuale trattativa 
con l'Età, il leader socialista 
risponde che «in una società 
democratica e rispettosa del­
la propria costituzione, non 
si può in alcun modo nego­
ziare con chi offre solo come 
formula la violenza, gli omi­
cidi, i ricatti». II governo è in­
tenzionato a mettere fine al 
terrorismo e «non è chiuso al 
dialogo — che è altra cosa 
rispetto alla trattativa — pe­
rò sempre entro 1 limiti che 
ci permette la Costituzione, 
rispettando le regole del gio­
co democratico e di conse­
guenza non cedendo a nes­
sun ricatto». Secondo Felipe 
Gonzalez, inoltre, la legitti­
mazione del ricatto dell'Età 
porterebbe a legittimare nel­
lo stesso tempo un ricatto 
golpista e questo «potrebbe 
essere pericolosissimo per 
una società come quella spa­
gnola». 

Nuccio Ciconte 

PERÙ 

presidente 
arcia esclude 
si giro di vite 
dei militari 

L'Internazionale socialista condanna la 
politica di Reagan in Centro America 

LIMA — Con la capitale an­
cora sot to shock per la cate­
na di attentati di «Sentiero 
Luminoso» e lo spettacolare 
blitz del terroristi nelle sedi 
dell'«Ansa» e delle agenzie 
Internazionali di lunedi sera, 
Il presidente G a r d a Ieri ci ha 
tenuto a sottolineare che nel 
paese non è in corso alcun 
processo di militarizzazione. 
Parlando col presidente del ­
l'Internazionale socialista 
rieletto in carica, Willy 
Brandt, G a r d a ha ribadito 
che verranno adottate tutte 
le misure «necessarie per Im­
pedire che questa democra­
zia si trasformi in fascismo o 
dittatura» e. tornando sulla 
brutale repressione nelle 
carceri, ha ripetuto che, se si 
sono verificati degli abusi di 
potere, «la democrazia saprà 
punirli e porvi rimedio». 

Nella notte di lunedì si so ­
no conclusi a Lima I lavori 
del diciassettes imo congres­
so dell'Internazionale socia­
lista che ha raccolto I risul­
tati del dibattito tra 177 par­
titi presenti In un «manife­
sto» in 26 punti. Vi si deltnea 
un programma d'azione s u 
alcuni del maggiori proble­
mi del d ivano Nord-Sud. In­
nanzitutto l ' indebitamento 
del paesi meno sviluppati. 
per 11 quale è stata proposta 
una moratoria e u n sistema 

che impedisca a qualsiasi 
nazione di destinare più del 
20% del proventi esterni al 
pagamento del rispettivi de­
biti. E stato Inoltre proposto 
di fissare un tetto mass imo 
ai tassi di Interesse per i fi­
nanziamenti a lunga sca­
denza sul la base di un siste­
m a monetar io di riserva in­
ternazionale e di un control­
lo Internazionale del s i s tema 
bancario privato. 

Sul fronte politico il «ma­
nifesto di Lima» ha condan­
nato molto duramente la po­
litica americana In Centro e 
Sud America con un biasimo 
particolare per l'atteggia­
mento «destabilizzante» di 
Washington nel confronti 
del governo sandlnista del 
Nicaragua. Ugualmente 
condannata la repressione 
del regime di Pinochet In Ci­
le. 

Il Congresso Infine ha ac­
cettato l'adesione all'Inter­
nazionale socialista di altri 
tre partiti: Il Partito demo­
cratico-laburista del Brasile, 
11 rivoluzionario democrati­
co del Paraguay e 11 Movi­
m e n t o della sinistra rivolu­
zionaria della Bolivia. 

NELLA F O T O : carr i a r m a t i a Li­
m a pat tugl iano il palazzo dei 
congrassi dova si a conclusa 
l ' Internazionale socialista 

ITAL1A-RFG 
Kohl da Craxi 
per il vertice 

delia Cee 
ROMA — Il cancelliere tedesco 
federale Helmut Kohl, in visita 
a Roma dove ieri mattina è sta­
to ricevuto in udienza privata 
dal Papa, ha incontrato nel po­
meriggio il presidente del con­
siglio Bettino Craxi. Temi del 
colloquio, secondo una nota di 
Palazzo Chigi, sono stati in pri­
mo luogo i rapporti Est-Ovest e 
i problemi del controllo e della 
riduzione degli armamenti, le 
problematiche del Mediterra­
neo e la lotta al terrorismo. So­
no stati affrontati pure i pro­
blemi dell'Africa Australe e 
dell'America Latina. I due capi 
di governo hanno quindi af­
frontato il tema centrale dello 
scambio di vedute, la prepara­
zione del prossimo Consiglio 
europeo che si terrà giovedì 
prossimo ail'Aja. Fra gli altri 
problemi nell'agenda del verti­
ce vi sarà quello della sicurezza 
delle centrali nucleari, sul qua­
le Kohl ha proposto una confe­
renza intergovernativa 

JUGOSLAVIA 

Zarkovic apre 
il congresso 

della Lcj 
BELGRADO — Con un discor­
so del presidente della presi­
denza collegiale, il montenegri­
no Vidoje Zarkovic, si aprono 
oggi a Belgrado i lavori del tre­
dicesimo congresso della Lega 
dei comunisti di Jugoslavia. Si 
tratta di uno dei più importanti 
appuntamenti politici del do-
po-Tito, e ad esso gli osservato­
ri guardano con particolare in­
teresse. Un interesse che è con­
fermato dalla annunciata pre­
senza ai lavori del congresso di 
numerose delegazioni stranie­
re, di partiti comunisti, sociali­
sti, socialdemocratici e movi­
menti di liberazione nazionale. 

Ieri sera è arrivata a Belgra­
do la delegazione del Pei, gui­
data dal compagno Alessadnro 
Natta; ne fanno parte i compa­
gni Emanuele Macaiuso, della 
Direzione, Roberto Viezzi, del 
Comitato centrale, e Raffaello 
De Brasi, della sezione Esteri. 

POLONIA 

Il vice 
degli Esteri 
in Vaticano 

CITTÀ DEL VATICANO — 
Mons. Achille Silvestrini, se­
gretario del consiglio per gli Af­
fari pubblici della Chiesa, ha ri­
cevuto ieri in visita privata il 
veceministro degli Esteri po­
lacco, Tadeusz Olechowski, che 
si trova in questi giorni in Ita­
lia. Trattandosi di un colloquio 
«riservato», le fonti vaticane si 
sono limitate a dare notizia del­
la sua durata, vale a dire oltre 
mezz'ora. Ufficialmente non 
c'era una «agenda» prefissata; 
secondo ambienti ecclesiastici 
bene informati, citati dall'An­
sa, sono stati trattati temi ge­
nerici come il disarmo e la pros­
sima conferenza sulla sicurezza 
e la cooperazione in Europa. 
Non si sa se si sia parlato anche 
del previsto viaggio in Italia del 
generale Jaruzelski e della pos­
sibilità che a Lech Walesa sia 
concesso di venire a Roma per 
il convegno del 2 luglio sulla 
pace. 

URSS 

Scrittori a congresso, 
clima di forte tension 

Il primo segretario uscente, Gheorghij Markov, colto da malore non ha potuto leggere 
la relazione - Presenti i massimi dirigenti sovietici - Vivace confronto di posizioni' 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Alla presenza di Gorbaciov, Ligaclov, Rizhkov, Gromiko e di altri dirigenti sovietici si è aperto Ieri a Mosca l'VIII 
Congresso degli scrittori. Circa C00 delegati avrebbero dovuto ascoltare la relazione introduttiva di Gheorghij Markov, primo 
segretario uscente dell'Unione scrittori, ma il relatore si è sentito male dopo pochi minuti e ha dovuto lasciare la sala. Il 
rapporto è stato cosi letto, in sua vece, dal direttore di Atavi/ Afir, Karpov. L'episodio, piuttosto drammatico, è anch'esso un 
s intomo della forte tensione politica in cui si è aperto il congresso degli scrittori. Il clima preparatorio — già effervescente nel 
dicembre scorso, quando si 
tenne il congresso della più 
numerosa e importante delle 
organizzazioni repubblica­
ne, quella della Repubblica 
federativa russa — è stato 
reso ancora più teso dopo la 
clamorosa conclusione del 
congresso del cineasti, che 
ha visto di recente l'allonta­
namento dal posti di coman­
do di quasi tutta la vecchia 
direzione e l'avvento di g io­
vani registi, capitanati da 
Elem Kllmov, alla guida 
dell'associazione di catego­
ria. Qualche preoccupazione 
di una aperta contestazione 
della direzione uscente deve 
essersi manifestata nelle 
scorse sett imane, se è vero 
che molti scrittori tra i più 
noti sono stati chiamati a 
rapporto in sede di partito. Si 
è avuta anche notizia di 
pressioni e contropressioni 
esercitate sullo stesso Mar­
kov perché ritirasse dimis­
sioni già presentate al Comi­
tato Centrale. 

Ma il s egno primario del­
l'importanza di questo otta­
vo congresso degli scrittori 

sovietici lo aveva dato lo 
stesso Gorbaciov, giovedì 
scorso, convocando al Crem­
lino un gruppo qualificato di 
scrittori e tenendo loro un 
discorso assai esplicito sullo 
stato della discussione gene­
rale esistente nel partito a 
soli tre mesi dal 27° Congres­
so del Pcus. Il leader sovieti­
co — ripercorrendo alcuni 
passaggi della sua recente 
relazione al Plenum — ha 
detto esplicitamente che «si 
sono create situazioni di 
conflitto» e che il periodo 
post congressuale ha dato 
luogo al manifestarsi di «po­
sizioni diverse», Invitando 
energicamente gli scrittori a 
dare 11 loro contributo alla 
discussione In atto e al supe­
ramento delle idee invec­
chiate, delle «tendenze alla 
stagnazione che si manife­
stano anche In tutte le orga­
nizzazioni sociali, Ivi Incluse 
quelle che si occupano di 
produzione artistica». 

Si dice che alla riunione — 

cui hanno preso parte Io 
stesso Markov, Baklanov, 
CiakovskIJ, Zalyghln, Issaev, 
Bondarev, Serghel Mikhal-
kov, Ananiev, VoznesensklJ, 
F.Kuznezov, Ivanov, Sha-
trov e altri, in evidente rap­
presentanza di tendenze cul­
turali e linee politiche diver­
se — Mikhail Gorbaciov ab­
bia a più riprese replicato a 
posizioni apertamente con­
servatrici, come quelle 
espresse, ad esemplo, nell'in­
tervento del direttore di Afo-
lodaja Gvardija, Anatoll Iva­
nov, e mostrando, al contra­
rio, di condividere gli inviti a 
superare il dogmatismo 
espressi ad esemplo dal 
drammaturgo Mikhail Sha-
trov. Quattro ore e mezza di 
discussione assai franca che 
diedero in pratica il via al-
l'VIII Congresso degli scrit­
tori: forse 11 primo — certo il 
primo da alcuni decenni a 
questa parte — in cui tutti 1 
giochi non siano stati decisi 
in anticipo. 

Giulietto Chiesa 

SUDAFRICA 

Oliver Tambo 
ha incontrato 
vice-ministro 
della Thatcher 

Il presidente delPAnc ha sollecitato 
sanzioni di Londra contro Pretoria 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il governo britannico ha per la 
prima volta avviato un contatto diretto con il 
Congresso nazionale africano, Anc. L'invito è 
stato accolto e ieri sera il presidente dell'Anc, 
Oliver Tambo, s i è incontrato col sottosegre­
tario agli Esteri, signora Lynda Chalker. Il 
gesto è polit icamente significativo pur con 
tutti 1 limiti, e le ambiguità, che derivano 
dalla ribadita recalcltranza del premier Tha­
tcher ad accettare la politica di sanzioni con­
tro il Sudafrica approvata dal vertice del 
Commonweal th e recentemente ribadita dal 
rapporto delle «Personalità eminenti» come 
unico s trumento praticabile contro un regi­
m e dell'apartheid che r imane sordo ad ogni 
r ichiamo del buon senso , irriducibilmente 
ostile al compromesso e alla trattativa men­
tre 11 livello di violenza continua a salire nel 
paese. (Proprio ieri altre due bombe nel cen­
tro di Johannesburg hanno provocatol8 feri­
ti). 

Questo è quel che Tambo ha ricordato ieri 
ai suoi interlocutori inglesi, sia in Parlamen­
to che al Foreign Office. L'indugio deve fini­
re, vanno rimosse le tergiversazioni con cui il 
governo conservatore di Londra tenta tutto­
ra di mitigare o addirittura neutralizzare 11 
plano di sanzioni economiche deciso dal 
Commonweal th . La grande organizzazione 
multirazziale rischia di spaccarsi. Io Zambia 
vuole uscirne, Io Zimbabwe potrebbe seguir­
ne l'esemplo, l'India non nasconde la sua 
preoccupazione, anche l'Australia, la Nuova 
Zelanda e il Canada premono perché sia 
messa in atto una serie di misure restrittive 
che, spezzando la tacita omertà col Sudafrica 
a livello internazionale, valga a far riflettere 

Pretoria sulle conseguenze del proprio rifiu­
to ad avviare un effettivo processo di rifor­
ma. Con molta fermezza e dignità, Tambo ha 
riaffermato la posizione dell'Anc alla testa 
del movimento di liberazione, in stretto col­
legamento con 1 bisogni e le aspirazioni della 
maggioranza africana sull'obiettivo della 
emancipazione e del riconoscimento del di­
ritti politici e civili. 

Quello del governo britannico è un gesto 
formale che può preludere ad una apertura 
verso le forze che da decenni si battono per la 
libertà delle masse sudafricane. La destra 
conservatrice si esibisce adesso In una azione 
di retroguardia attaccando a sua volta la 
Thatcher per avere accettato di fare Incon­
trare Tambo da uno del suol ministri senza 
che l'Anc abbia preventivamente dato «ga­
ranzie» sufficienti. La formula dovrebbe es ­
sere quella della «rinuncia alla violenza» pro­
prio nel momento In cui le forze di sicurezza 
dell'apartheid sono scatenate In una repres­
s ione sempre più sanguinosa. 

In questo quadro di allarmante gravità, la 
Thatcher ha ieri affermato al Comuni che è 
necessario rivolgere ad ambo le parti In con­
flitto l'invito a «sospendere la violenza». Il 
portavoce laburista per gli Esteri, Denis Hea-
ley, è In questo momento nel Sudafrica per 
raccogliere gli elementi di Indagine, l'ultima 
verifica sull 'atteggiamento del regime. Fra 
due giorni il vertice della Cee si riunisce ai­
l'Aja, sotto la presidenza britannica, e prende 
in esame la proposta di un plano di sanzioni 
contro 11 Sudafrica. 

N E L L A F O T O : O l ive r T a m b o 
a. b. 

USA-URSS 

Consegnata 
a Reagan 
lettera di 
Gorbaciov 

WASHINGTON — Il nuovo 
ambasciatore sovietico a 
Washington Yuri Dublnin si 
è recato Ieri alla Casa Bianca 
per presentare le sue creden­
ziali al presidente Reagan. 
Nell'occasione, Dublnin ha 
consegnato a Reagan anche 
una lettera del segretario ge­
nerale del Pcus Mikhail Gor­
baciov. Sul contenuto della 
lettera, non è stato rivelato 
alcun particolare. Un alto 
funzionario della presidenza 
ha soltanto rivelato che 11 
messaggio del leader sovieti­
co non fa cenno alla possibile 
data di un secondo incontro 
al vertice con Reagan. Que­
st'ultimo, prima dell'incon­
tro con Dublnin, aveva detto 
di aspettarsi che «egli abbia 
una data da proporre» per' 
l'incontro al vertice. 

Il primo colloquio di Rea­
gan con 11 nuovo ambascia­
tore sovietico è durato 40 mi­
nuti nell'«ufficlo ovale», ed è 
stato descritto come «cordia­
le e produttivo». All'uscita 
dal colloquio, 11 nuovo amba­
sciatore sovietico ha eluso 
tutte le domande del giorna­
listi. Prima di salire sulla 
macchina che lo avrebbe ri-

r)rtato alla sua residenza, si 
limitato a rivolgere un sa­

luto al fotoreporters. 
In un comunicato ufficia­

le, la Casa Bianca ha preci­
sato che «Reagan e l'amba­
sciatore hanno discusso 
un'ampia g a m m a di argo­
menti che Interessano Stati 
Uniti e Unione Sovietica». Si 
fa notare comunque a Wa­
shington che la durata del 
colloquio tra Reagan e Dubl­
nin 4 stata Insolitamente 
lunga per un Incontro ceri­
moniale come è di solito 
quello con un ambasciatore 
che presenta le credenziali. 

Dublnin è stato nominato 
ambasciatore a Washington 
dopo 11 rientro a Mosca del 
suo predecessore Anatoly 
Dobrynln, che è entrato a far 
parte della segreteria del Co­
mitato Centrale del Pcus. 

Intanto, gli Stati Uniti 
hanno deciso di effettuare 
oggi un nuovo esperimento 
nucleare sotterraneo nel de­
serto del Nevada. Lo ha an­
nunciato Ieri il dipartimento 
per l'energia, secondo 11 qua­
le l'esperimento, 11 13° dopo 
la moratoria unilaterale del­
l'Unione Sovietica Iniziata 
nell'agosto 1985, avverrà alle 
13 e avrà una potenza Infe­
riore al 150 chllotonl. Si trat­
ta del sesto esperimento uffi­
cialmente reso noto que­
st'anno. Il quinto era avve­
nuto il 5 giugno scorso. 

NORD-IRLANDA Sgomberati con la forza i locali dell'Assemblea regionale 
Brevi 

Polizia nello Stormont, ultras espulsi 
I consiglieri protestanti si erano asserragliati nella sala per protesta contro lo scioglimento deciso da Londra 
- Pericoloso aumento della tensione, i seguaci del reverendo Paisley minacciano attentati e violenze 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — I protestanti ul-
stertani tornano a minaccia­
re rltorstonl contro il gover­
no di Londra, prospettano la 
ripresa di una agitazione vio­
lenta contro raccordo a n ­
gloirlandese firmato nel no­
vembre scorso e finora boi­
cottato In ogni modo. La 
scintilla è tornata ad accen­
dersi lunedì sera quando 11 
Consigl io delia Corona, con 
l'assenso della regina Elisa­
betta II. ha promulgato 11 de­
creto di sc iogl imento dell'as­
semblea regionale 
nordirlandese su proposta 
del l 'amministrazione Tha­
tcher. La polizia ha circon­
dato 11 palazzo di Stormont, 
sede del Parlamento, ed ha 
compiuto ripetute cariche 
contro la folla del sostenitori 
e s impatizzanti unionisti . 
All'Interno. 17 deputati del 
Dup (partito unionista de­
mocratico), due rappresen­
tanti dell'Oup (partito unio­

nista ufficiale) e un indipen­
dente si rifiutavano di uscire 
dall'aula e iniziavano un 
lungo sit- in contrassegnato 
da u n a maratona oratoria. 

Dopo dieci ore, alle 2 di 
notte, la polizia ha ricevuto 
l'ordine di sgombrare la sala. 
Alcuni parlamentari erano 
già usciti di propria volontà. 
Ma 1 venti che rimanevano 
sono stati sollevati di forza e 
trasportati fuori dell'edifi­
cio. Il reverendo Ian Paisley, 
che è l'esponente di maggior 
rilievo della campagna antl 
inglese, protestava vivace­

mente per :! trattamento ri­
cevuto dagli agenti e li apo­
strofava cosi: «Se le vostre 
abitazioni saranno attacca­
te, non venite poi a lamen-
tarvene con me». Per Paisley 
e a l tn unionisti come l'ono­
revole Ivan Foster. la peren­
toria abrogazione dell'as­
semblea regionale ordinata 
dal governo britannico do­
vrebbe essere 11 segnale della 
rivolta degli «ultras» ulste-
riani che dichiarano di voler 
dar vita ad una «resistenza 
ad oltranza» finché 11 tanto 
inviso patto angloirlandese 

non verrà liquidato. 
Per Paisley, anche la regi­

na si sarebbe fatta s trumen­
to di un atto incostituzionale 
in combutta con un «governo 
straniero», ossia quello del-
l'Eire col quale i protestanti 
ulsteriani non vogliono ave­
re alcun rapporto. Il mini ­
stro britannico per gli affari 
nordirlandesi. Tom King, ha 
definito come irresponsabili 
le affermazioni di Paisley, 
u n atto di sfida Inaccettabi­
le, un pericoloso incitamento 
alla ribellione. 

L'assemblea regionale 

LIBIA 

Fallito un 
attentato 

a Giallud? 

TRIPOLI — Secondo il settimanale «Stern». il numero due libico. 
maggiore Abdessalam Giallud, sarebbe sfuggito ad un attentato 
un mese dopo il raid americano. La notte del 15 maggio un «com­
mando» si sarebbe scontrato con le guardie del corpo di Giallud 
davanti alla sua residenza; la sparatoria si sarebbe conclusa con la 
morte di uno degli attentatori, un cugino di Gheddafì. e il ferimen­
to di un altro, appartenente al clan familiare della moglie del 
leader libico. Come fonte delle sue notizie «Sterni cita gli ambienti 
della opposizione libica 

dell'Ulster era stata costitui­
ta quattro anni fa. Doveva 
essere uno strumento legi­
s lat ivo (anche se ridotto al la 
pure funzione di rassegna 
degli attiamministrativi ese­
guiti dal le a u t o n t à inglesi) 
sul la via di un possibile ri­
pristino della vita democra­
tica in una regione che è, in 
pratica, governata da anni 
con u n regime d'eccezione 
sot to il controllo militare. 
Tuttavia, fin dall'inizio, l'op­
posizione socialdemocratica 
(lo Sdlp cattolico) decideva 
di boicottare il nuovo orga­
n i s m o di 78 seggi che rima­
neva così praticametne inu­
tilizzato. In questi ult imi 
mesi , la controffensiva dei 
protestanti ne faceva un in ­
desiderabile centro di propa­
ganda ostile. Da qui la con­
troversa decisione di Londra 
di abolirlo. 

Antonio Bronda 

Messaggio del presidente venezuelano a Craxi 
ROMA — H presidente del Venezuela. Ja>me Lusmchi. ha fatto pervenre al 
presidente dei Consiglio. & w . un messaggio m c u si esprime l'auspicio che 
rincontro previsto nei giorni scorsi (annullato a causa dea drammatici avveni­
menti m Perù), possa essere realizzato a breve scadenza N t ói notizia un 
comjrocaio di Palazzo Chigi. 

Polonia: convocati Kuron e Onyszkiewicz 
VARSAVIA — Jacek Kuron, fondatore del tKor i . e Jahusz Onyszkiewicz. e» 
portavoce di Sobdarnosc. sono stati convocati ai ministero degh Interni per 
essere interrogati sul caso Bujafc. Intanto, si è saputo ieri che probabilmente 
l 'ei leader di Sohdarnosc Lech Walesa non riusora ad avere in tempo il 
passaporto per venre m Italia. dove era atteso per partecipare a un seminario 
suna pace. 

«Forza di separazione» per i campi palestinesi 
BEIRUT — Ieri pomeriggio una «forza di separazione» formata d a r esercito 
hoanese regolare e con la coordinazione di osservatori siriani, ha preso posi­
zione lungo la fcnea che dnnde i campi palestinesi di Chat*» e d» Buri Barajnen. 
• la periferia sud della capitale fabanese. 

Sceriffo morto vince le elezioni in Usa 
WASHINGTON — Pur essendo morto m aprile per un attacco di cuore, lo 
sceriffo di una contea californiana. Brendan Maguwe, è stato confermato nella 
sua carica Gk abitanti defia contea infatti lo hanno rieletto a grandissima 
maggior anza-

Capo dello Stato turco a Budapest 
BUDAPEST — n presidente deBa Repubblica <* Turchia. Kenan Evren. è da ien 
a Budapest per una visita ufficiale di tre giorni, la prima in Ungheria di un capo 
di Stato turco 

Sri Lanka: 34 tamil uccisi 
NEW DELHI — Trentaquattro tamil, tra cui sette donne, sono stati uccisi dai 
militari della manna singalese vicmo al'isoia di Vrdalthal nel nord dello Sn 
Lanka. L'eccOo. avvenuto sabato scorso, è stato reso noto «eri 

Diplomatici sovietici espulsi dal Portogallo 
LISBONA — Due a u t o m a t o dei'ambasciata deTUrss a Lisbona. Vtaómr 
Gattina a Guennadi CNroev. sono stati espulsi dal Portogallo per tmammtssi-
b * intromissioni negh affari interni portoghesi a per attentati atta scurezza 
dello Stato*. I due sono partiti «r i par Mosca. 
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Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

Il consiglio di fabbrica della Fiat Ttg 

tirti-tiLu di dolori- dYI compagno 
uigi Po*hi ri, fui lj ptrdila dtl 

SUOCERO 
Torino ih giugno I!*&6 

Ni! quartoannutrsanodella scom­
parsa del lumpjjjno 

MARIO PECUNIA 
la moglie nel ricordarlo con grande 
affitto sottoscrive ptr I L'r.-.ià 
Porto Vado ISV» ib gi^gr.o 19ÌÒ 

trisezione Pei Santa Maria Arz.uadi 
Pierri reprimi- profondo ccrdcgl.o 
per I improvvisa morte dei compa­
gno 

GUIDO UGUCCIONI 
attivo e appassionato militante co-
munita La sezione sottoscrive 100 
mila lire per I L'r.itd 
Pesaro 26 giugno Kv-.i 

Nel primo anniversario dei: imma. 
tura xompjru del compagno 

FLORIO LAPIAN'A 
la moglie, le fighe Aloisia e Natascia 
ricordano a tutti coloro che lo stima­
rono e che l'hanno seguito fino alla 
fine dei suoi giorni la sua figura in­
dimenticabile sempre viva nel cuo­
re Grande e duro fu il suo impegno 
politico per una giusta causa la lotta 
per la pace, l'autonomia, la demo­
crazia. la liberta in Italia e nel mon­
do Con grande e profondo affetto in 
sua memoria sottoscrivono 100 miù 
lireper iVmià 
Milano ih giugno ISS5 
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iecimila in piazza Duomo 
Milano: anziani 
in corteo mentre 

BORSA VALORI DI MILANO 

TitcJo 

Treni, auto, pullman da tutta la Lombardia contro i ticket - Il 
discorso di Bertinotti - Ferma da mesi la vertenza all'Ansaldo 

Tendenze 

L'indico Motobarca del mercato Menano ha (ano regpstrara ieri quoti 282.13 con una 

variazione positiva dello 0.90% LVutee giouato Comit ( 1972 • 100) ha registrato quota 

C74.86 con una variamone in natio dello 0.98%. Il rendimento m«oV> delle obbliga;ioni 

•(oliane, calcolilo da Medobanca.i stato pari a 9.737 per cento (9.807 por cento) 
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MILANO — un'immagine della manifestazione dei pensionati Ut'a 1000 2 1 4 9 0 

MILANO - Pantaloni scuri, 
camicia bianca con 11 collo 
lungo, paglietta In testa K' 
di scena 11 pensionato Arri­
vato fino In piazza del Duo­
mo con 1 pullman dalle citta 
della Lombardia, due treni 
speciali e una lunga carova­
na di automobili. E il corteo 
da porta Venezia La giungla 
della legge finanziarla con le 
sue clamorose ingiustizie è 
lì, scritta sul cartelli, sui vo­
lant inane funzionari sinda­
cali distribuiscono alle gente 
al lati della manifestazione. 
Nelle stesse ore, dall'altro 
capo della città, scioperano 1 
lavoratori del gruppo Ansal­
do Elettromeccanica hard e 
soft. Impianti per produrre 
energia, nucleare compreso, 
un polo produttivo disperso 
In quattro stabilimenti, che 
l'azienda pubblica ha deciso 
di concentrare nell'area se­

stese, fra la Pirelli e gli stabi­
limenti siderurgici. Ma con 
seicento posti di lavoro In 
meno. Le tute blu della Bre-
da Terrnomeccanlca e dell'I-
taltrafo hanno deviato il 
traffico per due ore lungo le 
due parallele che eollegano 
Milano con Sesto San Gio­
vanni, Un lunga colonna di 
automezzi ha attraversato 
da una parte e dall'altra 11 
viale dell'industria Breda, 
una specie di circuito per far 
entrare per un momento In 
fabbrica centinaia di perso­
ne che con la fabbrica e I suoi 
problemi non hanno nulla a 
che vedere. La vertenza An­
saldo è ferma da mesi sullo 
stesso punto: niente più so­
spensioni a zero ore, con­
fronto sul futuro del polo mi­
lanese, un aumento salaria­
le. 

Pensionati e I lavoratori 

dell'industria che premono 
l'acceleratore, ricominciano 
a farsi sentire. Nessun trion­
falismo, nessun colpo d'ala. 
La stagione per 11 rinnovo 
del contratti non è ancora 
partita con il suo carico di 
pressione delle categorie, di 
idee. Il referendum del me­
talmeccanici è appena alle 
spalle e II sindacato adesso 
sta «sondando! 1 settori più 
esposti, sta sperimentando 
sul campo indicazioni gene­
rali quali •solidarietà», con­
trattazione, lavoro. Proprio 
in questi giorni ci si è accorti 
che per ora quasi duemila 
posti negli uffici pubblici 
della Lombardia per 1 cas­
sintegrati e 1 disoccupati non 
possono essere «coperti» per­
chè la burocrazia ministeria­
le non ha compilato le gra­
duatorie. Una beffa che ha 
scatenato proteste a non fi­
nire. 

In mezzo al corteo del pen­
sionati (diecimila secondo 
fonti sindacali) un anziano 
magrissimo porta un cartel­
lo gigantesco: 'Milano che 
ama definirsi metropoli eu­
ropea ha dodicimila sfrattati 
di cui II 50% anziani, ha qua­
rantamila appartamenti 
sfitti. La grande metropoli 
ha di che vergognarsi: Un 
milanese su cinque è pensio­
nato, un pensionato su sei è 
single, solo. Del quattro mi­
lioni di pensionati con la mi­
nima (394 mila lire al mese) 
solo in Lombardia ce n'è un 
milione. La metà esatta di 
tutti 1 pensionati. Tanti, ar­
rabbiati, sindacalizzati, pro­
testano contro le ingiustizie 
della vecchia finanziarla e 
guardano con parecchio so­
spetto quella nuova che 11 
ministro del Tesoro ha appe­
na preannunclato. Ci sono 1 

ticket, Intanto, la tassa sulla 
malattia che ormai rappre­
senta una delle voci in co­
stante aumento nel bilancio 
familiare degli anziani. Due 
pensionati conviventi ora 11 
pagano. Oppure l'ingiustizia 
del cumulo del redditi. Il 
pensionato con la minima 
ha diritto a trentamila lire In 
tre anni (trentamila lire non 
trecentomlla) a patto che 
non percepisca un altro red­
dito. Per perderle è sufficien­
te vivere con 11 figlio. Cgll, 
Cisl e UH hanno chiesto da 
tempo di far salire la mini­
ma a 450 mila lire per chi 
non percepisce altri redditi e 
hanno fatto blocco contro 
qualsiasi cumulo. Si procede 
sempre così: un passo avanti 
e due indietro. La pensione 
per le donne che hanno lavo­
rato per più di quindici anni 
e hanno dovuto interrompe­
re la loro «carriera» per ma­

ternità o altri motivi è stata 
rivalatuta. Prima non paga­
vano Imposte perchè riceve­
vano la minima. Ora si è ab­
battuta la scure del fisco: 140 
mila lire l'anno «mangiate» 
più l'Irpef. 

Sul fronte delle pensioni, 
ha detto Fausto Bertinot-
tl.segretarlo nazionale della 
Cgll al comizio In piazza del 
Duomo, si misura il massi­
mo degrado e l'attacco allo 
Stato sociale. La legge finan­
ziaria '87 rischia di rompere 
definitivamente rapporti di 
solidarietà faticosamente 
costruiti fra chi sta dentro 1 
luoghi di lavoro, chi fuori, 
chi ne è stato drammatica­
mente espulso. Nella Milano 
dei listini di Borsa sembrano 
parole d'altri tempi, invece 
non tutti partecipano al gran 
banchetto degli affari. 

A. Pollio Salimbeni 

Goria e Lucchini escludono 
stimoli agli investimenti 
MILANO — Il ministro del Tesoro Giovanni 
Gorla ed 11 presidente della Confmdustria 
Luigi Lucchini hanno fornito, In dibattiti al 
Rotary, davanti all'assemblea degli Indu­
striali di Cremona e presso 11 Centro docu­
mentazione e ricerche lombardo (Cdrl) una 
significativa anteprima del dibattito sulla 
legge finanziaria 1987 11 cui esame è già av­
viato In Parlamento. Lucchini ha detto che la 
Conflndustrla Intende partecipare alla di­
scussione sulla politica finanziarla dello Sta­
to, com'è legittimo, ma ha posto delle pre-
condizioni: ritiene Inaccettabile li livello del 
debito pubblico ma, al tempo stesso, mette le 
mani avanti contro la revisione delle agevo­
lazioni fiscali al redditi di capitale e i tagli 
alle sovvenzioni alle Imprese. 

Anzi, Lucchini ha espresso una diffidenza 
globale dicendo che «bisogna essere del te­
merari a Investire In un Paese pieno di spinte 
politiche contrastanti dove anche un capo di 
governo ben Intenzionato non può contare 
sul Parlamento che è organicamente Inaffi­
dabile». Il ministro del Tesoro, parlando al 
Rotary, non si è molto preoccupato del ricat­

ti di Lucchini dicendo, con una sorta di umo­
rismo nero, che «gli Investimenti In Italia so­
no attualmente molto elevati e non hanno 
bisogno di essere Incoraggiati». Con queste 
affermazioni Goria intende raggiungere due 
scopi: far capire che 11 disavanzo dello Stato 
non sarà sostanzialmente ridotto nemmeno 
ncll'87 e, allo stesso tempo, Invitare quanti 
Investono nel debito pubblico a sostenerlo 
contando sull'accoppiata alti tassi d'interes­
se - esenzioni fiscali. 

Apparentemente In disaccordo con Luc­
chini sul disavanzo, Goria lo raggiunge subi­
to nel giudizio sul Parlamento, reo questa 
volta di avere «bloccato le risorse» facendo 
una legge per sostenere gli Investimenti nel 
Mezzogiorno «Ingestlbile». Nel caso In que­
stione si tratta delle solite diatribe fra mini­
stri che ritardano l'emanazione di norme ap­
plicative che presiedono alla spartizione del­
la torta e, quindi, delle sfere d'influenza. Da 
parte del ministro si è trat tata di una nuova 
esibizione di cinismo verso le attese del di­
soccupati alla cui sorte, del resto, sono legate 
le possibilità di ripresa di intere regioni. Re­
gioni dove gli Investimenti, a cominciare da 
quelli pubblici, sono dolorosamente carenti. 

La Cisl parla di sciopero 
e propone rassegno sociale 
ROMA — La Cisl ci ha preso gusto. Se l'ac- me la revisione ROMA — La Cisl ci ha preso gusto. Se l'ac 
cenno di Marini all'eventualità di uno scio­
pero generale sulle questioni dello Stato so­
ciale ha «fatto letteralmente cadere qualcuno 
dal seggiolone» (così si è espresso Franco 
Bentlvogll), con la riunione di ieri dell'esecu­
tivo la Cisl è sembrata voler far venire a quel 
«qualcuno» li «coccolone», come si dice a Ro­
ma. Infatti, la relazione di Bentlvogll ha defi­
nito l'iniziativa di una mobilitazione genera­
le «coerente e dovuta». 

Perché? Il risanamento del debito pubbli­
co — questa la risposta — non può avvenire 
attraverso lo smantellamento dello Stato so­
ciale. La stessa moderazione salariale opera­
ta nelle piattaforme per l rinnovi contrattua­
li si ridurrebbe, altrimenti, a una vera e pro­
pria rinuncia alla tutela del diritti essenziali 
delle famiglie dei lavoratori e, quindi, alla 
sanzione passiva di una politica di iniquità. 

Di qui lo slogan con cui la Cisl si prepara a 
fronteggiare la prossima legge finanziaria 
modello Goria: «Nessun cittadino deve scen­
dere al di sotto del livello di sussistenza». Al 
ministro del Tesoro la confederazione di Ma­
rini rinfaccia apertamente l'assenza di una 
manovra organica di medio termine («esclu­
dendo, quindi, la caccia al tagli dell'ultimo 
minuto per recuperare qualche centinaio di 
miliardi») nella quale rientrino iniziative co-

ampi, storia di una innovazione a metà 
Un incontro con manager, tecnici e operai promosso dal Pei nello stabilimento ristrutturato - L'investimento in professiona­
lità - Ma poi si può retribuire l'operaio specializzato come una commessa? - Rinviata la firma dell'accordo per Cornigliano 

Dalla nos t ro redazione 
GENOVA — Si può trasfor­
mare una fabbrica senz3 
cambiare l'atteggiamento di 
chi ci lavora? È, se così de­
v'essere, quali sono le scelte 
da compiere? Quesiti rile­
vanti clic comprendono le 
questioni più spinose di quel 
travagliato ma inevitabile 
processo che si chiama ri­
strutturazione produttiva e 
che sono state al centro, su 
Iniziativa del comunisti, di 
un Incontro dedicato alle 
prospetta e dello stabilimen­
to Italsider di Campi ed al 
suo sviluppo nel settore degli 
acciai speciali Do\e\a esse­
re, questo, un -Impianto da 
chiudere» nel programma di 
contrazione della produzio­
ne siderurgica Ma sarebbe 
stato un suicidio economico 
perché era l'unico in Italia a 
fornire non acciaio di massa, 
che adesso fanno tutti, ma 
prodotti speciali che pochi 
riescono a mettere sul mer­
cati. Passò quindi (con gran­
di lotte) la strada opposta 

che prevedeva l'ammoder­
namento dello stabilimento 
e la sua ristrutturazione: for­
ti investimenti tecnologici, 
riduzione del numero degli 
addetti, aumento rilevante 
della professionalità di chi 
sarebbe restato. 

Oggi Campi è una realtà 
produttiva importante (se 
non ci fosse dovremmo Im­
portare dall'estero lOOmlIa 
tonnellate di lamiere specia­
li), è dotata di impianti all'a­
vanguardia mondiale (una 
«colata In pressione» che 
consente di produrre lamiere 
speciali spesse sino a 40 cm) 
ma non ha raggiunto l'equi­
librio finanziano ed è ancora 
Insufficiente II livello di qua­
lità del prodotto. In pratica 
trasformare una vecchia 
fabbrica siderurgica, come 
sono ancora Taranto e Ba­
gnoli o la stessa Italsider ge­
novese. In una azienda in cui 
si chiede al lavoratori di ac­
quisire un rapporto profes­
sionale simile a quello esi­
stente nei più sofisticati re­

parti dell'Ansaldo, non è fa­
cile. 

Su questo tutti I parteci­
panti all'incontro promosso 
dal Pel sono d'accordo, sia I 
tecnici che gli operai (pochi 
per la verità) dell'azienda, 
come il direttore ed i politici 
(oltre a Gianfranco Borghl-
ni, della direzione comuni­
sta, sono intervenuti l'on. 
Luigi Castagnola ed l segre­
tari provinciali del Psi, Bet-
tanlnl. e della De, Vassallo). 
È sul da farsi che c'è stato 11 
confronto. Per l'ingegner 
Maschi occorre accompa­
gnare l'investimento In nuo­
ve tecnologie con l'investi­
mento in aumento della pro­
fessionalità attraverso corsi 
di studio (che oggi hanno in­
vestito quasi tutti 1 1600 di­
pendenti) e un Impegno col­
lettivo capace di superare 
quella che ha chiamato «la 
diffidenza». 

Per 1 sindacalisti c'è del­
l'altro. «Quando l'azienda 
orienta 11 proprio lavoro dal­
la quantità alla qualità — ha 

osservato Passalacqua, se­
gretario regionale Flom, — 
l'uomo è determinante. È 11 
sapere collettivo, è l'organiz­
zazione che contano, più che 
del mezzi di produzione. Ma 
allora la forza-lavoro non 
può più essere considerata 
merce da utilizzare. Non si 
può più pagare un accialere 
chiedendogli 11 massimo del­
la qualità pagandolo poi co­
me una commessa». 

E di questo certamente So­
no convinti I lavoratori, se si 
ricorda che all'Italsider di 
Campi i «no» alla piattafor­
ma contrattuale sono stati il 
70%. Ma non è solo 11 salario 
a contare, come ha osservato 
Simonelll, un tecnico che 
rappresenta un poco la «me­
moria storica» di questo sta­
bilimento: «C'è molta sfidu­
cia nel futuro, dopo tanti an­
ni di altalene sulla chiusura 
o meno dello stabilimento; i 
vecchi dotati di maggiore 
professionalità se ne vanno 
con i prepensionamenti age­
volati, e In fabbrica rimane 

chi prevalentemente tende 
ad avere un atteggiamento 
puramente salariale con l'a­
zienda. Per cambiare c'è solo 
una strada: riaprire le assun­
zioni, fare entrare I giovani». 

Ma c'è anche bisogno, e su 
questo hanno parlato in mo­
do specifico Castagnola e 
Borghlnl, di un cambiamen­
to della politica del nostro 
paese. Castagnola per ricor­
dare come l'aspetto azienda­
le del problema rischi di es­
sere riduttivo nel momento 
in cui il nostro paese si trova 
pressoché indifeso in mezzo 
ad una guerra dei prezzi che 
si va scatenando per la con­
quista dei mercati mondiali. 
Borghlnl per chiedere, a no­
me del Pei, un piano siderur-
§ico ed un accordo fra pub-

llci e privati. «Campi — ha 
detto 11 responsabile del set­
tore Industriale del nostro 
partito — rappresenta un 
punto chiave nella sfida per 
stare sul mercati internazio­
nali ed anche un'esperienza 
di grande interesse per tutti 
se potrà dimostrare quanto 

sia rilevante il contributo del 
lavoratori nel mutamento 
dei processi produttivi. Un 
contributo che dovrà essere 
accompagnato da una accre­
sciuta responsabilità gestio­
nale e da nuove conquiste 
sindacali, una vera e propria 
nuova frontiera rivendicati­
v i giocala sulla professiona­
lità». 

La necessità di una regia 
pubblica e di un coordina­
mento fra pubblico e privato 
nel settore della siderurgia è 
del resto dimostrata dal nuo­
vo, defatigante, rinvio nella 
firma dell'accordo per l'in­
gresso di Riva Leali e Luc­
chini nel Cogea per Carni-
gliano. L'incontro con l'Ital-
sider dell'altra notte si è in­
fatti risolto con qualche pas­
so avanti sulla definizione 
delle quote di produzione che 
i privati si sono Impegnati ad 
assorbire ma con la decisio­
ne di rinviare la conclusione 
dell'accordo, oggetto di una 
trattativa che dura ormai da 
due anni. 

Paolo Saletti 

Si riunisce VOpec 
ma l'intesa è lontana 
ROMA — Si apre oggi, nell'isola jugoslava di Brionl. la ses­
sione estiva della conferenza dell'Opec. Ancora una volta 
all'ordine del giorno del lavori II tentativo di definire una 
strategia comune dei membri del cartello per far rialzare I 
prezzi petroliferi. Nei giorni scorsi vi sono stati anche contat­
ti con I paesi che non appartengono al «gruppo del 13» ma le 
possibilità di un'Intesa allargata del produttori appaiono an­
cora lontane. Tanto più che anche tra I membri dell'Opec le 
posizioni appaiono ancora molto remote. Del resto. Io stesso 
Vamanl al suo arrivo in Jugoslavia ha dichiarato di non 
attendersi alcun accordo sul prezzi, ma di prevedere, comun­
que, che si possa fare un «altro passo» verso l'accordo per una 
nuova suddivisione delie quote di produzione. Ma proprio le 
quote sono Io scoglio maggiore, slnora Insuperato. Mentre da 
più parti si chiede una riduzione del greggio estratto (ma 
nessuno, e Ieri io ha confermato la stessa Arabia Saudita, è 
disposto & rinunciare alla propria quota), da parte di altri (in 
tal senso si è espresso Ieri Vlrak) si vorrebbe addirittura au­
mentare le estrazioni. Insomma, un garbuglio che appare 
Inestricabile. 

La Filcams risponde 
alla Con/esercenti 
ROMA — «GII appunti che la Confesercenti muove al sinda­
cato sono per Io meno singolari»: così Giuseppe Mancini, 
segretario nazionale della Filcams, risponde alle critiche del­
la Confesercenti per la firma posta da Filcams-CgiI e Uiltus 
accanto a quella della Confcommerclo per II nuovo contratto 
di lavoro dei lavoratori turistici. Secondo Mancini, non vi è 
alcuna volontà di emarginare la Confcommerclo, ma anzi 
•da anni stiamo lavorando per un riconoscimento contrat­
tuale unitario della Confesercenti». Se vi sono «resistenze e 
conservatorismi», aggiunge Mancini, essi vanno superati «in 
una tessitura di relazioni sindacali le più ampie possibili e 
quindi attraverso un processo complesso e difficoltoso che di 
tutto abbisogna tranne che di Interventi nervosi e unilatera­
li». 

«Rispetto alla preoccupazione della Confesercenti — con­
clude Mancini — la migliore risposta è !a firma di un con­
tratto che sappia cogliere le specificità delle aziende che loro 
rappresentano e soprattutto una politica di rafforzamento 
delle relazioni sindacali che consenta II riconoscimento della 
Confesercenti da parte di tutta le organizzazioni». 

Brevi 
Cala il prezzo della benzina? 
ROMA — Sono maturate le confato™ per un csto <* 5 l*e É però probatoria 
che «I ribasso venga fiscalizzato. 

Confagricoltura rinnova il vertice 
ROMA — L'assemblea della Confagracoltura elegge oggi il nuovo presidente. 
Data per scontata la riconferma del presidente Stefano Waflner. 

Polo aeronautico: indagine chiusa 
ROMA — Con la relwone r> Altissimo si è chiusa r«ndagm« parlamentai 
sufi industria aeronauti» e dell elicotteristica II governo, per bocca del mini­
stro. si è impegnato ad adeguare 1 propri atti agli «ndriui del Parlamento. 

Brusco calo del dollaro 
Brusco ribasso, ieri, del dollaro La valuta americana è stata quotata «eri 
1529.49 Ire. due 25 V*e in meno rispetto atto 1555.12 deB atro giorno. Sol 
marco il dollaro • passato da 2.26 a 2.22. 

Tornano i turisti stranieri 
ROMA — L'annata nera per 4 turismo forse non a sari Dopo le disdette degli 
scorsi mes< a causa del terrorismo, sta riprendertelo «1 flusso turistico, anche 
dagh Stati Uniti 

Eni: joint-venture «mediterranea» 
ROMA — Una proposta dì «omt-venture tra arrende di paesi europei e 
mediterranei per superare «I controshock petrolifero è Mata proposta dal 
prenderne defl Eni. Revtgbo 
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me la revisione del trasferimenti finanziari 
alle imprese (tagliando, in questo caso sì, 11 
sostegno a quelle aziende risanate e che or-
mal incamerano profitti consistenti), 11 recu­
pero del margini di evasione fiscale «ancora 
scandalosi», il miglioramento del servizi of­
ferti dalla pubblica amministrazione (dalla 
sanità alla casa e all'ambiente), una più deci­
sa azione di riordino e di riforma (per gli 
assegni familiari e la previdenza, In partico­
lare). Anzi, su ciascuna di queste problemati­
che sociali Irrisolte da anni la Cisl ha avanza­
to dettagliate proposte su cui aprire il con­
fronto nell'Intero sindacato e giocare così 
d'anticipo sulla finanziaria '87. 

Una proposta soprattutto farà discutere: 
l'Istituzione dell'«assegno sociale». L'ha ela­
borata Gorrieri, autore del rapporto sulla po­
vertà: l'assegno sociale dovrebbe diventare 
una «prestazione economica integrativa del 
reddito familiare insufficiente rispetto al bi­
sogni assunti come minimi». 

Con una seconda relazione di Giorgio 
Alessandrini, la Cisl ha rilanciato la propo­
sta del plano straordinario per l'occupazione 
giovanile nel Sud. Con una puntualizzazione 
politica significativa: lo Stato sociale oggi si 
qualifica proprio se il recupero di margini e 
risorse è finalizzato a una politica attiva del­
l'occupazione. 
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peline* di «I magnifici sette» 
(particolare) 

di Fausto Melotti 
Nel tondo. 

il pittore scomparso 
domenica scorsa 

Voci verdiane: 
i vincitori 

del «Concorso» 
MILANO — Il basso america-
no Mark Doss e il baritono 
Hyun-Soo Choi (Corca del 
Sud) sono i vincitori ex-aequo 
del 26* Concorso intcrnaziona* 
le per voci verdiane di Busse-
lo. Il secondo premio è andato 
al soprano italiano Antonella 
Banaudi e il terzo ex-acquo al 
tenore italiano Maurizio Sai-
tarin e al soprano sovietico Su­
sanna Martirosian. I vincitori 
canteranno l'anno prossimo a 
Busseto in un'opera verdiana 
adatta alle loro voci, e tra no­
vembre e dicembre, insieme 

ad altri partecipanti al concor­
so, seguiranno il Corso della 
Accademia Verdiana Carlo 
Bcrgonzi, sotto la direzione 
del grande tenore che ha dato 
il nome a questa Accademia. 

Lo stesso Carlo Bergonzi ha 
parlato alla conferenza stam­
pa che presentava a Milano i 
vincitori del 1986 e insieme 
l'allestimento della "Luisa 
Miller" di Verdi con i vincitori 
del 1985. Bergonzi ha sottoli­
neato i rischi che corrono 
spesso i giovani vincitori di 
concorsi, che spesso si brucia­
no affrontando repertori sba­
gliati. L'originalità del concor­
so di Busseto è legata alla cura 
dedicata ai partecipanti più 
meritevoli anche dopo lo svol­
gimento della gara: a partire 
dal 1985 ci sono i corsi di sei 
settimane guidate da Bergon­
zi e realizzati con l'aiuto della 
Fondazione Alessandro e Ma­

ria Ziliani (è significativo che 
la maggior parte dei concor­
renti silscriva soprattutto per 
poter partecipare a questi cor­
si); inoltre per i vincitori c'è 
tutto il lavoro specificamente 
dedicato all'opera allestita un 
anno dopo il concorso. 

I vincitori del 1985 cante­
ranno a Busseto nel prossimo 
luglio "Luisa Miller" diretta 
da Angelo Campori con la re* 
gladi Filippo Crivelli e la par­
tecipazione dell'Orchestra 
Sinfonica dell'Emilia Roma­
gna. Accanto alla vincitrice 
del primo premio nel 1985, il 
soprano Cristina Rubin, can­
terà lo stesso Bergonzi (alter­
nandosi con il giovane Valerio 
Grazioli). Dopo l'anteprima 
del 7 luglio la "Luisa Miller" 
sarà rappresentata ii 9,12 e 16 
luglio. 

Paolo Petazzi 

Lizzani fa 
un film su 

Ambrosoli? 
ROMA — Carlo Lizzani farà 
un film sul «caso Ambrosoli*? 
Tutto è ancora allo stato di 
progetto, ma il regista ha di­
chiarato ieri all'Adn Kronos 
di essere molto interessato al­
la vicenda. «La figura di que­
st'uomo, che rischia e perde la 
vita per lottare contro il torbi­
dume che ci avvolge, acquista 
a mio parere un significato 
universale. In ogni caso non 
sarebbe un film sul processo 
Sindona ma sulla figura di 
Ambrosoli». La sceneggiatura 
sarà firmata da Cesare Frugo­
ni e Giorgio Arlorio. 

Fili sottili, stoffe colorate, 
metallo e stagnola, la più 

musicale delle sculture. Ecco 
chi era l'artista scomparso 

ciotti 
« Anche le ah delle farfal­

le, cobi belle, si trascinano 
fra le cose terrestri e alla 
fine perdono l colori e 
l'ombra Chi riceve gli ulti­
mi sospiri delle farfalle?' 
Rileggere questa frase di 
Fausto Melotti, ora che 11 
grande scultore è morto, 
suscita una profonda emo­
zione. La sua arte ci parla­
va e ancora ci parla di que­
ste cose, della fragile, pate­
tica bellezza delle creature, 
del loro protendersi verso 
l'alto, \erso il cielo e la lu­
ce, e del loro malinconico, 
impercettibile ripiegarsi 
sulla terra. C'è una scultu­
ra del 1979 (ma come suo­
na pesante la parola 'scul­
tura* per queste aeree 
creazioni di fili, di lievi 
stoffe colorate, di metallo e 
stagnola luccicante), una 
scultura che ha per titolo 
proprio questa domanda, 
'Chi riceve gli ultimi sospi­
ri delle farfalle?', una do­
manda posta senza dispe­
razione, ma quasi con un 
Incantato stupore. 

Fausto Melottl era nato 
nel 1901 a Rovereto (allora 
parte dell'impero austro­
ungarico); laureato In In­
gegneria a Milano e stu­
dioso di musica, si era sor­
prendentemente converti­
to alla scultura, pur senza 
mal rinunciare al suo 
amore per la musica. E 
auesto uno degli argomen­
ti su cui si ritorna più spes­

so quando si parla della 
sua arte: la capacità di tra­
durre in forme poste nello 
spazio la musica, il con­
trappunto, le variazioni su 
un tema. Ma, ammoniva 
Melottl, *le variazioni non 
sono in numero Infinito, 
non si può continuare per 
sempre su di un unico te­
ma!*. 

Il rapporto con la musi­
ca voleva dire astrazione e 
rigore, ma anche libertà e 
ricchezza di evocazioni e 
suggestioni. Non a caso 
Melottl amava rappresen­
tare nelle sue sculture la 
danza, Il momento in cui 
più stretta è la fusione tra 
immagine visiva e musicat 
tra la vitalità e la liberta 
del movimento e la rigoro­
sa scansione ritmica. 

Sempre giovane e rivolto 
all'avvenire (ha continua­
to a creare splendide scul­
ture fino a pochi mesi fa), 
Melottl amava anche rie­
vocare ti passato, soprat­
tutto Il lungo sodalizio con 
Lucio Fontana, l'amico 
che non cessò mal di rim­
piangere; 11 periodo del 
gruppo del Milione, intor­
no al 1935, quando, soli 
contro tutti, quegli artisti 
lombardi di nascita o di 
adozione scoprirono e spe­
rimentarono l'astrazione; 
gli anni difficili del dopo­
guerra, quando dovette di­
ventare, per guadagnarsi 
da vivere, produttore di ce­

ramiche per rivestimenti. 
Solo negli anni Settanta 

Melotti tornò alla ribalta 
del mondo dell'arte, ma le 
sue nuove creazioni non 
erano più rigorosamente 
astratte, vi apparivano al­
beri, pesci, falci di luna, 
persino figure umane — 
sia pure quasi sempre più 
suggerite che descritte. Gli 
astrattisti lo guardarono 
con sospetto, i figurativi 
non lo riconobbero (e giu­
stamente) come uno di lo­
ro, e la sua arte si fece beffe 
di tutte le divisioni rigide 
di schemi e scuole. Astrat­
to e figurativo, rigoroso e 
fantasioso, creò un'arte 
che è scultura per l'audace 
porsi delle forme nello spa­
zio, è pittura per la sensibi­
lità al colore e alla luce, è 
disegno per l'attenzione al­
la linea, ed è architettura 
per la capacità di modula­
re, costruire strutture ar­
chitettoniche. 

Ala è anche un'arte che 
ha in sé una componente 
teatrale, per la capacità di 
dar corpo al fantasmi, di 
creare una finzione In cui 
l'artista e il pubblico Insie­
me s'immergono e si rico­
noscono. Si può credere e 
far credere che quel picco­
lo filo d'ottone incurvato 
sia un dio oppure un uo­
mo, che quegli altri fili sia­
no pioggia o alberi o musi­
ca, che un velo di garza sia 

vento e nuvola; del resto 
tra I protagonisti delle 
composizioni melottiane 
sono frequenti 1 personag­
gi del teatro greco o di 
quello shakespeariano o 
dell'opera di Wagner. 

Molto studiato e ammi­
rato, soprattutto negli ulti­
mi anni, dopo le grandi 
mostre al Palazzo Reale di 
Milano ed al Forte Belve­
dere di Firenze, Melottl 
sfugge ancora in parte alla 
comprensione e all'inter­
pretazione critica, troppo 
ricco di tematiche e di mo­
tivazioni teoriche e poeti­
che profonde. Ci sono 
aspetti della sua vasta atti­
vità ancora Inesplorati, per 
esemplo la sua opera in ce­
ramica — che per lui rap­
presentava soprattutto l'e­
poca dell'incomprensione 
e delle necessità materiali, 
ma che tuttavia non rinne­
gava — comprende nume­
rosi capolavori da scoprire. 
La mostra che gli dedica la 
provincia di Pavia, aperta 
fino al 25 luglio presso 11 
castello di Sartirana in Lo-
mellina(organizzata da un 
comitato che comprende 
tra gli altri lo scultore Al­
berto Ghinzanl ed il regi­
sta cinematografico Eri-
prando Visconti), presenta 
una grossa sorpresa: un 
gruppo di tecniche miste, 
dipinte tra la fine degli an­
ni Cinquanta ed lprimi an­

ni Sessanta, In cui Melottl 
dà prova di attenzione e di 
un'interpretazione origi­
nale e creativa delle ten­
denze informali. 

'L'artista — ha scritto 
Melotti — deve avere un 
credo, ma, penso, lo deve 
anche tradire. Altrimenti, 
prigioniero nel suo taber­
nacolo, si vede consegnato 
a un equilibrio Indifferen­
te, come una palla su un 
piano perfettamente oriz­
zontale. La palla vive 
quando rotola in basso o è 
lanciata In aria». Per que­
sto diceva spesso, con un 
pizzico di malizia verso 
tanti colleghl di successo: 
*Non sono un artista serio, 
che trova un binario che va 
bene e lo segue tutta la vi­
ta, io Invece non mi stanco 
mal di cercare nuove stra­
de, di provare nuove cose*. 

La morte oggi ferma 

S fuesta incessante ricerca e 
o consegna al tempo come 

uno del più granai artisti 
della nostra epoca, un 

?'rande innovatore e crea-
ore, ma soprattutto un 

poeta, autore di opere lievi 
e inafferrabili, ma persi­
stenti e indistruttibili per­
ché fatte, come il mondo di 
Prospero nella Tempesta 
di Shakespeare, 'della me­
desima sostanza di cui so­
no fatti l sogni*. 

Marina De Stasìo 

L'autore di «Godei, Escher, Bach» 
incontra a Milano gli studenti 

della Statale: nasce un nuovo mito 

Hofstadter 
anima 

& 

computer 

«Liberazione» (1955), litografìa di Escher 

MILANO — «Quello sa almeno dlclotto lingue». Il ragazzo 
con occhiali rotondi si sprofonda beato nella sedia e apre il 
taccuino degli appunti. «Quello» è Douglas Hofstadter, 41 
anni, esile, volto puntuto, occhi azzurrini, da New York. Pro­
fessione? Diciamo genio, tanto per capirci. Uno scienziato 
«star» che sa coniugare cibernetica e musica; arte, segno e 
princìpi della fisica; logica formale e psicologia all'insegna 
della più sfrenata fantasia creativa. Una figura già «classica» 
di moderno pensatore onnllaterale che lavora con una ri­
stretta équipe nel Collegio di Letteratura, Scienza e Arte al­
l'Università del Michigan, dove si occupa di Intelligenza Ar-
tificiale e Computer Science. E trova anche il tempo di scrive­
re autentici best-seller, come «Godei, Escher, Bach», premio 
Pulitzer per la saggistica, da noi pubblicato presso Adclphl e 
arrivato alla quarta edizione: niente male per un librone di 
852 pagine che costa 60.000 lire e anche l'altra sera, nella Sala 
ex Stelline dove Hofstadter era venuto a parlare di «Modelli 
di analogie», andava a ruba, meglio se benedetto dall'auto­
grafo del Maestro. 

Il nostro Irresistibile scienziato si è trovato di fronte una 
larga platea in attesa gremita di studenti della Statale e di 
Scienze dell'Informazione, di Insegnanti, di professori con 
assistente, di professori con farfallino, di strani personaggi 
dimessi ed esangui con coda di cavallo pronti a fare domande 
pertinenti che denotavano una dimestichezza quasi fraterna 
con 11 calcolatore. Il tutto In una temperatura torrida da 
Saigon ore 13 che non turbava più di tanto un pubblico devo­
to e Hofstadter stesso, accompagnato in questa come nelle 
altre tappe del suo «ltallan tour»-vlagglo di nozze da una 
simpatica e iperamerteana mogliettina. 

Potenza del nuovi miti del microprocessore? Del compu­
ter-miracolo pronto a dare risposte a tutto, a fornire 11, bell'e 
pronto, un futuro pulito, ricco di cose e di sapere? A sostituir­
si, Golem cibernetico, all'uomo? Calma. 

Hofstadter studia l'Intelligenza Artificiale e fa ricerche 
che potrebbero rendere, al limite, 1 computer sempre più 
abili, indagando 1 territori ancora In larga parte vergini delle 
corrispondenze tra leggi del pensiero formale e leggi delle 
strutture biologiche. Mente, macchina e cervello per lui stan­
no sempre di fronte, cosi anche l'Informatica e lo Zen, la 
pittura e la neurofisiologia possono andare a braccetto, ma il 
giovane professore ha piuttosto chiara l'idea che ciò che 
chiamiamo coscienza è difficilmente riconducibile alla pura 
fisicità, come ha scritto nel libro «L'Io della mente», steso a 
quattro mani con Daniel Dennet. E nel celebrato «Godei, 
Escher e Bach» è arrivato a chiedersi se non sia possibile 
costruire un computer che abbia le stesse Informazioni, lo 
stesso programma della spirale della Dna, ma ha anche det­
to: «Nessuno affermerebbe che le singole cellule cerebrali 
debbono essere Individualmente Intelligenti perché una per­
sona. possa avere una conversazione Intelligente». Ovvero, 
non bastano parti, ancorché perfette (e Ipoteticamente ripro­
ducibili), a comporre 11 «tutto», l'armoniosa complessità della 
mente umana. E poi, se l'uomo riuscisse mal a creare una 
macchina «intelligente» come la sua mente, non sarebbe que­
sta la prova che l'uomo è sempre un po'più avanti di ciò che 
ha appena costruito, e via continuando? 

Il paradosso è eminentemente filosofico, così come l'argo­
mentare di Hofstadter che ama divulgare 11 suo pensiero e 1 
suoi dilemmi a quanta più gente possibile, portando lettori e 
ascoltatori sulla sua stessa frontiera. L'altra sera parlava, si 
è detto, di «Modelli di analogie». In un italiano invidiabile 
Hofstadter ha descritto, con l'ausilio di una serie nutrita di 
«lucidi» prolettati alle sue spalle, il progetto «Copycat» (Copio­
ne), tentativo di realizzare un modello logico di come I con­
cetti si sovrappongono e si mettono in relazione l'uno con 
l'altro nella nostra mente, di come. Insomma, un concetto 
tende a «scivolare» in un altro dietro adeguate pressioni eser­
citate dal contesto. Il «conceptual slippage», lo «scivolamento 
concettuale», è uno del temi più attuali dell'intelligenza arti­
ficiale, che Hofstadter affronta e studia alla ricerca di una 
risposta, cosi ha detto, «creativa ed elegante», mostrando, 
incarnando quasi, le caratteristiche migliori dello scienziato 
contemporaneo: antidogmatico, aperto, pronto a «sconfina­
re» in territori affini. 

A proposito. L'incontro con Hofstadter era stato preparato 
dall'Irsem, un neonato istituto di ricerche epistemologiche e 
multidisciplinari che si avvale del lavoro di psicologi (Alberto 
Munari, Donata Fabbri Montesano), storici delle istituzioni 
formative (Giuseppe Natale), epistemologi (Gianluca Bocchi. 
Mauro Ceruti), architetti e designer (Ennio Calza, Bruno Mu­
nari). Dopo questo felice «debutto» l'Irsem ha In serbo per 
settembre altre Iniziative pubbliche, e poi seminari, corsi di . 
formazione, fino alla realizzazione di modelli sperimentali di 
scuole e Istituti formativi. Qualcosa si muove, dunque. Qual­
cosa che è destinato a restare anche quando Hofstadter. i 
suol dialoghi «alla Platone» e I suoi «temi metamaglci» avran­
no lasciato Milano. 

Andrea Aloi 

Qui accanto, due momenti di 
«La signorina Giulia» di Strindberg 
nella regia di Ingoiar Bergman, che 
ha aperto il Festival dei Due Mondi 

Nostro servizio 
SPOLETO — Quanto di 
strindberghlano vi sia. fin 
dagli Inizi, nell'opera di In-
gmar Bergman. lo si potrà 
verificare attraverso la suc­
cinta rassegna dedicata al 
suoi primi film, la quale ac­
compagnerà, o meglio se­
guirà, le rappresentazioni 
teatrali di Fròken Julie, cioè 
La signorina Giulia, uno 
spettacolo, chiamato a 
Inaugurare, al Nuovo, la 
ventinovesima stagione del 
Festival del Due Mondi. 

Ma sarà pure interessante 
rivedere quella Signorina 
dulia che Alf Sjoberg, rico­
nosciuto maestro di Ber­
gman, portò sullo schermo 
nell'orma! lontano 1950 (e 
non nel 19S5, come erronea­
mente scritto nelle pagine 
del catalogo spoletino), e 
cne, bloccata a lungo dalla 
censura italiana, arrivò dal­
le parti nostre con una quin­
dicina d'anni di ritardo, ap­
punto, e pazzescamente ri­
battezzata La notte del pia­
cere. 

Cosi, a memoria, ci sem­
bra di poter azzardare che, 
almeno nella scelta degli at­
tori e nella definizione com-
glessiva dei personaggi, 

ergman si sia ricordato di 
quei remoto lavoro cinema­
tografico: e abbiamo qui 
dunque una contesslna Ju-
lle non proprio bella, dal 
tratti duri, dalle accentuate 
movenze nevrotiche, e un 
servo Jean dall'aria di gigo­
lò, dall'aspetto vagamente 
latino, che di continuo si al­
liscia I capelli col pettine. 

L'attuale allestimento di 
questo famoso testo di 

Strindberg, sotto l'insegna 
del Teatro Reale Dramma­
tico di Stoccolma, riprende 
pari pari l'impianto scenico, 
d'un puntiglioso naturali­
smo, creato da Gunilla Pal-
mstierna-Weiss per La si­
gnorina Giulia che Ber­
gman aveva proposto, tem­
po addietro, a Monaco di 
Baviera (e che si è potuto 
apprezzare qualche prima­
vera fa a Milano), con un 
uso più significativo, peral­
tro, delle luci, che graduano 
Insieme il trascorrere delle 
ore e il mutare degli stati 
d'animo, nel clima febbrile e 
fatale della festa di San Gio­
vanni, fino all'esplodere di 
quella vampa di sole che, fu­
gando ogni residua ombra 
notturni, mette a nudo la 
terribilità senza scampo del­
la situazione. 

L'ampia cucina in cui la 
vicenda si svolge viene Indi­
cata, programmaticamente, 
come un seminterrato: un 
luogo «basso». In ogni senso, 
dove la protagonista «scen­
de» per avvilirsi, lasciandosi 
andare, dopo averlo provo­
cato in molti modi, tra le 
braccia del domestico. Con­
nubio brutale e cieco, quasi 
animalesco, e che certo non 
potrà trasformarsi In un so­
dalizio umano, affettuoso. I 
gesti di tenerezza sono ra­
rissimi, e semmai strumen­
tali. Domina la violenza di 
u n «a corpo a corpo» sul qua­
le vigila, occhiuta e sprez­
zante (presente, si direbbe, 
anche quando si trovi fuori 
scena), l'altra donna, la cuo­
ca Kristln, sicura di poter 
prendere possesso del ma­
schio, quando ia padronclna 

A Spoleto il capolavoro di Strindberg con la regia 
di Ingmar Bergman: ecco come Pallestimento riflette 
l'asprezza dell'incontro-scontro fra i protagonisti 

Il corpo a corpo 
della 

signorina Giulia 

si sarà tolta di mezzo. E Kri­
stln ci appare davvero, qui, 
complice del suicidio di Ju-
lie, istigato da Jean: la guer­
ra dei sessi, Insomma, come 
ce la mostrano Strindberg e 
Bergman, Implica divisioni 
all'interno di ciascun cam­
po, e strane alleanze fra set­
tori dell'uno e dell'altro. 
Poiché a tale guerra s'In­
treccia l'avversione di clas­
se: non una lucida coscienza 
(ne sono privi sia Jean che 
Kristln, proletari che tendo­
no a Imborghesirsi), ma un 
rancore profondo, misto di 
odio e di invidia. Lo stesso 
Jean che porge a Julle il ra­
soio per tagliarsi la gola, 
•provando* con lei, addirit­
tura, davanti allo specchio, 
l'agghlacclnte operazione 
(ed è uno del momenti più 
forti dello spettacolo), si 
precipita poi, piegato In due, 
ricondotto all'umiltà servile 
dagli imperiosi squilli di 
campanello che giungono 
dal piano di sopra, ad obbe­
dire agli ordini del conte, 
padre della ragazza e padro­
ne di quel piccolo mondo. 

Ritroviamo qui, neU'edl-
zlne svedese, alcuni Illumi­
nanti dettagli di quella tede­
sca: Julle che, dopo aver 
consumato l'atto sessuale, 
si precipita fuori a vomita­
re; Kristln che, con moto In­
dulgente, quasi materno, ri­
pulisce la faccia di Jean, ap­
pena sbarbata, d'un flocco 
di schiuma rimastogli sotto 
una basetta. Ma vi sono pu­
re differenze notevoli: In 
particolare, l'intermezzo 
pantomimico con 1 contadi­
ni che Invadono brevemente 
la cucina, eccitati dal ballo, 

dalle bevande, dal prolun­
gato contatto, ha un timbro 
molto bieco e più triste, di 
desolazione non tanto torva 
quanto malinconica; echeg­
gia, nel fondo, uno sconfor­
tato pianto femminile, come 
presagio della tragedia in­
combente. 

L'asprezza del confronto. 
dell'incontro-scontro fisico 
fra 1 protagonisti, anche se 
dà spazio a scorci di ruvida 
testualità (giunge quasi a ri-
§etersl, agli occhi dei pub-

llco, l'accoppiamento già 
avvenuto al di là della porta 
chiusa), si risolve del resto 
In una dinamica e in una 
plasticità sapientemente 
stilizzate, al limiti di una 
danza erotica, destinata a 
divenire poi macabra. Le 
due ore scarse di rappresen­
tazione hanno pertanto 
un'asciutta intensità che 
conquista anche una platea 
Ignara della lingua dell'au­
tore, del regista e degli in­
terpreti: fra 1 quali diremmo 
primeggi l'alto e agile Peter 
Stormake, giovane di età, 
ma dall'espressività matu­
ra, ricca e varia. Marie Go-
ranzon è pure una Julle di­
segnata con tratti vivi e In­
cisivi, e Gerthi Kulle (figlia 
d'arte, ti padre Jarl è un fe­
dele di Bergman, In cinema 
e In teatro) dà un risalto ro­
busto e penetrante alla figu­
ra di Kristln. 

D successo è stato caldo e 

Eleno, sebbene qualche vuo-
> si-notasse, nella sala. Ma 1 

prezzi stabiliti per la «pri­
ma* erano alquanto proibi­
tivi. 

Aggeo Savioti 
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Legge spettacolo: 
ecco come stanno 

davvero le cose 
ROMA — Si sono avviati ieri, al Senato 
(VII Commissione), gli incontri e la di* 
scussione sul disegno di legge, prescn* 
tato dal governo, per la riforma delle 
attivila nel settore della musica, della 
prosa e della danza. È il cosiddetto 
«spettacolo dal vivo.. Per tale circo­
stanza, le tre organizzazioni sindacali 
— Cgil, Cisl e Cil — interessate alla 
riforma, hanno unitariamente pro­
mosso un dibattito che vivacemente si 
è svolto nella giornata di ieri, nel fojer 
del Teatro Argentina. Luigi Fulci ha 
ribadito le posizioni critiche nei con­
fronti del disegno di legge, che, così 
com'è articolato, disattende a tutte le 
aspettative di una concreta riforma. 
Recentemente, a San Felice Circeo, c'è 

stato un seminario sull'intervento 
pubblico e privato, quale è previsto 
nello stesso disegno di legge. Andasse 
in porto, comporterebbe la chiusura 
delle attività musicali. Questa gravis­
sima prospettiva, tuttavia, nel dibatti­
to di ieri, e stata soltanto sfiorata, non 
perché marginale, ma in quanto c'era­
no altre questioni anche più gravi, 
d'ordine generale e particolare, E una 
contraddizione, ma è così: dopo anni e 
anni di attesa, viene considerata quasi 
una calamita pubblica il provvedi­
mento che dovrebbe riordinare e rifor­
mare il mondo dello spettacolo. Il dise­
gno di legge, infatti — ha detto Fulci 
— non prevede interventi per la scuola 
(laddove il linguaggio non verbale è 
determinante nella formazione dei 

g iovani), non coordina lo spettacolo 
al vivo con quello dei mass-media, 

non si preoccupa degli spazi per il tea­
tro, che si sono più che dimezzati, nel 
corso di questi ultimi anni, lasciando 
nel vago t problemi della danza e ri­
mandando il tutto a futuri provvedi­
menti delegali. Il senatore Covatta, del 

Fsi, in un suo risentito intervento ha 
anche detto che certe belle parole (le 
premesse ideali, le retoriche finalità, 
ecc.) gli stuzzicano la nausea, ed ha 
invogliato a non andare tanto per il 
sottile. Attardarsi sul disegno di legge 
e non mandarlo avanti, significhercD-
be non capire che oggi si vola in jet e 
che non serve a nulla star lì a darsi da 
fare con la vecchia diligenza. Gianni 
Uorgna, in rappresentanza del partito 
comunista, ha poi esposto le ragioni 
che punteggiano il rifiuto della nuova 
legge. Cosi com'è, essa si limita a foto­
grafare l'esistente e ad affidare la ri­
forma a provvedimenti «delegati». Il 
governo chiede la delega infatti per 
tutte le questioni più importanti: enti 
lirici, prosa, danza, il che significa im­
pedire confronti, dibattiti, contributi 
allo sviluppo delle attività culturali. La 
riforma rischia di essere un «bluff», 
tanto più che lo stesso campo governa­
tivo è scisso su tali faccende. C'è una 
spaccatura, infatti, cui concorrono la 
De e il Fri, che stanno per presentare 
loro specifici disegni di legge, miranti 

— ha detto il rappresentante del Fri — 
ad impedire •'•ingessatura» del mondo 
dello spettacolo nell'attuale slato di 
crisi. Dalla quale si esce — ha concluso 
Borgna — anche riprendendo l'-iter» 
legislativo che porti all'autonomia le 
Regioni, secondo il dettato della Costi­
tuzione. Fur senza avere un preciso ri­
ferimento, sono slati finora le Regioni 
e gli Futi locali a sostituiti allo Stato 
troppo spesso latitante in quest'ultimo 
decennio. Il dibattito è proseguito con 
interventi di rappresentanti di F.nti li­
rici, di forze politiche e culturali, di 
associazioni ed esponenti anche del 
Teatro e della Danza. Ix> stesso mini­
stro Logorio non potrebbe che conve­
nire sull'urgenza di una concreta ri­
forma, basala su scelte di politica cul­
turale e sociale, che sostituisca all'esi­
stente un sistema dinamico, capace di 
dare risposte e interventi alle crescenti 
esigenze che si manifestano nel mon­
do dello spettacolo. 

Erasmo Valente Don Johnson 

Don Johnson 
abbandona 

Miami Vice? 
FORT LAUDERDALE — Don 
Johnson abbandona la serie 
«Miami Vice»? La controversia 
finanziaria (il biondo attore 
americano ha chiesto di essere 
pagato 150 milioni di lire ad 
episodio invece degli attuali 
50) dovrebbe risolversi entro 
la fine della settimana. Se le 
parti non arrivassero ad un 
accordo, la casa produttrice ha 

f ià annunciato che sostituirà 
ohnson con un altro attore: il 

più accreditato è Mark Mar-
mon che fino al febbraio scor­
so ha interpretato un medico 
in una serie ospedaliera. 

Videoguida 

H 

Italia 1, ore 20,30 

Gigi 
Sabani 
chiude 
e passa 

Il mercato di Gigi Sabani stasera chiude. Ultima puntata per Ok il 
pmzn e giusto E Sabani, nato imitatore e diventato popolare 
come conduttore, con questa puntata si congeda anche da Italia 1 
e da Berlusconi per tornure allo Rai. Dal prossimo autunno sarà in 
diretta, su Raidue, al venerdì sera, nello spazio che è stato di 
Tortora (iMa io non voglio fare Portobello; dichiara) e olla dome­
nica pomeriggio in uno spazio tutto da inventare. Ok il prezzo è 
gtuòto è una trasmissione nata come esasperazione delle sponso­
rizzazioni pubblicitarie, su modello americano (trasmissioni così 
sono state esportate dagli Usa in mezzo mondo), diretta a quelle 
massaie che ormai le pubblicità le conoscono a memoria: per loro 
è stato inventato un quiz non di cultura generale, ma sui prezzi 
correnti delle merci, dal mercato alla boutique. Un successo. 
Quento costa una borea? Quanto un frullatore? E una scatola di 
pelati? I telespettatori si sono incuriositi, divertiti, sono aumenta­
ti. il pubblico non era più soltanto quello delle donne che vanno a 
fare la spesa, ma di tutti quelli che, in mezzo al film, sopportano 
continue interruzioni pubblicitarie e si considerano ormai «esper-
t ;. del confumo... I dati d'ascolto parlano di uno share medio del 
12,5 per cento, con una punta massima del 17,3: sono cifre che 
hanno convinto i dirigenti di Raidue a richiamare in tutta fretta 
Sabani ella Rai, •promosso, conduttore. E in tutta fretta Sabani 
ha accettato l'offerta. 

Canale 5: l'ultimo grande «Bang» 
La paura e i suoi meccanismi sono l'argomento d'apertura dell'ul­
tima puntata di Big Bang, la trasmissione di Jas Gawronski in 
ondo su Canale 5 olle 22,30. Ma il programma di scienza non va in 
vacanza, anzi: dal 2 luglio parte la nuova edizione, dieci puntate 
per l'estate che ondranno in onda in prima serata, alle 20,30. La 
scienza al pubblico piace, e Canale 5 «promuove» la sua trasmissio­
ne. Per l'ultima puntata di tarda sera, intanto, Gawronski affron­
terà la questione delle reazioni ad una minaccia o ad un pericolo: 
sono il risultato di una codificazione genetica o si tratta di qualco­
sa che viene appreso con l'esperienza7 Altro argomento trattato da 
Big Bang saranno i grandi iponti», naturali o artificiali che siano, 
che hanno avuto un peso determinante nella storia dell'uomo, 
come anche nelle sue fantasie e nelle canzoni. 

Raiuno: il linguaggio dei gesti 
A Italia zero, in onda su Raiuno alle 18,30, si parlerà oggi del 
linguaggio dei gesti. Perché facciamo smorfie, stringiamo le spalle. 
agitiamo le mani in un certo modo, oppure guardiamo una persona 
negli occhi o obbassiamo lo sguardo? Il professor Carpitella, del­
l'Università di Roma, sarà in studio per spiegarci il significato 
nascosto che si cela nelle azioni e nei movimenti che l'uomo com-

Pie ogni giorno istintivamente. Italia sera si occuperà quindi del 
estivai del giallo e del mistero che si svolge a Cattolica, il «My-

stfest», una rassegna di cinema all'insegna del brivido e della su-
spence. 

Retequattro: c'è Don Chisciotte 
Prende il via oggi (su Retequattro alle 12,45) un nuovo cartone 
animato, all'interno del contenitore per bambini Ciao Ciao: si 
tratta di Don Chisciotte della Mancia, un cartoon tratto dal libro 
di Cervantes in cui don Chisciotte ed il fedele Sancho Pancia 
affronteranno in una serie di disegni animati le loro mirabolanti 
avventure. 

Italia 1: i film dell'inverno 
Anche questa settimana Première, la trasmissione di cinema di 
Italia 1 (ore 22.30) presenta le novità 86-87 delle distribuzioni 
cinematografiche. Nel programma di Antonio Restivo, Luca Ron­
chi e Mario Canale, si parla stasera del Festival di Verona col 
cinema brasiliano, e sarà quindi la volta di un incontro con Laurie 
Anderson, interv istata in occasione del suo recente concerto roma­
no, che presenterà il suo film. Home of the brave. 

(a cura di Silvia Garambois) 
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IL VALZER DELL'IMPERATORE (Raitre. ore 20.30) 
Siamo agli inizi del secolo. II nostro vituperato ventesimo. Un 
commesso viaggiatore americano si reca a Vienna con la precisa 
intenzione di vendere un grammofono a Francesco Giuseppe. Ci 
riuscirà? Potete immaginare Io stile della scommessa cinemato­
grafica quando saprete (cioè ora) che il regista è Billy Wilder, 
celebrato papà della risata in celluloide. Se ancora non aveste 
abbastanza motivi di richiamo, mettiamo anche i nomi degli inter­
preti: Bing Crosby e Joan Fontaine. AI film segue inoltre una 
intervista all'autore di questo delizioso titolo e anche ai altri picco­
li e grandi capolavori, intitolata: Ritratto di un uomo perfetto al 
G0 r,. 
IL LADRO (Rete 4, ore 22,30) 
Molto .promosso» nell'ultima settimana televisiva, arriva final­
mente questo film di Hitchcock. Non il più famoso del mago, ma 
comunque sempre godibile. Particolarmente drammatica e scarsa 
di quella ironia che costituisce la grande e riconoscibile «maniera» 
del regista, questa pellicola è tutta centrata sulla figura dolente 
interpretata da Henry Fonda. II titolo Io bolla per «ladro», come Io 
crederanno ladro tutti quanti: testimoni fallaci, sconosciuti e poli­
ziotti. E forse perfino la moglie che per la disperazione impazzirà. 
In realtà il protagonista è un suonatore di contrabbasso sfortunato 
nella professione come nella vita. Su di lui «Hitch» sperimenta la 
sua p»età, un ingrediente piuttosto raro per il suo cinema. (1957). 
IERI, OGGI. DOMANI (Canale 5 ore 20.30) 
Film a episodi diretto da Vittorio De Sica per i due attori predilet­
ti Marcello Mastroianni e Sofia Loren. In uno degli episodi la 
prospero-^ Loren si innamora di un seminarista e fa anche uno 
spogliarello. In un altro la diva interpreta una mamma parteno­
pea, contrabbandiera di sigarette e carica di figli concepiti per 
sfuggire alla galera. Per quanto fragile, il film prese un Oscar come 
migliore pellicola straniera del 1964. 
UNA DOMENICA A NEW YORK (Rete 4, ore 15,50) 
Il cinema Usa si di\erte e si è sempre divertito a narrare le peripe­
zie dei provinciali nella metropoli. Violenza e caos metropolitano 
mettono in crisi je coscienze più integre. Qui però ad essere messa 
alla berlina non è tanto la città, quanto la ingenua voglia di vivere 
di una ragazza (la splendida Jane Fonda) che è in città per salutare 
il fratello. Nell'appartamento di lui, che fa Io scapolone, conosce 
un giornalista (Rea Taylor) di cui si innamora, perché è molto 
diverso dal jrriglo fidanzato. 
LE ORE DELL'AMORE (Eurotv, ore 22,30) 
Ecco uno dei ran film drammatici firmati da Luciano Salce. Forse 
neanche lui se la ricorda più, questa storia matrimoniale interpre­
tata da Tognazzi e da Barbara Steele. Due amanti decidono di 
sposarsi dopo lunga convivenza. Poi si stufano e tornano amanti. 

ROMA — «Adesso che la tv 
viaggia sul satellite, noi sia­
mo tornati a fare un lavoro 
che non usa più: ore ed ore 
chiusi in moviola a smontare 
e rimontare immagini, In­
quadratura dopo inquadra­
tura. Altro che diretta! Nel­
l'era della tecnologia avan­
zata noi abbiamo scelto l'ar­
tigianato. Cinquanta minuti 
di trasmissione studiati co­
me uno spot pubblicitario 
che in pochi secondi deve ar­
rivare a segno...». 

Brando Giordani ed Emi­
lio Ravel hanno festeggiato 
ieri il terzo anno di Colos-
seuni, la trasmissione nata 
•quasi per gioco» in onda da 
venerdì su Raiuno per tredi­
ci settimane. Ma secondo 
quanto annunciato tempo fa 
questo dovrebbe essere an­
che l'ultimo anno: è vero? «Si 
dice sempre così...», si scher­
misce Giordani. 

Dopo un esordio trionfale 
(un programma come que­
sto, tutto r i tmo e invenzione, 
in tv non si vedeva da tem­
po), l 'anno passato Colos-
scum aveva battuto un po' la 
fiacca, come se la vena si 
stesse esaurendo. Pronun­
ciare la parola «fine» sembra­
va giustificato, prima che 
fosse troppo tardi e tutto si 
perdesse nella routine. Inve­
ce Giordani e Ravel hanno 
avuto un'al t ra Idea: spingere 
ancora di più sull'accelera­
tore, aumentare II ritmo, tro­
vare musiche sempre più 
sincopate, raccogliere in giro 
per il mondo non più soltan­
to cinque o sei servizi, ma 
dieci, venti filmati sulle pro­
dezze, t ra gioco e avventura, 
del nostri simili, senza dar 
tregua al telespettatore. Ed il 
pallone aerostatico di Colos-
seum ha ripreso a volare: 
quando compaiono 1 titoli di 
coda c'è di che tirare il respi­
ro, dopo essere stati per qua­
si un'ora con il fiato sospe­
so... La fine annunciata è 
dunque spostata a da ta da 
destinarsi. 

La formula del program­
ma, non fosse che per l'incal­
zare del ritmo e per la cura in 
moviola, non e cambiata: 
tut to quello che fa gioco, con 
un po' di follia, da ogni parte 
del mondo e dintorni. Non 
c'è la Carmen Russo della 
prima edizione a pencolarsi 
dalla cesta del pallone, non 
ci sono neppure Giordani e 
Ravel vestiti da aviatori ad 
ammiccare al pubblico, ma 
la «banda» che guida ì tele­
spettatori In giro per i conti­
nenti è sempre sufficiente­
mente scalcinata ed inva­
dente, e soprattut to inutile. 
Un gioco televisivo, t ra tanti 
giochi sulla neve, nell'acqua, 
nell'aria, con gli animali, con 
I muscoli o col cervello: a 
§uidarci infatti sa ranno ad-

irittura Braccio di ferro, 
Rambo, Indiana Jones, Tar-
zan e Jane, eroi dell 'avventu­
ra che t remano di fronte al 
coraggio della signorina che 
su una slitta t ra inata da cani 
at traversa un deserto di neve 
senza fermarsi neppure per 
dormire.... 

I primi brividi dell'avven­
tura, prevedendo il caldo di 
giugno, sono Infatti anche 
brividi t ra ghiacci e neve: 
dall'Olanda, dagli Stati Uni­
ti. dalla Finlandia e dall 'Ita­
lia. dall'Alaska e dalla Fran-

Programmi tv 

Brando Giordani ed Emilio Ravel in aColosseum» 

Televisióne Ir diparte venerdì 
su Raiuno la folle trasmissione 

Colosseura 
atto IH: 

la vendetta 
eia. Per gioco l'uomo osa 
competizioni terribili, come 
la «corsa delle undici città», 
che impegna per duecento 
chilometri sui canali ghiac­
ciati sediclmlla pattinatori 
olandesi, o come le follie dei 
francesi, che si but tano dalle 
montagne vestiti da sub, con 
tanto di maschera e pinne o 
at traversano con gli sci una 
pista di fuoco. «Molto mate­
riale è acquistato, ma que­
s t 'anno abbiamo mandato 
anche troupes italiane a 
filmare per noi gli avveni­
menti più curiosi», spiegano 
gli autori . 

C'è un 'al t ra novità per Co-
losseum: la concorrenza. 
Trasmissioni dedicate al­
l 'avventura sono comparse 
su tut te le reti, a gara. E più 
difficile oggi trovare «giochi» 
nuovi, follie sconosciute, con 
tante trasmissioni interessa­
te all 'argomento? «Più diffi­
cile senz'altro. Ma l'organiz­
zazione della Rai, la rete di 
collaboratori, ci permette 
ancora di trovare il meglio. 
Quando c'è un avvenimento, 
quando un produttore ha un 
bel filmato, è a noi che si ri­
volge. Anche perché Colos-

scum, modestamente, si è 
fatto un nome...». 

Dopo i «giochi del freddo», 
la prossima settimana, sarà 
la volta di quelli allegri e 
spumeggianti — inquina­
mento permettendo — del­
l'acqua: dalle Hawaii, con le 
borse in canoa e le cadute dal 
surf, all 'Himalaya, con la di­
scesa del'Everest per vie 
d'acqua su un cuscino gon­
fiato, agli Stati Uniti, con lo 
sciatore d'acqua che prende 
l'aereo In corsa e simili pro­
dezze (anche un matrimonio 
sottomarino), e poi ancora 
dall 'Inghilterra ai mari del 
Sud. Seguiranno i «giochi del 
brivido» (l'inglese «Week end 
con delitto», tutto compreso 
nel prezzo, o i «voladores» 
messicani appesi ad un filo), 
1 «giochi delia musica» (ci sa­
rà anche Lucio Dalla alla te­
sta di 200 fisarmoniche), 1 
«giochi del rischio», della for­
za, dell'esploratore, della vi­
deomusica e — perché no? — 
i giochi degli spacconi: come 
la Parigi-Dakar e quelli che 
se la fanno a piedi o come chi 
ha la passione di distruggere 
tre autobus in fila. 

Silvia Garambois 

:L-qòér# A Padova caldo successo per un Rossini 
«ritrovato» di grande vigore e arditezza musicali 

••• . • * 

Il direttore d'orchestra Claudio Scimone ha direno «Ermione» a Padova 

Nostro servizio 
PADOVA — Con tante scuse 
per l'illustre Giuseppe Tartl-
nl che al Festival padovano è 
11 padron di casa, quest'anno 
— XVI della serie — il posto 
principale è toccato a Gioac­
chino Rossini. Pescando nel 
mare delle opere serie, Clau­
dio Scimone ha ritrovato 
un'opera quasi interamente 
dimenticata: Ermione che, 
dopo la prima napoletana 
nel 1819, scomparve dalle 
scene. Nessun teatro italia­
no, in un'epoca in cui il no­
me di Rossini riempiva le sa­
le, credè opportuno ripren­
derla. E l'autore stesso se ne 
ricordò soltanto per cavarne 
qualche brano per altri lavo­
ri, compreso quel misterioso 
Ugo Re d'Italia che, nel 1824, 
Rossini avrebbe dovuto scri­
vere per Londra, ma che non 
terminò mai. 

Ce n'è quanto basta per 
stuzzicare la curiosità del 
musicologi, che ne tentarono 
già una resurrezione in con­
certo, a Siena, nove anni or 
sono. Ancora in concerto ab ­

biamo ascoltato ora i'Ermio-
ne a Padova, in attesa di por­
tarcelo a casa nel disco che 
Scimone ha appena finito di 
Incidere per i d r a t o con la 
medesima compagnia. An­
cora un passo verso la rina­
scita scenica che — grazie ai 
legami non sempre dannosi 
tra industria e teatro — non 
potrà mancare. 

E sarà bene perché, come 
affermano l suoi esegeti Bru­
no Cagni e Carh-Ballola, 
questa Ermione è un'opera 
di straordinario vigore mu­
sicale, tanto da suggerire l'i­
potesi che proprio l'eccesso 
di forza l'abbia resa invisa al 
gusto cauto, del primissimo 
Ottocento. È possibile. Se è 
lecita una riprova mondana, 
potrei assicurare che solo 
una partitura prodigiosa po­
teva tenere avvinto il pubbli­
co nel bagno turco del Con­
servatorio padovano dove gli 
ascoltatori si scioglievano 
letteralmente In sudore. 

Il guaio è che, assieme alla 
forza della musica, c'è la de­
bolezza di un libretto scom-
blnattssimo, dovuto alla 
penna di quel Leone Toltola 

che, dicevano l maligni con­
temporanei, non rima con 
Aquila ma con Nottola! Que­
sto sciagurato versificatore, 
infatti, prende per base un li­
bretto di Racine, ma lo ridu­
ce ad una assoluta oscurità. 
Tutta la faccenda si svolge 
nell'Epiro dopo la caduta di 
Troia. Tra 1 superstiti prigio­
nieri vi sono il figlio e la ve­
dova di Ettore, caduti In ma­
no di Pirro. Gli altri Re di 
Grecia vorrebbero morto 11 
ragazzo per eliminare la stir­
pe dell'eroe troiano. Ma Pir­
ro, sprezzando la fidanzata 
Ermione, si innamora di An­
dromaca e le promette la vi­
ta del figlio in cambio di 
amore. La disgraziata vedo­
va si prepara ad accettare 
per poi uccidersi, ma la gelo­
sa Ermione provvede prima: 
promette se stessa a Oreste 
purché uccida il fedifrago 
Pirro. Impresa puntualmen­
te compiuta, provocando pe­
rò le ire della pentita Ermio­
ne e il furore degli Dei. 

Cosi riassunta, la trama 
sembra logica, ma non lo è 

D Raiuno 
10.30 IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 
11.20 DA UN'ESTATE ALL'ALTRA • Musicale 
11.55 CHE TEMPO FA TG1 FLASH 
12.05 ROMA IN SACCOCCIA - Varietà 
13.00 VOGLIA DI MUSICA 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - 90 MUNOIAL 
14.00 TEMPESTA SULLA CINA - Film con James Stewart 
15.40 IL GIARDINO DELLA FANTASIA - Documenti 
16.30 LE AVVENTURE DI PETY - Cartoni an.mati 
16.SS OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 QUANDO SOFFIA IL VENTO DEL NORD • Film con Henry Bran-

don 
18.05 L'ISPETTORE GADGET • Canon. animati 
18.30 ITALIA SERA - Conduce Piero Badaloni 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
20.30 PROFESSIONE PERICOLO - Telefilm «Ruote» 
21.30 L'ULTIMO TRAMONTO SULLA TERRA DEI MAC MASTER -

Film con Buri Ives e B.-ok Peters 
23.20 UN TOCCO DI GENIO • Telefilm 
23.45 CAMPIONATI MONDIALI DI CALCIO - SEMIFINALI DA CITTA 

OEL MESSICO (ARGENTINA-MESSICO) 

D Raidue 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 - I LIBRI 
13.30 SARANNO FAMOSI - Ma sol seno... gente 
14.35 L'AVVENTURA - Varietà con Alessandra Cana'e 
16.25 IL ROMANZO DELLA VITA - Film con Spencer Tracy 
18.10 DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 
18.20 SUPER MUNDI AL '86 - Commenti di Enzo Bearzot 
18.40 OCCHIO AL SUPEROCCHIO • Telefilm 
19.45 CAMPIONATI MONDIALI DI CALCIO - SEMIFINALI DA GUA-

DALAJARA (FRANCIA-GERMANIA) 
21.50 TG2 STASERA 
22.00 IL PICCHIO ROSSO - Improvvisazioni musicali 
23.45 LA GRANDE CITTA - Film con Spencer Tracy 

D Raitre 
11.50 CAPITALI CULTURALI D'EUROPA Documentano 
12.50 HOCKEY SU PISTA 
13.20 DELTA - Documentano 
14.10 VOGLIO BENE SOLTANTO A TE - Frim con Servammo G.31. e T.:o 

Scotti 
15.25 ANDREA MINGARDI IN CONCERTO 
16.10 DADAUMPA -Varietà 
17.20 BAEDEKER - Documentario 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20.00 LABORATORIO E INFANZIA • Documentano 
20.30 IL VALZER DELL'IMPERATORE - Film con B«g Crosby. Joan 

Fontaine 
23.10 IL CERVELLO UMANO - Documentario 
0.05 TG3 

D Canale 5 

8.55 FLO - Telefilm con Geoffrey Lewis 
9.20 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Qua 
11.30 TUTTINFAMIGLIA - Quiz con Claudio Lippt 
12.00 BIS - Quiz con MJie Bongtorno 
12.40 IL PRANZO É SERVITO - Quiz con Corrado 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.25 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
15.20 COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 
16.15 ALICE - Telefilm con Linda Lavm 
16.45 HAZZARD - Telefilm con Catherine Bach 
17.30 DOPPIO SLALOM • Quz con Corrado Tedeschi 
18.00 WEBSTER - Telefilm con Emmanuel Lewis 
18.30 C'EST LA VIE - Quiz 
19.00 IJEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIG ZAG - Quiz con Raimondo Vianeflo 
20.30 IERI. OGGI. OOMANI Film con Sofia Loren e Marcello Mastroianni 
22.50 BIG BANG - Documenti 
23.35 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

O Retequattro 
9.40 LUCY SHOW - TiHefifm 

10.00 MENTRE PARIGI DORME • Film con Pierre Brasseur 
11.45 SWITCH - Te!ef.!m con Robert Wagner 
12.45 CIAO CIAO - Varietà 
14.15 MARINA - Teteoovela 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela 
15.50 UNA DOMENICA A NEW YORK - Film con Jane Fonda 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm «Un cliente d eccezione» 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
18.50 I RYAN - Sceneggiato 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20.30 CALIFORNIA - Teief.Im 
21.30 DETECTIVE PER AMORE - Telefilm 
22.30 IL LADRO - Film di Alfred Hitcncock con Henry Fonda 
0.30 IRONSiDE - Te!ef>:m con Raymond Burr 
1.20 MOD SQUAD • Telefilm con Michael Cole 

• Italia 1 
8.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
8.55 SANFORD S. SON - Tetef.'m 
9.20 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

10.10 GALACTICA - Te ef i!m 
11.00 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
11.50 QUINCY - TeteM.-n 
12.40 AGENZIA ROCKFORO • Telefilm 
13.20 HELP - Gioco a quiz 
14.15 DEE JAY TELE VISION 
15.00 RALPH SUPERMAXIEROE - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM - Variati 
18.00 STAR TREK - Telefilm con William Shatner 
19.00 GIOCO DI MAGHI E 01 GUERRIERI - Telefilm 

20.00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE 
20.30 OK. IL PREZZO E GIUSTO - Con Gigi Sabani 
22.30 PREMIÈRE - Settimanale di cinema 
23.00 TORNADO - Film con Timothy Brent 

0.45 CANNON - Telefilm 
1.35 GLI INVINCIBILI - Telefilm 

D Telemontecarlo 
12.00 SNACK - Cartoni animati 
12.35 SILENZIO... SI RIDE 
12.50 SPORT NEWS 
13.00 MESSICO'86 • Una partita in replica 
15.00 VITE RUBATE • Telenovela 
15.50 UNA FATTORIA A NEW YORK CITY - Film di Jack Klugman 
17.30 MAMMA VITTORIA - Telenovela 
18.15 TELEMENÙ - Rubrica 
18.25 SILENZIO... SI RIDE 
18.40 HAPPY AND - Telenovela 
19.25 TMC NEWS / SPORT NEWS 
19.50 MESSICO '86 - Semifinali m drena da Guadalajara 
22.00 IL GIOCO DEL POTERE - Filmcon Peter O" Toole 
23.50 MESSICO '86 - Semifinali m diretta da Citta del Messico 

• Euro TV 
11.55 TUTTOCINEMA 
12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 
13.00 VOLTRON - MASK - Cartoni 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
15.20 TELEFILM 
16.00 LA BUONA TAVOLA 
17.00 THAILANDIA 
19.15 QUATTRO IN AMORE - Telefilm 
19.55 SPECIALE SPETTACOLO 
20.00 MADEMOISELLE ANNE - Cartoni animati 
20.30 LA CITTADELLA - Sceneggiato con Ben Gross e Care Higgms 
22.20 LE ORE DELL'AMORE - Film con Ugo Tognazzi 
24.00 NOTTE AL CINEMA 

• Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE • Telenovela 
14,30 IL SEGRETO - Telenovela 
15.30 L'IOOLO - Telenovela 
16.00 Al GRANDI MAGAZZINI - Tetencvela 
17.00 FEUCITA... DOVE SEI - Telenovela 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
20.00 FELICITÀ... DOVE SEI • Telenovela 
20.30 IL SEGRETO - Telenovela 
21.30 Al GRANDI MAGAZZINI - Telenovela 
22.30 L'IDOLO • Teienovela 
23.30 SPORT - Proposte 

perché — tra Pirro ed Er­
mione che cambiano opinio­
ne ad ogni scena, Incerti tra 
l'amore e la morte — non si 
capisce mai da che parte 
stiano I personaggi. Ma an­
che quel che si capisce non 
Importa perchè 11 dramma, 
che Racine intitolava An­
dromaca, e che Tottola im­
posta su Ermione, è ridotto 
alla solita contesa amorosa, 
con equivoci e assurdi colpi 
di scena fra 1 tenori Innamo­
rati e le donne. Coslcché^toc-
ca a Rossini 11 compito di te­
nere In piedi l'opera, ma nep­
pure l'arte e l'abilità consu­
mata riescono sempre a dar 
vita ai personaggi. Ma quan­
do ci riescono, sembra dav­
vero che dalle convenzioni 
dell'opera scria ancorata alle 
consuetudini settecentesche, 
esca un mondo interamente 
nuovo, dove l'aria si scioglie 
nel recitativo e le scene si 
saldano in blocchi dramma­
tici di incredibile vigore. 

Non è certo per caso che 
i"Ermlone arrivi un anno 
esatto dopo il Mosè e sei mesi 
prima della «romantica» 
Donna del Lago, seguita a 
sua volta, nel 1820, dal Mao­
metto II. L "Ermione, insom­
ma, sta ai centro del rinno­
vamento rossiniano dell'o­
pera seria: un rinnovamento 
che, specialmente nelle sce­
ne del secondo atto, supera 
in arditezza anche I capola­
vori maggiori, ma squilibra 
l'assieme. Lo sconcerto del 
napoletani dell'epoca non 
era Infondato anche se, oggi, 
sono proprio le tnovltà' a 
conquistarci. 

Il vero ostacolo, al tempi 
nostri, è un altro: la spaven­
tosa difficoltà delle varie 
parti, con due donne prota­
goniste e quattro tenori in 
scena di cui tre Impegnati 
nelle più vertiginose scalate 
del pentagramma. Scimone, 
per il disco e per Padova, ha 
fatto le cose In grande: I te­
nori principali sono Chris 
Merrit (un favoloso Oreste 
capace di salire sino al mi 
bemolle sopra 11 rigo), Wil­
liam Matteuzzi (straordina­
rio Pilade) ed Ernesto Pala-
clo che. nonostante qualche 
momento di difficoltà, è un 
Pirro svettante e convincen­
te. Le protagoniste femmini­
li sono Sandra Browne (An­
dromaca) e- Cecilia Gasdia 
(Ermione) che, alle prese con 
una parte di eccelsa dram­
maticità, rischia davvero 
tutto per vincere; ma è una 
vittoria pericolosa per una 
voce così giovane. Ancora 
vanno ricordati Simone 
Alalmo (un Fenicio di lusso), 
Susanna RigaccI, Elisabetta 
Tandura e Mario Bolognesi, 
oltre all'efficcntissimo Coro 
Filarmonico di Praga e agli 
ammirevoli Solisti Veneti 
con Scimone direttore più 
puntuale che vario. Tutti, 
penso, figureranno ancor 
meglio in disco, ma già in 
concerto han figurato otti­
mamente riscuotendo, no­
nostante 11 calore terrifi­
cante, un successo vivissi­
mo. 

Rubens Tedeschi 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6. 7. 8. IO. 12. 
13. 14. 17. 19. 2 1 . 23. Onda ver­
de. 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.58. 14.57. 16.57. 18.57. 
20.57. 22.57. 9.00 Rado anch'»: 
10 30 Canzoni del tempo: 11.30 u 
demone Meschino: 12.03 Via Asia­
go Tenda: 14 03 Master City; 15.03 
Habitat; 16 11 Paglione: 17.30 Ra­
dio uno iazz; 18 Obiettivo Europa; 
20 Operazione rad»; 21.30 Musica 
e musicisti d'oggi. 23.05 La telefo­
nata: 23.28 Notturno italiano. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 
8 .30.9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
14 30. 16 30. 17.30. 18.55. 
19.30. 22.35. 6 I g»orni; 8.45 An­
drea: 10 30Ra<*odue3131: 12.45 
Discogame: 15-18 30 Scusi, Ha vi­
sto il pomeriggio?: 18.32 Le ore del­
la musica: 19 55 Capitoli 20.50 Ra-
dtodue sera jaz^; 21.30 Radadue 
3131 none: 23.28 Notturno nafca-
no. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO. 6.45. 7.2S. 
9.45. 11.45. 13.45.15.15. 18.45. 
20 45. 23.53. 6 Pretudk>; 
6.55-8.30-11 Concerto del matti­
no: 7.30 Prima pagina; 12 Pomeng-
g»o musicate: 17-19 Spazio Tra: 
21.10 fBaroques et tendences»: 
23.00 n iazz: 23.58 Notturno italia­
no. 

• MONTECARLO 
Ore 7.20 Idemkit. gtoco per posta: 
10 Fani nostri, a cura di Mrefla Spe­
roni: H c l O piccoli mAM. gioco te­
lefonico: 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasio!: 13.15 Da cni e per 
chi. la decica (per posta): 14 30 
Gvfs of films (per posta): Sesso • 
musica: H maschio (Ma settanana: 
Le stette detto stette: 15.30 Introdu-
cng. ntervtste; 16 Show-tw news. 
nonne dal mondo devo spettacolo; 
16-30 Reporter, novità mtemmziort*-
h; 17 Libro è berlo. ìrruglior libro per 
4 miglior preso. 



11 L'UNITÀ / MERCOLEDÌ 
I 25 GIUGNO 1986 

|»ct Incoi i 

A destro. Omero 
Antonimi durante 

le riprese del 
film dei Toviani 

iGineirià; Olmi, Taviani, Rosi 
nel listino. Tanti soldi per 

rinnovarsi. Però per il Gruppo 
Pubblico c'è anche un giallo... 

àrkovski? 
ROMA — Primo giallo sul piatto. Di chi 
è Sacrificio di Andrei Tarkovski? Del-
l'Academy. che lo ha comprato dalla 
Sven.ska Film al mercato di Cannes, in 
maggio, oppure dell'Istituto Luce-Ital-
nolcggio che aveva posto la sua opzione 
.sull'opera da febbraio scorso, in Svezia, 
mentre il regista lavorava al montag­
gio? La Svenska l'ha venduto a tutti e 
due e ora — testimonianza del caos che 
Investe il settore degli acquisti di film 
stranieri — c'è 11 rischio che Sacrificio, 
conteso fra due distributori, non esca. Il 
Luce propone «una gestione a due». I 
Traxler rispondono picche. Secondo 
giallo: che fine ha fatto la lettera con 
cui Oarida, ministro delle Partecipazio­
ni Statali, ha reso note al Gruppo Pub­
blico Cinematografico le sue nomine 
per 1 nuovi consigli? Darida giura di 
averla spedita. Grippo, presidente del­
l'Ente Gestione, giura di non averla 
mal vista. Intanto I Consigli con danno 
delle società restano vacanti, l'Ente 
procrastina la nomina del consiglieri 
che gli spettano («meglio tardi e bene 
che presto e male» spiega Grippo) e la 
faccenda — testimonianza di una real­
tà fin troppo nota — odora di lottizza­
zione... 

Due dilemmi da Sherlock Holmes 
non risolti. Però ieri matt ina 1 dirigenti 
del cinema pubblico sono stati generosi 
di idee (e qua e là di cifre) spiegando 
cosa si propongono, da qui all'89,. dopo 
l'approvazione del plano triennale in 
Parlamento, «per 11 rilancio del cinema 
italiano». Al tavolo per l'Ente Gestione 
Grippo e Giaccl, per il Luce Berte, Zagnl 
e Manca, per Cinecittà D'Onofrio e De 
Luigi. 

Nel listino del Luce di questa stagio­
ne. Tarkovski a parte (che infatti non 
compare), ecco I «magnifici 19 della sta­
gione»: 11 grande cinema d'autore, con 

Good morntng Babylonia dei Taviani, 
Cronaca di una morte annunciata di 
Rosi, Il potere del male di Zanussi, Lun­
ga vita alla signora di Olmi; il grande 
spettacolo, con Momo di Schaaf, e poi 
Mastlli, Glannarelll, Bolognini, Pisci-
celli e tanti talenti emergenti, Gagliar­
do, Russo, Mazzucco, Mannuzzi, ecc.. 
Investimento complessivo, 15 miliardi. 
Cinecittà punta sull'aggiornamento 
tecnologico e sulla produzione: su 30 
miliardi, nell'86, 15 ne vengono spesi 
per aggiornare li clnefontco, 11 settore 
effetti speciali e quello televisivo, 15, fi­
fty-fifty fra cinema e v, per coprodurre 
film come Grandi Magazzini di Castel­
lano e Pipolo, La famiglia di Scola e 
serial come Helena, in 24 puntate (con 
Berlusconi) e, In trattativa, Mamma 
Lucia dal romanzo di Mario Puzo, con 
la Loren, e Isegreti del Sahara, nonché, 
«fiore all'occhiello», Bloc notes di un re­
gista di Felllni. A chi obietta che per 
produrre già esiste il Luce, si risponde 
che «questi film prevedono l'utilizzo 
predominante del servizi sulla Tuscola-
na, qualche volta, addirittura, parlano 
di Cinecittà stessa.» 

Il prossimo triennio prevede investi­
menti per 88 miliardi, fra l'87 e 1*89, gra­
zie ai fondi maggiori previsti dal Mini­
stero e aH'«autofinanziamento». Grippo 
spiega li suo plano. .Integrazione fra 
cinema e v, In un sistema globale del­
l'audiovisivo». «accordo fra enti pubbli­
ci e imprenditori privati, puntando ad 
un'economia mista», «rilancio del no­
stro cinema sui mercati internazionali»; 
«ammodernamento tecnologico», «co­
pertura di tutti 1 settori d'intervento 
previsti dagli statuti delle società». Cioè 
dalla distribuzione all'archivio, dalla 
produzione di film al non-fictlonal. In 
ballo c'è un accordo con l'Anica per 
vendere i nostri film agli stranieri, uno 

con la Rai per una utilizzazione comu­
ne dell'Archivio del Luce, la nascita di 
un marchio «Luce» che diffonda home-
video. Passando dai progetti alle cifre, 
si scopre, però, che nella scorsa stagio­
ne il Luce-Italnoleggio è andato in pas­
sivo mentre Cinecittà, pur passando da 
un fatturato di Iti miliardi ('81) e uno di 
23 miliardi ('85), nello stesso periodo ha 
visto crescere 1 suol guagagni di soli 100 
milioni (da 300 a 400). 

I nemici quali sono? «La crisi del ci­
nema Italiano che l'anno scorso, con 89 
film prodotti, ha toccato il suo minimo 
storico — spiega Grippo — e la man­
canza di leggi che affligge chi lavora 
nell'intero settore dell'audiovisivo». 

Vero, però ci sono anche altri proble­
mi. Il primo è l'esercizio. Due casi fre­
schi freschi. Helmat di Reltz esce, con 
due anni di ritardo, In giugno e in com­
petizione con 11 Mundial. Se va bene, è 
solo per scommessa. Giovanni senza 
pensieri Al Colli sta quattro giorni nelle 
sale, poi viene smontato. Grippo e Man­
ca spiegano che, a fronte di una politica 
fallimentare dello Stato nei confronti 
dell'esercizio, ora si tenta di mettere su 
un circuito, chiedendo sale a tutti, pri­
vati e Regioni, parrocchie e proprietari 
di cinema a luci rosse. «Si tratta di poter 
programmare 1 film con anticipo, di 
tornare a sfruttare la provincia». Bene. 
Il primo passo è l'accordo con la Mon-
dialcine, ex-Amati, a Roma, per un 
trattamento, diciamo, di reciproca cor­
tesia. Grippo pensa però — addirittura 
— a «cedere piccole quote del pacchetto 
azionario di Cinecittà a un esercente 
privato che sia interessato a farci en­
trare nel suo pacchetto». Purtroppo pe­
rò «i 22 miliardi a disposizione sono po­
chi» e i 19 film di quest'anno, tanti e 
belli, per uscire dovranno fare a spinto­
ni. 

Maria Serena Palieri 

La rassegna 

R meastro Zubin Matita 

Osila nos t ra redazione 
FIRENZE - La sera del pri­
mo luglio sarà la bacchetta 
di Zubin Menta a dare 11 via, 
scandendo le prime note del­
ia Messa da requiem di Giu-
seppe Verdi eseguita in piaz-
?2. della Signoria, all 'anno di 
Firenze capitale europea del­
la cultura. Assisteranno al 
concerto il presidente del 
Consiglio Bettino Craxi e li 
presidente della Repubblica 
francese Francois Mitter­
rand. Per l'intera della gior­
nata la musica sarà regina 
per le strade di Firenze, coin­
cidendo l'apertura dell'Anno 
della cultura con la chiusura 
del Maggio musicale fioren­
tino che ormai tradizional­
mente. l'ultimo giorno, 
•sguinzaglia» per le strade e 
le piazze della città le sue 
bande. 

Ieri mattina in Palazzo 
Vecchio li programma è sta­
to ufficialmente presentato 
dal sindaco Massimo Bo­
gianckino, dall'assessore al­
la cultura Giorgio Morales, 
dall'assessore alia Cultura 
della Regione Franco Ca­
marlinghi. da Luciano Berti, 
direttore degli Uffizi (e rap­
presentante nell'occasione 
del ministro Gullotti) e da 
numerose personalità della 
politica e della cultura fio-

Presentato ieri 
da Bogianckino il programma 
dell'«Anno della cultura '86» 

Firenze, 
un anno 

dimezzato 
rentina. 

L'Anno della cultura ha 
avuto una genesi tormenta­
ta dovuta ai tempi stretti (in­
fatti comincia a metà ormai 
dell'86) e alle complicazioni 
di finanziamento che tuttora 
oggi pendono su tutte le ini­
ziative previste. I quindici 
miliardi promessi dal mini­
stero del Beni culturali devo­
no ancora passare soto le 
forche caudine di un iter par­
lamentare classicamente e 
burocraticamente lento. «C'è 
li rischio - ha detto Bogian­
ckino - che i finanziamenti 
per Firenze capitale europea 
della cultura arrivino quan­
do capitale europea sarà 
un'altra città, magari Berli­
no che lo diventerà nell'88». 
Il resto del finanziamenti 
provengono dal ministero 
dello Spettacolo, dal Comu­
ne e dalla Provincia di Firen­
ze e dalla Regione Toscana. 

Nella conferenza stampa 
di ieri mattina Bogianckino 
ha spiegato 11 significato e la 
natura di una kermesse co­
me l'Anr.D della cultura che 
malgrado l'aspetto celebra­
tivo e anche un po' fatuo, ha 
detto 11 sindaco, è comunque 
un modo per sottolineare da 
parte del Consiglio d'Europa 
l'importanza primaria della 
cultura nella costituzione di 

una Europa pacifica. Inoltre. 
ha aggiunto Bogianckino, 
può essere questa in futuro 
una maniera per gettare 
ponti tra l'est e l'ovest del­
l'Europa. 

Molte polemiche hanno 
contrassegnato la prepara­
zione di quest'Anno della 
cultura. C'è chi ha perfino ri­
spolverato la questione del­
l'effimero, invocando inter­
venti «strutturali». «Sulla 
questione dell'effimero - ha 
detto pazientemente Bo­
gianckino - posso soltanto 
dire, da musicista, che anche 
un concerto a rigore può es­
sere definito uno spettacolo 
effimero, una sene di vibra­
zioni nell'aria che non la­
sciano traccia. Invece, sap­
piamo, che non è così: da un 
concerto possiamo uscire 
mutati spiritualmente, le 
nostre conoscenze possono 
esserne accresciute. La cul­
tura non può essere ridotta 
al culto della prima pietra o 
della pietra restaurata». 

Naturalmente la data del 
primo luglio non dà Inizio 
all'Anno della cultura se non 
dal punto di vista simbolico 
e cerimoniale. L'Anno della 
cultura a Firenze è già Ini­
ziato con la mostra di Dona­
tello a Forte Belvedere, con 
quelle di Picasso. Kllmt, De-

gas, la Maddalena ecc. In 
tutto la kermesse ospiterà 
150 manifestazioni tra tea­
tro, cinema, musica, danza, 
convegni e mostre. Tra gli 
appuntamenti di maggior ri­
lievo: il IX congresso mon­
diale del poeti che comincia 
sabato prossimo tra Firenze 
e San Miniato e che, presie­
duto da Mario Luzi, avrà tra 
I suol ospiti Milosz, Senghor, 
Cardenal, Corso. Ferlinghet-
ti, Bonnefoy e, per gli italia­
ni, Bertolucci, Caproni, San-
guineti, Raboni, Zanzotto e 
Amelia Rosselli. Avrebbe an­
che dovuto parteciparvi Jor-
ge Luis Borges con un inter­
vento su «Poesia, ragione e 
mistero». 

Tra gli altri appuntamen­
ti: la mostra su Andrea Del 
Sarto (dal 20 settembre). 
quella sul Seicento fiorenti­
no (dal 20 dicembre), quella 
su Firenze ultima dimora 
(storia del vezzo di molti 
stranieri di venire a morire a 
Firenze). Per i convegni van­
no ricordati quello su Dante 
e la Bibbia (settembre) e 
quello sull'apporto ebraico 
ai Rinascimento (novem­
bre). Per la musica: il recupe­
ro di due compositori toscani 
poco profeti in patria come 
Luigi Cherubini e Glovan 
Battista Lulli che saranno 
protagonisti tra ottobre e di­
cembre di un mini-festival. 

II teatro ha come pezzo da 
novanta Ingmar Bergman, 
che presenterà alla Pergola 
una sua edizione di Amleto. 
Tra gli effetti benefici e im­
mediati dell'Anno delia cul­
tura c'è da segnalare l'aper­
tura pomeridiana degli Uffi­
zi, da salutare con l'entusia­
smo con la quale si deve sa­
lutare un'utopia che si con­
cretizza. 

Anche Ieri, nella conferen­
za stampa, si sono registrati 
interventi polemici (di tono 
scadente, a dire 11 vero) che 
confermano la «crisi» cultu­
rale della città o, almeno, di 
una parte di essa. Per usare 
Il nefando gergo missilistico, 
si tratta di polemiche terra-
terra e mai aria-aria. 

Antonio D'Orrico 

Musica Concerti negli stadi, festival più o meno raffinati: ecco cosa offre la scena 
dell'estate italiana. £ intanto a New York Dylan festeggia suonando il suo compleanno 

Questo rock piace 
Sarà un'estate calda, anzi 

caldissima sul fronte dei con­
certi rock a livello internazio­
nale. Le lunghe tournée di 
qualche anno fa si sono accor­
ciate per far posto a veri e pro­
pri festival capaci di infiamma­
re in pochi giorni anche le pla­
tee più morbide. Il festival in­
fatti è l'evento più interessante 
di luglio. Non più singoli spet­
tacoli raffazzonati e spesso mal 
combinati tra loro. Nel 1986 
torna alla ribalta il concetto di 
rassegna. Promoter locali, ma­
nager nazionali, sponsor privati 
e pubblici sono già da tempo ai 
loro posti di combattimento. 
Le star di turno se le sono acca­
parrate a suon di milioni ed ora 
aspettano i responsi dei botte­
ghini, dei cosiddetti box office. 
Secondo gli addetti ai lavori i 
concerti rock di questa estate 
dovrebbero in teoria saldare i 
debiti passivi (che sono piutto­
sto alti) di un'intera stagione 
fatta di alti e bassi. Si scopre 
che il rock «tira», ma solo per 
pochi nomi del firmamento in­
ternazionale. Gli spettacoli so­
no tanti, tantissimi, spesso con­
comitanti. Ecco perené i mag­
giori organizzatori nostrani la­
mentano buchi economici di 
grande entità. Il pubblico del 
rock non è aumentato. Rimane 
stabile come sempre nelle scel­
te artistiche e soprattutto nella 
spesa complessiva. Spesso ri­
sulta indeciso quando due o tre 
star si esibiscono nella stessa 
città contemporaneamente. 
Una sorta di roulette russa che 
non risparmia proprio nessuno. 
Mentre si attendono dati e cifre 
inerenti alla passata stagione 
eccovi alcuni dei più importan­
ti appuntamenti rock dei pros­
simi mesi. 
PISTOIA — Organizzata dal­
l'Arci, in collaborazione con 

Rod Stewart, uno dei big della nostra estate rock 

sponsor privati, torna viva più 
che mai la rassegna «Pistoia 
Blues», una specie di kermese 
che ha come filo conduttore il 
blues, le dodici battute e la 
black music. Ospiti d'onore Jo-
hnny Copeland (re del blues ca­
liforniano), Luther Allison, 
John Mayall (sì, ancora lui), 
Buddy Guy, Junior Wells e Pat 
Metheny (dal 3 al 5 luglio). 
PANTELLERIA — Sarà l'av­
venimento più singolare di 
questa stagione. Nello splendo­
re ambientalistico dell'isola si­
ciliana alcuni dei mostri sacri 
dell'avanguardia si daranno 
appuntamento per un festival 
tutto elettronico. Brian Eno so­
norizzerà un parco naturale 
(progetto ambizioso già tentato 

da altri suoi colleghi con risul­
tati sconcertanti sotto il profilo 
creativo). Oltre al grande alchi­
mista inglese troviamo la Pen-
guin Café Orchestra (attesa in­
vano qualche mese orsono), 
Roger Eno, Michael Brook e 
Harold Budd (dal 1 al 20 lu­
glio). 
MILANO — Chiude il 1 ' luglio 
allo Stadio Meazza la tournée 
di Claudio Baglioni 198tì. Il 
cantautore romano canta tutto 
solo e soletto, alternandosi tra 
pianoforte, tastiere elettroni­
che e chitarre. Titolo della 
tournée: «Assolo». Tra questi 
concerti estivi Baglioni cerca 
dunque l'intimità anche se la 
scelta degli spazi (tutti stadi) 
non dovrebbe risultare contro­

producente sul piano composi­
tivo. La giunta comunale ha 
concesso anche per quest'anno 
l'utilizzo dello stadio per i con­
certi. Milano Suono apre la sua 
stagione con uno show »da bri­
vido» il 13 luglio con Simple 
Minds. Simply Red e Water 
boys. Poi ci si sposta al vicino 
Vigorelli con un programmino 
niente male. Si parte il 16 luglio 
con gli attesissimi «art show» 
dei Level 42, Working Week, 
John McLaughlin, Billy Co-
bhum e Carmel. Il 17 luglio è il 
turno dei Damned, Doctor & 
Medica, New Order, Killing Jo-
ke. Passano ventiquattro ore e 
il palcoscenico elei Vigorelli 
(storico tempio del rock ormai 
adibito a manifestazioni sporti­

ve) ospita Marillion, Jethro 
'l\ill, Gary Moore e Chris Rea. 
Sabato IH luglio c'è più fusion a 
Milano Suono con Al Jarreau, 
Toure Kuiuln, Wailers, Wayne 
Shorter, Joseph Zawinul. Si 
chiude alla grande con gli spet­
tacoli di George Benson e Pat 
Metlu-nv. 
GLI ALTRI — Verranno in Ita­
lia Rod Stewart (il 15 luglio a 
Verona) e Rny Charles in tour 
dal 2 al 18 luglio. Per quanto 
riguarda la musica fatta in casa 
i big rimangono in ferie aspet­
tando momenti più propizi. Po­
tremo comunque ascoltare Na-
da, ì Righeira, Sergio Caputo, 
Roberto Vccthioni, Eugenio 
Fmardi, Mango, Riccardo Coc-
ci.inte. Stadio, Marcella Bella e 
Lucio Dalla 
NIAV YORK - Al Madison 
Square Garden (15 Iti 17 lu­
glio) Bob I)\lan festeggia il suo 
compleanno con un concerto 
spettacolare. Il supporter è 
d'eccezione: Tom Petty & 
llenrtbeekers Si esibiscono 
inoltre Aretha Franklin (2.1-26 
luglio al Radio Cttv Music 
Hall). Neil Diamond (24-26 lu­
glio al Madison Sounre Gar­
den). Whitnev Houston, Vun 
Halle, Billv "Ocean Culture 
Club, The Moodv Blues, Ja­
ckson Browne. Julian Lennou, 
Stevic Wonder. 
INGHILTERRA - Si tiene dal 
21) al 22 giugno a (ìlunstonhiir-
ry. nel KomersCt, un festival 
con un cn-t artistico da capogi­
ro. In poche ore si jK>ssono 
ascoltare i migliori gruppi della 
nuova ondata britannica: dai 
Dream Svndacate ai Violent 
Femes, a Lloyd & Commotions, 
Billv Bragg John Martyn, Cu­
re, Simply lied, Gii Scott He-
ron e molti altri. 

Daniele Biacchessi 

MENU' 
VACANZE 

SANTO DOMINGO 
flEACH & CITY. 

(Tutti i sabati un volo charter) 

CASA DECAMPO 
/

('.arcuili in uno dei fini esclusili e firestigiosi hotel 
(tei mando. 

Viaggio aereo fìlli mici settimana di fiernottameiilo 
e fìrima colazioni- L. 1.398.000. 
Per una setoluta settimana L. 4*8.000. 

JACK TOP VILLAGE 

amhi- il labiato r ullo tomfneso. aialn- i>li sfiori. ambe i 
chi attinenti, amlu-1 clrmk's 

e le sigarette. lutto 
Viaggio aereo più una settimana di soggiorno a 
pensione lomfilela- L. 1.685.000. 
Per una seconda settimana- L. 728.000. 
(l'er i bambini fino a 12 anni stonili dei 2=>"<>> 

C O f PESI t O t " L PUEPTO PLATO 
C^istemaziouc ni albeigo di I' uilegoria 

kJ\'i(H>f>ioaeieo fini una settimana di soggiorno a 
mezza pensione L. 1.300.000. 
Per una setoluta settimana L. 280.000. 

HOTEL EL EMBAJADOP DE LUXE 
Z us.so e illufori nel teatro (tei foli loie t illadino 

Viaggio aeieo futi una settimana di 
fienioìlamenlo L. 1.180.000. 
l'er una sfionda settimana L. 161.000. 

i: ntxixh: DI ALTRI: -RICHTTIÌ DOMIMCAM. ' 
i.\ CITTA: MARH. VILLAGGI, PALSI. 

Infonnazioiii e prenotazitmi: 
Italtmist. Milano. Tel. 02/6575051 

/TAlTUfì/Sr 
Roma. Tel. 06 678WJI 
F. in tutte le Agenzie ili Viaggio. 

ILGPANDE O l E f DELLE GPANDI VACANZE 
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Associazione Crs 

D O P O C H E R N O B Y L : P O T E R E P O P O L A R E 
E S C E L T E N U C L E A R I 

relazione: Giuseppe Cottura 
conclusioni: Pietro Ingrao 

Roma. 21 giugno, ore 10-17 
Residenza di Ripctta. \ ia di Ripctta 2)1 

Informj/ioni Centro studi e inirijthe per b riformi dello Stito 
lei. 06 67H410I-5 

7' Festa 
dell'«Unità» 
in montagna 
nello stupendo 
scenario 
del Monte Rosa 

5-13 LUGLI01986 

VALLE DI GRESSONEY 
GABY-PINETA 

Anche quest'anno gli organizzatori della Festa 
dell Unita in Valle di Gresscney (Gressoney-Ga-
b»-lss me) r propongono l'offerta di un soggiorno 
turist ico di nove giorni presso gli aloerghi con­
venzionali a prezzi assai vantaggiosi 
L offerta vana dalle 95 000 alle 145000. aite 
155 000 I re e ccT.prende 
— pernottamento per 8 nott i p.u la prima cola-
z.one. 
— partecipaz-one agii spettacoli organizzati 
neii'amb.to della Festa. 
— possibi'ità di consumare pranzo e/o cena 
presso i ristoranti convenzionati a prezzo (isso 
Saranno inoltre organizzati escursioni, visite, g i ­
te. dibatt i t i , giochi, momenti di socializzazione 
Prezzi convenzionati per appartamenti e cam­
peggio 

Prenotazioni e informazioni telefonando alla 

Federazione del PCI di Aosta - Tel. (0165) 362 .514 /41 .114 
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Avvivano 1637 infevmievi, 
1066 medici e 612 ausiliavi 

Un'immagine del corteo dei paramedici di ieri mattina 

a si decidono 
ad assumere 

ospedali 
Apriranno gli ospedali di Ostia e Nuovo S. Eugenio - Ma c'era 
bisogno di arrivare a ridurre la sanità una polveriera? 

'E se lo dopo ì 6 ore di la vo-
ro non ho più un sorriso per 
te, è solo perché non ce l'ho 
più neanche per me stesso: 
E un passo della lettera aper­
ta di un ospedaliero, che ve­
niva distribuita ieri mattina 
durante II corteo. Forse, se le 
proposte della Regione non 
si trasformeranno m pro­
messe mancate, nelle corsie 
degli ospedali potrebbe ritor­
nare Il sorriso Ed anche per 
Ivana e Pina, due Infermiere 
(meno di cinquantanni in 
due) del Cto, ci potrà essere 
un futuro La loro situazione 
di precarie resta per il mo­
mento congelata. A'on sa­
ranno licenziate e il nuo\o 
reparto di neurologia costa­
to 11 miliardi e aperto due 
mesi fa, grazie a 14 precari, 
non sarà costretto a chiude­
re I battenti. 

La Regione, adesso, come 
per incanto, tira fuori un 
plano di assunzioni circa 
5000 persone (come riferia­
mo In altra parte del giorna­
le) saranno una buona tra­
sfusione per gli anemici or­
ganici della sanità a Roma e 
nel Lazio II democristiano 
Gigli nel momento in cui la­
scia l'assessorato ha pensato 
di uscire con un colpo di sce­
na. Menta un applauso Si è 
persino preoccupato, nel suo 
piano, dei servizi veterinari e 
del laboratori di igiene e pro­
filassi. Ammirevole. Ma c'e­
ra bisogno di trasformare gli 

ospedali In tante santebar-
bare? C'era bisogno di inflig­
gere al pazienti un'altra 
giornata di sofferenze sup­
plementari come quella di 
ieri? Se gli piacciono gli ap­
plausi, provi ad andare al 
S.Gtovannl e a chiederli a 
quei pazienti che ieri matti­
na si sono vist i consegnare 
una bustina di tè accompa­
gnata dal consiglio: 'Cerca­
tevi l'acqua calda e fate cola­
zione: Oppure a quelle deci­
ne di malati che si sono visti 
rinviare l'intervento chirur­
gico o quelle centinaia di cit­
tadini costretti a rinunciare, 
magari dopo aver atteso per 
mesi, la visita specialistica... 

Ma torniamo al piano 
uscito dal cilindro della 
giunta regionale. Il numero 
preciso delle nuove assun­
zioni è di 4726 operatori. Di 
questi 2679 saranno assunti 
dalle venti Usi di Roma. 408 
operatori saranno destinati 
all'attuazione del piano re­
gionale per la psichiatria, 
148per quello stralcio legato 
al potenziamento del servizi 
per l'emodialisi, 169 saranno 
gli operatori destinati al ser­
vizi per l'assistenza ai tossi­
codipendenti, 60 a quelli ve­
terinari e31 al potenziamen­
to del laboratori di igiene e 
profilassi. L'inversione di 
rotta è netta e non dovrebbe­
ro esserci scogli m vista. A 

?uesto punto manca solo il 
imbro del governo, che do­

vrebbe essere messo durante 
l'incontro fissato per il 1° lu­
glio dal consiglio del mini­
stri. Ma se non ci si vuol na­
scondere dietro un dito biso­
gna ricordare che 11 'Cenno' 
di queste settimane di fuoco 
era la vertenza sugli straor­
dinari arretrati rivalutati. 

Come si pensa di rimedia­
re ad una situazione lacerata 
dall'ingiustizia? La Regione 
si è dimostrata disponibile 
ad usare gli strumenti delle 
•code contrattuali' per dare 
qualcosa anche a chi non ha 
avuto nulla. L'assessore Gi­
gli ha detto che farà fare gli 
•straordinari- al suo perso­
nale per presentare una so­
luzione tecnica al governo. 
C'è da sperare che anche per 
questa questione non si torni 
di nuovo a 'chiudere la stalla 
quando i buoi sono scappa­
ti: 

Ma se I paramedici alcune 
risposte le hanno avute ora, 
e la parola spetta algov erno. 
bisogna darne anche ai me­
dici I rappresentanti dell'in­
tersindacale medica ieri in 
una conferenza stampa han­
no ricordato che lo sciopero 
prcv isto per il 2,3 e 4 luglio è 
stato sospeso, ma non revo­
cato in attesa di 'risposte 
chiare e definitive, da parte 
delle istituzioni' per quanto 
riguarda il decreto sul ruolo 
medico. 

Ronaldo Pergolìnì 

Dal 1° luglio regolamentazione per i negozi 

saffa Forano estivo, 
sabato chiusura per tutti 
Fascia facoltativa dalle 7 alle 20 e giorno di riposo unificato 

Nuova tabella di marcia per gli orari dei 
negozi. La giunta capitolina ha approvato Ie­
ri mattina il «calendario» proposto dall'asses­
sore al commercio Natahnl che entrerà in 
vigore dal primo luglio. Gli esercenti avran­
no a disposizione una fascia oraria che va 
dalle 7 alle 20 e 11 riposo settimanale a luglio 
e agosto è unificato al sabato per tutte le 
categorie. Dal 3 settembre al 31 dicembre l'a­
pertura di alcuni esercizi (abbigliamento, ar­
redamento e merci varie), II cui giorno di 
chiusura coincide con 11 lunedi mattina, non 
potrà avvenire prima delle 9 e 30 in queste 
circoscrizioni: prima e seconda (limitata­
mente alle zone Flaminio, Salario Trieste); 
nona (Tuscolano ovest, Tuscolano sud, Ap­
pio); dodicesima (Eur) quindicesima (Marco­
ni) diciassettesima (Prati e Eroi). 

Il provvedimento, dunque, non ha appor­

tato grosse novità e anche questo anno viene 
•legittimato» il massiccio black out del saba­
to pomeriggio che riproporrà ancora una 
volta la dolente nota dell'affannosa corsa ai 
rifornimenti per chi ha la sfortuna di restare 
In città col solleone. Comunque la disciplina 
lascia spazio a qualche piccolo ritocco: la ca­
tegoria potrà effettuare il no-stop e tenere le 
saracinesche alzate nel trimestre luglio-set­
tembre fino alle 21 e le associazioni di strada, 
In particolari occasioni, potranno essere au­
torizzate ad osservare orari prolungati. Per 
le festività natalizie infine (dal 1° dicembre al 
4 gennaio) sarà sospeso l'obbligo della chiu­
sura settimanale. Sempre nello stesso perio­
do sarà autorizzato T'allungamene» fino al­
le 21. Nelle domeniche 4 e 21 dicembre e 4 
gennaio sarà consentito la vendita Ininter­
rotta fino alle 20. 

ROMA REGIONE 
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Notte delle streghe con delitto 
Per l romani, secondo 

un'antica tradizione popo­
lare, quella di San Giovan­
ni, l'altra sera, è la «notte 
delle streghe». Ed ecco un 
delitto, un giallo, con tanto 
di seduta «parapsicologica», 
contatti con «fantasmi», riti 
strani: a due passi dalle ro­
vine dell'antica Veio e dal 
più moderno cimitero del­
l'Isola Farnese, Luciano 
Hani Tarek, 29 anni, stu­
dente di biologia, c'è nma-
.%to secco, assassinato nel 
corso di un'irruzione di 
«estranei» in una seduta 
particolare. 

«Siamo stati aggrediti da 
tre uomini di colore, che 
cercavano droga. Luciano 
ha tentato di difendersi, ma 
uno di loro gli ha sparato 
un colpo di pistola nel pet­
to», ha raccontato Giuseppe 
Costa (52 anni), il teste-
chiave, già professore di li­
ceo dell'ucciso, sposato con 
due figli, docente di scienze 
nell'istituto tecnico di Ri-
gnano Flaminio, un paesi­
no alle porte della capitale, 
«appassionato» di «etrusco-
logia e parapsicologia», che 
col suo racconto di «contat­
ti magnetici» e notti magi­
che ha lasciato molto per­
plessi gli investigatori. Die­
ci anni fa aveva avuto tra I 
suol alunni Luciano Hanl 
Tarek, di buona famiglia 
borghese, figlio di un egi­
ziano e di una signora ita­
liana residente a Roma, in­
vaghito dal suoi tentativi di 
«contatto» parapsicoligico. 
Da allora lo studente (29 
anni, solo un esame per 
laurearsi in biologia come 
Costa) lo aveva seguito nei 
suol esperimenti. Era di­
ventato amico dei due figli 
del professore e tutti Insie­
me partecipavano spesso 
alle sedute. 

Lunedì era una serata 
particolare. «In quel posto 
accanto alle rovine della 
città etnisca di Velo aveva­
no trovato l'atmosfera 
adatta — dice 11 figlio di 
Giuseppe Costa —. Una 
sensazione assoluta di 
quiete, bagliori improvvisi 
e contatti. C'eravamo già 
stati. Ora volevamo prova­
re nella notte di San Gio­
vanni, molto adatta per 
questi esperimenti». Ore 
piene di spiriti e presenze 
«strane», secondo le tradì-

Assassinato un giovane 
prima del rito spiritico 

Aggredito 
da tre uomini 
accanto alle 
rovine della 
necropoli 
di Veio 
Un solo 

testimone Lungo questo viottolo ò stato ucciso Luciano Hani (nella foto a sinistra) 

Quella caccia di suggestioni nella città antica 
Le rovine dell'antica città'etnisca, la 

luna piena, una notte magica da sempre 
consacrata alle streghe e ai loro riti. E alla 
fine un delitto, l'ultimo mistero di una 
sera nata, per il professore e il suo studen­
te, sotto il segno dell'occulto. Ma cosa po­
teva davvero accadere a Veio? Le sedute 
parapsicologiche hanno bisogno di que­
ste atmosfere particolari? 

«No, non credo che si trattasse di un 
esperimento parapsicologico — risponde 
Evaldo Cavallaro, direttore del Centro di 
psicologia ed ipnosi applicata —. Una se­
duta parapsicologica è fatta da gente che 
cerca di produrre "fenomeni dì frontiera" 
(come la trasmissione dei pensiero o la 

chiaroveggenza), ancora non spiegati 
dalla scienza ma che sì spera siano un 
giorno risolti scientificamente. Penso che 
quelle persone volessero mettere in piedi 
una seduta spiritica o medianica». 

Etruschi e notte di San Giovanni. Che 
ruolo hanno in questi riti? 

«Gii etruschi sono considerati un popò» 
Io magico fin dalla notte dei tempi. Cosi 
alcuni luoghi particolari, come la zona 
del Tuscolo a Roma. La notte di San Gio­
vanni, come altre legate al trapasso delle 
stagioni, è per tradizione popolata dalle 
streghe e dai maghi che in quelle ore da­
vano vita ai loro riti di iniziazione dei 
seguaci». 

In quel posto toccavano una tranquilli­
tà assoluta — ha raccontato il figlio del 
professore — alcune volte c'erano anche 
dei bagliori. Cosa significa? 

'Cerio, tutto questo insieme dì sugge­
stioni, evocazioni, immersioni in un cli­
ma magico possono produrre fenomeni 
(ma spesso è solo autosuggestione), di 
questo genere. Hanno però poco a che fa­
re con la parapsicologia...». La breve 
chiacchierata con il professore finisce 
qui: «Mi scusi, ho lasciato delle persone in 
trance e devo riprendere la seduta». 

I. Io. 

zlonl popolari, con tanto di 
scopa e sale fuori dalle por­
te per scacciare 11 maloc­
chio e proteggere le messi. 
Superstizioni? Moda? Il 
fatto è che ad un tratto tut­
to si volge In dramma. Pro-» 
babllmente, però, tutto ciò 
con 11 delitto c'entra poco. 

Il figlio del professore al­
l'ultimo momento rinun­
cia. Ha un'esame all'Uni­
versità e vuole studiare. A 
Velo, alle porte di Roma po­
co distante dall'abitazione 
del professore, vanno verso 
le 22,30 solo Luciano Hanl e 
Giuseppe Costa, Sembra 
che alla seduta debbano 
partecipare anche altre 
persone. Nel momento del 
delitto non sono però pre­
senti. Per arrivare all'anti­
ca città si scende per una 
stretta strada, che costeg­
gia Il cimitero di Isola Sa­
cra e finisce davanti ad un 
ruscello e a un burrone. Il 
posto è frequentato solo da 
qualche coppletta apparta­
ta nel buio. Per arrivare ac­
canto alle rovine si passa 
per un ponticello e un viot­
tolo scavato nella roccia. 
•Qualcuno Improvvisa­
mente ha cominciato a ti­
rarci contro sassi — ha rac­
contato l'Insegnante al ca­
rabinieri — Luciano si è 
lanciato contro uno di loro 
per farli allontanare. Ma 11 
ragazzo di colore, basso e 
poco robusto, ha tirato fuo­
ri una pistola e gli ha spa­
rato. Poi mi hanno aggredi­
to gridando "droga, droga". 
Si sono allontanati, ruban­
domi solo l'orologio, un 
Baum Mercler, e la lampa­
da». 

Lo studente, ferito grave­
mente, grida all'amico: 
«Perdo sangue, cerca alu­
to». Il professore, secondo 
la sua testimonianza, chia­
ma una coppletta chieden­
do che avvertano i carabi­
nieri (11 primo telefono è a 
diversi chilometri). Quando 
arrivano 1 soccorsi Luciano 
Hanl è già morto. Un 
proiettile gli ha trapassato 
il petto ed è finito nel bur­
rone. Un vero rompicapo 
per gli investigatori. Forse 
stamattina l'autopsia e 1 ri­
sultati delle analisi scio­
glieranno il giallo della 
«notte delle streghe». 

Luciano Fontana 

Un insuccesso scolastico è stata la causa del suicidio di un ragazzo di Villanova di Guidonia 

aro papà, perdonami». E si ammazza 
Sedici anni, si butta dalla finestra perché bocciato 

Pietro Bellantoni prima ha portato il cane a spasso poi è tornato in camera per gettarsi nel vuoto - Figlio di un operaio dell'Anas, 
frequentava l'istituto alberghiero di Roma - Gli amici: «La bocciatura lo ossessionava perché non sapeva come dirlo ai genitori» 

TIVOLI — Si è alzato alle 5 del 
mattino, è sceso nelle strade deser­
te di Villanova di Guidonia a far 
passeggiare 11 cane; poi è rientrato, 
si è chiudo in camera e poco dopo si 
è gettato nel vuoto dal quarto pia­
no della sua abitazione. Pietro Bel­
lantoni. sedici anni, ha deciso di to­
gliersi la vita ieri prima ancora che 
scoccassero le sei, disperato ed os­
sessionato da una bocciatura sco­
lastica. Dopo aver riportato il cane 
a casa ha avuto il tempo di scrivere 
poche frasi confuse su un foglio. 
Un addio, una spiegazione, forse la 
richiesta di un perdono. Si era alza­
to dal letto così presto perchè dove-
\a andare con il motorino a pren­
dere il padre, operalo dell'Anas, che 
torna\a dopo aver fatto il turno di 
notte, dal lavoro Gesti consueti, si 

era lavato, vestito; non una parola 
alla madre. La donna, affaccenda­
ta per la casa, non si è accorta di 
niente, poi per paura che facesse 
tardi all'appuntamento con il pa­
dre, l'ha cercato nella sua camera. 
La finestra era spalancata, allora, 
come spinta da un terribile presen­
timento, si è affacciata. Pietro, in 
mezzo ad un Iago di sangue stava 
steso sul selciato di via Massimo 
D'Azeglio. Nessuno ha visto o udito 
niente, a quell'ora la borgata di Vil­
lanova dormiva ancora. Immedia­
tamente la donna, priva del telefo­
no, ha svegliato un vicino ed ha 
chiamato la polizia di Villalba che 
dopo qualche minuto è giunta sul 
posto. Il ragazzo era agonizzante. 
Inutile è stata la corsa drammatica 
verso l'ospedale San Giovanni di 

Tivoli, dove Pietro è giunto privo di 
vita. 

Quella di Pietro era una esisten­
za all'apparenza tranquilla. La fa­
miglia è quella che si può definire 
esemplare: il padre lavorava, ii fra­
tello maggiore, di 17 anni, anche, 
come idraulico; la madre accudiva 
la casa. Lui studiava a Roma, dove 
frequentava il secondo anno dell'i­
stituto alberghiero. La famiglia 
Bellantoni si era trasferita a Villa-
nova da Centocelle solamente da 
sette mesi. Originaria di Scilla, da 
diversi anni era emigrata verso la 
capitale alla ricerca di una siste­
mazione occupativa migliore. Per 
Pietro 11 cambio di casa e di am­
biente, l'impatto con una realtà co­
me quella di Villanova deve essere 
stato particolarmente violento. Si 

era sempre più rinchiuso in sé stes­
so, in una borgata cresciuta urba­
nisticamente in modo disordinato, 
priva totalmente di un qualsiasi 
punto di ritrovo. La piazza della 
frazione è uno spiazzo d'asfalto 
senza niente altro intorno, lungo la 
trafficata via Maremmana Inferio­
re. Un gruppo di ragazzi fanno ca­
pannello intorno ad alcune «Ve­
spe». «Veniva ogni tanto qui con noi 
— afferma uno dei giovani — ave­
va però pochi amici, era timido, ri­
servato. Stava quasi sempre dentro 
casa, ma era una brava persona; 
non aveva mal avuto problemi con 
nessuno». Complice un probabile 
cattivo rapporto di confidenza con 
la famiglia, la sera prima di ucci­
dersi Pietro l'aveva passata con 
questi amici conosciuti da poco. 

«Era più silenzioso del solito — rac­
conta uno del ragazzi del gruppo 
—, sembrava oppresso da un pro­
blema troppo grande che lo osses­
sionava. Ha detto poche frasi: che 
l'avevano bocciato e non sapeva 
come dirlo ai suol genitori. Poi, ed 
era ancora presto, ci ha salutati e se 
ne è andato». All'alba di ieri si è 
ucciso. Un gesto premeditato, forse 
coltivato nell'animo da tempo. È 
questo 11 dramma di un ragazzo so­
lo, in mezzo a mille altre solitudini 
vissute con amarezza tra le case di 
Villanova. Ed a Pietro, sedicenne 
dall'animo sensibile, è bastata l'as­
surda ossessione di un insuccesso 
scolastico per fargli scegliere, come 
estrema soluzione, il suicidio. 

Antonio Cipriani 

Il perito d'ufficio dà ragione al fast-food 

Valentino non si lamenti 
dice un naso imparziale 

Dalle cucine di McDonald's non giungono forti odori nella boutique 

Alta moda e polpette sono 
destinate a convivere. Il na­
so imparziale dell'ing. Ser­
gio Lanzi, del Genio civile, 
consulente tecnico d'ufficio 
nella vertenza Valentlno-
McDonald's, ha stabilito 
che gli odori provenienti dal 
noto fast-food di piazza di 
Spagna sono tollerabili e 
che anche il fumo e I rumori 
non superano i limiti fissati 
dal regolamenti di polizia e 
da quelli comunali. La casa 
di alta moda Valentino ha 
avuto dunque torto a la­
mentarsi con il pretore Bo-
naccorsl, della prima sezio­
ne civile, e non potrà ottene­
re la chiusura del vicino dl-

spensatore di hamburger e 
patatine fritte. 

Nella perizia, depositata 
leti nella cancelleria del 
giudice, si legge tra l'altro 
che «l'incremento della ru­
morosità dovuto all'attività 
svolta nel ristorante non su­
pera la normale tollerabili­
tà— e le immissioni di odo­
ri, riscontrate solo in alcuni 
ambienti e in certe condizio­
ni di vento, sono sempre di 
lieve entità ed anche esse, 
con il nuovo posizionamen­
to della canna fumaria, 
rientrano nel limiti della 
tollerabilità*. L'ultima paro­
la sulla vicenda spetta natu­
ralmente al giudice che, per 

legge, non è vincolato dal 
pareri dei consulenti. È pro­
babile comunque che la vi­
cenda non abbia un seguito 
giudiziario, ma che gli avvo­
cati delle due parti si incon­
trino per trovare un acco­
modamento. 

La querelle con la casa di 
moda del famoso stilista è 
solo l'ultimo atto delle lun­
ghe polemiche che sono se­
guite all'apertura del più 
odiato e amato «fast-food» 
della capitale. Panini al se­
samo, polpette, insalate 
multicolori hanno suscitato 
l'indignazione del difensori 
della dieta mediterranea, 
arredi e cartacce in terra gli 

hanno inimicato gran parte 
degli abitanti e degli esti­
matori di piazza di Spagna, 
spregiudicate modifiche 
edilizie hanno legittimato 
più di una perplessità in 
consiglio comunale sulla 
validità della licenza di 
apertura. Ma il colosso del­
l'alimentazione espressa 
proveniente dagli Usa non 
sembra risentire di alcuna 
pubblicità negativa, forte 
del successo che incontra 
tra 1 giovani, ma anche tra 
qualche famiglia che ha tro­
vato nel «fast-food» un'al­
ternativa economica alle ro­
sticcerie. 

Sembra dunque che an­
che la raffinata clientela 
della casa di alta moda di 
Valentino dovrà abituarsi, 
quando tira 11 ponentino, a 
sopportare l'odore delle pol­
pette che giunge dal vicino 
ristorante. L'articolo 844 del 
codice civile dice del resto 
che non si può vietare un'at­
tività produttiva se 1 rumo­
ri, gli odori e le esalazioni 
emesse non superano la 
normale tollerabilità. Nes­
sun divorzio quindi, al mas­
simo separati in casa. 
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Appuntamenti 

ENEnGIA NUCLEARE PER QUALE 
D O M A N I ? — Un incontro dibatt i lo 
sul toma fl stato promosso dai lavo­
ratori òolla Cg l. Os i . UH del San M i -
cholo (ministero Beni culturali o Te­
soro R a g i o n i l a centrale) pof Oflgi e 
(secondo giorno) nella sala dell ex 
Standito.o (Via San Michele. 22) In-
twvongono Marcello Cini. Fabrizio 
Govonalo Giovanni Marchio Pietro 
Cagnotti Salvatore Frulla™. Edoardo 
Tun 

INIZIAZIONE A L L A VELA — Per 
i nsa l i va dell Uisp si sono aperte le 
iscrizioni ai corsi rivolti a coloro che 
non hanno |/»ocedcnii csperionio in 
quosto Sfcort il pr imo corso della 

Mostre 

B CARTOLINE DA NAPOLI — 
La r i t ta nel l<woro di fotografi italiani 
o stran eri Nnlia sedo dell Istituto 
nazionale por la grafica Calcografia 
na/.ona'p - V I . I della Stamperia. 6 -
O H 9 13 giovedì ancf.e 17 19. lu-
nocfi chiusfi Fino 01 6 Uy' 'o 

B SCAVI E MUSEI — E in ugorn il 
nuojo orario degli ist i tuti della So-
vT3<nten'i«n7a archeologica di Ostia 
Scavi di Ostia u Museo Ostienso d i l ­
lo 9 dl.o 14 Ch uso il lunedi Museo 
dello Newi a Fium cino ore 9-14 So-
polr reto Iso l j Sac rd 9 13 chiuso lu­
nedi A Rema Museo dell Alto Me­
dio» vo s iba to e domenica ore 9 14 
rmtftO'f' e sabato v-sitr- per lo scudo 
Museo d<-'lti v \ i Ostiense oro 9 14 
(chiuso domenica) 
9 TEVERE UN A N T I C A VIA PER 
IL MEDITERRANEO - Su questo 

wmemm 
Numeri utili 
Socco rso pubb l i co d 'emergendo 
1 13 - Carab in ie r i 1 12 - Ques tu ra 

c e n t r a l e 4 6 8 6 - V ig i l i del f uoco 
4 4 4 4 4 - Cr i ambulanze 5 1 0 0 -
Guard ia med ico 4 7 5 6 7 4 - 1 - 2 - 3 - 4 

P ron to socco rso ocu l i s t i co 
ospedV» c ' ta im co 3 1 7 0 4 1 Pol i ­
c l in ico 4 9 0 8 8 7 - S. Cami l lo 5 8 7 0 

Sangue u r g e n t e 4 9 5 6 3 7 5 -
7 5 7 5 8 9 3 C e n t r o an t i ve len i 
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durala di un mese ed articolato su 5 
legioni teoriche e 5 pratiche inizia il 
25 giugno presso 13 sede di via Bra­
mante. 20 Per informazioni rivolger­
si al tei 5 7 5 8 3 9 5 / 5 7 8 1 9 2 9 
RIV ISTA 01 MUSICOTERAPIA — 
La Minerva Medica presenta domani 
allo 17 ,30 presso la Sala CasHa (via 
Flaminia. 11B) la rivista dirotta dal 
prof Adolfo Petiziol Unica nel suo 
genere. tMusicoterapia i è un mezzo 
di informanone nell uso della musica 
come terapia m un campo che va dai 
disturbi sensoriali e motori alle ma­
lattie mentali 

LO S M A L T I M E N T O OEI RIFIUTI 
— Sul toma Convegno domani al-

I Hotel Parco dei Principi (via Merca-
dante 15) con inizio alle ore 9 È 
promosso da Cispel. Amnu Acea 
Intervengono D'Aversa. Montal i . Mi -
sit i . Ugolini. Huismg, Ganapmi. Alle 
15 tavola rotonda e dibatt i to con 
Merl i . Formaglini. Gallenzi, Oiacetti, 
Bernardo. Squitieri 
GRAZIA OELEDDA — Per il Cin­
quantenario della scrittrice sarda, 
domani in Campidoglio apertura uff i­
ciale delle celebrazioni La manife­
stazione è fissata alle IO 15 nella 
Sala della Protomoteca dove parlano 
il sindaco S gnor elio e il ministro Gul-
lott i alla presenza del Presidente del­
la Repubblica Cossiya 

tema mi to, storia archeologia urba­
nistica. progett i e dipinti per docu­
mentare 25 secoli di vita e di rappor­
ti con il f iume S Michele a Ripa (Via 
di S Michele. 2?) Ore 
9 13 3 0 / 1 6 30 -19 30 Domenica 
9-13 Lunedì chiuso Fino al 29 giu­
gno 

• SCULTURA AFRICANA — C r i . 
quanta bellissimi pezzi della scultura 
africana dal XII al XIX seco'o e d pinti 
di Voudou haitiana sono esposti fino 
al 6 luglio a Villa Medici k i a Trinità 
dei Mont i . 1) Orari 10 13 e 14-19 
anche festivi Lunedi chiuso 

• ROSETO COMUNALE — Un 
reparto col'ezioni in v u di Villa Mur-
cia ali Aventino L ingresso ù libero 
Orari 8 -13 e 14 20 anche festivi 
Aperto fino al 3 0 giugno 

• ARCHEOLOGIA NEL CENTRO 

STORICO — Apport i antichi e mo­
derni di arte e di cultura dal Foro 
della pace A Castel Sant'Angelo 
Ore 9 -13 , domenica e festivi 9 -12 . 
lunedì chiuso Fino al 25 giugno. 

• ICONE D A L L A M A C E D O N I A — 
Opere d i ' l XI ùl XVII secolo esposte 
m occasione de l l j manifestazione 
f Jugoslavia in onore di S Cirillo Ai 
Musei Vaticani (viale omonimo). Ore 
9 -14 . fino al 29 gugno 

• DISEGNI DECORATIV I DEL B A ­
ROCCO R O M A N O — Oltre cento 
disegni per tr ionfi da tavola, argente­
rie. torciere, cose effimere e alcuni 
rari oggett i tra la meta del 6 0 0 e il 
secondo 7 0 0 Al Gabinetto delle 
Stampe (Farnesina - Via della Lunga-
ra 230) Feriali e domenica 9 -13 . 
venerdì 9 1 3 / 1 5 - 1 8 , lunedi chiuso. 
Sino al 14 luglio 

4 9 0 C 6 3 (giorno). 4 9 5 7 9 7 2 (notte) 
- A m o d (assistenza medica domici­
liare urgente diurna, notturna, festi­
va) 6 8 1 0 2 8 0 - Labo ra to r i o odon ­
t o t e c n i c o B R & C 3 1 2 6 5 1 2-3 -
Fa rmac ie d i t u r n o : zona centro 
1 9 2 1 . Satario-Nomentano 1922. 
Est 1923 . Eur 1924 . Aurelio-Flami­
nio 1925 - S o c c o r s o s t rada le A c i 
giorno o notte 1 16. viabilità 4 2 1 2 -
Acea guasti 5 7 8 2 2 4 1 - 5 7 5 4 3 1 5 -
5 7 9 9 1 - Enel 3 6 0 6 5 8 1 - G a s p r o n -
to intervento 5 1 0 7 - Net tezza ur ­

bana rimozione oggett i ingombranti 
5 4 0 3 3 3 3 - V ig i l i u rban i 6 7 6 9 1 -
C e n t r o i n fo rmaz ione d isoccupa t i 
Cgi l 7 7 0 1 7 1 

Lutto 
É morta la compagna Fiorina Casa-
languida. alla famiglia e al figlio Enzo 
del Direttivo della Sezione di Porta 
Maggiore g ungano le fraterne con­
doglianze de l l j Sezione della Federa­
zione e de (il Unita» 

Il Partito 
C O M I T A T O FEDERALE E C O M ­
MISSIONE TEDERALE DI C O N ­
TROLLO — E convocata per lunedì 
30 g ugno allo o r " 1 7 in federazione 
la riunione del Cf e della Cfc Sulla 
pfoposta per il decentramento del 
Partito 

FESTA DELL 'UNITA DI M O N T E -
VERDE N U O V O A LARGO R A V I Z -
ZA — Oggi ai'e oro 18 Dibatt i to su 
città e territorio con il compagno 
Giwq'O Fregosi 
CELLULA USL R M 9 — Alle ore 18 
a San Gio.anm assemblea 
ZONA M A G L I A N A — Alle ore 
16 30 m Zona riunione del gruppo 
crcoscriz o n j l o con il compagno 
Sorgo M cucci allo oro 1 7.30 in zo­
na r unione segretari, organizzatori. 
amministrator i sezioni con la compa­
gna Elond Ubdld-
A V V I S O ALLE SEZIONI — Da ve-
riiKdi 2 7 g-ugno sono d spon.bili in 
fodera / i n e lo mostre su Roma -
Ambiente Pace 
SEZIONE SCIENZA-RICERCA- IN-
N O V A Z I O N E — Oggi alle ore 
1 7 30 m Federaz ono nun-ono del 
gruppo di I j .-oro su «Risparmio ener-
901 co» 111 relaz one i a ' à svolta dal 
c o r r p ì y n o Paolo TreviSdm parteci­
pano i corrpagni Oreste Massolo, 
Este»<no Mont ino Vit tor io Parola 
C O M I T A T I D IRETTIV I SUL DE­
C E N T R A M E N T O E TESSERA­
M E N T O — PARIOLI alle ore 2 1 . 
Carlo Leon. TOR DE CENCI, alle ore 
18 3 0 . Michele Meta SAN BASI­
LIO alle ore 18 3 0 Michele Civita: 
CASAL DEI PAZZI, alle oro 19. Toni­
no Lovallo. TORRE MAURA, alle ore 
18 3 0 Gianfranco CiuMo. SERPEN-
TARA alle « e 18.30. Augusto 

Scacco. CAVALLEGGERI. alle ore 
18 .30 . Domen co Greco 
ZONA CENTRO — Alle ore 18 a 
CAMPITELLI. riunione su Festa Uni­
tà Campo Marzio - Enti Locali - Cam­
piteli! 1G. Fihbeck. M Sarrecchia). 
SEZIONE LATINO METRONlO. do­
mani allo oro 16 3 0 . volantinaggio 
davanti asilo nido di via Iberia 
C O M I T A T O REGIONALE — E 
convocata per oggi olle ore 16. pres­
so il Comitato Regionale il Coordina­
mento Ferrovieri. Odg «Preparazio­
ne assemblea nazionale ferrovieri co­
munist i del 4 luglio» (Chiolli. Fredda). 
E convocata per domani alle ore 10. 
presso la sede del gruppo provincia­
le. la riunione del gruppo comunista 
della Provincia (G Fregosi. L Ciocci. 
F Speranza) 

C I V I T A V E C C H I A — In sede alle 
oro 17 .30 . Cf e Cfc su «Situazione 
polit ica nazionale» (N Porro, P De 
Angelis). 
CASTELL I — PALESTRINA. alle 
ore 18. incontro con i consiglieri re-
qionali su questioni amministrative 
("Corradi). MONTÉCOMPATRI. alle 
ore 18.30. Cd su Festa Unità (Tra-
montozzi). 
L A T I N A — TERRACINA. alle ore 
18 .30 . att ivo in preparazione mani­
festazione regionale del 5 luglio su'la 
chiusura della centrale nucleare (V. 
Recchia). 
T IVOL I — VILLALBA. alle ore 
1 7 . 3 0 . gruppo di lavoro sul proble­
ma del travertino Odg «Situazione 
sul travert ino, in particolare connes­
sioni tra Prae. sanatoria e piani pae­
sistici» iS Filabozzi) 
V ITERBO — S MARTINO, att ivo 
(A Gmebri. L. Amici) 

R A C C O L T A DI FIRME SULLA 
LEGGE DI RIFORMA DEI C O N ­
CORSI — Per tu t to il mese di giu­
gno. proseguiranno le iniziative di 
raccolta organizzate dal'e sezioni ter-
ruona'i e dalle cellule aziendali, in nu­
merosi punti della cit tà e posti di la­
voro. pertanto m vista della conclu­
sione della raccolta, si invitano tutte 
le sezioni od intensificare le iniziative. 
Il compagno Goffredo Bettmi. Segre­
tario della Federazione, parteciperà 
o'ia raccolta delle f irme per la Rifor­
ma dei Concorsi, che si svolgerà og­
g i . mercoledì 2 5 . da'le ore 9, presso 
la sede del Collocamento m via Raf­
faele de Cesare 
Sempre oggi mercoledì 2 5 . sono 
stati organizzati numerosi punti di 
raccolta nella cit tà e nei posti di lavo­
ro i compagni della Rai (Direzione 
viale Mazzini), hanno organizzato un 
punto di raccolta dalle ore 7 .30. I 
compagni dell Inpdai (viale delle Pro­
vince 196) hanno organizzato una 
raccolta da'le ore 8 E previsto un 
punto di raccolta presso la sede del 
Collocamento di Tiburtmo 111 dallo 
ore 8 3 0 La sez.one Ponte Milvio. 
ha organizzato una raccolta al mer­
cato. oggi dai'e ore 8 3 0 È previsto 
un punto di raccolta a Monte Spac­
cato. organ zzato da'la sezione Mon­
te Spaccalo. Oggi da'le ore 16 
Per giovedì 2 6 . è previsto un punto 
di raccolta presso il deposito Atac 
Prenestmo. da'le ore 6 .30 : sempre 
nella matt ina di giovedì 2 6 . è stata 
organizzata una raccolta presso il de­
posito Atac d' Trastevere. La sezione 
Tufello ha organizzato un punto di 
raccolta m piazza, giovedì 26 dalle 
ore 9 La sezione Torrenova ha orga­
nizzato un punto di raccolta (case 
Isveur) g-ovedì 2 6 dalle ore 17 
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Da 5 anni a 8 mesi per il «colpo di ferragosto» dei romani 

Condannati i «cassettari» 
in trasferta a Barcellona 

La pena più alta allo «specialista» Tranchina - Svaligiarono 1.023 cassette di sicurezza: 
totale 12 miliardi - Sconosciuta la vera entità del bottino - Scoperti al Casinò di Venezia 

Nove condanne tra i 5 anni e gli 8 
mesi di carcere hanno concluso la sto­
na giudiziaria dell'ultimo •colpo del se­
colo» nei caveau del Banco Hispano 
americano di Barcellona. Ad Andrea 
Tranchina, capo degli uomini d'oro 
specializzati, è toccata la pena più lun­
ga. Ma né lui, né gli altri si potranno 
lamentare all'uscita dal carcere. Ad at­
tenderli c'è probabilmente la parte più 
cospicua del bottino depredato dopo 
mesi di lavoro nei caveau della banca 
spagnola, durante le feste di Ferragosto 
del 1985. Delle mille e ventitré cassette 
di sicurezza svaligiate nessuno conosce 
il segreto, tranne la banda romana di 
Tranchina e Mario Tocca Proietti, con­
dannato a 4 anni e 6 mesi, «vicemente-
della banda e giocatore sfortunato di 
roulette. Proprio per aver cambiato ì 
soldi sporchi al Casinò di Venezia, in­
fatti, Tocca Proietti è finito dentro con 
una parte del bottino e con tutta la sua 

famiglia, la convivente Franca Caval­
lari, condannata a 3 anni, sua madre 
Canna, condannata a 1 anno e 6 mesi, e 
il marito Goffredo Gatti, condannato a 
2 anni e 2 mesi per aver acquistato alla 
banda tutto il materiale elettrico usato 
durante il «colpo». 

Proprio l'aspetto tecnico 
dell'«operazione ferragosto» fece assai 
scalpore sia in Spagna che in Italia. Gli 
inquirenti di Barcellona capirono subi­
to, infatti, che si trattava di specialisti 
romani, i famosi teassettari». Sotto al 
Banco Hispano americano, in pieno 
centro cittadino, la banda costruì infat­
ti una vera e propria ferrovia sotterra­
nea, e sfondò metri di cemento armato 
con un lavoro certosino. A Mario Tocca 
Proietti gli inquirenti a r m a r o n o se­
guendo le tracce di due spagnoli che 
curarono l'aspetto topografico dell'ope­
razione, Josephina Salazar (condanna­
ta a 2 anni) e il marito Luis Lopez 

Espluga (3 anni). La coppia cercava di 
ritrovare Tocca Proletti per farsi dare i 
soldi. Non avevano più una lira, e con 
gli ultimi spiccioli telefonarono in un 
albergo di Venezia, dove la polizia trovò 
la famiglia Proietti al completo. Il bot­
tino recuperato in quell'occasione fu 
cospicuo, ma probabilmente mancano 
ancora svariati bigliettoni, per rag­
giungere i 12 miliardi di valori rubati — 
miliardo più, miliardo meno —. Tra gli 
altri imputati condannati ci sono anche 
Giovanni Lelli, un edile disoccupato e 
Imola Cavallari, sorella di una delle im­
putate: nella loro casa di Rieti nascon­
devano gioielli e rubini. 

Anche il particolare dei gioielli sco­
perti lascia ritenere assai probabile un 
altro cospicuo deposito di valori già 
spartito tra i vari membri della banda. 
Ma questo non lo saprà mai nessuno. 

Raimondo Bultrini 

Netturbino 
da 40 anni, 
ora anche 
Cavaliere 

Enrico Susini lavora da ol­
tre quarantanni come nettur­
bino a piazza Montecitorio: da 
ieri e anche Ca\aliere della 
Repubblica. I.o ha .premiato» 
il ministro Giulio Andreotti, 
consegnandogli la croce che 
gli e stata conferita dal presi­
dente della Repubblica Fran­
cesco Cossiga. Nella foto: il 
netturbino viene applaudito 
dal ministro dopo la cerimo­
nia svoltasi al'Quirinale. 

Il dramma sfratti a Mentana 

«Per occupare 
case abusive 
devo pagare» 

Denuncia di un cittadino a S. Lucia - Quat­
tromila domande per alloggi popolari 

Non sono bastati i tagli 
selvaggi, i licenziamenti e la 
•cassa integrazione»: oggi la 
Romanazzi torna alla carica 
e senza nessun rispetto per 
gli accordi stabiliti con i sin­
dacati ha deciso di espellere 
dalla produzione altri 6G la­
voratori. È quando denuncia 
il consiglio di fabbrica dell'a­
zienda che ha indetto per 
questa matt ina alle 9 una 
manifestazione di protesta 
davanti al ministero del La­
voro. Dopo cinque anni di 
crisi l'azienda non ha saputo 
trovare altre soluzioni di ri­
lancio produttivo se non 
quelle del ricorso ai licenzia­
menti. Lo provano le cifre: 
dei 540 operai impiegati ne 

La Romanazzi torna 
alla carica: vuole 

cacciare 66 operai 
sono rimasti solo 280 di cui 
80 in cassa integrazione e per 
di più senza stipendio da un­
dici mesi. Una situazione che 
diventa sempre più insoste­
nibile aggravata anche dal 
fatto che «la Romanazzi — 
come dicono i sindacati — 
toglie ogni possibilità di mo­
vimento al Cdf decurtando il 

monte ore conquistato con 
dure battaglie». 

La storia dell'azienda è 
nota come è anche evidente 
che le difficoltà in cui si di­
batte non sono solo di carat­
tere finanziario ma anche 
manageriale. «Le commesse 
di lavoro — sostengono i di­
pendenti — ci sono, ma i ma­

terial: da produrre arrivano 
a singhiozzo e non si riesce a 
produrre con efficienza per­
ché lo staff dirigenziale, nel­
la attuale situazione, non 
viene messo in grado di ope­
rare nel migliore dei modi. 
Pertanto la Romanazzi chie­
de l'avallo dell'organizzazio­
ne sindacale per raggiungere 
i suoi scopi politici senza ga­
rantire l livelli occupaziona­
li». Per questo il Cdf e la Firn 
hanno deciso di dare il via a 
una nuova vertenza e l'ap­
puntamento di oggi dovrà 
essere una ferma risposta ad 
ogni tentativo di nuove de­
curtazioni di manodopera e 
di smantellamento della 
stessa fabbrica. 

Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — «Anche per occu­
pare un alloggio abusiva­
mente bisogna pagare. Per 
un posto che si era liberato 
nella clinica universitaria di 
Madonna delle Rose, a Tor 
Lupara, dove ci dormono gli 
sfrattati, mi sono stati chie­
sti diversi milioni». A parlare 
è un cittadino di Santa Lucia 
che denuncia l'assoluta gra­
vità del problema della casa 
nel comune di Mentana. Ma­
donna delle Rose è una 
struttura di proprietà dell'u­
niversità, messa a disposi­
zione degli sfrattati diversi 
anni fa, a seguito di un'ordi­
nanza dell'allora sindaco Ar­
mando Pandolfi. Ora sta di­
ventando un ponte obbligato 
attraverso il quale passare 
per ottenere un'abitazione 
dal Comune. •L'amministra­
zione continua a dare case — 
afferma Francesco Marche­
se, capogruppo consiliare del 
Pei a Mentana —, ma lì chis­
sà perché resta sempre pieno 
di persone». Attualmente vi­
vono nella struttura di Tor 
Lupara 35 famiglie che at­
tendono l'assegnazione di 
case popolari da parte del 
Comune. «La questione abi­
tativa è drammatica — af­
ferma Lucio Cantagalli, de­
mocristiano, assessore al bi­
lancio della giunta di pro­
gramma Dc-Pci —, abbiamo 
bisogno di interventi straor­
dinari, perché con le nostre 
forze non ce la facciamo a ri-
soverla. Bisogna sottolinea­
re che su Mentana non gra­
vano solamente i nostri 
sfrattati, ma giungono an­
che quelli di Roma, dei co­
muni vicini. Per esempio fra 
gli occupanti di Madonna 
delle Rose che chiedono a 
noi una casa, tanti vengono 
dalla capitale». A giorni ver­
ranno assegnate alcune abi­
tazioni dello Iacp a Santa 
Lucia, ma questo fatto asso­
miglia ad una goccia d'ac­
qua nel mare, dal momento 
che in Comune sono in gia­
cenza 4mila domande per un 
alloggio popolare. Ma quale 
risposta per risolvere i pro­
blemi abitativi di Mentana? 
Innanzitutto dopo anni di 
attesa stanno per decollare i 
piani particolareggiati, la­
sciati nel cassetto dal prece­
dente centrosinistra, che po­
trebbero dare nuovo respiro 
al mercato della casa che per 
ora è bloccato. «In poco tem­
po saranno realizzati 804 ap­
partamenti — afferma il di­
rigente dell'ufficio tecnico 
Enrico Sacripante — dislo­
cati a Mentana centro. Santa 
Lucia e Tor Lupara. Sono i 
tre piani dì zona per l'edilizia 

popolare che stanno per es­
sere completati». Soltanto 
che la contemporaneità di 
questi piani, che dovevano 
essere scaglionati in un de­
cennio, provocherà altri pro­
blemi. Innanzitutto i costi 
dell'urbanizzazione saranno 
concentrati ed elevatissimi, 
e probabilmente assorbiran­
no buona parte del bilancio 
comunale nei prossimi tre 
anni; quindi essendo state 
utilizzate tutte le aree 167, in 
futuro non sarà possibile al­
cun ulteriore intervento. «È 
una situazione che abbiamo 
ereditato dalla precedente 
giunta di centrosinsitra — 
afferma Francesco Marche­
se — che trovò un accordo di 
governo, ribaltando quella di 
sinistra, proprio su questo 
specifico argomento. Ora ci 
troviamo a dover gestire il 
malgoverno altrui e cerchia­
mo di farlo nel migliore dei 
modi, dando soluzioni a 
quelli che sono i grandi pro­
blemi di una città, penalizza­
ta dal fatto di essere a ridos­
so della periferia della capi­
tale. Tra l'altro, conclude 
Marchese, la maggioranza 
dei soci delle cooperative 1G7 
sono di Roma». Quella che 
quindi doveva essere una ri­
sposta ai bisogni abitativi di 
Mentana rischia di diventa­
re nei prossimi anni un ulte­
riore onere. 

Antonio Cipriani 

Minelli: «La 
verifica si 

fa dentro una 
catacomba?» 
«La verifica tra le forze po­

litiche che sostituiscono l'at­
tuale governo capitolino si 
sta svolgendo in qualche ca­
tacomba?». La polemica do­
manda viene posta — in una 
dichiarazione diffusa alla 
s tampa — dal socialista Raf­
faele Minelli, segretario ge­
nerale della Camera del la­
voro di Roma. Minelli ricor­
da che «Cgil-Cisl-Uil di Ro­
ma, in un recente documen­
to, hanno indicato a tutte le 
forze politiche quali sono i 
problemi sentiti dalla collet­
tività e sui quali, quindi, era 
opportuno si svolgesse la ve­
rifica». Ma «a tutt'oggi — no­
ta il segretario della Camera 
del Lavoro — non sappiamo 
se tali questioni sono al cen­
tro della verifica». 
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Genzano: 
si può 

costruire 
il 

depuratore 
Il tribunale di Velletrj ha 

dato pienamente ragione al 
Comune di Genzano per la 
costruzione di un impianto 
di depurazione che deve rac­
cogliere i liquami di Genza­
no e di Nemi. La causa anda­
va avanti da tre anni. Nel lu­
glio del 1983 un'ordinanza 
del Pretore di Genzano ave­
va accolto il ricorso di un 
gruppo di cittadini, sospen­
dendo 1 lavori di costruzione 
dell'impianto. La sentenza 
riconosce il progetto del de­
puratore assolutamente ido­
neo e rispondente a tutte le 
leggi esistenti riferite alla 
salvaguardia dell'ambiente e 
per la difesa della salute dei 
cittadini. 

Il Comune d» Genzano ha 
già dato ordine alla ditta ap-
paltatnce di nprendere im­
mediatamente i lavori, e pro­
babilmente non si dovrà an­
cora attendere molto prima 
della ripresa effettiva. Una 
volta terminati, tutti i liqua­
mi, che at tualmente corrono 
verso il mare in un fosso pu-
tndo e maleodorante, saran­
no convogliati nelle vasche 
del depuratore di Monte Gio­
ve. Le tecniche impiegate, ed 
è ancora la sentenza ad af­
fermarlo, sono le migliori 
possibili. «Ugualmente ci im­
pegneremo», afferma co­
munque il sindaco, «ad ap­
portare ulteriori miglione». 

La sentenza non solo ren­
de ragione al Comune, ma 
obbliga i ricorrenti al paga­
mento delle spese processua­
li e dei danni e costi causati 
dalla forzata sospensione dei 
lavori. Si parla di centinaia e 
centinaia di milioni. I ricor­
renti sono tutti proprietari di 
ville che si trovano nei pressi 
del depuratore. 

Oggi in Federazione attivo 
delle donne con Livia Turco 

Si svolgerà oggi alle ore 17.30, presso il Teatro della Federazio­
ne. l'attivo delle donne comuniste romane per svolgere alcune 
riflessioni dopo il XVII Congresso nazionale e per discutere le 
iniziative politiche che le donne dovranno intraprendere a Roma. 
All'attivo parteciperà la compagna Livia Turco, responsabile della 
Sezione femminile della Segreteria nazionale. L'introduzione sarà 
svolta dalla compagna Vittoria Tola, responsabile della sezione 
femminile della Federazione. Presiederà Goffredo Bettini, segre­
tario della federazione romana. 

Tre esperti a confronto 
per il nuovo Auditorium 

Tre esperti di fama internazionale sono stati chiamati a Roma 
dalla giunta capitolina per discutere sul progetto del nuovo Audi­
torium. Si tratta dell'architetto Gae Aulenti, del professor Oriol 
Bohigas e del professor Abraham Melzer. Questi esperti si sono 
incontrati ieri mattina in Campidoglio con il sindaco bignorello, il 
prosindaco Severi, gli assessori Pala e Gatto, ii presidente della 
commissione consiliare di cultura Beatrice Medi. C'erano anche ì 
dirigenti dell'associazione «Amici di Santa Cecilia». Con il presi­
dente Vittorio Ripa di Meana. L'amministrazione comunale 
avrebbe individuato al Borghetto Flaminio l'area per il nuovo 
Auditorium. A questo proposito l'assessore Pala ha parlato degli 
eventuali problemi urbanistici da affrontare. Signorello ha sottoli­
neato l'importanza culturale e scientifica dell'iniziativa nell'ambi­
to del discorso su Roma Capitale. 

Due opere di Tot donate 
alla Galleria d'arte moderna 

Due opere dello scultore ungherese Amerigo Tot saranno dona­
te alla Galleria nazionale d'arte moderna di Roma. Le due sculture 
in bronzo saranno offerte domani alle ore 18 dall'ambasciatore 
d'Ungheria dottor Janos Szita unitamente agli eredi dell'artista 
Amerigo Tot, al ministro dei Beni Culturali on. Antonino Gullotti. 
La cerimonia avrà luogo alla Galleria nazionale d'arte moderna 
dove saranno custodite le due sculture bronzee. 

Una targa in ricordo 
del compagno Sergio Ferrante 

Tre anni fa moriva il compagno Sergio Ferrante. Militante e 
dirigente del Pei romano, era sempre alla testa dei movimenti per 
il lavoro e per la difesa dei diritti dei lavoratori romani, alle lotte 
per la pace e la democrazia. Oggi i compagni della Calderini e della 
nuova Sezione dell'Amnu vogliono ricordare la sua vita e la sua 
militanza politica e consegnare al figlio Mauro una targa in ricordo 
di Sergio. L'iniziativa si terrà alle ore 17.30 nel locale condominiale 
delle case comunali di Rebibbia in via Palombini (Case colorate), 
interverrà il compagno Sandro Morelli 

Inquilini contro Iacp: 
domani il processo 

Si svolgerà domani presso il Tribunale la prima udienza de) 
processo intentato dagfi inquilini delle case Iacp di Ponte Mam­
molo contro l'istituto. Le 110 famiglie accusano l'Iacp di aver loro 
assegnato abitzioni di pessima qualità. Dai soffitti — sostengono 
gli assegnatari — trasuda umidità, eppure sono solo tre anni che 
gli appartamenti sono stati costruiti. 

I FINO AL 15/7/86 

NON CREDO u 
AL MIO OCCHIO!! 

IN 2 ANNI " 
SENZA IMMESSI, SENZA CAMBIAU, SENZA IPOTECA 
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Via Solaria,72vy'- V. Odorisi da Gubbio, 207 (Marconi) 
Via Verurìa, 49 (Alberane) - Vìa Flaminia, 480 (F.te Milvia) - VJe Aventino, 19 (FAO) 

Via Conica, 13 (Trieste) - P.zza Cavour, 5 - VJe dei Consoli, 143 (Cinecittà) 
Via Prenestina. 1183 (Km. 12,00) - Posa H. Malotesta, 21/D (Cosilino) 
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Proclamato per il 30 giugno lo sciopero dei lavoratori del servizio 

E 
Villo storiche devastate 

dal vandali e prive della mi­
nima sorveglianza; giardini 
pubblici dove per I bambini 
giocare è un vero e proprio 
rischio (manca persino sotto 
altalene e scivoli la sabbia 
necessaria ad attutire even­
tuali cadute); automobili che 
circolano liberamente sulle 
strade all'Interno dei parchi 
perché tanto non c'è nessun 
vigile che potrebbe fare la 
multa. Il verde pubblico a 
Roma è nelle mani di nessu­
no, Ed 11 degrado è ogni gior­
no più evidente. Il grido d'al­
larme viene dal lavoratori 
addetti al servizio giardini 
del Comune di Roma che per 
Il 30 giugno prossimo hanno 
proclamato uno sciopero. Il 
degrado del verde cittadino 
va di pari passo con le condi­
zioni caotiche e pressoché 
Insostenibili nc-ile quali ope­
rano gli 000 lavoratori ad­
detti al servizio. Dopo nume­
rose richieste solo ieri l'as­
sessore comunale all'am­
biente, Paola Pampana, si è 
decisa a convocare le orga­
nizzazioni sindacali per af­
frontare l problemi sul tap­
peto. •Verificheremo — han­
no detto Ieri mattina nel cor-
sodi una conferenza-stampa 
1 rappresentanti di Cgil, Cisl 
e UH — l'esito di questo in­
contro. Alla luce del risulta­
to raggiunto valuteremo la 
possibilità di confermare o 
meno lo sciopero». Intanto 
per II 27, quando ci sarà la 
riunione, è stata già Indetta 
una manifestazione di prote­
sta in piazza del Campido­
glio. Carenze d'organico che 
vanno a scapito dell'efficien­
za del servizio, confusione di 
qualìfiche, operai che ad 
esempio svolgono la mansio­
ne di potatori senza avere 

Nessuna 
vigilanza 

per il verde 
pubblico 

Solo ottocento dipendenti per un'area di 
33 milioni di metri quadri - Macchinari 
obsoleti - Tendenza inarrestabile del Co­
mune a dare il settore in mano ai privati 

l'inquadramento adeguato e 
quindi senza usufruire di 
nessuna norma assicurativa 
in caso di infortunio, mac­
chinari obsoleti e intanto 
una tendenza inarrestabile 
da parte dell'amministrazio­
ne comunale a dare In appal­
to a ditte private una serie di 
lavori. 

Questi I problemi princi­
pali denunciati ieri mattina 
da Giuseppe De Santis, se­
gretario della Cgil funzione 
pubblica, da Luciano Mor­
gana e Lello Mancini, rispet­
tivamente del settore auto­
nomie locali della Cisl e della 
UH. A tutto ciò va aggiunto 
che l'amministrazione co­
munale dopo un'attesa du­
rata cinque mesi ha deciso di 

non pagare al personale ad­
detto al servizio giardini lo 
straordinario per le opere 
svolte durante l'emergenza 
neve. Da qui la decisione già 
presa il 23 giugno scorso di 
sospendere tutti gli straordi­
nari. Oltre al lavoratori chi 
fa le spese di questa situazio­
ne sono 1 cittadini. Basti pen­
sare che il servizio di sorve­
glianza di parchi e giardini è 
affidato esclusivamente a 49 
assistenti tecnici sul quali 
già grava 11 compito di orga­
nizzare giornalmente 11 lavo­
ro. «L'amministrazione co­
munale — dice un assistente 
tecnico giardiniere della 
ventesima circoscrizione — 
ha pensato di risolvere 11 
problema affidandoci un 

tesserino con sopra scritto 
polizia giudiziaria. Noi tra 
un lavoro e l'altro, secondo 
gli amministratori, dovrem­
mo pure fare le multe. Non 
solo: in questo modo non ab­
biamo alcuna credibilità nei 
confronti dei cittadini. Ogni 
volta che abbiamo cercato di 
espletare anche questa fun­
zione, per la quale tra l'altro 
non ci viene pagata alcuna 
indennità, si sono verificate 
scene poco piacevoli, discus­
sioni animate ed estenuanti. 
Intanto c'è gente che conti­
nua a circolare liberamente 
con la propria automobile 
all'interno dei parchi». As­
sordanti, vecchi, privi delle 
più elementari regole antin­
fortunistiche sono i macchi­
nari con I quali si lavora. «La 

riparazione di alcune mac­
chine — hanno denunciato i 
lavoratori — viene data mol­
te volte in appalto a ditte pri­
vate. Mentre c'è un'officina 
comunale con 50 addetti che 
sono costretti a starsene 
spesso con le mani in mano 
perché mancano persino gli 
strumenti necessari per ef­
fettuare le riparazioni e la 
manutenzione». È di circa 33 
milioni di metri quadri la su­
perficie di verde sulla quale 
opera il servizio comunale 
giardini. Un'area enorme, 
troppo vasta per 1 circa 800 
lavoratori addetti al settore, 
duecento dei quali tra l'altro 
sono distaccati nel servizi ci-
meteriali, dove svolgono 
mansioni che non sarebbero 

neppure di loro competenza. 
•Chiediamo intanto — ha 

detto Giuseppe De Santis — 
che vengano assunti almeno 
altri 300 giardinieri vivaisti 
risultati idonei al concorsi. 
Ma il problema di fondo re­
sta quello di avviare quanto 
prima un decentramento 
nella gestione del servizio, 
affidando un Importante 
ruolo alle circoscrizioni». 
•Accentratrice e autoritaria» 
viene definita dal lavoratori 
la linea perseguita finora dal 
direttore del servizio, dott. 
Vergari. Una linea che certa­
mente non va incontro né al­
le esigenze dei lavoratori né 
a quelle dei cittadini. 

Paola Sacchi 

r Denunciato in una conferenza stampa del PCI lo stato di degrado degli asili pubblici 

Bambini a casa e nei nidi vanno i vandali 
•In mezzo al verde, confor-

I tevoli e moderni. Qui 1 bam­
bini ci stanno davvero bene». 
Erano questi I commenti 
meravigliati di una delega­
zione di amministratori in­
glesi quando, quatro anni fa, 
vennero a Roma a visitare i 
nostri asili nido. La Tha-
tcher. In Gran Bretagna, 
aveva già tagliato tutte le 
spese per l servizi sociali e lo­
ro stupivano della nostra ef­
ficienza. Se tornassero oggi, 
gli amministratori Inglesi 
avrebbero di nuovo da stu­
pirsi ma per motivi opposti: 
la «nuova» amministrazione 
capitolina in un solo anno è 
riuscita a mandare In malo­
ra gran parte dell'organizza­
zione creata dalla preceden­
te giunta: tredici asili nuovi 
di zecca che invece di venire 
consegnati alle circoscrizio­
ni sono lasciati ai vandali. 
Mentre spartizioni politiche 
persino nei comitati di ge­
stione dei nidi, incredibili 
lunghezze burocratiche fan­

no sì che I bimbi ammessi 
iniziano l'anno scolastico a 
maggio invece che a settem­
bre. Senza contare quegli 
asili che chiudono perché 
mancano persino le lampa­
dine. L'elenco delle inadem­
pienze della giunta è davvero 
lungo ed è stato denunciato 
Ieri mattina dalla Federazio­
ne romana del Pei in una 
conferenza stampa. 

«La verità — ha detto Sil­
via Paparo — è che la giunta 
non ha alcuna intenzione di 
proseguire l'opera iniziata 
dalla vecchia amministra­
zione». 

«Si sono accorti — aggiun­
ge Roberta Pinto, consigliere 
comunale — che quello dei 
nidi è un servizio costoso, ma 
invece di razionalizzarlo e 
renderlo più economico, co­
me noi comunisti abbiamo 
più volte proposto, cercano 
di disincentivare la doman­
da offrendo un servizio sca­
dente». 

«Si spiega così — dice Giu­

lia Rodano — perché pur 
avendo tredici asili nido 
nuovi di zecca il Comune 
non ha ancora provveduto 
ad assumere il personale ne­
cessario a farli funzionare. 
Ci sono 450 persone che han­
no vinto 11 concorso e se non 
verranno assunte entro la fi­
ne di luglio perderanno ogni 
diritto mentre il Comune sa­
rà costretto ad organizzare 
un nuovo bando, con grande 
spreco di denaro pubblico, e 
un ritardo spaventoso ri­
spetto alle esigenze della cit­
ta». 

A Roma funzionano 139 
asili nido che accolgono in 
tutto 8 mila bambini tra zero 
e tre anni, molto pochi se si 
pensa che I bambini compre­
si in questa fascia d'età sono 
a Roma 70 mila e che In lista 
d'attesa ci sono altri 7mila 
bambini. Attualmente il co­
sto per frequentare il nido è 
piuttosto basso, GOmila lire, 
ma la giunta ha già annun­
ciato che le tariffe verranno 

presto riviste. Sarà un privi­
legio riservato al «ricchi»? 
Inoltre In mancanza di diret­
tive ogni circoscrizione ap­
plica criteri diversi per l pun­
teggi d'ammissione, creando 
non pochi disagi agli utenti. 

È proprio per cercare di re­
spingere questo «nuovo» cor­
so nella gestione del servizi 
sociali che la Federazione 
romana ha organizzato una 
giornata di protesta venerdì 
prossimo in Campidoglio. 
Delegazioni da tutte le circo­
scrizioni s'incontreranno 
con gli assessori e i gruppi 
consiliari mentre il Pei pre­
senterà un ordine del giorno 
In consiglio: chiederà al sin­
daco e alla giunta un impe­
gno perché vengano aperti 1 
13 nuovi asili nido, perché 
venga offerto ai romani un 
servizio qualificato, e per ri­
durre i costi utilizzando più 
razionalmente le strutture 
esistenti. 

Carla Cheto 

CONCORSI A ROMA 
E NEL LAZIO 

21ASSISTENTI ANATOMIA ARTISTICA 
presso Ministero Pubblica Istruzione - Acc. 
Belle Arti Fonte: G.U. 132 Termine pres. do­
mande 10/7/86. 

17 ASSISTENTI STORIA DELL'ARTE 
presso Min. Pubblica istruzione - Acc. Belle 
Arti Fonte: G.U. 132 Termine pres. dom.: 
10/6/8G. 

16 ASSISTENTI PER TECNICHE DELL'INCI­
SIONE 
presso Min. Pubblica Istruzione Fonte: G.U. 
132 Termine pres. dom.: 10/7/86. 

11 ASSISTENTI PITTURA 
presso Min. Pubblica istruzione - Acc. Belle 
Arti Fonte: G.U. 132 Termine pres. dom.: 
10/7/86. 

8 ASSISTENTI SCENOGRAFIA 
presso Min. Pubblica Istruzione - Acc. Belle 
Arti Fonte: G.U. 132 Termine pres. dom.: 
10/7/86. 

3 ASSISTENTI PLASTICA ORNAMENTALE 
presso Min. Pubblica Istruzione - Acc. Belle 
Arti Fonte: G.U. 132 Termine pres. dom.: 
10/7/86. 

3 CATTEDRE PITTURA 
presso Min. Pubblica Istruzione - Acc. Belle 
Arti Fonte: G.U. 132 Termine pres. dom.: 
10/7/86. 

1 CATTEDRA SCENOGRAFICA 
presso Min. Pubblica Istruzione - Acc. Belle 
Arti Fonte: G.U. 132 Termine pres. dom.: 
10/7/86. 

1 CATTEDRA SCULTURA 
presso Min. Pubblica Istruzione - Acc. Belle 
Arti Fonte: G.U. 132 Termine pres. dom.: 
10/7/86. 

4 CATTEDRE TECNICA DELL'INCISIONE 
presso Min.: Pubblica Istruzione - Acc. Belle 
Arti Fonte: G.U. 132 Termine pres. dom.: 
10/7/86. 

1 LAUREATO GIURISPRUDENZA 0 SCIENZE 
POLITICHE GESTIONE PERSONALE 
presso Enea Fonte: G.V. 125 Termine pres. 
dom.: 15/7/86. 

1 LAUREATO GIURIDICO-EC0N0MICO GE­
STIONE PERSONALE 
presso Enea Fonte: G.U. 125 Termine pres. 
dom.: 15/7/86. 

2 LAUREATI INGEGNERIA 0 ECONOMIA ANA­
LISI DI SISTEMI 
presso Enea Fonte: G.U. 125 Termine pres. 
dom.: 15/7/86. 

1 LAUREATO ECONOMIA GESTIONE PERSO­
NALE 
presso Enea Fonte: G.U. 125 Termine pres. 

dom.: 15/7/86. 

11MPIEGATO 01 CONCETTO 
(maturità classica o scientifica). 

GESTIONE FORMAZIONE 
presso Enea Fonte: G.U. 125 Termine pres. 
dom.: 15/7/86. 

1 LAUREATO ECONOMIA E COMMERCIO RA­
GIONIERE 
presso Aci Fonte: G.U.: 125 Termine pres. 
dom. 30/6/86. 

1 LAUREATO INGEGNERIA ELETTRONICA 
presso Aci Fonte: G.U. 125 Termine pres. 
dom.: 30:6/86. 

2 OPERAI IMPIANTISTI TELEFONICI 
presso Corte del Conti Fonte: G.U. 135 Ter­
mine pres. dom.: 13/7/86. 

CONTRATTI 
FORMAZIONE LAVORO 

2 CABLATORI ELETTRICI 
presso Romana Quadri Sud spa, Via delle 
Monachelle - Pomezia (Rm). 

12 CAMERIERI Al PIANI 
presso Hilton Italiana spa, Via Cadlolo 101. 

2 CONTABILI 
presso Elettrica Pozzi srl, Via Vulcl 11. 

2 IMPIEGATI AMMINISTRATIVI 
presso The British Instltute, Via Quattro 
Fontane 109. 

2 IMPIEGATI D'ORDINE 
presso Elettrica Pozzi srl, Via Vulci 11. 

3 IMPIEGATI VIDEOTERMINALISTI 
presso Sefiva srl, Piazza Pitagora 10. 

2 PROGRAMMATORI 
presso Eldaco Software, L.go L. Antonelll 4. 

5 PULITORI 
presso Miles srl, Via Rocca di Papa 21 sett.: 
pulizie. 

5 PULITORI 
presso Api srl, Via Genzano 201. 

5 PULITORI 
presso Mondial Pulimento, Piazza esquillno 

1 CONDUTTORE GENERATORI VAPORE 
presso Polivar spa, Via Trieste 10 sett.: prod.: 
chlm. 

2 DATTILOGRAFI 
presso Technlcon Italiana, Via Riccardo Gi­
gante 20. 

1 OPERAIO CHIMICO 
presso Haswell Tricol spa, Via Busto Arsizlo 
9 - Pomezia (Rm). 

didoveinquando Una scena di 
«Senza sosta» della 
Every Day Company 

«Dentro l'iinmagìne-Oltre l'immagine»: 
il tempo deO'anermazione omosessuale 

•Dentro l'immagine — Olire 
l'immagine» — La fantasia 
omosessuale velata e no. Su 
questa complessa e Budace tito­
lazione il Circolo culturale 
•Mario Mieli» ha costruito e or­
ganizzato un'importante ini­
ziativa che inizia domani e pro­
segue sino a domenica. Il luogo 
prescelto è il cinema-teatro «Il 
Politecnico» in via G.B. Tiepo-
lo. 

Ieri mattina Vanni Piccolo. 
presidente, e altn dirigenti del 
Circolo culturale hanno illu­
strato carattere e significati di 
queste giornate che si articola­
no »n rassegne di cinema e di 
teatro e in alcuni dibattiti su 
temi specifici. «Abbiamo deciso 
di celebrare il 28 giugno di qu-
tt'enno a Roma — affermano « 
dirigenti del «Mieli. — come 
giornata non più dell'orgoglio, 
ma dell'affermazione omosse-
sualc». Il 23 giugno — ricorda 
una scheda — rappresenta in 
tutto il mondo fa giornata 
dtWOrgoglio Omosessuale. In 
quella data, nell'ormai lontano 
1969. di fronte all'ennesima 
provocazione della polizia, in 
un bar gay della Crislopher 
Street di rCew York, gli omoses­
suali reagirono per la prima con 

scontri e barricate durate per 
l'intera giornata; e da allora 
Quel giorno viene considerato 
data simbolica dell'inizio dei 
movimenti omosessuali di libe-
razione. 

•Con il passaggio all'affer­
mazione omosessuale — sotto­
linea Piccolo — intendiamo di­
re che, alla fase in cui è stato 
necessario proclamare e grida­
re un'identità prima negata, è 
ormai subentrata una fase nuo­
va in cui diventa importante 
affermare la nostra identità e le 
nostre scelte, con tutta la carica 
di fantasia, con tutte le capaci­
tà di fare cultura e di coinvolge­
re gli altri, di cui disponiamo. 
contro il clima di repressione e 
di ignoranza in cui la città con­
tinua spesso a vivere». 

Per la condizione omoses­
suale ti problema consiste nel­
l'affermazione non tanto di un 
insieme di comportamenti. 
quanto di una presa di coscien­
za e del coraggio di una scelta 
di vita. Dopo l'immagine vela­
ta. quindi, è il tempo dell'im­
magine manifesta, •quella di 
chi non è più invisibile e non 
vuole più inseguire un sogno 
estraneo...». 

La rassegna è strutturata in 
modo che per ogni giornata sia 

possibile partire dall'immagine 
velata, attraverso capolavori 
del passato indagati con occhio 
diverso, per approdare alla rap­
presentazione del desiderio 
omosessuale oggi, quale ci vie­
ne da film d'autore, documen­
tari. testimonianze e spettato-
coli teatrali. Il programma del­
la prima giornata. quella di do­
mani, prevede nello «Spazio Ci­
nema». ore 20.30 «Lulù» di 
Pabst (1929); 22.15 .Testimo­
nianza su Sandro Penna» dal 
film «Umano non umano* di 
Schifano (1969); 22.30 «Un 
chant d'amour» di Genet 
(1947). 

Nello .Spazio Teatro» alle 17 
dibattito su «Al di là del tunnel: 
contro la strumentalizzazione 
dell'Aids» con Piccolo. Adorna­
to, Cadringher. Menapace. 
Paolozzi; 21: «Quintilio»: con­
certo per Sandro Penna di An­
gelo Gallo con Gianni De Feo; 
21.50: Minnie Minorino pre­
senta .Soste, in fogli d'amore... 
lettura di poesie di Pino Pelle­
grino; 22.10: Rosa Ferraiolo: 
•Non so che fare: sono divisa 
fra due pensieri... Saffo... o...»; 
22.30: «Mamma» Piccole trage­
die minimali di e con Annibale 
Ruccello. 

• CENTO FOTO PER LN 
QUARTIERE — A conclusione 
del primo corso di «Tecnica fo­
tografica e di sviluppo in bian­
co e nero». l'Aglast ( Ass. gruppo 
di lavoro sulle tossicodipen­
denze, ente ausiliario ricono­
sciuto dalla Regione) organizza 
una mostra fotografica con ma* 
feriale preparato dai parteci­
panti al corso. La mostra, dal 
titolo «Cento foto per un quar­
tiere! ri articola su tre temi di­

stinti: 1) I luoghi. 2) Vita socia­
le. 3) Contrasti. La mostra è al­
lestita nei locali dell'Aglast, in 
viale Venezia Giulia 77, nell'o­
rario di apertura dell'Associa­
zione (giorni feriali, escluso sa­
bato, dalle 17 alle 19), fino al 5 
luglio. 
• VIAGGIO A BERLINO — 
L'Associazione Italia-Rdt (co­
mitato romano), organizza un 
viaggio-studio di lingua e cul­
tura tedesca dal 2 aJ 16 agosto a 

Berlino, capitale della Repub­
blica democratica tedesca. La 
quota di partecipazione è di L_ 
760.000 che comprende il viag­
gio in aereo, la pensione com­
pleta, la scuola di lingua per 3 
ore al giorno per 5 giorni alla 
settimana, il materiale didatti­
co, le escursioni e le attività 
sportive. Per le iscrizioni rivol-
gersi presso la sede dell'Asso­
ciazione, viale Quattro Venti, 
87. tei. 5897088. 

Every Day Company in «Senza sosta» 
Oggi, domani e venerdì a Spazio Zero (Via 

Galvani. 25) alle ore 21.30 la Compagnia di 
danza contemporanea «Every Day Compa­
ny-diretta da Roberta Escamilla Garrison 
present «Senza Sosta - I'm just a wild wo-
man». Sono tre coreografie in un unico atto 
di Gartlson su musiche splendide di Antonel­
lo Salls eseguite dal vivo dall'autore. La com­
pagnia comprende Daniela Colombo, Carlo 
Diaconale, Maurizio Di Rollo, Alice Drudi, 

Nicola Fuiano, Laura Elisa Lancia, Giorda­
na Pascucci. Francesca Romana Sestili. L'ul­
tima produzione di Roberta Escamilla Gar­
rison è una breve catena di emozioni coreo-
grafate sul filo del ritmo e della memoria. La 
musica In particoalre aggiunge ulteriori e 
forti scansioni, indipendenti ed Interdipen­
denti dalla danza, in un crescendo di energia 
dinamica; mentre le immagini suggeriscono 
un percorso nel bagaglio della memoria. 

Architettura 
e fotografia: 

il «rito» 
che si ripete 

• La Nuova Bottega dell'Immagine. (Via Ma­
donna dei Monti, 24). Mostra del concorso 
fotografico nazionale «Aspetti dell'Architet­
tura Contemporanea» dal 24 giugno al 1° lu­
glio, 17-20. Domenica e lunedi chiuso. 

Molto è stato detto e molto è stato scritto 
sul portato fotografico nel campo artistico. 
Quando si Impressiona una pellicola, custo­
dita nella camera fotografica, con una im­
magine architettonica non si può non pensa­
re che fu proprio un elemento architettonico 
il primo soggetto rimasto impressionato per­
manentemente, in una primitiva lastra di 
peltro emulsionato da N'icèphore Nièce nel 
lontano 1827. 

Da allora ogni qualvolta che un architetto 
fotografa per indagare, capire, studiare e ri­
cordare un'architettura rivive quel «rito» del­
la prima volta. 

A *La Nuova Bottega dell'Immagine: di 
Maria Zevi è esposta una mostra-concorso 
dal titolo: Aspetti dell'Architettura Contem­
poranea, che ha visto vincitrice la giovane 
Rita Pazzelli, la cui foto più bella è stata Ispi­
rata da un palazzo di periferia, giudicata da 
una giuria in cui figuravano Mario Bernar­
do, Giuseppe Perugini, Sebastiano Porretta e 
Stefano Ray. 

Gli altri autori, fra I quali ricordiamo — 
Biazzo, Dell'Aricela, Damiani, Dellisanti. 
Giorgetti. Giuffreda. Martini. Mattioli, Sal-
vioni — hanno ripreso soggetti dal diversi 
significati, dalla piccola alla grande scala, 
dai grattacieli riflessi l'uno dentro l'altro al­
l'arredo urbano, paesi e citta, materia e spa­
zio, bianco e nero e colore; nel complesso un 
buon risultato con alcuni eccellenti lavori 
che ricordano come la fotografia abbia pian 
piano finito per sostituire I famosi taccuini di 
viaggio; anche se questo non sempre è stato 
un fatto positivo, infatti recentemente si è 
rivalutata l'importanza del disegno che co­
me la fotografia, è Indispensabile per capire e 
rappresentare al meglio l'architettura. Ma 
questo è un altro discorso. 

Quattro 
pittori 

tra arte 
e scienza 

• Pittura evcntualista. Galleria Jartrakor, 
via dei Pianellari, 20. Fino al 30 giugno, ore 
17-20. 

Il lavoro di Di Stefano, Homberg, Lombar­
do e Pietroiusti, invece che su un'idea di arte 
come espressione (da essi ritenuta a seconda 
del casi ingenua o strumentale), si basa sul­
l'indagine concreta, sperimentale, di proble­
matiche quali la spontaneità, l'in volontarie­
tà, l'alcatorietà. 

L'interesse di Giovanni DI Stefano è cen­
trato sulla memoria: 1 suoi lavori (che spesso 
implicano l'intervento di altri esecutori) ri­
guardano la capacità di ricordare delle for­
me, restituendole poi graficamente a occhi 
chiusi o in assenza del modello. Anna Hom­
berg mette a confronto le configurazioni 
astratte che persone diverse associano a con­
cetti semplici («buono», «cattivo», «furioso», 
etc.): ottenute un certo numero di forme rela­
tive a un concetto dato, Homberg le riporta 
su tela, sovrapposte, evidenziandone colli-
manze e divergenze statistiche. 

I dipinti di Sergio Lombardo sono elabora­
ti usando procedure matematiche e stocasti­
che. SI elimina così l'elemento di Improvvi­
sazione che, nota l'artista, porta, al di là delle 
apparenze, a risultati prevedibili. Viceversa 
Il procedimento pittorico di Lombardo, per 
quanto ogni volta uguale nelle sue fasi, crea 
immagini sempre diverse. Cesare Pietroiusti 
trasferisce su tela, ingranditi, segni e forme 
che mani distratte hanno tracciato su pezzi 
di carta: configurazioni nate da un allenta­
mento del controllo cosciente sono col sotto­
poste all'attenzione e alla riflessione. 

L'attività del quattro artisti si svolge al 
confine tra arte e ricerca pslcopercettiva; se 
pur problematica, essa non manca di impli­
cazioni stimolanti. 

Jacopo Benci 
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Scelti 

voi 
D Rapporti di 

classe 
Il t i t o l o d i co t u t t o : « A m e n k a i 
d i Franz K a f k a r i l e t t o per il c i ­
n e m a c o m e u n a g r a n d e r a p ­
p r e s e n t a z i o n e de l la l o t t a d i 
c l asse e de l lo s f r u t t a m e n t o de i 
l a v o r a t o r i J e a n - M a r i e S t r a u b e 
Dan ie l l e Hu i l l e t . i con iu t j i a u t o r i 
d i c a p o l a v o r i c o m e « M o s è e 
A r o n n e » , « C r o n a c a d i A n n a 
M a d d a l e n a » . «Bach» e « N o n r i ­
c o n c i l i a t i » . r i c r e a n o l ' A m e r i c a 
d i K a f k a in G e r m a n i a d a n d o c e ­
ne u n ' i m m a c j i n e p r o s c i u g a t a . 
d i s t a n t e , quas i d i dasca l i ca . Fo ­
t o g r a f a t o in u n o s m a g l i a n t e 
b i a n c o e n e r o , il f i l m e u n a 
s p l e n d i d a «vacanza i n t e l l e t t u a ­
le» c o n s i g l i a b i l e a c h i u n q u e s ia 
s t u f o de i f i l m - v i d e o g a m e . Il t e ­
d e s c o c o n s o t t o t i t o l i i t a l i an i . 

S C R E E N I N G 
P O L I T E C N I C O 

• Speriamo 
che sia femmina 

M a n o M o n i c e l l i n o n d e m o r d e : 
è s e m p r e u n o ei m i g l i o r i r e g i -
s t i i t a l i an i e lo d i m o s t r a c o n 
q u e s t o f i l m t u t t o «al f e m m i n i ­
le». a b i t u a t o agl i e ro i m a s c h i l i e 
un p o ' c i a l t r o n i c o m e B r a n c a -
l e o n e e I so l i t i i g n o t i S e r v e n ­
d o s i d i u n cas t d ' e c c e z i o n e (Liv 
U l l m a n . C a l i t e n e D e n e u v e . 
G iu l i ana De S io . S t e f a n i a S a n ­
tarell i. A t h i n a C e n c i . G iu l i ano 
G e m m a ) c i p o r t a in u n c a s o l a r e 
di c a m p a g n a per na r ra rc i u n a 
c o m p l i c a t a s t o n a f a m i l i a r e . Il 
f i na le 0 a p e r t o alla s p e r a n z a . 
f cxse la so l i da r i e t à f ra d o n n e 
e s i s t e d a v v e r o . 

R I V O L I 

• Morte di un 
commesso 
viaggiatore 

Era originariamente nato per la 
televisione questo f i lm diret to 
da Volkex Schlóndorff e inter­
pretato da un grande Dust in 
Hof fman. Il testo di Miller è ce­
lebre, ma questo versione cine­
matograf ica riesce paradossal­
mente a dire qualcosa di nuovo 
sulla straziante vicenda di Wi l ly 
Loman. «commesso viaggiato­
re» murato vivo in un sogno 
americano che non si realizzerà 
mai. Il f i lm, tu t to girato in in­
terno. è lungo e fat icoso: ma 
vale la pena d'essere gustato 
come miracoloso esempio di 
incontro tra cinema e teatro. 

ESPERIA 

• Hannah e le 
sue sorelle 

D o p o le « R i c o s t r u z i o n i d ' e p o ­
ca» d i Z e l i g . B r o a d w a y D a n -
n y R o s e e La r o s a p u r p u r e a 
d e l C a i r o . W o o d y A l i e n t o r n a 
a l l ' a m b i e n t e p r e d i l e t t o , q u e l l o 
i n c u i v i v e e o p e r a : la M a n h a t ­
t a n u n p o ' c h i c d e g l i a r t i s t i e 
d e g l i i n t e l l e t t u a l i . M a la s u a 
M a h a t t a n è. s o p r a t t u t t o , u n 
• l u o g o d i c u o r e » , e d è s e m p r e 
s u l l ' a m o r e ( c o n t u t t i i s u o i r i ­
s v o l t i p s i c o l o g i c i , c o m e g i à in 
l o e A n n a e m M a h a t t a n ) c h e 
i l c i n e a s t a n e w y o r k e s e r a g i o ­
na . Tra Ann.) .; le so r re l ìe s i 
i n t r e c c i a n o r a ; . ; ' o r t i s e n t i m e n ­
ta l i e i n t e l l e t t u a l i , C J I da c o e r p o 
u n a m a g n i f i c a s q u a d r a de i a t ­
t e r i . M i a F a r r o . v . B a r b a r a He r -
s h e y . D i a n n e VViest . M . c h a e l 
Carne , o l t r e n a t u r a l m e n t e a l l o 
s t e s s o W o o d y A l i e n 

A R I S T O N 
P A R I S 

Q U I R I N E T T A 

B Papà è in 
viaggio d'affari 

D o p o quas i J I a n n o . I v i n c i t o ­
re d e " a P a l m a d o r o d i C a n n e s 
" 8 5 è f i n a l m e n t e sog ' i s ; n e r m i 
i ta l i an i Lo i u g o s l a v o Em.r K u -
s i u r t c a i g ' à a u t o r e de l d e s i o s o 
«Ti r i c o r d i D o l l y B e l i ' » ) c i p o r t a 
s t a v o l t a r.eì'a S a r a , e v o d e i ! i m ­
m e d i a t o d o p o g u e r r a , v i s t a a t ­
t r a v e r s o g' i o c c h i d i u n b a m b i ­
n o il c u ' b a b b o , per q u a l c h e m i ­
s t e r i o s o m o t i v o , è s e m p r e « m 
v i a g g i o d ' a f f a r i » . In r ea l t à il p a ­
d r e è m u n g u l a g , a c a u s a de l la 
s o f f i a t a d i q u a l c h e « n e m i c o » . . . 
U n q u a d r o d ' e p o c a , e d ' a m ­
b i e n t e . d i s e g n a t o c o n g r a n d e 
equ i ! .b r io e c o n i l b e n e d e t t o 
d o n o deH i ron ia 

C A P R A N I C H E T T A 

9 Fuori orario 
Commedia ncir di Mart.n Sccr-
sese m bilico tra scherzo gra­
tu i to e diverj .mento r.o.vvcrke-
se. É la cronaca di una not te 
incredb;!e vissuta da un tenero 
«yuppie» '6 Griff.n Qjnr.e) 
co.nvolto suo rr.a'g.'ado in un 
g / o di fughe e orr.icd.. T^ t to 
per aver scarno ato nel bar-
so t to casa, q j a t t r o parole con 
una bella ragazza (è Rosanna 
Arquette) m cerca di compa­
gnia. Tra avventore ari ist.che e 
nschi di lirvciaggo. il g c a n o t ­
to riuscirà la matt ina ad arriva­
te. lacero e tumefat to davanti 
al proprio ufficio. É successo 
tu t to , appunto, «fuori orario». 

A D M I R A L - A R I S T O N 2 

D O T T I M O 
O B U O N O 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

ACADEMY HALL L 7 000 
Via Starno . 17 Tel 426778 

9 settimane e mejto di A. Lyne con Mi-
ckey Rthjfke - DB (16-22.30) 

ADMIRAL l 7 000 
Piazza Verbano. 15 Tel 851195 

fuor i orario eli Martin Scorsese con Rosan­
na A/quette - BR (17-22.301 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

L 7 000 
Tei 352153 

Biade runner con H Ford - A 
(17 30 22.30) 

AIRONE 
Via lidia. 44 

L 3 500 
Tel 7327193 

R'poso 

ALCIONE 
ViaL di lesina. 39 Tel 

l 5 000 L'uomo con la scarpa rossa di Stan Ora-
8380930 goti • BR 117 22.30) 

Spettacoli 
- - i i , 1 , 

DEFINIZIONI A. Avventuroso C: Comico DA : Disegni j n . m j i i DO: Documentario DR: O r j m m j i . c o F: F.in 
u s c i e n / j G: G•ano H: Horror M . Museale S: S e n t i m e n t o SA: Saimro S M : Storico Mitologico 

AMBASCIATORI SEXY 
Via Montebello. 101 Tel 

l 4 000 
4741570 

Fi'mp..t adulti (10-11 30/16-22.30) 

AM8ASSADE l . 7 ODO 
Accademia A^an. 57 Tel 5408901 

Ch 'jvj'a est..-a 

AMERICA 
Via N del Grande. 6 Tel 

i e oca 
$816168 

Ch •jsu'a es"'j3 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 7 000 
t i 353230 

Hannah e le sue sorelle d. e con Woody 
A.c.-i • GR (17 30 22.30) 

ARISTON II l 7 000 Fuori orario d f / j r t nScoesese con Rosari-
Galleria Colorila Tel 6793267 ria Arq„ette • 63 

(17 22.30) 

ATLANTIC l 7 000 
V Tu se oi ir: a 745 Tel 7610156 

Cercasi Susan disperatamente con Ma 
evo i r a e Rosanna A/quette • 6R 

(17 30 22.30) 

AUGUSTUS L 5 000 
CsoV Erunue'e 203 Tel C87L455 

Subway con CrrstcpK-f Lambert e Isabei'e 
Ad -i-i; A (16 30 22.301 

AZZURRO SCIPI0NI L 4 0C0 
V. degli Scipiom 64 Te!35alC rJ4 

O-e 16 30 Amanti d f.Vo3'j:hi; ore 18 30 
Vito di 0 Haru di Mi/og.chi. ore 20 30 
Tokio Monogatan di 0/u ore 22.30 Fiori 
d equino/io d. Orj 

BALDUINA 
P;a Bai-Ima 52 

L 6 0-00 
Te' 347532 

Lt. ^ . V J CO!..3 

BARBERINI L 7 G00 S.gnon, il delitto è servito, con H Bren-
PiarraBarber.m Tel 4751707 nen Di J-^yJ n Lynn - G 

(17-22 301 

BLUE MOON L 4 C09 
Via dei 4 Cantoni 53 Tel 4743935 

F.'fll i :< o L ti (16-22.30) 

BRISTOL L 5 O'.-O 
I Via Tuscolana 950 Te! 7615424 

Diovolo in corpo di M-vco Bei:occhio. con 
M D e f r f s - DR 116-22) 

CAPITOL 
Via G Sacconi 

l 6 C00 
Tel 3932SO 

Cr UJJ 'J ts : .a 

CAPRANICA L 7 CC'O 
PiawaCapranica. 101 Tel 6792465 

The Elues Brothers con John Belushi e 
Dan Aykrc,d di John Land.s - M 
(17-22 30) A le 20 partita-Frsr.cia-Gefma­
rra 

CAPRANICHETTA L 7 030 
Pra Montecitorio 125 Tel C79Ì957 

Papà... 6 in viaggio d'affari di Em.r Kustu-
nca - BR 
(17 15 22 30! A"e 20 partita Francia-
Gvr."il" 3 

CASSIO 
Via Cassia 692 

L 3 5CD 
Tel 3651€07 

RL--SO 

COLA DI RIENZO L 6 000 
| piawa Cola d> R.en«>. SO Te! 350524 

La bestia d. VjVian Borro « « A con Sirpa 
La-.-.- - DR 
(17 30-22 30) 

DIAMANTE L 5 0C0 
I Vi a Prenestina. 232 b Tei 235CC5 

Cr „ ; . . r 3 p s ; , , 

EDEN L 5 0 0 0 
J PrraCo'adi Renzo. 74 Te' 380"68 

3 uomini e una culla d; Co:.ne Sìrreau. con 
Rca.-.d C-rard e A n i é Dussoler - BR 

116 30-22 30) 

EMBASSY 
Via Stoppani. 7 

L 7 0C0 
Te.' S 7024 5 

Stati di allucinazione di Ken Russe), con 
VV amhu-t D3 (18-22 30) 

EMPIRE 
V le Regina Margherita. 

L 7 000 3 uomini e una culla di CoinèSerreau. con 
29 T 857719 Rc :3i;l G.rard e André Dussoli-er - BR 

(17 30-22.30) 

ESPERIA L 4 000 Morte di un commesso viaggiatore di V. 
Pi37zaSonn.no 17 Tei 532834 Scr.'or-.io'f. c : i D-st-i Horfman - DR 

(17-22.30) 

ESPERO 
Via Nomentana 11 

L 3 500 
Tel B939C6 

c r ^S'-i'a est .a 

ETOILE 
Piav/a in Lucina. 41 

L 7 000 
Te! 6875125 

Tootsie co'i Dust.n Hoffman - BR 
(17.30-22.30) 

EURCINE 
Via Liszt. 32 

L 7 000 
Tei 5910936 

Ch usura estiva 

EUROPA 
Corsoci ita'ia. 107/a 

L 7 000 
Tel 664863 

Detenute violente - E (VM 18) 
(17-22.30) 

FIAMMA Via Bissolati. 51 SALA A-La mia Africa e» S Pollaci; con R. 
Tel 4751100 Redford e M. Streep • DR (15.50-22) 

SALA B: Doppio taglio di Richard Mar-
quand - H (16.15-22.30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L 6 000 
Tel 582848 

Doppio taglio di Richard Marquand - H 
(16 30-22 30) 

GIARDINO 
P.zza Vulture 

L 5 000 
Tel 8194946 

Riposo 

GIOIELLO L 6 000 Heimat di Edgard Re.u • DR 
Via Nomentana. 43 Tel 864149 (Apertura a'ie 16 30) 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L 6 000 
Tel 7596602 

Ch'usura estiva 

GREGORY 
Via Gregorio Vii. 180 

L 6 000 
Tel 6380600 

Chiusura estima 

HOLIDAY L 7 000 Steaming |AI bagno turco) di Joseph Lo-
Via B Marcelo. 2 Tel 858326 sey con Vanessa Redgrave DR 

(17-22 30) 

IN0UNO 
Via G hduno 

L 5 000 
Tel 582495 

Chiusura estiva 

KING 
Via Fog'ano 37 

L. 7 000 
Tel 8319541 

Ch usura estiva 

MADISON 
Via Chiabre-ra 

L 5 000 
Tel 5126926 

l a bella addormentata nel bosco di Walt 
D.sney- DA (16 30-22 30) 

MAESTOSO 
Via Appia 416 

L 7 000 
Tel 786086 

Ch usura estiva 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli. 20 

L 7 000 
Tel 6794903 

Alamo Bay di Louis Mal'e • DR 
(17.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN L 4 000 
V13 C Colombo, km 21 Tel. 6090243 

Il sole a meManotte di T. Hackford. con 
Michael Barmshn.kov - OR (21.20-24) 

METROPOLITAN L. 7.000 Fuga nell'incubo di Joseph Ruben, con 
Via del Corso. 7 Tel 3619334 Christopher Plumme. - H (17-22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4 000 
Tel 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubb'.ca 

L 4 000 
Tel 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 
Via Cave 

L. 6 000 
Tel. 7810271 

Chiusura estiva 

NIR 
Via B V. del Carmelo 

L. 6 000 
Te! 5982296 

Chiusura estiva 

PARIS L. 7.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Hannah e le sue sorelle di e con Woody 
AHen - BR (17.30-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L. 6 000 
Via App a Nuova. 427 Tel. 7810146 

22 ' vitt ima nessun testimone con Alain 
De'on di J. Pmheiro - A 

(17-22.30) 

PUSSICAT 
Via Canoii. 98 

L 4 000 
Te! 7313300 

Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 
(1623) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L. 6 000 
Tel. 4743119 

Chiusura estiva 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 

L 7.000 
Tel 462653 

L'inquieta - E (VM18I (t7.00-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. M.righetti. 4 

L. 6 000 
Tel 6790012 

Hannah e le sue sorelle di e con Woody 
Al'sn -BR (16-2230) 

REALE 
Piazza Sortn.no. 15 

L. 7.000 
Tel. 5810234 

Scuola di medicina di Alan Smithee. con 
Parker Stevenson - BR (17-22.30) 

REtf L. 6.000 22" vitt ima nessun testimone con Alain 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 Delon di J. Pmheiro • A (17-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L. 5 000 
Tel. 6790763 

La ballata di Narayana di Shonei Imamura 
- E (VM 14) (16.30 22.30) 

RIT2 
Viale Somalia. 109 

L. 6.000 
Tel. 837481 

Chiusura estiva 

RIVOLI L. 7.000 Speriamo che sia femmina di Mario Moni-
Via Lombarda. 23 Tel. 460883 celli, con Liv Ullman • SA (17.30-22.30) 

R0UGE ET N0IR l 7.000 9 settimane e 1/2 di Adrian Lyne con 
Via Salgari 31 Tel 864305 M'Ckey Rourke • OR (17-22 30) 

R0YAL l 7 000 Oltre l'urlo del demonio d. Russel Mulca-
V.a E. Filiberto. 175 Tel. 7574549 hy - H (1722.30) 

SAVOIA L. 5 000 Perdizione - E (VM 18) (17.30-22.30) 
Via Bergamo. 21 Tel 865023 

SUPERCINEMA 
Via Vimma'e 

L. 7 000 Ch.uSura estua 
Te! 485498 

UNIVERSAL L. 6 000 Chiusura estiva 
V.a Bari. 18 Tel. 856030 

Visioni successive 

ACIDA Tel 6050049 Non pervenuto 

ADAM 
V.aCasilma 18 

L. 2.000 
Tel 6161808 

Non pervenuto 

AMBRA JOVINELU L 3 000 
Piazza G Pepe Tel. 7313306 

Sexual Claire - E (VM 18) 

ANIENE 
Piazza Semp.one. 1B 

L. 3 000 
Tel 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 
V.a Macerata. 10 Tel. 7553527 

Appuntamenti particolari - E (VM 18) 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L. 3 000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

L. 2.500 
Tel. 863485 

Riposo 

ELDORADO 
Vi3fe dell'Esercito. 38 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

Mad Max oltre la sfera del tuono con M. 
Gibson e T. Turner 

MOULIN ROUGE 
Via M. Corbmo. 23 

L 3 000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16 22.30) 

NUOVO L. 5.000 Unico indizia la luna piena di Stephen 
Largo Asoanghi. 1 Tel 58B116 King - H (16.30-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P.zza B Romano 

L. 3 000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L 3 000 
Tel. 5803622 

Educating Rita L. Gilbert, con Michael Cal­
ne - BRrc (16.30-22.301 

SPLENDID 
Via Pier del'e Vigne 4 

L. 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE 
Via Tiburtina. 354 

L 3 000 
Tel. 433744 

Chiusura estiva 

VOLTURNO L. 
Via Volturno. 371 

3.000 (VM 18) Piaceri esotici e rivista spogliarello - E (VM 
18) 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 Ripeso 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

L. 4.000 
Tel. 8176256 

Chiusura estiva 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

L. 4 000 
Tel. 6564395 

Il bacio della donna ragno con W.Hurt e R. 
Julia - DR (16.30-22.30) 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L 3.000 
Tel. 869493 

Tre fratell i eoo Phihp Hotel e Michele Pla­
cido 

N0V0CINE D'ESSAI l . 4 000 Polico con Gerard Depardieu e Sphie Mar-
Via Merry Del Val. 14 Tel. 5816235 ceau . A (16.30 22.30) 

KURSAAL 
Via Paisiel'o. 24b 

Riposo 
Tel 864210 

SCREENING POLITECNICO 4 000 
Tessera bimestrale L. 1.000 
Via Tiepolo 13/a Tel. 3619891 

Rapporti di classe, regia di D. HuHot e J 
M. Straub • (20 22,30) 

TIBUR II fascino discreto della borghesia di 
Via deg'i Etruschi Tel. 4957762 Louis Bunuel, con Fernando Rey - DR 

Cineclub 
LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Via Tiburtm3 Antica 15/19 
Tel. 492405 

Video club dalla 15 alle 20: «The Song 
Remains the same»; Excerpts from «Li­
ve Aidt 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 

Chiusura estiva 
Tel. 7551785 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 

SALA A- Ginger e Fred di Federico Fé m 
(18 00-22.30) 
SAIA B «Tokio-gai r t W.rn Wendors 
11922.30) 

Sale diocesane 
CINE FIORELLI 
Via Terni, 94 

Riposo 

Tel. 7578695 

DELIE PROVINCE 
Viale del'e Province. 41 

Riposo 

NOMENTANO Via F. Red.. 4 R,P°so 

ORIONE Via Tortona. 3 R,P°so 

S. MARIA AUSILIATRICE 
Pzza S. Maria Au.sih3t.rice 

R.poso 

Fuor» Roma 

O S T I A --!tf'<&*¥ 
KRYSTALL (ex CUCCIOLO) Chiusura estiva 

L 6 000 
Via dei Paliottmi Tel. 5603186 

SISTO L. 6.000 R a n d"' A k * a Kurosawa - DR 
Via dei Romagnoli Tel 5610750 117.00-22.30) 

SUPERGA L. 6 000 Cas te l Heart di Gii Bettman SE 
Vie della Marma. 44 Tel. 5604076 (17.30-22.30) 

M O N T E R O T O N D O — - , * - ^ y ; * $ B E : 

NUOVO MANCINI ^ n a donna una storia vera con Sissy Spa-
Tel. 9001888 cek . DR (17-22) 

RAMARINI Film per adulti (16-22) 

F R A S C A T I 

POLITEAMA RP0S0 
Tel 9420479 L. 6.000 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Chiusura estiva 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSAD0R Tel. 9456041 Chiusura estiva 

VENERI Tel. 9454592 E c n o Pft,k d l Robert Domheln, con Tom 
Hula e Susan Day - SE (16 00 22 30) 

M A R I N O 

COUZZA Tel. 9387212 Film per adulti 

V A L M O N T O N E 

MODERNO 
Riposo 

J'rdsa 
A B R A X A T E A T R O 

R i p o s o 
A G O R À 8 0 (Tel 6 5 3 0 2 11 ) 

Riposo 
A L L A R I N G H I E R A (Via dei Rian. 

81) Riposo 
A N F I T R I O N E (Via S. Saba. 24 -

Tei. 5750327» 
Riposo 

A N T E P R I M A (Via Capo D'Africa 
5 /A - Tel. 7 3 6 2 5 5 1 
Riposo 

A R G O T E A T R O (Via Natala del 
Grande. 2 11 - Tel. 8 5 9 B 1 1 1 
Riposo 

A U T A N O A U T (Via degli Zingari. 
52) 
Ripeso 

BELLI (P.azza S Apollonia. U / a -
Tel 5894875) 
Riposo 

CENTRALE (V.a Ceisa. 6 - Te i 
6797270) 
R poso 

DELLE A R T I (Via Sicilia 5 9 - Tei 
4 7 5 8 5 9 8 1 
R.poso 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 • Te!. 
6 7 9 5 1 3 0 ) 
Rposo 

F A H R E N H E I T (Via Garioa'di. 56) -
T - 5 8 0 6 0 9 1 
P.-.n-.-ì 

GHIONE (Via celie Fornaci. 37 - Te' 
6 3 7 2 2 9 4 ) 

GIULIO CESARE (Via e G.-' o Ce­
sare 2 2 9 - Tel 3533601 
Cr> v.r_,jia estiva 

IL C E N A C O L O (Via Ca.o--ir. 103 -
Tel 4 7 5 9 7 1 0 ) 
A"e 2 1 . Trace» teatral i spettaco­
lo saggo degli al levi del t c e s o 
«Accademia attor i oggn Reg a eli 
A Sbardeiia e K. Stasio (ingresso 
liCoro ul t ima replica). 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
S 2 / A -Te l 737277» 
R.poso 

L A C O M U N I T À (Via G Zanazzo. 1 
- Tel 5 8 1 7 4 1 3 1 
/>!:» 17 «La co.Tiun.t3i e «La bot­
tega teatra:e r* F*enie» eh Vit tor io 
Gassman presentano Buon corri» 
pJesnno S a m u e l Be-ckett (pre­
para:.-.') Regia * Giancarlo Sece 

LA S C A L E T T A (V.a 
Borr .aro I - T e i . 6 7 8 3 H 8 J 
SALA A. Riposo 
SALA B r.poso 

M E T A - T E A T R O (V.a Ma r re . . 5 -
Tel 5S95S07» 
R.poso 

POLITECNICO (V.a G B T.epoo 
13 a - Tel 3 6 1 9 3 9 1 1 
Oorr.am D e n t r o rimmacrine o l ­
t re l ' immagine ore 2 1 Q u i n t i l i o 
cc---certo per Sandro Penna, re-j a 
C A Ga."o con Gianni Oe Feo. ore 
2 1 5 0 M r.n-e Mincprio presenta 
Soste :n figfc d amore, lettura & 
poes.e <* Pir.o Peregrino, ore 
22 15 M a m m a picco'e t-agect-e 
n-,:p..rr.a*i di e con Aru-.iaie Ruscel­
lo 

QUIRINO-ET1 ( V u Marco M r-ghet-
t. 1 - Te» 6 7 9 4 5 8 5 ) 
R-poso 

S A L A UMBERTO-ET1 (V.a della 
Mercede. 5 0 - Tei. 6 7 9 4 7 5 3 ) 
F c-cso 

S P A Z I O U N O 8 5 (V.adeiPar .en. 3 
- Tel 5 8 9 6 9 7 4 ) 
Riposo 

S P A Z I O Z E R O (V.a Garvani. 6 5 -
Tei 5 7 3 0 8 9 ) 
At:> 2 2 S e n i » t o n a - l ' m a 
wi lr j w o n u n . Coreografie ó> Ro­

berta Eìcam.1 a Garnson. Musiche 
eli Antone lo Salis 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Ar­
gentina - Tel 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Rposo 

T E A T R O DELL'OROLOGIO (Via 
oc. Filippini. 17-A - Te). 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: Riposo 

S A L A C A F F È T E A T R O 
Riposo 

S A L A ORFEO 
Riposo 

T E A T R O DELL'UCCELLIERA 
(Via'e dell ' Uccellerà) - Tel. 
8 5 5 1 1 8 
Alle 2 1 . 4 5 . La compagnia Teatro 
Tnanon presenta L 'uomo da l f i o ­
ra in bocca di Pirandello e M o n o ­
logo di H. Pmter. Di e con Alberto 
Di Siasio 

TEATRO D U S E (V.a Crema. 8 - Tel 
7 5 7 0 5 2 1 ) 
R.poso 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
1S3 - Tel 4 6 2 1 1 4 ) 
Ripeso 

TEATRO F L A I A N O IVia S Stetano 
Cd Cacco. 15 - Te). 6 7 9 8 5 6 9 ) 
R.poso 

TEATRO I N T R A S T E V E R E (Vico­
lo Moroni . 3 - Tel. 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A Riposo 
SALA 8. Riposo 
SALA C- Riposo 

T E A T R O O L I M P I C O (Piazza G. da 
Fabriano. 1 7 - T e l 3 9 6 2 6 3 5 ) 
A:;e 2 1 . T h s day doom'a w a l k . 
Coreografia di Patrick King. Regia 
di M j r c o Camiti 

TEATRO S I S T I N A (Via Sistina 
129 - Tel. 4 7 5 6 8 4 1 ) 
R.poso 

TEATRO S T U D I O (Via Garibaldi. 
30 - Tel 5 S 9 1 6 3 7 I 
A :e 15 G i u g n o in atagaa con 
Caria f.'eo (educazione della voce), 
Lusso Ro-.ereto (tecniche del mo-
virrer.tc). e R Jalenti (tip tap) 

TEATRO T E A T R O N (Via Antonio 
d. San G:-ì.ano - Tel. 6 7 8 8 2 5 9 ) 
R.poso 

TEATRO T O R D I N O N A (Via degli 
AcQjasparta. 16 - Te!. 6 5 4 5 8 9 0 ) 
fi poso 

T E A T R O T R I A N O N (Via Muzio 
Scev ra . 101 - Tel. 78S0985) 
R peso 

TEATRO VALLE-ET1 (Via dei Tea­
tro Vaie 2 3 ' A - Tel 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Ch.usura estima 

Per ragazzi 

A N T E P R I M A (Via Capo D Africa 
5 > i 
R poso 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via ISKJ« -
Tel 7 5 5 3 4 9 5 ) 
R peso 

CRISOGONO (Via S Gaiicano. 8 • 
Tel 5 2 3 0 5 4 5 ) 
R peso 

G R A U C O ( V a Perug-a. 3 4 • Tel. 
7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 1 
A"e IO Spettacolo d-dattico per le 
sct.cv"e e:errier.t3ri e materne La 
bancarel la di Ma i txog iocatù 

a T O R C H I O (Via Morosir.i, 16 -
Re-ma) 
Alle IO Spettacolo didattico di A l ­
do G'o-vannetti per le scuole ele­
mentari e materne 

LA CILIEGIA - Associamone per 
bambini e ragazzi (Via G. Batt ista 
Sona. 13 - tei 6 2 7 5 7 0 5 ) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanaio. 1 
-Tel 5817413» 
Riposo 

M A R I O N E T T E DEGLI A C C E T -
TELLA (Tel. 8 3 1 9 6 8 1 ) 
Riposo 

T A T A D I O V A D A (Via G. Coppola, 
2 0 - Ladispoli - Tel. 8 1 2 7 0 6 3 ) 
Riposo 

Musica 

T E A T R O DELL'OPERA (Via Ftren-
ze. 72 - Tel. 4 6 3 6 4 1 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A B A R O C C A 
Riposo 

A C C A D E M I A I T A L I A N A D I M U ­
S I C A C O N T E M P O R A N E A (Via 
Adol fo Apol loni. 14 - Tel. 
5 2 6 2 2 5 9 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 
S A N T A CECIL IA (V.a Vit tor ia. 6 
- Tel. 6 7 8 0 7 4 2 / 3 / 4 / 5 ) 
A Piazza del Campidoglio. Concer­
to per la stagione sinfonica estiva 
dell 'Accademia Nazionale Santa 
Cecilia. Musiche di Stravinsky (Sin­
fonia di Salmi per coro e orche­
stra): e di Brahms (Sinfonia n. 4 in 
m i minore op . 9B) 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
R O M A N A (Via Flaminia, l i s ­
te). 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Alle 2 1 . C/o Teatro Olimpico T h e 
Day D o o m ' a W a l k . Coreografia 
di Patrick King. Regìa di Marco 
Camit i 

A G O R A 8 0 (Via della Penitenza. 3 3 
- Tel 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Riposo 

A M N E S T V I N T E R N A T I O N A L 
GRUPPO I T A L I A 8 0 
R.poso 

A R C U M 
Alle 20 .45 c / o Saia Ba:d.r.i (P.zza 
Campiteli i . 9) Concerto di Maria 
Grazia Di Carlo, e Anna Maria Pa-
lombini. duo di arpe. Musiche di 
Haendel. Thomas (Ingresso tubero) 

A S S O C I A Z I O N E Amic i d . Castel S 
Angelo - ITel. 3 2 8 5 0 3 8 -
7 3 1 0 4 7 7 ) 
R.poso 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E G . 
C A R I S S I M I - Tel 6 7 8 6 8 3 4 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E CORALE C A M -
T1CORUM J U 8 I L O - (Via Santa 
Pr.sca. 8) - Tel. 5 2 6 3 9 5 0 
R.poso 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E N O V A 
A R M O N I A 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
I T A L I A N A P A U L H I N D E M I T H 
•Viale de» Salesiani. 82 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O L A N D O N I C O L O S I 
Alle 2 0 3 0 C/o Aula Magna Fate-
benefrateBi (isola Tiberina) Con­
certo del soprano Anna Maria Fer­
rante. Musiche r> Be^n i . Mozart . 
Puccini 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
C O R O F .M. S A R A C E N I (V.a 
Bassariche. 30 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O M A N A (Tel. 6 5 6 8 4 4 1 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E R O M A N A I N -
T E R M U S I C A 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E T E A T R O G L O ­
BALE 
Riposo 

AUDITORIUM OEL FORO ITALI­
CO (Piazza Lauro De Bos'S) 
Rcoso 

BASIL ICA D I S A N T A S A B I N A 
(Aventino - Tel 6 1 3 6 9 0 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . t i 8 " Primavera Musi­
cale di Roma». Recital del pianista 
Fausto Zadra. Musiche di Mozart . 
Beethoven 

I S T I T U T O FANCIULLI C A N T O R I 
S A N T A M A R I A IN V I A (Via del 
Mortaro. 24) 
Riposo 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Via Li­
dia. 5 - Tel. 7 8 2 4 4 5 4 ) 
Riposo 

O R A T O R I O DEL G O N F A L O N E 
(V.a del Gonfalone 3 2 / A - Tel. 
6 5 5 9 5 2 1 
Riposo 

O R A T O R I O OEL C A R A V I T A (Via 
del Caravita. 5 - Tel. 6 7 9 5 9 0 3 ) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortosa. 3) - Tel. 
7 7 6 9 6 0 
Riposo 

T E A T R O DEI COCCI (Via Galvani. 
6 9 - Tel. 3 5 8 2 9 5 9 ) 
Riposo 

S C U O L A POPOLARE D I M U S I ­
C A D I T E S T A C C I O («Sala 8» -
Via Galvani. 2 0 - Tel. 5 7 5 7 9 4 0 ) 
Dal 2 3 al 2 8 giugno si svolgerà un 
seminario: Pe rcuaua tenuto dai 
percussionsti «Les percussions de 
Strasbourg! . 

VILLA M E D I C I (V.a Trinità dei 
Mon t i . 1) - Tel 6 7 6 1 2 7 1 
Barocchi • tendenza: domani al­
le 2 1 . 3 0 cinema e danza degli anni 
' 2 0 . a cura della Cineteca francese 
della danza. 

Jazz -Rock 
A L E X A N D E R P L A T Z CLUB (Via 

Ostia. 9 - Tel. 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Chiusura estiva 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
A R C O DI G I A N O (Via del Vela-
bro. 1 0 - Tel. 6 7 8 7 5 1 6 ) 
Riposo 

BIG M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa, 18 - T e l . 5 8 2 5 5 1 ) 
Oggi r iposo. Domani alle 2 1 con­
cer to di Massimo Urbani e i suoi 
Live E»perienro 

BILLIE KiÙLIDAY (Via degli Ort i d i 
Trastevere. 4 3 - Tel. 5 8 1 6 1 2 1 ) 
Riposo 

D O R I A N G R A V - M U S I C CLUBS 
(Piazza Tnlussa. 4 1 - Tel. 
5 8 1 8 6 8 5 ) 
Riposo 

F O L K S T U D I O (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Chiusura estiva 

FONCLEA (Via Crescenzio 8 2 / a -
Tel. 6530302) 
Piano bar con Luca Laurent! 

GRIGIO N O T T E (Via dei Fienaroii. 
3 0 / B -Te l . 5 8 1 3 2 4 9 ) 
Non pervenuto 

LA P R U G N A (Piazza dei Ponziani. 3 
- Tel. 5 8 9 0 5 5 5 - 5 8 9 0 9 4 7 ) 
Alle 2 2 . Piano-bar con Lillo Lauta e 
Vit tor io Lombardi. Discoteca con il 
D.J. Marco 

L A P S U T I N N A (Via A. Dona. 1 6 / 0 
- tei . 3 1 0 1 4 9 
Riposo _ 

M A N U I A (Vicolo del Cinque, 5 4 -
Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Dalle 2 3 . Musica brasiliana con il 
gruppo di J im Porto 

M I S S I S S I P t - f j A Z Z CLUB (Borgo 
Angel ico. 16 - Tel. 6 5 4 5 6 5 2 ) 
Concerto del Quartetto d i Luigi 
Toth 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini 3 
- Tel. 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Riposo 

S A I N T L O U I S M U S I C C I T Y (Via 
del Cardello, 13/a - Tel. 4 7 4 5 0 7 6 
Riposo 

S T A D I O F L A M I N I O (Viafo Tiziano) 
Oggi r iposo. Domani alle 2 0 M u s i ­
ca par spezio «Bohemien. The 
Mov ie ; Go l ; Flamingo in concerto 

T U S I T A L A (Via dei Neof i t i . 13/c -
Tel. 6 7 8 3 2 3 7 ) . 
Riposo 

U O N N A C L U B (Via Cassia 8 7 1 -
Te). 3 6 6 7 4 4 6 J . 
Riposo 

X C L U B (Via Rasella. 5) 
High Circle in concorto 

CabaretffiS 
A L F E L U N I (Via Francesco Carlotti. 

5 - Tel. 5 7 8 3 5 9 5 ) 
Allo 2 2 . Cantare in i tal iano.* 
Claudio Sanfihppo m Concerto 

Il PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 - Tel. 
5 8 1 0 7 2 1 ) 
Atte 2 2 . «Video piano-bar» 

S A L O N E M A R G H E R I T A (Via duo 
Macell i . 7 5 tei. 6 7 9 8 2 6 9 ) 
Chiusura estiva 

SONO 
BELLISSIMI 

«uiovoX 
-la forza dello spettacolo con nuovo stiki 
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MAZZARELLA Vi 
BARTOLO 

• • • 
• • • 
• • • 

• • 

: :i Vie delle Medaglie d'Ore, 108 :: 
- " Roma - Tel. (06) 386508 * 

: : • 
: : MAZZARELLA & 

SABBATELLI 
Via Tolemaide, 16/18 

Roma • Tel. (06) 319916 :: 
• • •« «TX 
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2 ANNI DI GARANZIA 
28 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 
36 RATE MENSILI DA L 5,3.000 

24 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 
36 RATE DA L. 47.000 

A tutti i bambini 
di Roma e del Lazio 
LA ZONA CENTRO 

e l'Unità 
lanciano una grande iniziativa per tutti i bambini di 
Roma, dai 7 ai 12 anni, che chiameremo 

Cosa pensate del pericolo nucleare? 
Raccontatelo con un disegno a colori o in bianco e nero e fatelo 
pervenire entro e non oltre il 5 Luglio 1986 presso l'Unità, Aria 
pulita - Via dei Taurini, 1 9 - 0 0 1 8 5 Roma 

Tutte le opere dovranno essere firmate e, nel retro, l'indirizzo e 
l'età del piccolo artista — La Zona Centro e l'Unità si impegna­
no ad allestire una grande mostra di tutti i lavori pervenuti 
all'interno delle sei feste che le sezioni allestiranno tra Luglio e 
Settembre a P.zza San Salvatore in Lauro, Colle Oppio, P.zza 
Farnese, San Saba, P.zza S. Maria Liberatrice a Testaccio. 

Una commissione composta di critici d'arte, pittori e giornalisti, 
sceglierà il disegno più attinente al tema che diventerà, riprodot­
to a colori, il poster delle feste. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi al 65.68.924 65.40.800 
da lunedì a venerdì, dalle ore 10.30 alle 13. 

http://Pi37zaSonn.no
http://Au.sih3t.rice
http://co.Tiun.t3i


L'UNITÀ / MERCOLEDÌ 
25 GIUGNO 1986 

Per fare affari 
con il gigante 

asiatico occorre 
prima favorirne 
le esportazioni 

Dal nost ro corr ispondente 
PECHINO — Si è aperta la 
grande caccia all'oro Si sti­
ma che solo l'anno scorso 
siano stati 180 000 I contadi­
ni cinesi che si sono messi a 
scavare, trivellare, setaccia­
re il greto dei fiumi In cerca 
d'oro. È un'attività che ren­
de" da loro proviene meta 
circa dell'oro estratto ogni 
anno In Cina Ma non basta: 
giorni fa si è annuncialo che 
nel 1080 gli Investimenti 
statali per strappare l'oro 
celato nel suolo cinese au­
menteranno del 76 per cen­
to. 

Una notizia tra le tante A 
prima vista marginale. Ep­
pure aiuta ad afferrare qua­
le sia uno del nodi cruciali 
dell'economia cinese Quello 
da cui In definitiva dipendo­
no le prospettive del nuovo 
corso dell'«apertura» verso 
l'estero nel prossimi anni, 
forse nel prossimi decenni: 
disporre di sufficienti riser­
ve per pagare quello che si 
importa. 

Nel 1984 la produzione di 
oro — la Cina si colloca al 
primi posti nella classifica e 
contende 11 terzo posto agli 
Usa, dopo Africa del Sud e 
Urss — era cresciuta 
dell'I 1,8 per cento; nel pros­
simo plano quinquennale 
(1988-90) l'ambizione è di 
una crescita annuadel 14-16 
per cento. «Per rafforzare la 
cooperazlone con l'estero — 
ha spiegato II direttore della 
Compagnia statale che si 
occupa dell'oro — In parti­
colare le nostre Importazio­
ni di tecnologia avanzata». 

L'oro comunque è solo 
una delle «merci» che posso­
no rendere Immediatamen­
te valuta estera. Più dell'oro 
ha ad esemplo reso negli ul­
timi anni l'esportazione di 
«forza-lavoro» per grandi la­
vori di infrastrutture, dal 
1979 2300 contratti e 160.000 
lavoratori Inviati all'estero, 
5 miliardi di dollari di entra­
te. Ma ora II boom delle co­
struzioni nel Paesi con tanto 
petrolio e poca manodopera 
è finito e ci sono India. Paki­
stan e Filippine a far con­
correnza, tra l'altro più a 
buon mercato. Un'altra fon­
te di entrate molto Impor­
tante, questa senza crisi, è 11 
turismo. Tutte queste voci 
messe Insieme rappresenta­
no però appena un quinto 
delle entrate di valuta estera 
In Cina. Il rimanente 80 per 
cento dipende da quello che 
riesce ad esportare. Il pro­
blema per la Cina è quindi 
quello di poter esportare ab­

bastanza da poter Importare 
quello di cui ha bisogno. Nel 
commentare il nuovo piano 
quinquennale. Il premier 
Zhao Ziyang non ha avuto 
esitazioni a Indicare il tema 
del «guadagnare una mag­
gior quantità di valuta este­
ra» come «la chiave dell'e­
spansione degli scambi eco­
nomici, commerciali e tec­
nologici con l'estero». Non è 
un problema contingente e 
transitorio ha aggiunto: 
questo è un problema che 
sarà dominante «per un lun­
go periodo a venire». 

Alla radice di questo pro­
blema sta il fatto che la Ci­
na, per garantire il proprio 
sviluppo, non Intende inde­
bitarsi come 11 Brasile, Il 
Messico o la Polonia, né tro­
varsi costretta in dipenden­
ze difficili da superare. 
Quello che Importano vo­
gliono nella misura del pos­
sibile pagarlo. E per pagar­
lo, devono poter esportare di 
più. 

Non è facile. La congiun; 
tura del mercati mondiali è 
all'insegna di una forte ca­
duta della domanda del beni 
che la Cina tradizionalmen­
te esporta, di una tendenza 
al calo dei prezzi, di una 
competizione acerrima e di 
forti spinte protezionistiche 
nel Paesi più forti, a comin­
ciare dal Giappone e dagli 
Stati Uniti. Il calo del prezzi 
del petrolio — uno del beni 
su cui la Cina, sviluppando i 
giacimenti off-shore, più 
puntava per quest'ultimo 
scorcio di millennio — ha 
appesantito la situazione. A 
ciò si aggiunge II fatto che le 
merci cinesi esportate all'e­
stero si scontrano con le dif­
ficoltà di un mercato In cui 
domina la scelta del «com­
pratore». mentre all'interno, 
a causa di una fame prolun­
gata di prodotti di consumo. 
offre un mercato che è facil­
mente preda del «venditore» 
e ha una tendenza struttu­
rale ad accrescere la vulne­
rabilità alle Importazioni. 

Da questo punto di vista 
gli anni 1984-85 sono stati 
per I pianificatori cinesi an­
ni di Incubo. Pensiamo a 
quello che è successo per un 
palo di beni di consumo sol­
tanto: 1 televisori e gli auto­
veicoli. Nel 1982 e nel 1983 la 
Cina aveva Importato appe­
na 500.000 yuan (250 miliar­
di di lire) di televisori e auto­
veicoli. Nel 1984 ne ha im­
portati 2.7 miliardi di yuan 
(1350 miliardi di lire), e già 
questo fatto aveva rappre­
sentato una delle ragioni 
principali del deficit nella 
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», seta, 

bilancia commerciale di 3,9 
miliardi di yuan (1900 mi­
liardi di lire) Ma nei soli pri­
mi tre trimestri del 1985 la 
spesa per importazioni di 
queste due sole voci era cre­
sciuta a 7,4 miliardi di yuan 
(3700 miliardi di lire), il che 
rappresenta metà circa del 
deficit record nella storia 
della Repubblica popolare 
di 29,64 miliardi di yuan 
(45.000 miliardi circa di lire) 
corrispondente allo stesso 
periodo. 

Ciò ha consentito che nel 
giro di poco meno di un an­
no nelle strade di grandi cit­
tà come Pechino, Canton e 
Shanghai le vecchie «Shan-
gal» e «Volga» rimaste si per­
dessero nel mare delle Toyo­
ta. Honda, Mitsubishi, Ci­
troen e Fiat Argenta nuove 
di zecca. Ma non poteva 
continuare cosi e si sono 
presi provvedimenti. Già in 
agosto per settimane i gior­
nali non hanno fatto che 
parlare dello «scandalo di 
Hainan». l'isola dichiarata 
zona economica speciale, e 
quindi dotata dei privilegi di 

porto franco, dove per arric­
chirsi più in fretta avevano 
avuto la grande trovata di 
Importare esentasse, per ri­
venderli all'interno, qualco­
sa come 89.000 autoveicoli e 
2,86 milioni di televisori. Ed 
era solo la punta di un Ice­
berg immenso di Importa­
zione di beni di consumo 
promossa a spirale dal con­
vergere della politica di 
«apertura», dalle disponibili­
tà di fondi seguita alia viva-
clzzazione dell'economia. 
dalle attese di una rapida 
crescita del livelli di vita. 
L'autonomia accordata ai 
poteri locali circa le impor­
tazioni aveva poi agito da 
fattore moltiplicatore. Per 
decenni le quattro cose fon­
damentali cui l consumatori 
cinesi aspiravano erano sta­
ti gli orologi, le macchine da 
cucire, le radio e le biciclet­
te. Improvvisamente erano 
state sostituite da quattro 
•simboli» ben più costosi: 
auto, televisori, video-regi-
stratori e motociclette. Uno 
dei primi provvedimenti as­
sunti nella seconda parte 
dell'anno è stato quello di 
bloccare quasi del tut to le 

IL PONTE PER IL COMMERCIO ELETTRONICO TRA LA CINA E IL MONDO 
1. Esportiamo tutta l'apparecchiatura necessaria e l'abilità tecnica, prendiamo in 

appalto all'estero progetti d'ingegneria radioelettronica, forniamo servizi di lavo-
ro quali la consulenza nella costruzione di impianti, l'installazione di attrezzature 
e l'assistenza tecnica. 

2. Esportiamo svariati tipi di apparecchiature radio ed elettroniche, compresi radar, 
attrezzature per le comunicazioni, computer, congegni periferici, strumenti di 
misurazione elettronica, attrezzatura e strumentazione per apparecchi speciali, 
elettronica di consumo. 

3. Esportiamo componenti elettronici, pezzi di montaggio e moduli, componenti a 
ruoto e semiconduttori, circuiti integrati, materiali speciali, fili e cavi. 

4. Importiamo tecnologia elettronica e linee di produzione, trattiamo la produzione 
autorizzata, la lavorazione di materiali importati a campioni o disegni forniti, 
risarcimenti e operazioni associate. 

5. Importiamo parti singole quali attrezzature elettroniche, strumenti, componenti, 
congegni, materiali speciali. 

6. Perfezioniamo accordi commerciali governativi, trattiamo articoli di tali generi 
commerciali e agiamo in qualità di agenti di vendita e/o di servizio per clienti 
all'interno delia Cina e all'estero. 

7. CI Incarichiamo dello sviluppo del mercato e della ricerca, organizziamo mostre 
all'estero e forniamo i servizi a mostre straniere e a seminari tecnici sull'elettroni­
ca in Cina, trattiamo anche la pubblicità, (a compilazione di cataloghi e provve­
diamo ad altri servizi d'informazione. 

CEIEC ha la propria sede a Beijing. Possiede inoltre uffici in varie città e province; 
Sbeazben, Guangzbou, Tiaojin, Shanghai, Beijing, Jiangsun, Fujian, Cuangdong e 
Liaoaing. Oltre a questi, il CEIEC ha alcune filiali oltre oceano in un certo numero di 
Paesi e regioni inclusi Hong Kong, gli Stati Uniti e la Germania Occidentale. 
Vogliate contattarci oggi per ulteriori informazioni. 
Persona da contattare: Mr Li Zbenquan, Direttore Generale Delegato. 

CHINA NATIONAL ELECTRONICS I/E CORP., HEAD OFFICE 
INDIRIZZO: 49, Fuxing Road, Beijing, China P.O. Box 140 BEIJING 

Tek 810910 - 811188. Cable: DZJSJCK. Telex: 22475 CEIEC CN 

PRESENTAZIONE DELL'ENTE METALLURGICO 
CINESE DI IMPORTAZIONE-ESPORTAZIONE 

Fondato nel gennaio del 1980, l'Ente metallurgico cinese 
di importazione ed esportazione (CMIEQ è un'organizza­
zione gestita dallo stato che associa l'industria al commer­
cio e integra la tecnologia con il mercato. Le principali 
attività del CMIEC sono le seguenti: 
A) Esportazione di prodotti metallurgici. 
B) Importazione di ferro, manganese, cromo, ghisa, rotta­

mi, masselli, billette, solette. 
C) Pratiche di risarcimento e/o operazioni finanziarie 

congiunte. 
D) Importazione di apparecchiature, pezzi di ricambio e 

strumenti per impianti metallurgici (comprese miniere 
di metalli e non, impianti metallurgici ferrosi). 

E) Trasferimento di tecnologia, autorizzazioni e abilità 
tecniche (sia importazione che esportazione). 

F) Coproduzione con partner straniero di attrezzature 
metallurgiche e da scavo; lavorazione con arnesi o ma­
nifattura di partì e componenti meccaniche (comprese 
fusioni di ferro e acciaio). 

G) Produzione di prodotti metallurgici. 
Tutti i nostri amici sono invitati ad intraprendere relazioni 
commerciali in cooperativa con noi. 

ENTE METALLURGICO CINESE 
DI IMPORTAZIONE ED ESPORTAZIONE 

Indirizzo: 46 DONGSI XI DAJIE, BEIJING. CHINA 
Telefono: 550197 - Cable: 2250 BEIJING 

Telex: 22461 MIEC CN o 22604 MIEC CN 

Una vasta gamma 
di prodotti 
che possono 
interessare il 
nostro mercato 

Importazioni di auto e moto. 
E ovviamente le tensioni 
nella bilancia commerciale 
hanno avuto come effetto 
Immediato quello di ridurre 
I margini per l'importazione 
di altri beni ben più essen­
ziali alle «modernizzazioni». 

Grazie alle nuove politi­
che di rigore, si è riusciti a 
contenere relativamente il 
deficit che nel primi tre tri­
mestri si preannunciava di­
sastroso a 7,61 miliardi di 
dollari secondo l dati forniti 
dal ministero del Commer­
cio estero cinese o a 13,7 mi­
liardi di dollari secondo 1 
calcoli delle autorità doga­
nali. La discrepanza tra 1 
due dati, oltre a elementi 
tecnici circa 11 diverso modo 
di calcolarlo, sembra Indica­
re anche una diversa accen­
tuazione e sottolineatura 
del pericolo. Sta però di fat­
to che, qualunque delle due 
cifre si ritenga più prossima 
alla realtà, si t rat ta dei mas­
simo deficit registrato dal 
1949 In poi. Che si confronta 
a 12,6 miliardi di dollari di 
riserve valutarle, che non 
sono pochi, ma potrebbero 
rivelarsi pericolosamente 
esigui se si dovesse conti­
nuare a questo ritmo. 

Da qui l'impellente neces­
sità di mettere l'accento sul­
le esportazioni. Che invece 
non erano riuscite a tenere il 
passo con questo vertigino­
so aumento delle importa­
zioni. Ad esemplo Shanghai, 
che tradizionalmente espor­
ta da sola circa un sesto di 
tut to quello che la Cina rie­
sce a vendere all'estero, nel 
1985 è riuscita ad esportare 
solo per 3,6 miliardi di dolla­
ri, mentre nel 1980 era riu­
scita a marcare un record di 
ben 4,3 miliardi. E Pechino 
ha fatto l'autocritica per 
aver coperto appena 1140 per 
cento del proprio plano di 
esportazioni per 11 1985. 

Da qui l'insistenza da par­
te dello stesso premier Zhao 
su quattro obiettivi strategi­
ci. Primo, «mettere al di so­
pra di ogni cosa la qualità di 
quanto esportiamo e co­
struire gradualmente un si­
s tema di promozione delle 
vendite e una rete di servizio 
all'estero. Secondo, trasferi­
re gradualmente il mix delle 
esportazioni cinesi dalle 
materie prime al prodotti 
manifatturieri e dalle lavo­
razioni primarie a prodotti 
sempre più finiti. Terzo, ra­
zionalizzare la distribuzione 
geografica del centri di pro­
duzione per l'esportazione. 
Quarto, puntare alla ricerca 
di più ampi mercati esteri. 
Insomma: la parola d'ordine 
è innanzitutto esportare, e 
anche per le zone economi­
che speciali, aperte da qual­
che anno al capitali esteri, la 
nuova definizione è di farne 
zone «orientate all 'esporta­

zione», anche a costo di sa­
crificare le esigenze del mer­
cato interno che, per 1 pro­
dotti di qualità, sarebbe di­
sposto a pagare più di quan­
to non vengano pagati all'e­
stero. 

È un discorso che a prima 
vista potrebbe far arricciare 
il naso a chi, negli anni scor­
si, hn pensato al mercato 
vergine, dove esportare ;\ 
piacimento di tutto, dalle 
fabbriche chiavi In mano al 
prodotti di consumo, ad un 
miliardo di cinesi Insomma 
che non aspettavano altro 
che bere Coca-cola, vestirsi 
all'occidentale e andare in 
automobile. Questo è un ti­
po di mito che si è ridimen­
sionato già da qualche tem­
po. Ma ciò non vuol dire che 
non ci siano più «affari» da 
fare con la Cina. Nel 1985 
l'interscambio tra la Cina e 
Il resto del mondo aveva 
raggiunto il record assoluto 
di 59 miliardi di dollari. Il 
prossimo plano quinquen­
nale prevede un aumento 
del 40 per cento rispetto a 
questo record per 11 1990. 
Basta fare un conto sempli­
cissimo per vedere come si 
tratti comunque di un po­
tenziale enorme. 

Ma lo sviluppo di questo 
potenziale richiede condi­
zioni precise: se la Cina non 
riuscisse a consolidare le 
proprie posizioni sul plano 
dell'esporta2lone. sarebbe 
costretta anche a rallentare 
l'Importazione di quanto le 
serve. Le priorità sono tra­
sporti, energia, Infrastrut­
ture, tecnologie avanzate, e, 
ancora, tecnologie che le 
permettano di produrre be­
ni esportabili. E qui l'Im­
pressione è che chi avrà più 
filo da tessere nel facilitare e 
alutare le esportazioni cine­
si verso l'estero, avrà più ar­
gomenti da far valere nel-
l'aggiudicarsl anche una 
quota delle esportazioni 
dall'estero verso la Cina. 

GII argomenti del Giap­
pone sono che è vicino e che 
di yen da prestare, anche a 
tassi di Interesse Irrisori, ne 
ha da vendere. Ma la loro 
debolezza è nello squilibrio, 
ormai Insostenibile per 1 ci­
nesi, t ra quel che gli vendo­
no e quel che comprano. Gli 
Stati Uniti hanno anche loro 
capitali e tecnologie che al­
tri non hanno. Ma anche qui 
la frizione maggiore è nelle 
spinte protezionistiche che 
lì si sono manifestate, ad 
esemplo contro i tessili asia­
tici. Il punto di forza del­
l'Europa nei confronti del 
concorrenti potrebbe essere 
nel capire. Interpretare e da­
re risposte originali a questo 
nodo cruciale per l'econo­
mia cinese da qui al 2000: 
vendere per poter comprare. 

Siegmund Ginzberg 

ENTE NAZIONALE CINESE PER L'IMPORTAZIONE E L'ESPORTAZIONE 
DI MACCHINARI E ATTREZZATURE 

Il CMEC si occupa dell'esportazione dei macchinari e 
degli strumenti prodotti dalle imprese costruttrici di mac­
chine della Repubblica Popolare Cinese. Tratta l'introdu­
zione della tecnologia, la coproduzione, le operazioni fi­
nanziarie congiunte e l'importazione di macchinari, at­
trezzature, strumenti, parti, componenti e materiali grezzi 
necessari alle suddette imprese. Promuove anche pratiche 
commerciali quali l'elaborazione di disegni, campioni e 
materiali e U montaggio degli elementi forniti, il risarci­
mento, il servizio tecnico, l'esportazione della tecnologia e 
della mano d'opera. 

Principali articoli d'esportazione: Macchine utensili e attrezzi - Macchinari da scavo 
e lavoro pesante - Macchine per attività generali e per le industrie petrolifere e 
chimiche - Sostegni e parti essenziali - Strumenti misuratori - Prodotti elettrici - Set 
di attrezzature e progetti completi - Vari tipi di attrezzature specialistiche 

Indirizzo: 12, Fu Xing Men Wal Street, Beijing, China 
Cable: EQUIMPEX BEIJING 

Telefono: 362561 - Telex: 22186 EQUIP CN 22610 EQUIP CN 22341 CMIC CN 
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// problema del Paese è di 
esportare abbastanza per 

poter importare il necessario 
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SFERA COMMERCIALE -~ Il SINOCHEM si occupa dell'importazione ed 
esportazione di petrolio grezzo, prodotti petroliferi, fertilizzanti chimici, 
gomma naturale, prodotti chimici, materie plastiche, vernici, inchiostro da 
stampa, materie coloranti, pigmenti, insetticidi, gomma sintetica, derivati 
della gomma e reagenti chimici. 

SFERA DEI SERVIZI — Il SINOCHEM svolge anche numerosi altri compi­
ti: servizi di rappresentanza, lavorazione dei materiali forniti, risarcimenti, 
operazioni finanziarie congiunte, permute e gestione di cooperative. Offriamo 
inoltre una molteplice varietà di servizi tra cui scambi tecnici, informazioni sul 
commercio internazionale e consulenze di mercato. 

ORGANISMI PRESENTI ALL'INTERNO DEL PAESE E ALL'ESTERO 
— Il SINOCHEM possiede filiali in 28 province e municipalità così come il 
Cboagqing, Guangzbou, VVuhan, Shenyang, Dalian e Harbin. Abbiamo inoltre 
fondato il China Yanshan United Foreign Trade Co. Ltd. a Yanshan, Beijing, 
Il China Jinshan United Trade Co. Ltd. a Jinshan, Shanghai, e il China 
Iiaohua United Foreign Trade Co. Ltd. a Liaoyang, Liaoning. 
II China Resources (Group) Petroleum and Chemical Co. Ltd. (Hong Kong) e 
li Nam Kwong Trading Co. Ltd. (Macao) sono rispettivamente i nostri 

Ente nazionale cinese per 
l'importazione ed esportazione 

di prodotti chimici 

Garantire lo sviluppo 
senza però indebitarsi 
come Messico o Polonia 

rappresentanti a Hong Kong e Macao. 
Il SINOCHEM possiede uffici di rappresentanza in Giappone, Singapore, 
Brasile e Francia, ed ha compagnie a proprietà esclusiva negli Stati Uniti, 
Giappone, Hong Kong, Panama e in Germania occidentale dove gestisce anche 
un'impresa associata. 

RICERCA DI NUOVE RELAZIONI COMMERCIALI — Desideriamo svi­
luppare ulteriormente le nostre relazioni commerciali con quegli uomini d'af­
fari che trattano il petrolio e i prodotti chimici in tutto il mondo, e fornire 
informazioni di mercato e altri servizi qualificati ai clienti interni. 

Per ulteriori informazioni sul SINOCHEM, vi preghiamo di contattare 

Indirizzo: Erligou, Xijiao, Beijing, Cina - Cablo: «SINOCHEM», Beijing 
Telex: 22553 CHEMICN (Dipartimento per U petrolio e prodotti petroliferi) 

200153 CHEMI CN (n» I Dipartimento per l'importazione) 
22556 CHEJM CN (n* 1 e 2 Dipartimenti per l'esportazione) 
22870 CHEMI CN (Dipartimento per la logistica e il trasporto) 
22762 CHEMI CN (n* 2 e 3 Dipartimenti per l'importazione) 
210731 CHEMI CN (Dipartimento per la consulenza e pubblicità) 
22243 CHEMI CN (Altri dipartimenti) 

: 

\ IL 

(f ti offre 

calcio 
La nostra azienda ha molti anni di esperienza nella produzione industriale e commer­
ciale di metallo di calcio ridistillato di qualità. 
£ caratterizzata da: tecnologia avanzata, qualità eccellente, prezzo conveniente 
Si forniscono torniture, pezzi solidi, lingotti e granuli di metallo di calcio. Le richieste 
di icfonsazìoci da parte dei clienti e le loro lettere sono bene accette. 

ENTE CINESE PER L'INDUSTRIA DELL'ENERGIA NUCLEARE 
P.O.B. 2139, Beijing, China - Tel. 868.381-495 

Telex: 22240 CNEIC CN - Cable: CNEIC 

Ente nazionale cinese per 
l'importazione ed esportazione 

di prodotti elettrici 
ad uso industriale 

Avente posizione di persona legale indipendente, il nostro è un ente a gestione statale 
per il commercio con l'estero il cui scopo risiede Dell'importare ed esportare prodotti 
elettrici ad uso industriale. Nell'arco di trent'anni, la nostra compagnia ha aumentato 
le proprie potenzialità sul mercato. Il fatturato annuo lordo è cresciuto dai dieci 
milioni iniziali a più di due miliardi di dollari. I nostri soci d'affari erano originaria­
mente Hong Kong e Macao, mentre ora trattiamo con più di 160 Paesi in tutto il 
mondo. 
Gli articoli esportati, che contano una varietà d'assortimento e pezzi accessori, sono 

passati da circa una dozzina a più di seicento, inclusi biciclette, macchine da cocire, 
oggetti in acciaio inossidabile e in alluminio, vasellame smaltato, stoviglie da tavola, 
calzature, capi in pelle, valigie, portadocumenti, orologi d'ogni tipo, cosmetici, prodot­
ti per la casa, serrature, articoli d'uso quotidiano, prodotti in plastica, canne da pesca 
e retini, carta, prodotti cartacei, artìcoli di cancelleria, articoli sportivi, strumenti 
musicali, apparecchi elettrici per la casa, televisori, stereo» componenti, apparecchi 
fotografici e cinematografici, materiali edilizi e così via. 
Le merci importate includono carta, pasta per carta, prodotti cartacei, apparecchi 
elettrici per la casa, componenti per stereo, macchine fotocopiatrici e loro elementi 
orologi, apparecchi fotografici, materiali sensibili, attrezzature cinematograikbe, 
articoli di cancelleria, articoli sportivi, prodotti in plastica, materiali edilizi, materiali 
per decorazioni d'interni, ecc. 
L'Ente nazionale cinese per l'importazione ed esportazione di prodotti elettrici ad uso 
industriale si trova a Beijing e conta 49 filiali disseminate in tutto il paese, che sono 
autorizzate a curare il proprio giro d'esportazione. Oltre a ciò, sia la China Ha Yuan 
Co., Ltd. a Hong Kong eoe la Nam Kwong (Group) Co., Ltd. a Macao sono suol agenti 
esclusivi, mentre anche a Tokio, Amburgo, Casablanca, ecc. si trovano alcuni scoi 
rappresentanti. 
Su basi paritarie, benefìci reciproci e mutuo scambio d'aiuti nel soddisfare i bisogni, 
abbiamo instaurato saldi rapporti d'affari con i nostri dienti. Con la ripresa delle 
attività economiche nel paese e all'estero e all'adozione di una apertura politica, la 
Cina è sicura di prevedere un promettente futuro nell'esportazione di prodotti elettrici 
industriali. Cementeremo ulteriormente la nostra cooperazione con i clienti e compire­
mo ogni sforzo possibile per fornire una maggiore varietà di prodotti tenendo in 
considerazione la direzione del cercato. Manterremo l'alta qualità in modo da raffor­
zare le nostre capacità concorr&ziali nel mercato intemazionale. Continueremo nella 
nostra politica commerciale flessibile, accettando ordinazioni per il montaggio, ordini 
di produzione basati sui progetti forniti dai ch'enti come anche forme di indennizzi e 
operazioni finanziarie congiunte. 
Chiediamo caldamente al nostri amici, nuovi e vecchi, di instaurare o di rafforzare 
ulteriormente i rapporti d'affari con noi. Siamo determinati a fornire un nuovo contri­
buto curando il commercio dei prodotti elettrici industriali e coltivando l'amicizia con 
le genti di tutto il mondo! 

! 

Ente nazionale cinese per 
Vimportazione ed esportazione 

dell'arte e artigianato 

li nostro è un ente eoa funzioni particolari e con più di 30 
aaal di storia alle spalle, specializzato nell'importazione 
ed esportazione dell'arte e artigianato cinesi. La filiale di 
Beijing dell'Ente nazionale cinese per l'importazione ed 
esportazione dell'arte e artigianato è ben conosciuta in 
onesto campo, per i tappeti e igioieliL B vasto assortimen­
to di articoli artigianali cinesi tradizionali, moderni ed 
antichi comprende tra le altre cose: avorio, sculture, bon­
sai, cloisonné, articoli di retro, piastre ad inchiostro, arti­
coli di cancelleria io oro e argento, prodotti in nme e in 
ferro, lavori di intarsio sol legno, porcellane, tappeti, tap­
peti in seta, calzature di stoffa ricamata, mobili in legno e 
acciaio e altri prodotti artigianali. 
Le ordinazioni saranno bene accette. Si garantisce un otti­
mo servizio. 

BIdg. No. 10, Main Street, Jianguomenwai, Beijing, China 
Cable: Pekartco Beijing 
Telefono: 501910 - Telex: 22334 Bjart Cn 

L'Ente cinese per le industrie del nord (NORINCO) è 
un'azienda nazionale composita che integra produzio­
ne e commercio. Oltre ad occuparsi di importazione e 
di esportazione, la NORINCO accoglie volentieri or­
dini per la lavorazione di materiali o il montaggio di 
componenti forniti dal clienti. Inoltre la NORINCO è 
attiva nel campo dei risarcimenti, delle operazioni fi­
nanziarie consociate e dei contratti per i progetti dì 
ingegneria. 
La NORINCO esporta un'ampia scala di prodotti di 
qualità a prezzi convenienti: 

1) Armi da fuoco per uso civile: pistole e fucili semi­
automatici, fucUì da caccia, fucili sportivi, granate 
e proiettili. 

2) Prodotti chimici: celluiosa di carbometile di sodio 
(CMC), carbonio radioattivo, solfuro di sodio (per 
uso industriale), solfato di bario precipitato (per 
uso industriale), resine di fenolo (solide o liqui-

Ente cinese per le 
industrie del nord 

NORINCO 

Indirizzo: 7 A, YUETAN NAN JIE, BEIJING, CHINA 
Cable: NORINCO BEIJING 

Telefono: 867570 - Telex: 22339 CNIC CN 

de, per fonditura), barite (in polvere) 

3) Esplosivi e propellenti per uso militare: TNT, RDX, 
HMX, composto B, centralite n. 2, propellenti vari 
per armi da fuoco e razzi (per il Patto di Varsavia e 
l'organizzazione NATO) 

4) Congegni esplosivi per oso civile: gelatina di dina­
mite, nitrato d'ammonio per esplosivo ÌM roccia n. 
2, ANFO e altri tipi di esplosivi arili per miniere, 
detonatori, spolette e micce 

5) Macchinari di alta precisione, industrie ottiche e 
ottico-elettroniche: macchinari di precisione, retro 
ottico, apparecchiature fotografiche, strumenti ot­
tici 
strumenti e dispositivi di misurazione 

La NORINCO si augura di instaurare trattative con 
organizzazioni commerciali e singoli 
Si prega contattare Mr. Wang Chungen 
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Un paio d'anni fa la prima 
sfilata che segnava 

l'inizio di una nuova epoca 

PECHINO — La ragazza, al­
ta. slanciata, molto bella, era 
entrata In palcoscenico con 
passo fermo e sicuro, al suo­
no della musica SI era tolta 
la giacca del completo, re­
stando a braccia nude P o l ­
tra un mormorio di stupore 
— si era tolta anche la gonna 
ad ampi volani, mostrando 
l'aderente chemisier che na­
scondeva Molti di quelli che 
erano In sala In quel momen­
to si sono resi conto che 
cambiava un'intera cpoiu 
Era appena un paio di anni 
(a. la prima sfilata di moda 
che si tenesse nella capitale 
cinese. In un teatrino dove si 
entrava passando attraverso 
l corridoi di uno dei macelli 
cittadini Nove indossatrici e 
cinque Indossatori — non 
«professionisti», gente scelta 
tra l 30000 operai tessili del­
la città — che nel giro di 10 
minuti avevano presentato 
185 modelli. 

•Roba per Pesportazione». 
avevano pensato alcuni, -qui 
non si vedrà mai» Sbaglia­
vano di grosso Proprio nei 
due anni trascorsi da allora i 
vestiti della gente che si v ede 
per la strada a Pechino, a 
Shanghai. In altre grandi cit­
tà «alla moda» come Canton, 
hanno subito una rivoluzio­
ne che non c'era stata nel­
l'intero trentennio preceden­
te. Niente più uniformi gri­
gie. o blu, niente più panta­
loni per tutti, donne e uomi­
ni. Sono comparsi i jeans, i 
maglioni e le camicette mul­
ticolori. le gonne, persino al­
cuni tentativi di elegan2a 
raffinata negli abbinamenti 
Prima i giovani, ora anche 
molti degli altri Per primo, 
il cambiamento si è avi ertito 
in estate. Poi l'aspetto del ve­
stire è cambiato anche d'in­
verno; gli intramontabili 
cappottonl di foggia militare 
Imbottiti di cotone, invaria-

La Sunry (International) Inc., un'impresa di importa­
zione ed esportazione a proprietà esclusiva, fu fondata 
recentemente dall'Ente nazionale cinese per l'importa­
zione e la esportazione di prodotti locali e derivati ani-
mail (Head Office of China National Nati*e Produce 
and Animai By-products I/E Corp.) in conformità alla 
politica di apertura al mondo esterno e di rinvigorimen­
to dell'economia cinese. 

La Sunrj (International) Inc. ha ora organizzazioni ne­
gli Stati Unità, Regno Unito, Germania Occidentale, 
Giappone e Hong Kong. 

IJI Sunry (International) Inc. tratta l'importazione e 
l'esportazione di prodotti locali, derivati animali e tè. E 
anche attiva in altri rami: consegna e servizio, importa­
zione di tecnologia, lavorazione di materiali fomiti, ri­
sarcimenti, operazioni finanziarie congiunte, permute, 
gestione delle cooperative e servizi negli scambi tecnici, 
Informazioni commerciali e consulenze di mercato. 

La Sunr> (International) Inc. sene i clienti sia all'intcr-
oo del Paese che all'estero con grande entusiasmo. Le 
richieste di informazione sono bene accette. 

Si prega cornature: SUNRY 
IMPORT & EXPORT INC. 
Suite 125, Paratoia Plaza 2, 
120 Rome 17 North, Para-
mas, Ne» Jersey 07652 
USA. TeL (201) 967-7320; 
t t k * 219780 SUNRY LR, 
710-990-6648 SLNRY PA­
RA; cable SUNRY PARA-
MLS, N J . 
SUNRY (SEATTLE) I N C 
1010S, 336th, Saite 115 Fe­
derai Way. WA 98003, 
USA. TeL (206) 874-W51 / 3 , 
tele* 152376 TUHSU 
FEDW. 
SUNRY IMPORT A 
EXPORT CO. LTD. 76 St. 
Heleos Garden», London 
W10 6LH Brìtain. TeL 
01-9684250/1 
01-9*583842/3, telex 265772 
TUHSU G; caWe CH1NA-
TUHSU LONDON W10. 
SUNRY IMPORT & 
EXPORT GMBH Heimfel-
dcr Strasse 118, 2100 Hata-
tatrg 90, F.R. Germaay. Tel. 
(040) 7904558 - (040) 
7903061/66; telex 2161234 
SUNH D; cable SUNRY 
HAMBURG. 
SUNRY CO., LTD. Sunry 

Building, Sannktikan 
4-5-12 Ikenohala, Tatto-Ku 
- Tokyo, J»pan. TeL (03) 
824-4601/3, telex 242-4722 
TUHSU J; cable TLIISU-
TODAlTOK\0 . 
SUNRY INTERNATIO­
NAL LTD. 27th FI. W ing On 
House, 71 Des Voeux Rd. C. 
Hong Kong. TeL 5-227176; 
telex 71623 FRAMA HX. 
Cable PLOVER CO. 
(EXPORT DEPT) 19tb FL, 
Arober Commercial Buil­
ding, 70-74 Morrisoo Hill 
Ro t i , Hoag Kong. TeL 
5-8917191: telex 62893 
SNML HX; cable SUN-
R\LTD. 
Potete anche contattare: Di­
partimento aziendale ottreo-
cenno (Orersens Enterprise 
Department) ~ China Natio-
aal Sathe Produce and Ani-
mal By -Products Import & 
Export Corp-, Head Office. 
Indirizzo: 82 Dooganmcn 
Street, Beijing, China. Tel. 
5S8831/SO3.SI0; telex 
22283 TUHSU CS; cable 
CIUSATUIISU BEIJISG 
(International) 4278 BEI-
JISG (io China). 
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Quasi tutta la morbida lana 
che si chiama «cashemere» 
viene da questo immenso Paese 

e o visa 

bilmente verdi-esercito o 
blu, col collo di pelo, hanno 
fatto posto ad un fiorire di 
giacche a vento di piumino 
d'oca e persino ad un buon 
numero di pclliccette (sia 
pure di economico lapin) 
Molte delle cose che sono de­
stinate all'esporta?lone, 
spesso su modelli commis­
sionati da grandi «firme» — a 
cominciare da Pierre Cardin, 
che all'inizio comprav a la se­
ta, ora si fa confezionare un 
sacco di roba — ora riescono, 
chissà attraverso quali vie 
traverse, a giungere sulle 
bancarelle di prodotti di ab­
bigliamento che sono sorte 
come funghi in tutte le gran­
di vie di transito 

Quel timido avvio di «alta 
moda» a Pechino appena un 
paio di anni fa ora e cresciu­
to al punto che recentemente 

la moda 
e ma 
gli stilisti cinesi hanno a\ uto 
il coraggio di organizzare 
una sfilata a Tokyo Difficile 
predire se e chi possa essere 
una Hanae Mori o un Kcnzo 
cinesi in futuro Gran parte 
del ruolo che la Cina può 
svolgere nei prossimi anni 
sui mercati asiatici è ancora 
fondato sui bassi prezzi anzi­
ché sulla qualità e sulla li­
nea. Sinora ha funzionato. Il 
ruolo del tessile nelle espor­
tazioni cinesi continua ad at­
testarsi su un buon terzo del 
complesso delle esportazio­
ni E se si dà uno sguardo al­
la tabella dell'interscambio 
Italia-Cina lo scorso anno, 
colpisce il fatto che la som­
ma delle voci tessili, confe­
zioni, accessori, scarpe fa più 
della metà del totale delle 
esportazioni cinesi verso l'I­
talia. 

Ma proprio qui si può co­
gliere un grande potenziale 
per il futuro, non solo dal 
punto di vista delle esporta­
zioni cinesi verso l'Italia, ma 
anche da quello di una voce 
importante nelle possibili 
esportazioni italiane verso la 
Cina Nella misura in cui 
rappresenta una fonte es-
hcniiale di valuta estera, 
quello tessile è anche il setto­
re in cui è più facile ottenere 
disponibilità di fondi per 
l'importazione di macchina­
n o e tecnologie che diventa­
no a questo punto indispen­
sabili all'industria tessile ci­
nese per mantenere la pro­
pria quota di mercati di 
esportazione. E qui — è il ca­
so di dirlo — chi ha più filo 
da tessere tesserà, con l'in­
dustria italiana che in que­
sto campo — dalle tecnolo­

gie, al design, agli impianti 
— non ha come potenzialità 
e qualità da invidiare a nes­
suno 

Già quasi tutta quella 
morbida e preziosa lana che 
può fregiarsi dell'etichetta 
•Cashemere» è di importa­
zione cinese, non solo in Ita­
lia ma anche nel resto del 
mondo Cinese è la seta grez­
za che viene cosi sapiente­
mente lavorata, impreziosita 
e disegnata dal grandi Se­
taioli di Como, quelli che da 
detenni, ormai, riescono a 
riesportarla persino in Giap­
pone D'oca e d'anatra cinesi 
sono la maggior parte delle 
piume che contribuiscono a 
foderare le giacche a vento 
indossate dal giovani «pani-
nari» o no Materie prime e 
•semilavorati» cinesi nel set­
tore tessile si sono imposti 
da tempo e non temono con­
correnza da altri angoli del 
mondo Ma la grande «scom­
messa» ora e quella sulla 
possibilità o meno di accre­
scere il peso specifico, sul to­
tale delle esportazioni lessili, 
anche di «prodotti finiti» Al­
cuni prodotti ad alta Intensi­
tà di mano d'opera, ad esem­
plo tutto quello che è rica­
mato (tovaglie, lenzuola, 
arazzi, ecc.) e tutto quello 
che e fatto a mano, sono già 
ampiamente inseriti nei 
mercati esteri, anche In quel­
li europei, pm difficili sul 
piano del gusto. Pochi san­
no, ad esempio, che molti 
tappeti «persiani» vengono 
oggigiorno non dall'Iran ma 
dalla Cina, spesso tessuti a 
mano su disegni classici per­
siani forniti direttamente 
dagli Importatori. Ma un sal­
to di qualità sul piano ap­
punto del «gusto» e del de­
sign, per una presenza che 
non si affidi soltanto all'alto 
valore del «lavorato a mano», 
richiede ancora tempo. 

FHH"" "J-1 vnwaBivtmatMTJtMnm 

«LA FENICE» 
(Phoenix) 

SI INCARNA 
NEL «RUBINO» 

(Ruby) 
Prodotti ipnotizzanti 
che assurgeranno alla 
ribalta 
1 filati in puro cotone di Hebei 
«Ruby» (in precedenza «Blue 
Phoenix») hanno riscosso am­
pia approvazione e raggiunto 
diverse vendite record in tutto 
il mondo grazie a: 
— materiali d'alia qualità 
— fine lavorazione 
— grande varieià 
— stretto controllo sulla qua-

ENTE CINESE NAZIONALE PER L'IMPORTAZIONE ED [ , 
ESPORTAZIONE DEI PRODOTTI TESSILI. FILIALE DI HEBEI fe'-J^V * 
(China National Textilcs Imp & Exp. Corp., Hcbei Branch) £&^ *^^V 

5*c M W 
TEMPIE OF HEAVEN 

Nel 1984 tali tappeti sì aggiudicarono: Medaglia d'oro 
alla fiera intemazionale di Leipzig. Medaglia d'oro alla 
fiera internazionale di Poznan. 
L'assortimento comprende tra l'altro: tappeti di alta 
qualità a trama stretta, PM 90 a trama larga, tappeti 
antichi in perfette condizioni, tappeti di seta, tappeti 
orientali (disegno persiano), tappeti semplici, arazzi ar­
tistici. 
Spessore: 3/8", 4/8'*, 5/8". 

Misure: 150, 120, 90, 70. 
Disegni: disegno di Beijing, disegno floreale, disegno 
unico, disegno colorato tn rilievo, disegno di Yanjing, 
disegno antico, disegno Minzu, ecc. 

I tappeti del PAVONE (PEACOCK brand) tengono sa­
pientemente intrecciati a mano con filati di lana cinesi 
d'alta qualità, distinguendosi per l'eccellente tessuto e 
l'alta resistenza. Un perfetto lavoro di rifinitura dona al 
tappeto on tono raffinato e fa risaltare i motivi sul 
fondo. Il lavaggio chimico ha accresciuto la lucentezza 
dei tappeti. Sono disponibili con disegno Beijing, dise­
gno artistico, disegno floreale e disegno monocromatico 
in rilievo da 70 a 120 intrecci di lìnee con il pelo spesso 
2/8 inch, e 2,5/8 inch. 
II Comitato olimpico cinese regalerà quest'anno a) Co­
mitato olimpico internazionale un grande arazzo arti­
stico rappresentante una partita a polo della dinastia 
Tang (618-907), confezionato dai fabbricanti dei tappe­
ti PEACOCK. 

Ente nazionale cinese per l'importazione e l'esportazio­
ne di prodotti locali e derivati animali, filiale di Hebei 
per i derivati animali. 

Indirizzo: 8 Jichang Road, Shijìazhuang 
Cablo: XUCHAN SHIJÌAZHUANG 
Telex: 26220 HBABC CN. 
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// «Ginseng» è la più nota 
delle piante medicinali 
Ma certo non è l'unica 

PECHINO — Se si entra In una farmacia vecchia manie­
ra, si resta colpiti dalla quantità e dal volume delle medi­
cine che stanno preparando. Non le minuscole pilloline 
cui siamo abituati nelle farmacie delle nostre parti, ma 
pacchetti di erbe pesati ad etti, pilloloni enormi da pren­
dersi magari, secondo la prescrizione, a venti per volta, 
litri di decotto. È un po' come farsi preparare la ricetta 
dall'ortolano. Poco che ti diano, in Cina dalla farmacia si 
esce con una sporta. Solo di recente hanno adottato l'arte 
di concentrare in confezioni e pillole più •portatili». 

Il Ginseng è certo la più nota delle piante medicinali 
cinesi. La «radice uomo» — questo il significato del ter­
mine cinese, per la vaga rassomiglianza della Panax Am­
ilacea ad un vecchio barbuto — una volta era riservata 
alla famiglia Imperiale. Ora entra Invece, quasi come 11 
prezzemolo, sia pure un prezzemolo raro e costoso, in 
tutti 1 preparati con proprietà tonificanti. Serve a curare 
un po' tutto: allevia la fatica, abbassa il tasso dì zucchero 
nel sangue, regola 11 metabolismo e combatte II coleste­
rolo, aiuta la digestione e l'assorbimento, stimola il siste­
ma immunologlco. Non bastasse, è anche considerato un 
cardiotonico e pare dia una mano anche al miglior fun­
zionamento degli organi sessuali. Forse il modo In cui lo 
classifica 11 «Ben Cao Gang Mu», un compendio cinese di 
materia medica del '500, quale cura per ogni tipo di «sin­
tomi da insufficienza» è un po' generico. Ma recenti studi 
hanno mostrato che 1 poteri miracolosi del Ginseng deri­
vano dal fatto che l'estratto di questa radice agisce come 
stimolatore del sistema nervoso centrale, favorendo un 
equilibrio tra funzioni eccltatorle e inibitorie della cor­
teccia cerebrale. Attenti però all'«overdose», che può cau­
sare Insonnia e Inappetenza. 

Ma 11 Ginseng è solo una delle centinaia di piante che 
entrano a far parte della farmacopea tradizionale cinese. 
Il «Canone delle erbe di Shen Nong», un testo che risale al 
I o II secolo, elenca 365 sostanze medicinali, di cui 252 di 
origine vegetale, 67 di origine animale e 46 di origine 
minerale. Questo Shen Nong è una figura leggendaria 
cui viene fatta risalire la farmacopea tradizionale. Se­
condo Il «Libro del principe Hualnan», che risale a un 
paio di millenni fa, «Shen Nong assaggiò centinaia di 
erbe e bevve l'acqua di molte sorgenti e pozzi, di modo 
che la gente potesse conoscere quali erano dolci e quali 
amari. C'erano giorni in cui Shen Nong assaggiava sino 
a 70 specie diverse di piante velenose Questo Improba­
bile Shen Nong riassume evidentemente millenni di 
esperienza in erboristeria medicinale, sondata attraver­
so milioni di «assaggi» da parte di generazioni e genera­
zioni di «saggi» praticoni. 

Il «Canone delle erbe» prescrive le giuggiole e l'angelica 
come tonici, il tubero di plnellia e la radice di poligala per 
favorire l'espettorazione, la radice di mandorlo contro 
l'asma, la menta per «schiarire la mente», la radice di 
salvia come antl-doloriflco, il miele come lassativo, il 
rabarbaro come purgante, il piantano (frutto di una va­
rietà di banano) come diuretico, la coptis contro la dis­
senteria, certe alghe contro il gozzo, il realgar come in­
setticida. Non manca la liquirizia, prescritta contro la 
tosse. Ma c'è anche la muffa di fagioli — evidentemente 
un antibiotico ante-lltteram —contro 11 mal di gola. 

Tra l farmaci di origine animale, 11 posto d'onore, para­
gonabile al Ginseng per quelli di origine vegetale, spetta 
alle corna di cervo. Le corna pelose del cervi «Slka» cre­
scono ogni anno, negli Individui maschi, da marzo ad 
aprile, e vengono tagliate prima che si ossifichino. Minu-

ZI 

Menù del farmacista 
aiate con le more 
Vino al serpente 

Il «canone delle erbe» 
del I secolo elencava 
365 sostanze benefiche 

tamente tritate, vengono considerate miracolose come 
tonici generali. Ci slamo sempre chiesti se alla loro pro­
prietà non contribuisca anche l'evidente simbologia. 
Prezioso, del cervo, anche il muschio, secreto In un socco 
sotto la pelle dell'addome dell'esemplare maschio, che 
viene usato in oltre 200 composti diversi. Secondo il 
«Compendio di materia medica» attribuito a LI Shlzhcn 
(1518-1539) serve contro «lo stato di coma, le ferite e 11 
dolore». Ma viene usato anche nella confezione di molti 
profumi. Il Bezoar, una concrezione che si trova nella 
cistifellea'del bovini — e che orea viene Indotta artificial­
mente — viene considerato efficacissimo contro le in­
fiammazioni. Ma di recente sono state molto pubbliciz­
zate le proprietà terapeutiche di un prodotto assai più 
comune: 11 succo concentrato del normale lombrico di 
terra cui si aggiungono gli estratti di millepiedi, scorpio­
ni, alcune varietà di rettili, di cavallucci marini e altri 
molluschi e del pangolini. 

Al prodotti più antichi e tradizionali ora si sono ag­
giunti una serie di prodotti talvolta di maggiore estro e 
fantasia. Ad esempio, la «Pillola della fenice bianca» pro­
dotta dalla Tong Ren Tang (Sala della benevolenza), una 
delle fabbriche più prestigiose di medicinali tradizionali 
di Pechino, a quanto dicono seguendo una ricetta «segre­
ta» della casa imperlale, è indicata contro 1 disturbi me­
struali e, più in generale, per «rafforzare l'energia vitale» 
di persone di entrambi i sessi, è composta di estratto di 
penne bianche di una certa varietà di pollo che ha carne 
ed ossa nere, una varietà di salvia cinese (Salvia multlor-
rizha) e di radice di Astragalo. Altri farmaci tradizionali 
perfezionati con tecniche moderne sono l'estratto di Ar­
temisia, indicato contro la malaria, l'estratto di Salvia 
Multiorrizha che si è rivelato efficace contro ceppi di 
stafilococco resistenti ad altri antibiotici e (le proprietà 
medicinali di questi prodotti vengono sempre in coppia) 
contro i disturbi coronarici, l'estratto di una pianta che 
cresce nell'isola tropicale di Hainan (Cephalotaxus Hal-
nanensis) 1 cui alcaloidi si sono rivelati in grado di con­
trollare tumori (su 165 pazienti di leucemia trattati con 
questo farmaco il 20% è guarito e il 72% ha tratto benefi­
ci) e la Scopolia Tangutlca, che cresce in Tibet, che ha 
effetti coadiuvanti sulla circolazione paragobablll a 
quelli della scopolamina e dell'atropina, pur avendo da 
sei a 25 volte meno effetti collaterali sul sistema nervoso. 
Un altro preparato a base di allume e fiele, chiamato 
«Xiaozhlllng» sembra sia efficacissimo contro le emor­
roidi. 

Al medicinali veri e propri, ora poi si aggiungono 1 
ristoranti-erboristeria. Famosissimo quello aperto a 
Chengdu, nel Sichuan, da un certo «dottor* Yang, che 
offre un menù taumaturgico. Maiale in salsa di more per 
migliorare la vista, liquore al serpenti e alle erbe contro 
gli intorpidimenti, anatra arrosto con funghi contro l'a­
sma, lingua di porco contro la tachicardia, pollo cotto in 
una salsa di farfalle contro la tosse, fungo d'argento e 
uova di piccione contro il ronzio nelle orecchie. E, per 
finire, un raviolo la cui ricetta viene gelosamente custo­
dita segreta, per favolre la digestione. Il «dottor» Yang, 
che In realtà dottore non è ma a quanto sembra negli 
affari ci sa fare, sostiene che ha altre ricette In grado di 
curare l'anemia, la bronchite, le vertigini e le irregolarità 
nel ritmo cardiaco. Ma ci tiene a far sapere che il suo 
ristorante non riesce a curare proprio tutto: «Noi slamo 
onesti, dice, se qualcuno ha 11 cancro gli consigliamo di 
rivolgersi in ospedale». 

x 
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Ente nazionale cinese per 
l'importazione ed esportazione 
di medicine e prodotti sanitari 

L'Ente nazionale cinese per l'importazione e l'esportazione di medicine e prodotti 
sanitari è una organizzazione commerciale specializzata dipendente dal Ministero 
delle Relazioni Economiche e del Commercio Estero con filiali sparse nelle varie 
province, nelle regioni autonome e nel principali porti della Cina. Agenzie di rappre-
wtifanzn o di gestione stanno inoltre per entrare in funzione nei maggiori mercati 
mondiali. 
Scopo dell'Ente, in conformità alla politica dì apertura verso il mondo estemo e di 
concentrazione sull'incremento dell'efficienza economica, è quello dì sviluppare atti­
vamente l'importazione e l'esportazione di medicinali, prodotti sanitari e strumenti 
chirurgici, di assorbire rinrestimento straniero, di introdurre abilità tecnica, di effet­
tuare operazioni finanziarie congiunte attraverso il canale dello scambio, favorendo 
cosi U processo di modernizzazione della medicina cinese, dei prodotti sanitari e degli 
strumenti chirurgici. 
Con questo fine in vista, accogliamo calorosamente le nostre controparti dei diversi 
paesi per entrare in relazione economica e accrescere gli scambi sulla base della parità 
e del benefìcio reciproco, e faremo del nostro meglio per fornire facilitazioni ai nostri 
dienti. 

Indirizzo: Building No. 12, JiaBgoomenwai Street, Beijing, China 
Tel, 5003344 - Telex 210103 MEHEC CN - Cable MEHECO BEIJING 
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L'Italia 
prima con 

Cabrini 
(ma solo in 
bellezza) 

CITTÀ DEL MESSICO — Almeno un titolo l'Italia se lo 
porta a casa da questo Mundlal messicano. Secondo un'inda­
gine fatta tra le migliaia di ragazze che lavorano nell'orga­
nizzazione del Torneo, il più bel calciatore tra quelli che rap­
presentavano le 24 squadre in gara, era Antonio Cabrini. «Un 
incanto, molto sensuale, macho», sono alcune delle definizio­
ni usate per descrivere il difensore azzurro. Al secondo posto 
sono stati classificati Michel Platini ed il messicano Hugo 
Sanchez. Alcune delle Interpellate hanno detto che non met­
tevano 11 francese al primo posto solo perché antipatico. Tra 
gli altri idoli pochi voti sono andati a Diego Armando Mara-
dona, mentre hanno ottenuto indicazioni anche Bergomi, 
Rummenigge ed uno che non gioca più, ma qualche ragazza 
messicana, evidentemente, non lo sa: Dino Zoff. Per quanto 
riguarda le squadre nel loro complesso i calciatori Italiani e 
spagnoli sono stati considerati i più interessanti, danesi e 
tedeschi sono stati definiti «molto freddi» e, sorprendente­
mente, 1 brasiliani «privi di personalità». 

Rientrata 
la querela 
al cronista 

della tv 
francese 

PAniQI — L'ambasciatore di Tunisia a Parigi, Hedl Ma-
brouk, ha rinunciato a sporgere quercia contro un telecroni­
sta francese che — secondo Mabrouk — aveva «Ingiuriato» 
domenica l'arbitro tunisino della partita Argentina-Inghil­
terra, ritenendosi soddisfatto della promessa di Thierry Ro­
land di .riparare» durante la telecronaca di Francia-Germa­
nia federale di questa sera. Come si ricorderà Roland, nella 
sua telecronaca dal Messico, quando l'arbitro Ali Bennaceur 
aveva convalidato il primo goal di Diego Maradona, aveva 
esclamato: «Ma non si poteva trovare di meglio di un arbitro 
tunisino per una partita cosi importante?». La frase aveva 
provocato moltissime telefonate di protesta a Parigi alla di­
rezione del Tfl, la prima rete televisiva di Francia che aveva 
trasmesso in diretta Argentina-Inghilterra. 

Lo stesso ambasciatore Mabrouìk aveva protestato contro 
la direzione del Tfl e contro Roland, minacciando di sporge­
re querela contro il commentatore. Herve Bourges, direttore 
del HI, ha presentato le sue scuse all'ambasciatore tunisino 
e Roland — pur riaffermando che Bennaceur aveva arbitrato 
male — ha detto di «non aver niente contro un bel paese come 
la Tunisia», e ha promesso di scusarsi pubblicamente questa 
sera, nella telecronaca Francia-Germania. 

Oggi alFAzteca semifinale (un po' a sorpresa) tra i biancocelesti di Bilardo e la scaltra truppa di Thys 

ina-Be emo o 
«Pensavamo 

brocchi. esser 
Se ora vinciamo... » 

Da uno dei nostri inviati 
TOLUCA — A Toluca piove. 
Anche nell'hotel del Rey Inn 
piove: graziosi buchi lascia­
no cadere dal soffitto enormi 
gocce In grossi secchi di tipi­
ca plastica messicana. Piove 
anche dalla cappa del cami­
no. fitti rivoli d'acqua rigati 
di fuliggine. E l belgi, In bra-
ghette corte, In questo clima 
ci guazzano, gente del nord 
pallida e gentile, insaporita 
quel tantino che basta da un 
•nonsoche» di francese. Chi 
l'avrebbe mai detto che sa­
rebbero arrivati In semifina­
le? Oddio, se magari e» fossi­
mo premurati di venirli a 
trovare più spesso, magari ci 
saremmo resi conto che la 
statura media è sul due me­
tri e cinquanta, che hanno 
tutti un fisico da mugnaio e. 
soprattutto, che 11 buonumo­
re abita proprio qui. 

Cosa da non credere, sono 
quasi tutti nella hall a dare 
pacche sulle spalle al giorna­
listi. con le pantofole sul calli 
e l calli sui tavolini. Per par­
largli, dunque, basta rivolger 
loro la parola, proprio la sola 
cosa che è vletatlsslmo fare 
altrove. Ceulemans. il pivot 
che ha steso gli spagnoli, non 
parla francese, e poiché 11 
fiammingo non è la lingua 
che frequento con maggior 
diletto, mi rivolgo a quello 
che sta con lui. Il difensore 
Broos, uno spilungone cor­
dialissimo. 

Come mal — chiedo — sle­
te così disponibili con I gior­
nalisti? «Oh. slamo tutti qui 
per lavorare. Visto che volete 
sentirci dire sempre le solite 
coglionate, perché dovrem­
mo scontentarvi?». Gran ri­
sata. Sua e mia. Come vanno 
le cose In Belgio? «Benone. 
Sono diventati tutti matti. 
Abbiamo visto adesso per te­
levisione che dopo la nostra 
vittoria con gli spagnoli, a 
Bruxelles sono scesl tutti per 
la strada. Non se lo aspetta­
vano. E neanche noi. se devo 
essere sincero». Adesso, con 
Il figurone che state facendo. 
vi chiameranno tutti a gio­
care all'estero... «Si. all'este­
ro si guadagna di più. Ma c'è 
un problema: In Belgio si sta 
benissimo. Proprio benissi­
mo». 

Vincenzino Sclfo. ventan­
ni, figlio di un minatore sici­
liano. nel Paese Piatto ha 
trovato la sua fortuna. «Ho 
comprato una villa per l miei 
genitori e i miei fratelli. Tra 
due o tre anni, se tutto va be­
ne, vengo a giocare In Italia e 
ne compro un'altra per tutta 
la famiglia. Ho un'opzione 
con l'Inter. Mio padre sogna 
l'Italia da quando lo tiravo i 
primi calci. La sogna per me. 
ma soprattutto per lui». 

È strano. Vincenzino: il 
crine nero Impomatato di un 
ballerino di quarta, al collo 
un catenone d'oro di diame­
tro antifurto, dimostra più 
anni del pochi fin qui raccol­
ti. «Non è stato mica facile. 
sapete, diventare un divo a 
18 anni. Ho vinto la Scarpa 
d'oro nell'84. tutti dicevano 
che ero un campione. Ma a 
18 anni avevo poco da dire, 
ero ragaxzino. mi sono con­
fuso. t giornalisti mi aspetta­
vano al varco perché ero già 
Sclfo e per sfottermi mi chia­
mavano Sklff, non era una 
bella situazione. Adesso no. 
ho Imparato a difendermi, so 
che cosa dire alla stampa, e 
so anche che cosa dire In 
campo». 

Dicono che ai suol compa­
gni Vincenzino piaccia e non 
piaccia. Gli riconoscono ta­
lento da vendere, ma In quel­
la squadra di cavalloni al ga­
loppo ogni tanto le sue evo­
luzioni da dressage paiono 
una inopportuna leziosità. 
Ma Guy Thys, il vecchio c.t„ 
lo difende: «MI tratta da 
grande giocatore — dice Scl­
fo — e mi ha sempre chiesto 
uan cosa sola, di mettere In 

risalto le mie capacità tecni­
che. Certo che, dopo la svolta 
tattica che ci ha permesso di 
battere Urss e Spagna, ho 
dovuto adeguarmi anch'io, 
magari divertirmi di meno e 
lavorare di più. Prima, con 
Vandereycken, facevamo il 
4-4-2, una cosa classica in­
somma. Poi. fuori lui e den­
tro Renquin, giochiamo col 
5-4-1, Insomma il catenaccio 
Italiano, e non è che posso la­
sciar lavorare in difesa solo l 
miei compagni...». 

Paura dell'Argentina? 
•Non più di quanta ce ne fa­
cessero russi e spagnoli, an­
zi. Io prima dell'inizio non 
mettevo l'Argentina tra le 
favorite. E poi. a questo pun­
to, -non si ha più paura di 
nessuno. Solo di non riuscire 
ad arrivare in finale dopo un 
mese di Messico preceduto 
da tre settimane di Svizzera. 
Ma è venuto finalmente il 
bello, l'unico momento In cui 
ogni giorno ti sembra una 
cosa In più da godere e non 
una fatica In meno da sop­
portare». 

Pare che Pfaff, il portiere 
che non ha paura di Marado: 

na (»Se arriveremo ai rigori 
non lo tirerà né a destra né a 

na*? Come tutti i fuoriclasse, 
non bisogna stargli troppo 
addosso. No, bisogna lasciar­
lo giocare, così fa i suol nu­
meri, si sfoga, non diventa 
nervoso e non dà fastidio a 
nessuno». 

Parlano di calcio, questi 
belgi, come tifosi al caffé, a 
sentirli ci si diverte perfino. 
E spifferano tutto, senza se­
greti, proprio come se 11 foo­
tball fosse un divertente gar­
buglio di caratteri e fortuna, 
e non la noiosa scienza acca­
demica che dicono i giornali. 
•Siamo una squadra un po' 
improvvisata — racconta 
Sclfo —, vecchi e giovani in­
sieme, prima non e che si an­
dasse troppo d'accordo, gli 
anziani da una parte e noi 
ragazzi ognuno per proprio 
conto. Così, In campo, non 
poteva funzionare. Poi c'è 
stata la partita con la Rus­
sia, li pallone ha cominciato 
a girare per il verso giusto, 
con 11 passare del minuti ci 
slamo entusiasmati, è venu­
ta quella grinta che ti dà la [_ 
carica vera, la voglia di far­
gliela vedere a tutti. Ed ecco­
ci qui, con la fiducia che può 
succedere di tutto, visto 
quello che è successo fino 

Bilardo: « 
facile? Andatelo 
a dire alVUrss... » 

ARGENTINA 
Pumpido (18) 
Cuciuffo (9) 

Ruggeri (19) 
Brown (5) 
Garró (13) 
Batista (2) 

Enrique (12) 
Giusti (14) 

Burruchaga (7) 
Maradona (10) 

Valdano (11) 
Arbitro: Antonio R. Marquez (Mex) 
In panchina: 15 ls!as (sec. port.l. 8 Clausen. 16 Olarticoe-
chea o Garré. 20 Tapis. Pasculli per l'Argentina. 12 Munaron 
(sec. porti. 15 L. Van der Eist, 19 Bross, 14 Clyster. 4 De 
Wolf (per il Belgio). 

BELGIO 
(1) Pfaff 
(2) Gerets 
(22) Vervoort 
(21) DeMoI 
(5) Renquin 
(13) Grun 
(8) Scifo 
(11) Ceulemans 
(6) Vercauteren 
(18) Veyt 
(16) Claesen 

Da uno dei nostri inviati 
CITTÀ DEL MESSICO — Il 
primo gol all'Inghilterra? 
Non parliamone più, dice se­
vero l'allenatore Carlos Bi­
lardo. E Diego Armando Ma­
radona, con malcelata civet­
teria, gli fa subito eco. 

"Sanno benissimo, l'uno e 
l'altro, che di quel gol, conse­
gnato Intatto nel suo mistero 
al mito della storia del cal­
cio, si parlerà In realtà per I 
Crossimi cinquant'anni. 

empre Inevitabilmente ac­
coppiandolo con quell'esta-
siante lampo di bellezza che, 
appena 4 minuti dopo, tra­
scinò in un grido di ammira­
zione anche i cinquemila 
«hooligans» disseminati lun­
go gli spalti dell'Atzeca. L'a­
stuzia di Ulisse e la forza tra­
volgente di Achille: la vera 
storia del pallone, politica­
mente tramandata per via 
orale, di bar In bar, ha final­
mente trovato — a dispetto 
della fredda realtà di cento 
replay — un nuovo capitolo 
da cantare. E di questo capi­
tolo, Maradona ha piena co­
scienza di essere l'incontra­
stato protagonista. Per que­
sto dice: non parliamone più. 
Ovvero: continuate pure a 
parlarne voi, ma non obbli­
gatemi a guastare il mito, il 

•mio» mito, con inutili spraz­
zi di verità. 

Domenica scorsa la ripeti­
zione rallentata — da motti 
ritenuta un giudice infallibi­
le ed implacabile — non era 
riuscita a chiarire fino in 
fondo la meccanica della re­
te. Sicché, quella stessa not­
te, in un impeto di solidarie­
tà elettronica, il supercom-
puter del centro stampa era 
venuto In suo soccorso met­
tendo in bocca al «pelusa» 
una confessione tanto spiri­
tosa e brillante quanto total­
mente falsa: «II gol — diceva 
— è stato segnato a metà 
dalla testa di Maradona e a 
metà dalla mano di Diego». 

Secca smentita dell'inte­
ressato: «Io sono entrato di 
testa ed ho visto la palla ro­
tolare in rete. La mano l'ho 
alzata solo per proteggermi 
dal pugno di Shllton». E 
adesso, davvero, che non se 
ne parli p i ù -

Poche ed Indifferenti pa­
role anche sul secondo gol. 
Ritiene, gli chiedono, che sia 
stato un capolavoro? 

•Non esageriamo. Credo 
sia stato un bel gol. Certo è 
stato un gol molto Importan­
te». 

Se non un capolavoro, In­
sistono. almeno una meravi­
glia... 

Maradona in estasi dopo il gol. Tutt i i 
rif lettori sono puntati su di lui anche 
nella sfida con il Belgio, di cui vediamo. 
nella foto più piccola, il capitano Ceule­
mans e il portiere Pfaff. Passerella Bilardo 

BRASILE 4 
POLONIA 0 

FRANCIA 
ITALIA 

. 

FRANCIA 5 1 
BRASILE 4 E 
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MESSICO 

0 
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GERMANIA 

1 
4 

FRANCIA 
GERMANIA 

Ore 20 (Tv2) 
Guada'ajara 25 giugno 

CAMPIONE DEL MONDO 

Oa 20 iTyl). Otte dei Messico. 29 grugno 

sinistra, lo tirerà tra le mie 
braccia»), lo abbia spesso 
rimproverato, in campo e 
fuori, dandogli del moccioso. 
A giudicare dalla disinibita 
sfrontatezza con cui Pfaff ri­
sponde alla stampa, c'è da 
crederci. «Schumacher? Chi 
è Schumacher? È solo uno 
che ha avuto una gran fortu­
na a non essere espulso In 
Spagna dopo quello che ha 
fatto a Battiston. Il russo 
Dasaeev? Bello, elegante, 
uno e novanta, ma sulle pal­
le sporche ha paura di chi­
narsi. No, guardate, gli unici 
due grandi portieri che ho 
visto giocare io sono Sepp 
Meyer e Dino Zoff. Gli altri 
non sono grandi portieri, so­
no solo dei signori che hanno 
davanti grandi difese. Trop­
po facile». 

Spassosissima la sua teo­
ria su Maradona. «Marado-

adesso». 
Bravi belgi. Tecnica, tatti­

ca, panchina, arbitro, altura. 
calura, bravura: tutta roba 
che quaglia solo se a un trat­
to passa la fortuna e si ha 
l'estro di saltarle In groppa. 
Saperlo vuol dire avere sugli 
avversati il vantaggio di gio­
care con l'anima più leggera, 
essere capaci di perdere e di 
conseguenza di vincere. Da 
questo punto di vista. Il no­
bel per la pace (dello spirito) 
spetta al vecchio Gerets, che 
sta disputando un mundlal 
da antologia: .All'inizio era­
vamo convinti di essere piut­
tosto penosi. Poi abbiamo 
vinto con i russi grazie a un 
gol in fuorigioco, anzi forse 
erano due. E siamo diventati 
del padreterni. È il calcio». È 
Il caldo, sì. E con l'Argentina 
come andrà. 

Michele Serra 

Mexico, 
* 

notizie; 
cunositaW 

Un Brasile triste rientrato a Rio 
«Ma la formula del Mundial non va» 
RIO DE JANEIRO — 1 giocatori brasiliani han­
no fatto ritorno in patria. Alcuni sono scesi 
all'aeroporto di Rio, gli altri a San Paolo. Ad 
accoglierli pochi tifosi in un clima di generale 
tristezza, ma certamente non ostile. Ce stato 
anche qualche applauso e più dì una manife­
stazione di simpatia. Molte le dichiarazioni po­
lemiche. Il solito Socra ics che ha ribadito le sue 
accuse: -Il Campionato del Mondo e condizio­
nalo da forti interessi economici e politici. In 
Messico ne abbiamo avuto un'altra prova». E 
allora perché — gli è stato chiesto — il Messico 
e il Brasile, che si voleva favoriti, sono stati 
eliminati? -I condizionamenti sono decisivi so­
lo nella prima parte del torneo- e stata la rispo­
sta. 

Crìtiche sono state dirette anche contro la 
formula e. soprattutto, contro l'attuale regola­

mento che prevede i rigori dopo i tempi supple­
mentari. -E un assurdo — ha dichiarato José 
Maria Martin, capo della delegazione brasilia­
na — per cui ne chiederemo l'immediata sop­
pressione-, Per il rigore di Bellone nessun ri­
corso, ma l'obiezione e di carattere più genera­
le. -Non è giusto — ha aggiunto Martin — che 
si dia la possibilità dì accedere alle semifinali e 
alle finali a formazioni che certo hanno mo­
strato meno meriti di altre-. 

Intanto, sempre ieri, il ministero degli Inter­
ni ha comunicato il bilancio ufficiale delie ore 
che hanno immediatamente seguito alla scon­
fitta con la Francia, Parla di sette morti, di un 
tentativo di suicidio, di circa duemila ricovera­
ti per malori di vario genere. Tra i ricoverati 
moltissime le donne. Ieri tuttavia la vita a Rio 
e nelle altre citta e regolarmente ripresa. La 
sconfìtta e stata ancora una volta assorbita. 

L'INTER PORTA SFORTUNA AGLI STRANIERI — Tra i gior­
nalisti argentini circola una diceria secondo la quale l'Inter 
porterebbe sfortuna. La cosa è nata dal fatto che Daniel Passa­
tella (acquistato dall'Inter) è stato dapprima bloccato da un'in­
fezione intestinale, quindi da uno stiramento, per poi restare 
definitivamente escluso dai mondiali a causa dell'ulcera, provo­
catagli dai medicinali. Ad avvalorare questa -storiella-, i giorna­
listi argentini ricordano i casi di Coeck, Muller, Brady e per 
ultimo Rummenigge, che hanno lamentato tutti problemi di 
carattere fisico dopo essere passati all'Inter e che, ad eccezione 
di Muller, nel passato non avevano mai subito gravi infortuni. 
PER 18 LA MANNAIA DELLA SECONDA AMMONIZIONE — 
Per 18 giocatori, che scenderanno oggi in campo nelle due semi­
finali, pende sul capo la mannaia della seconda ammonizione. 
Infatti, hanno già ricevuto il cartellino giallo: ARGENTINA: 
Giusti, Cuciuffo, Pumpido, Brown e Batista (recupera, però, 
Garré che ha scontato la squalifica). BELGIO: L, Van Der Est, F. 
Van Der Eist (ì due sono fratelli), Ceulemans, Renquin e De Mot. 
GERMANIA: Eder, Jakobs, Altofs, Foerster e Malthaeus (Ber­
thold è squalificato). FRANCIA: Fernandez, Rocheteau e Amo-
ros (recupera Ayache). 

1000 BOTIGLIE DI VINO PER LA FINALE — Un enologo di 
Pescara, Carmine Festa, regalerà 1000 bottiglie dì vino (confe­
zioni da 12 bottiglie di Montepulciano e Trebbiano d'Abruzzo) al 
calciatore che segnerà il primo gol nella finale del mondiale. Già 
negli anni passati l'enologo abruzzese regalò centinaia di botti­
glie di vino a calciatori italiani o stranieri autori di qualche 
record. Nel 1382 toccarono a Paolo Rossi che segnò il primo gol 
nella finale. 
ATTACCANTI PIÙ BRAVI NEI RIGORI — Per battere i rigori 
sono generalmente preferiti i centrocampisti. Però al Mundial 
sono gli attaccanti i migliori esecutori dei penalty: infatti hanno 
deciso le partite Francia-Brasile, Messico-Germania e Belgio-
Spagna. Per designare le squadre qualificate per le semifinali, 
ne sono stati battuti 27 (dovevano essere 30. ma in Messico-
Germania non venne completata la serie perché la Rf t aveva già 
vinto dopo i primi tre). Gli attaccanti ne hanno calciati 7, realiz­
zandone 6; i centrocampisti 11, realizzandone 9. Peggiori i difen­
sori: su 9 tiri ne hanno centrati 6. 

•No, neppure. Sophia Lo-
ren, quella sì è una meravi­
glia», risponde sorridendo. (E 
qui si apre un secondo, sep­
pur secondario mistero. Il 
giorno precedente, nella con­
ferenza stampa del dopo par­
tita, rispondendo ad un'ana­
loga domanda Maradona 
aveva citato il nome di Ra-
quel Welch. Quali sono, dun­
que, le sue vere preferenze in 
materia di fascino femmini­
le?). 

C'è chi dice, insinua il pro­
vocatore di turno, che quel 
gol sia stato più demerito de­
gli Inglesi che merito tuo... 

•Sarà così. Quello che con­
ta è che la palla è finita in 
rete. Io non gioco per colle­
zionare gioielli, ma per far 
vincere la mia squadra». 

E questo, sul passato, re­
cente o remoto che sia, è dav­
vero tutto. La parola d'ordi­
ne, tra gli argentini, è pensa­
re al futuro. Ed 11 futuro, og­
gi, si chiama Belgio. Carlos 
Bilardo respinge con fastidia 
la test, assai diffusa, 
deH'«avversarlo facile», pas­
sato quasi per caso attraver­
so le strette maglie degli ot­
tavi e del quarti. 

•Vorrei che queste cose le 
andaste a dire al sovietici ed 
agli spagnoli. No. il Belgio 
che ho visto contro la Spa­
gna è una squadra temibilis­
sima. In realtà, se guardia­
mo bene all'andamento della 
partita, vediamo come ab­
biano avute molte occasioni 
da rete più degli avversari. 
Vi dico chiaramente che, se­
condo me, il Belgio ha oggi le 
stesse esatte possibilità di 
vincere la Coppa delle altre 
tre squadre. A questo punto, 
per quel che ho visto e per 
quel che capisco, non ci sono 
favoriti». 

Il Belgio, gli fanno notare, 
ha vinto le due ultime partite 
giocando In contropiede. Co­
me pensa di rispondere tatti­
camente? Costringenli ad at­
taccare? 

•No. Se il Belgio si difende­
rà noi attaccheremo. Abbia­
mo fatto così, del resto, In 
tutte le partite: contro la Co­
rea, l'Italia, la Bulgaria, l'U­
ruguay e domenica con l'In­
ghilterra. Quelli che attacca­
no e quelli che si difendono 
partendo In contropiede 
hanno le medesime possibi­
lità di passare. Tutto dipen­
de da quanto bene si faccia 
l'una o l'altra cosa. Congela­
re la partita non serve a 
niente». 

Dunque reintrodurrà la 
seconda punta, Pasculli, che 
ha tolto nell'incontro con gli 
inglesi? 

•Non so, vedremo con i 
giocatori». 

Considera la partita di do­
mani come una rivincita 
dell'I a 0 subito nel mondiali 
dell'82? 

•Ma che rivincita. La no­
stra squadra è cambiata 
all'80 per cento. Di quella 
sconfitta non si ricorda più 
nessuno». 

Jorge Valdano la pensa co­
me Bilardo: l'Argentina deve 
attaccare. «Evitando — dice 
— gli errori commessi dagli 
spagnoli. Ho avuto l'impres­
sione che, nei momenti deci­
sivi, sia mancato loro, in 
avanti.un ragionatore, qual­
cuno capace di dare ordine e 
razionalità all'impeto delle 
loro folate offensive». 

E il «ragionatore» dell'Ar­
gentina, come si chiama? 
Armando Maradona? 

«Maradona, certo. Ma non 
solo. Credo che fino ad oggi 
l'Argentina, a parte la pro­
dezza di Diego domenica, 
non abbia giocato un foo­
tball spettacolare ed esaltan­
te. Pero ha sempre raggiunto 
con precisione estrema tutti 
i suoi obiettivi, ha dimostra­
to di essere una squadra 
equilibrata, senza punti de­
boli, capace di adattare il suo 
gioco a quello degli avversari 
ed interpretare nel modo 
giusto tutte le partite. E pro­
prio queste, se non sbaglio, 
sono le virtù che, da sempre, 
hanno fatto vincere 1 cam­
pionati del mondo..,». 

Massimo Cavallini 
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Per i 
tedeschi 
Agnolin 
è di buon 
auspicio 

CITTÀ DEL MESSICO — La semifinale tutta europea sarà 
sua, di Luigi Agnolin. 43 anni di Bassano del Grappa, l'unico 
italiano ad essere arrivato alla fase conclusiva del mondiale. 
É il solo dei 35 arbitri prescelti dalla Fifa per il «Mundial» ad 
essere al suo terzo incontro della competizione messicana 
avendo diretto, prima di Francia-Germania, Unghena-Urss 
e Argentina-Uruguay. Nel suo curriculum iridato ci sono 
anche le presenze in qualità di guardalinee in Messico-Iraq e 
in Spagna-Irlanda del Nord. «Spero di essere all'altezza della 
situazione — ha detto Agnolin — Francia-Germania è una 
partita difficile anche perché Guadalajara è uno dei campi 
più caldi del Mondiale. Il pensierino alla finale? Sono conten­
to così. Ho fatto in Messico una grossa esperienza, anche dal 
lato culturale. Dal punto di vista arbitrale devo dire che si 
sono verificati casi che hanno fatto discutere ma che servi­
ranno a migliorare la casistica». I tedeschi dal canto loro si 
sono detti soddisfatti della designazione di Agnolin. Conside­
rano infatti di buon augurio il fatto che tutte le partite della 
nazionale tedesca dirette In passato dall'arbitro di Bassano si 
sono concluse con una loro vittoria: 3-2 sulla Svizzera nell'80; 
3-0 sull'Austria nell'82; 2-0 sul Brasile nello scorso marzo. 

Ingegnosa 
macchina 

tedesca 
che depura 

Vacqua 

GUADALAJARA (g.pi.) — Quando si dice «organizzazione 
tedesca» non è uno scherzo. Anche la spedizione della Germa­
nia federale aveva il problema dell'acqua che in Messico è 
carica di batteri. L'Italia vi aveva ovviato con Tir di acqua 
minerale, fatta venire dall'Italia, con ovvio strascico tra 
sponsor e organizzatori. I tedeschi, viceversa, hanno provve­
duto alla loro maniera. Dall'Università di Innsbruk hanno 
prelevato un certo professor Tiefenburnner che, guarda caso, 
vuol dire «fontanaprofonda» il quale ha inventato un macchi­
nano in grado di purificare acqua a volontà. E il macchinario 
è stato portato in Messico. Ogni giorno 200 mila litri di acqua 
pulita sonos tati messi a disposizione dei tedeschi che l'han­
no utilizzata in cucina, nelle docce, e in piscina. Ma la batta­
glia contro Montezuma e le sue vendicative diarree non è 
stata completa, perché Rummenigge e Briegel a furia di ve­
nire In Italia hanno perso un poco della loro germanicità. 
Una sera sono, infatti, andati a mangiare in un ristorante 
non «collegato! alla macchina del professor Tiefenburnner, e. 
così hanno passato la notte leggendo Topolino al... gabinetto. 

Rummenigge in campo dal primo minuto, dall'altro lato non ci sarà Rocheteau: si profila uno scontro apertissimo e incerto 

rmania-Fr 
Spagna, quattro anni fa, finì 5-5, ai rigori* § d 

Da uno dei nostri inviati 
GUADALAJARA — Tutto è 
cominciato a Siuglia l'O lu­
glio dell'82 quando gli astri 
del football già si erano ado­
perati per propiziare lo 
splendido colpo di mano de­
gli azzurri. Da quella calda 
notte spagnola, francesi e te­
deschi hanno avuto modo di 
Infilare nella loro storia pie­
na di aspri e terribili contra­
sti anche II pallone. Era quel­
la già una bella Francia che 
dopo cento minuti aveva nel­
le sue mani la finale dall'alto 
di un 3 a 1 che pareva un so­
gno e un atto di giustizia. 
Anche quattro anni fa la 
Germania si era fatta strada 
senza esaltare, proprio come 
la squadra di oggi. I tedeschi 
puntavano tutto sulla loro 
perseveranza e In tre minuti 
fu II pareggio. Alla fine, al ri­
gori, non fu la Francia a vin­
cere e l francesi, tutti i fran­
cesi, se Io ricordano bene. 

Oggi, guardando In questo 

mondiale non si possono non 
vedere i giochi di un destino 
burlone che ha rimesso 
Francia e Germania ancora 
di fronte in semifinale. Già 
questo è un record, nato per 
di più dal gioco cinico del ri­
gori (certo più In sintonia 
con la filosofia di un luna 
park che con il gioco del cal­
cio). Siviglia è una bandiera, 
Siviglia e uno spauracchio. 
Henri Michel vorrebbe tanto 
che l suol non se ne facessero 
un'ossessione; ma i suol, an­
che se con distacco tutto 
francese, invece, ci pensano 
e come. Vogliono la vendet­
ta, ma vogliono anche di più. 
È una Francia, quella di que­
sta vigilia, che cammina im­
pettita come sfilasse già per i 
Champs Elisés con gli occhi 
fissi all'Arco di Trionfo. Si 
sente forte, si sente anche 
predestinata. «Abbiamo in­
contrato e battuto l'Italia 
che è tre volte campione del 
mondo, il Brasile che è tre 

volte campione del mondo 
ed ora la Germania che il 
mondiale Io ha già vinto due 
volte. Ci stiamo facendo una 
grande cultura calcistica» 
proclama Michel al giornali­
sti francesi che già gli parla­
no della Legion d'onore e an­
nunciano che Mitterrand sa­
rà a Mexico per la finale. La 
Francia ha il bel gioco, la 
Francia ora ha anche molta 
praticità, ha trovato in dife­
sa quello che le mancava in 
sicurezza e nello juventino 
Platini la capacità di cercare 
Il risultato con metodi spicci. 
E in più, come detto, ha una 
vendetta da compiere. «Moti­
vazioni e stimoli? Basta dire 
la parola Siviglia» proclama 
Fernandez che se ne andava 
in giro per il giardino affac­
ciato sul lago Chapala con 
addosso la maglia di Collo-
vati, un trofeo di guerra. La 
Francia giocherà senza Ro­
cheteau. Michel l'ha detto 
chiaro e tondo dopo l'allena-

In qatìtipfe tiV2y^9*& 20) 

FRANCIA 
Bats (1) O 

Amoros (2) © 
Ayache (3) © 
Bossis (6) © 

Battison (4) © 
Fernandez (9) © 

Tigana (14) O 
Gìresse (12) O 
Bellone (16) © 
Platini (10) © 

Stopyra (19) © 
Arb i t ro : Agnolin (Italia) 

In panchina: 22 Rust (sec. port.l. 

Ferren. 17 Papm per la Francia. 

Herget. 7 Littbarsky. 20 Hoeness. 

GERMANIA 0. 
(1) Schumacher 
(3) Brehme 
(4) Foerster 
(17) Jacobs 
(2) Briegel 
(6) Eder 
(8) Matthaeus 
(10) Magath 
(11) Rummenigge 
(9) Voeller 
(19) Allofs 

7 Le Roux, 8 Tusseau. 11 
22 Immel (sec. port.l. 5 
2 Rolff per la Germania. 

Beckenbouer 

Da uno del nostr i inviati 
GUADALAJARA — Harald Toni Schu­
macher . il «ciabattino», quando va in cam­
po ha veramente la faccia catt iva. Il cal­
cio, non solo quello del mondiale , lui lo 
prende proprio sul serio. E per il calcio, o 
meglio per la vittoria della sua squadra , è 
disposto a «calpestare" chiunque. Ne sa 

3ualche cosa Batt ls ton che oggi scenden-
o In campo r isent i rà fitte terribili al collo 

gua rdando 11 biondo e barbuto portiere 
avversario. Dalla ga ra di Siviglia, nel 
mondiale dell'82, Schumacher è diventato 
negli ambient i del calcio (e non solo in 

Suelll) s inonimo di portiere-killer. Su Bat-
ston al 61 ' di German ia -Franc ia 11 «cia­

battino» uscì come u n Ti r Impazzito. Se­
condo Schumache r non c'era a l t ro da fa­

re: «Non ce l'avevo con lui — disse dopo 
quella part i ta — ma io non potevo farlo 
segnare. Comunque ditegli dì s ta re t ran­
quillo, gli r ipagherò i dent i d'oro!». 

Il nostro si fa Indubbiamente accompa­
gnare da una bella dose di cinismo. 

L'altro giorno un telecronista br i tanni­
co che gli h a chiesto cosa provasse ad es­
sere diventato famoso dopo lo scontro 
avu to con Batt lston ha risposto: «Vera­
mente lo ero già famoso, dopo lo scontro è 
s ta to Battiston a diventarlo!». Per t re me­
si, dopo quella gara , ricevette cent inaia di 
minacce di mor te e della cosa ha sempre 
scherzato. La sera dello scontro, a Sivi­
glia, ment re i medici si indaffaravano a t ­
torno a Batt lston e molti giocatori si met ­
tevano le mani nel capelli (si temet te ad-

Michel 

mento di ieri mattina. Lo sti­
ramento muscolare ha avuto 
la meglio. Al posto di Roche­
teau giocherà Bruno Bello­
ne. 

I tedeschi sanno di essere 
indigesti come sanno di non 
essere belli ma si divertono a 
ricordare quello che è suc­
cesso proprio quattro anni 
fa. «Anche questa volta la 
Francia è favorita, m noi sia­
mo pronti ad andare ai sup­
plementari». La ricetta di Be-
kenbauer è molto semplice: e 
non lascia nulla allo spetta­
colo. L'unica ammissione 
concessione che fa e questa: 
«La Francia è molto più 
esperta: questa volta, se an­
drà in vantaggio, sarà molto 
difficile rimontare». Poi ha 
rigirato le sue carte ed Ita di 
nuovo ripescato Rummenig­
ge con buona pace di Allofs 
che preferiva avere a fianco 
11 compagno Llttbarski e te­
nendo In panchina Voeller 
che comunque non è rasse­

gnato: «Spero che la partita 
-si metta in modo che io possa 
entrare». Forse punta sulla 
fragilità dei polpaccioni di 
Kalle. Ma Rummenigge. che 
riceve quasi ogni giorno una 
telefonata dal suo padrone 
nerazzurro Pellegrini, ades­
so si mostra sicuro. «Risol­
viamo questa partita senza 
supplementari». Se ci saran­
no, comunque lui se li vedrà 
dalla panca. 

Per evitare 1 supplementa­
ri l tedeschi hanno anche un 
motivo logistico. Per trasfe­
rirsi a Guadalajara hanno 
utilizzato due Fokker 27 a 
elica e se vogliono tornale a 
Queretaro per la sera devono 
fare in fretta. All'aeroporto 
di quella cittadina infatti si 
può atterrare solo con la luce 
del sole perché non c'è im­
pianto di illuminazione. 

Ai mondiali francesi e te­
deschi si sono Incontrati pri­
ma di Siviglia un'altra volta, 
nel "58, e vinsero i francesi 

per 0-3 ma nessuno dei par-
tecipenti di oggi ne sa qual­
cosa. Per i ricordi basta e 
avanza Siviglia che è legata 
anche allo scontro tra Schu­
macher e Battiston che ha 
garantito al portiere tedesco 
un'antipatia mondiale e una 
polemica anche con il nostro 
Pertlni. Battiston se ne ri­
corda e come! E quando ne 
parla continua a massag­
giarsi Il collo che fu a lungo 
immobilizzato con un colla­
re rigido per rimediare alla 
lesione cervicale. Battiston 
era entrato in campo quella 
sera da dieci minuti quando 
al 61' Schumacher gli si av­
ventò contro con violenza e 
forsen non proprio casual­
mente. Il francese fu porto 
fuori in lettiga con Platini 
che gli teneva amorevol­
mente una mano. Schuma­
cher non fece una piega. Sta­
sera. al di là di tutto il resto, 
è l'occasione per far pace. 

Gianni Piva 

Uno dei protagonisti 

Schumacher, 
in porta come 

in un'arena 

di r i t tu ra che II francese potesse r imanere 
paralizzato), Schumache r se ne s te t te d a ­
vant i alla s u a por ta apal leggiando t r a n ­
qui l lamente . 

«Si p repara per a n d a r e in c a m p o come 
u n torero p r i m a di scendere nell 'arena» 
raccon tano i compagni di s q u a d r a con il 
tono di chi fa in tendere che su certe cose è 
meglio non scherzare . Il ca ra t t e re di 
S c h u m a c h e r è indubb iamen te terr ibi le e 
per dei part icolar i litiga fur iosamente . 
Q u a n d o u n paio di ann i fa ar r ivò quas i 
alle man i con il suo presidente e per p u n i ­
zione fu messo In u n a panch ina , offrì 50 
mi la march i a favore della s q u a d r a giova­
nile pu r di potere to rnare a giocare. Arr i ­
va agli a l l enamento un 'o ra p r ima e spesso 

si in t ra t t i ene più a lungo degli al t r i . An­
che nel r i t iro di Quere ta ro se ne s ta s e m ­
pre per conto proprio, non socializza con ì 
compagni , passa II t empo l ibero ch iuso 
nella s u a s t anza ed è l 'unico che non si è 
por ta to la moglie appresso. Unica conces­
sione al suo ossessivo a t t a c c a m e n t o al la 
sua ter ra , la Renan la , u n e n o r m e poster 
della ca t tedra le di Colonia e u n a forn i tura 
speciale della s u a b i r ra preferi ta la 
«Kolsch». È d u n q u e u n orso rabbioso 
Schumache r? «No — r i spondono gli amic i 
—. A carnevale c a n t a nel g r u p p o folclori­
st ico " I bur lon i" ed è divertentissimo!». 
Sarà. . . 

9- Pi-

Stasera chiude il calciomercato 

Junior in coppia 
con Maratona? 

lardelli e Coltivati 
lasciano l'Inter 

MILANO — A ventiquattro 
ore dalla chiusura (tutti a casa 
stasera alle ore 20) il calciomer­
cato si sta trascinando stanca­
mente senza «colpi». Unica no­
tizia, rimbalzata però dal Mes­
sico. è quella del quasi accordo 
tra il Napoli e Junior. Giocato­
re e società sarebbero ed un 
passo dalla firma del contratto. 
Se l'acquisto andrà a buon fine 
la formazione partenopea potrà 
schierare una eccezionale linea 
di centrocampo, formata da 
Maradona. Junior. De Napoli 
e Bagni. Per il resto solo bricio­
le. Vediamo: il Campobasso. 
dopo il «divorzio» dall'allenato­
re Mazzia, ha ingaggiato Liguo* 
ri. Il Torino, ha ceduto Osio e 
Brambati all' Empoli. Se riu­

scirà a vendere per un prezzo 
appetitoso Dossena, investirà 
la somma sul «gioiello» empole-
se Della Monica. In B l'Arezzo 
hs approfittato della smobilita­
zione del Perugia, finito in CI e 

ha prelevato Pagliari e De Stc-
fanis. Il Genoa ha comperato 
dal Modena il centrocampista 
Domini per due miliardi. In­

tanto appare certo che Rideout 
lascerà Bari. Sulle sue tracce 
Avellino e Fiorentina. Sono 

tuttora disoccupati due nomi 
illustri come Schachner e 
Diaz. Ieri Tardelli e Collovati 

hanno avuto un ultimo collo­
quio con Pellegrini. Un collo­
quio inutile. I due vanno via 
dall'Inter, anche Trapattoni è 
d'accordo: Tardelli è richiestis­
simo in Italia ( Roma. Napoli. 
Samp, Verona), ma potrebbe 
finire oltre frontiera all' Aston 
Villa o fall' Atletico Madrid. 
Collovati che non ha seguito la 
strada della pacificazione deci­
sa da) suo compagno Zenga 
vuole lasciare a tutti i costi 1' 
Inter. Finirà alla Fiorentina o 
alla Roma. La Lazio ha prele­
vato dal Prato il promettente 
centrocampista Esposito. Il Mi-
lan ha smentito la possibilità di 
uno scambio tra Elkjaer e Ila-
t e l o . 

Totonero: interrogati da Marabotto 

Salciccia parla 
e incastra 

un pezzo grosso 
Forse è Allodi 

Nostro servìzio 
TORINO — Il calcio scommes­
se ha trovato un altra «gola pro­
fonda». E Gianfranco balciccia. 
studente in medicina di Mace­
rata, il personaggio arrestato 
giovedì scorso su ordine di cat­
tura del sostituto procuratore 
Marabotto. Ieri al primo collo­
quio. nelle carceri delle Nuove. 
le stesse in cui è rinchiuso 
Francesco Pazienza, è durato 
parecchie ore: Marabotto ha 
iniziato alle 14. a tarda sera non 
era ancora uscito. Pare da quel 
poco che è trapelato che duran­
te questo primo interrogatorio 
abbia «incastrato» ulteriormen­
te un «pezzo grosso» della vi­
cenda. Il nome di questo «pezzo 
grosso, è rimasto segreto. Ma 
tutti hanno pensato ad Allodi. 
Salciccia ha tanti segreti da 
svelare. Se Armandino Carbo­
ne era un intrallazzatore sim­
patico. con il piglio del napole­
tano, il .dottore» marchigiano è 
l'uomo di collegamento, anzi 

l'uomo che è dentro al fenome­
no calcio. Conosceva tutti e di 
tutti pare che abbia parlato fin 
da adesso. 

In mattinata Marabotto ha 
ascoltato anche Carbone, tor­
nato a Torino, la città nel quale 
è stato recluso per 37 giorni. 
Carbone ha affermato di aver 
conosciuto Salciccia a Udine. 
nelI'Sl, a proposito di una par­
tita assai chiacchierata, guarda 
caso un Udinese-Napoli. A farli 
incontrare fu l'allora general 
manager Dal Cin. Lo stesso Dal 
Cin era stato presentato a Car­
bone tramite Franco Janich e 
un altro misterioso personag­
gio. Su Udinese-Napoli Carbo­
ne ha raccontato anche un altro 
episodio- Avvenne nell'83. Al 
Napoli servivano punti e al 
•Friuli, riusci a pareggiare 0-0. 
Per quella partita si sarebbe 
mosso Armandino. pattuendo 
un «premio, si 70 milioni per i 
friulani. Carbone però ha detto 
che in realtà la «combine* non 
ci fu, perchè Dal Cin l'aveva ri­
fiutata. Un altro caso sul quale 
indagare. 

v.d. 

Da Milano un siluro verso Nebiolo 
Atletica 

MILANO — «Primo di nome e primo di 
fatto è così impegnato coi problemi dell'a­
tletica intemazionale da essersi dimentica­
to di quelli italiani.. Sono parole di Beppe 
Mastropaso.ua vicepresidente Fidai e pre­
sidente della Pro Patria e rappresentano 
un duro attacco a Primo Nebiolo presiden­
te dell'atletica italiana e intemazionale. 
Nebiolo e Mastropasqua sono divisi dalle 
società militari. I club militari — Fiamme 
Oro, Fiamme Gialle, Carabinieri — sono 
molto forti perché sono in grado di offrire 
uno stipendio agli atleti. E te società priva­

te o. se preferite, tradizionali, si sentono in 
difficoltà al cospetto di quella che defini­
scono «atletica di Stato». Nebiolo ha pensa­
to di ridurre il numero dei club militari 
nella finale del Campionato di società e 
Matropasqua dice che si tratta di una pro­
posta senza senso: perché è discriminatoria 
e perché non risolverebbe il problema. Ieri, 
nel corso di una conferenza stampa che an­
nunciava l'abbinamento del gas metano al­
la Società sportiva Snam di San Donato 
Milanese, Mastropasqua ha fatto una pro­
posta diversa. «Le borse di studio», ha det­
to, «vengono assegnate dalla Fidai agli atle­
ti-studenti per permettergli di conciliare 
l'attività sportiva e la scuola. Propongo che 

la Fidai non assegni borse di studio agli 
atleti dei club militari: non ne hanno biso­
gno, visto che percepiscono uno stipendio». 
La proposta è elegante e maligna. Perché 
c'è già una legge che vieta ai dipendenti 
statali — e tali sono gli atleti militari — di 
percepire denaro da altri Enti o da privati. 
Ne consegue che se la Fidai — e cioè il Coni 
— assegna borse di studio agli atleti milita­
ri commette una irregolarità. Al di là di 
questo delicatissimo problema resta una 
frattura non lieve. Senza l'apporto dei club 
militari intere discipline scompanrebbero. 
Il ministero non commetta quindi l'errore 
di cancellarli come fece tempo fa con le 
Fiamme Oro di rugby. 

Remo Musumeci 

McGuigan 
in ospedale 

dopo 
treKd 

Pugilato 

LAS VEGAS — Lo statunitense Stevie Cruz (nella foto a destra) 
ha conquistato il titolo mondiale dei pesi piuma (Uba) battendo 
l'irlandese Barry McGuigan ai punti in 15 riprese sul ring del 
Caesar's Palace di Las Vegas. Con facilita nella stessa riunione 
Thomas Hearns ha conservato con facilita la corona di campi» 
ne del mondo dei pesi superwelter (Wbc) sconfiggendo per arre­
sto del combattimento alla ottava ripresa Mark Meda!, In/un 
incontro di contorno il peso medio Robbie Sims ha superato ai 
punti in dieci riprese Roberto Duran. l'anziano campione, ex 
detentore di 3 titoli mondiali, conosciuto come «mani di pietra». 
Il successo di Stevie Cruz sull'irlandese Barry McGuigan è giun­
to inatteso. Nettamente favorito nei pronostici della vigilia, il 
detentore ha cominciato il match abbastanza bene dominando 
nelle prime nove riprese. Alla decima, però, arrivava la svolta. Il 
ventiduenne t£xano riusciva a piazzare un gancio al mento del 
campione, il quale finiva al tappeto e veniva contato. L'incontro 
riservava altre sorprese. Nella 13* e H* ripresa McGuigan riusci­
va a scuotere l'avversario in più di una occasione. Nell'ultimo 
round, però, li colpo di scena: Cruz infliggeva all'irlandese una 
severa punizione spedendolo due volte al tappeto. Il verdetto era 
unanime per Stevie Cruz. McGuigan è stato ricoverato per pre­
cauzione in ospedale. 

Brevi 

RECORD MONDIALE 100 FARFALLA — Lo statuni­
tense Paolo Moraies ha cancellato uno dei tre primati del 
tedesco Michael Gross. stabilendo H nuovo record mon­
diale dei 100 farfalla in 52"84 nella seconda giornata 
detto selezioni statunitensi m vista de» campionati mon­
diali di Madrid. Il nuotatore cafcformano ha migliorato di 
24 centesimi di secondo ri tempo che Gross aveva otte­
nuto v.ncendo la finale dei Giochi ofimp-ci di Los Angeles 
ARBITRO CON PALLOTTOLIERE — L'Aek di Atene. 
impegnato neflo spareggio con ilrakhs di Salonicco per 
determinare il secondo rappresentante greco m seno al 
torneo Uefa, è stato d.chiara:o vincente dall'arbitro che 
ha dovuto interrompere il gioco al 9' della ripresa perché 
llrakhs A rimasto con soh sei uomini per espulsioni e 
•nfortur» m campo. Il regolamento del g>oco del cateto. 
infatti, prevede che «1 numero m.romo legittimo è di sette 

giocatori. 
RALLY 01 AUTO A ENERGIA SOLARE — è partito 
dalia Foresta Nera di Friburgo il primo ra9y mocdia'e di 
auto a energia solare. I 70 concorrenti. de>1a Germania 
Federale. Francia. Svizzera. Stati Uniti e Australia, per­
correranno circa 400 chilometri, traversando, a meno di 
trenta a-Tora. i valichi delle Alpi svizzere. Il tRady del 
sole*, questo ri nome della gara, durerà sei gorra e si 
concluderà nefìa citta elvetica di Muttez. 
YOGA-MENEGHIN — Conferenza stampa ieri a Bolo­
gna della Yoga sul mancato trasferimento di Omo Mene-
ghm il presidente Gamtxm ha ribadito che il giocatore ha 
Umaro un impegno a consegnare alla società bolognese 
«I proprio nullaosta ed è stata fatta una bozza ò» contrat­
to biennale. In più 4 15 giugno Meneghm ha trascorso a 
Bologna l'intera giornata per vedere appartamenti e siste­
mare questioni extracestistiche 

Unico italiano in tabellone 

Mezzadri passa 
a Wimbledon 

Jimmy Connors 
subito fuori 

favore di Jarryd-
Tra i risultati di maggiore 

spicco della giornata, ci sono i 
successi, fra le donne, delle due 
prime teste di serie: le statuni­
tensi Martina Navratilova (nu­
mero uno di tabellone), vitto­
riosa sull'australiana Amanda 
Dingwall per 6-3 6-2, e Chris 
Evert-Lloyd (numero due di 
tabellone), vittoriosa sulla con­
nazionale Mary Jo Fernandez 
per 6-4 6-1. Eliminate invece 
Pan Shriver, testa di serie n. 5, 
è stata battuta dalla Nagelsen. 

Sul versante maschile, lo 
svedese Joakim Nvstrom (testa 
di serie numero sei) ha faticato 
non poco ad aver ragione del 
neozelandese Kelly Èvernden 
da lui alla fine battuto in cin­
que set per 7-5 6-3 3-6 4-6 6-3. 
Lo stesso in cinque set ha vinto 
l'argentino Martin Jaite (nu­
mero 14 dì tabellone) sul fran­
cese Guy Forget. Punteggio a 
favore del primo: 7-6 6-3 3-6 
3-6 6-3. E stato invece elimina­
to Jmmy Connors, testa di serie 
n. 3, da poco rientrato nel gran­
de giro. L.'ha fatto fuori Robert 
Seguso sul campo centrale in 
6-3 3-6 7-6 7-6. 

LONDRA — L'azzurro Clau­
dio Mezzadri è riuscito a passa­
re il primo turno del torneo di 
Wimbledon. Aveva di fronte 
Michael Walker. L'inglese gio­
cava in casa, ma Mezzadri ha 
cominciato molto bene l'incon­
tro, vincendo al tie-break (7-6) 
il set d'esordio. Chiudeva poi il 
match a suo favore, vincendo i 
due ultimi set per 6-2 6-1. 

Tra gli altri incontri di car­
tello. da sottolineare la vittoria 
in tre set del superfavorito del 
torneo, il cecoslovacco Ivan 
Lendl sul messicano Leonardo 
Lavalle per 7-6 6-3 6-4. Il pros­
simo avversario sarà Io statuni­
tense Marcel Freeman. 

Vittoria infine anche per i 
due svedesi Stefan Edberg ed 
Anders Jarryd. Il primo, testa 
di serie numero cinque, ha bat­
tuto Io statunitense Vallis Wil-
der per 6-4 6-3 6-1. II secondo, 
ottavo di tabellone, ha elimina­
to, ma solo al quinto set. Io sta­
tunitense Bili Scanlon, punteg­
gio finale: 6-4 3-6 6-3 5-7 6-4 a 

Posillipo-Ortigia: infuocata 
semifinale stasera a Napoli 

Pallanuoto 
NAPOLI — Si giocano que­
sta sera i ritorni delle semifi­
nali dei play-off di pallanuo­
to. A Napoli, Posillipo-Orti­
gia di Siracusa, a Pescara Si-
sley-Arco Camogll. Sconfitte 
all 'andata le squadre che 
questa sera giocano in casa e 
che godono i favori del pro­
nostico. Per designare le due 

finaliste del campionato è 
probabile si debba far ricor­
so alla «bella», cioè alla terza 
partita. A Napoli la gara sarà 
particolarmente infuocata 
dopo la rissa di sabato scorso 
che ha coinvolto giocatori e 
pubblico con durissime ac­
cuse da parte dei napoletani 
nei confronti dei siracusani. 
Il Posillipo anzi ha presenta­
to riserva scritta sul regolare 
andamento dell'incontro. E 
il giudice ha sospeso l'omo­
logazione della partita. 

http://Mastropaso.ua
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Undici assassinii ne!T86 

II «massacro» 
a Parigi delle 
vecchiette sole 
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Le anziane ormai da tempo bersaglio di una 
criminalità efferata - Sulla vicenda una polemica 
tra destra e sinistra - Pochi arresti, l'ultimo ieri 

Nostro servizio 
PARIGI — L'hanno trovata lunedì matti­
na. In una stanza del suo confortevole ap­
partamento che apre porte e finestre in 
uno del quartieri «bene» di Parigi, l'VIII, 
per Intenderci, che comprende i Campi 
Elisi In quella rue du Faubourg Salnt-Ho-
noré dove, a parte la residenza del presi­
dente della Repubblica, esibiscoo le loro 
vetrine tutti coloro che hanno un nome e 
un posto nel mondo della moda e del buon 
gusto: Dior, Lanvin, Hermes, Yves Saint 
Laurent, Gucci, Cardin. Aveva le mani e i 
piedi legati a una sedia rovesciata, la gola 
otturata da da un fazzoletto, le vertebre 
cervicali spezzate. 

Si chiamava Marthe Hervè di 79 anni. 
L'undicesima 'vecchietta* assassinata 
dall'inizio di quest'anno, la trentaduesi­
ma dall'ottobre del 198-1 quando era co­
minciata la tragica serie delle donne vec­
chie e sole prese di mira nonsl sa da chi. 
Da due anni la polizia Indaga ma non è 
ancora riuscita a sapere se si tratta di un 
maniaco solitario, di una banda, o di tanti 
casi Isolati e diversi ma assimilabili per 11 
modo di procurarsi un po'di 'liquido' sen­
za correre troppi rischi, se non quello di 
aspettare una vecchietta che torna dalla 
spesa, o dalla banca dove è andata a ri­
scuotere la pensione, o da una breve pas­
seggiata, per spingerla all'interno dei suo 
appartamento, assassinarla e derubarla 
del risparmi che porta con se o che ha 
nascosto in un qualche cassetto. A dir la 
verità un arresto c'è stato proprio ieri: si 
tratta— dice la polizia — dell'assassino di 
Cermalne Charbonnler. trovata brutal­
mente accoltellata a cas sua il 16giugno 
scorso. Serge Caillard, fattorino, avrebbe 
confessato: aveva chiesto del soldi in pre­
stito ed aveva ricevuto dall'anziana si­
gnora *solo» 1.500 franchi, circa 200 mila 
lire. Ma si tratta, purtroppo, di un arresto 
Isolato. 

La decima vittima di quest'anno, tren­
tunesima della serie cominciata appunto 
nel 1984, si chiamava Marie Pouillard e 
abitava Invece In un quartiere modesto, il 
V, però è stata ammazzata allo stesso mo­
do, la casa era stata messa sottosopra, co­
me quella di Marthe Hervé, nella furiosa 
ricerca di qualche biglietto di banca. 
Trentadue vecchie assassinate in meno di 
due anni, quasi sempre allo stesso modo e 
quasi certamente per le stesse ragioni di 
bisogno Immediato di liquido, Il che costi­
tuisce già una pista apparentemente faci­
le, quella del tossicodipendente che deve 
procurarsi a qualsiasi costo la «dose». È 
l'immagine di sé che Parigi rifiuta, quella 
della città piena di tante solitudini. 

Quanti sono gli anziani a Parigi? Le 
statistiche ufficiali della JVfafrfe de Paris 
parlano di 350 mila vecchi di più di 70 
anni che non hanno nessuno, che ricevo­

no qualche visita sporadica di un figlio o 
di un nipote, che abitano vecchi apparta­
menti ad affito moderato, con servizi igie­
nici altrettanto 'moderati; che vivono di 
una pensione modesta e che si nutrono 
del minimo indispensabile. Trecentocin­
quantamila persone vecchie e sole: qual­
cosa come una popolosa-media città, una 
riserva immensa per quello o quelli cui la 
polizia, da due anni, sta dando invano la 
caccia nella speranza di mettere fine a 
questo barbaro e vile massacro. 

Fino ad ora, infatti, soltanto in tre casi 
su 32sono state trovate le stesse impronte 
digitali dell'assassino. Dunque almeno tre 
delle vittime sono state assassinate dallo 
tesso individuo. Ma mentre nel 1984 e nel 
1985 le vecchiette assassinate abitavano 
tutte, salvo una, nel XVJII e nel X arron-
dissement, quartieri fitti di popolazione 
immigrata araba e africana — il che ave­
va fissato l'attenzione dellapolizia sullo 
'Straniero; rallegrando il parigino ben 
pensante — oggi il raggio d'azione degli 
uccisori di vecchiette sole si allarga a 
quartieri giudicati impenetrabili a questo 
tipo dì criminalità. 

Al comune, al Quai des Orfvres, s'è pen­
sa to di istituire un servìzio speciale di sor­
veglianza dei mercati parigini, dove le 
vecchiette fanno la spesa, dove l'assassi­
no, molto probabilmente, spia per giorni e 
giorni la vittima prescelta, ne studia le 
abitudini e gli orari, la segue fin sulla por­
ta di casa e un bel giorno la precede, l'a­
spetta nel buio di un corridoio, la spinge 
dentro l'appartamento e l'ammazza. 

Ma è un problema seguire le tracce di 
350 mila vecchi soli, che hanno le stesse 
abitudini e frequentano gli stessi rivendi­
tori nel rispettivi quartieri. 

A destra, quando i socialisti erano al 
governo, la morte di tante vecchiette era 
già stata addebitata al 'lassismo- del po­
tere di sinista, tollerante — diceva Chirac 
— fin troppo tollerante con la popolazione 
Immigrata. Oggi che la destra è tornata al 
potere e che sta prendendo le più dure e 
ingiuste misure contro l'immigrazione, il 
tragico fenomeno si allarga anziché re­
stringersi e il ministro dell'Interno golli­
sta Pasqua è impotente a dominarlo come 
lo era il socialista Joxe. La polizia di Pa­
squa, che è la stessa del suo predecessore 
anche se ha visto aumentare le proprie 
possibilità repressive, si accorge che re­
primere alla cieca è del tutto inutile, che 
le vecchie continuano ad essere assassi­
nate come prima e che, forse, gllassasslnl 
non sono poi quelli cui si pensa va per co­
modità politica e anche per un perdi raz­
zismo 'storico: 

E le vecchie di Parigi continuano ad 
avere paura, sempre più paura, nella loro 
solitudine parigina. 

Augusto Pancaldi 

Il capitalismo che gioca in borsa 
come è stata compilata dal­
la «Lettera finanziaria! (il 
lavoro è pubblicato nell'a­
gile libretto di Giuseppe 
Turani e Teo Dalavecuras 
«Come si gioca in Borsa», 
Sperllng & Kupfer), vedia­
mo che le prime dieci con­
centrano 11 50% dell'intera 
capitalizzazione di Borsa: 
8Gmlla miliardi sul circa 
nomi la totali. Ma tra esse, 
le prime due. Fiat e Genera­
li, fanno da sole 41niila mi­
liardi, cioè circa un quarto. 
Seguono nomi come; la 
Stet, l'Ollvettl, la Ras, la 
Montedlson, la Fondiaria, 
l'Alleanza, Mediobanca, la 
Banca commerciale. C'è 
una netta prevalenza, come 
si vede, di banche e assicu­
razioni: i titoli industriali 
sono appena quattro. 

Naturalmente, dietro 
questa apparente staticità 
ci sono tutti l sommovi­
menti che negli anni scorsi 
hanno rimescolato i pac­
chetti di comando delle so­
cietà; anche di quelle vin­
centi. C'è 11 fenomeno De 
Benedetti: lo troviamo non 
solo dietro la crescita della 
Olivetti, ma anche della 
Buitoni-Perugia e della fi­
nanziaria Cir; in realtà egli 
controlla nove società quo­
tate per un valore di circa 
13mua miliardi. Quindi, se 
ci fosse un unico titolo De 

Benedetti verrebbe subito 
dopo Generali e Fiat. Ma 
anche Agnelli ha recupera­
to la sua posizione grazie 
ad operazioni nuove: il lan­
cio di Gemina, nuova cas­
saforte di famiglia (custo­
disce gioielli come il «Cor­
riere della Sera»); U pieno 
controllo della Snla; l'ac­
quisto delle Toro; i movi­
menti dell'in e dell'ini. 
Tutte società che troviamo 
tra le prime 24. Insomma, 
se esistesse un titolo deno­
minato «Avvocato» sarebbe 
senza dubbio 11 mattatore 

indiscusso. Le classifiche, 
tuttavia, non dicono tutto: 
un nome blasonato come 
Pirelli si colloca al 23° po­
sto, ma alcune operazioni 
finanziarie Importanti (la 
fusione con Caboto, ad 
esemplo, cioè con 1 ban­
chieri inglesi Hambros) lo 
mettono In solida posizione 
tanto da non temere nem­
meno l'alleanza con De Be­
nedetti. 

Nuovo è, senza dubbio, 
anche il protagonismo del-
l'Irl e dell'Eni che hanno 
lanciato nell'agone società 

L'Unioncamere conferma: c'è 
una ripresa dell'inflazione 

HOMA — Anche l'Unioncamere conferma che c'è una ripre­
sa della inflazione. Il suo osservatorio prezzi, infatti, segnala 
che in giugno si è manifestato un aumento del prezzi alla 
produzione (dello 0,4%) che dovrebbe continuare fino ad ago­
sto più o meno allo stesso ritmo. Ciò appare tanto più grave, 
in quanto nel bimestre aprile-maggio si era registrata una 
riduzione dell'1%. Insomma, esiste il rischio concreto di una 
inversione che parte proprio dalle industrie. 11 tasso tenden­
ziale dei prezzi praticati dal produttori riprenderebbe a salire 
attorno al 4%. Secondo l'Unione consumatori, dopo le tensio­
ni sui prezzi manifestatesi a giugno, anche luglio rischia di 
presentarsi molto «caldo., con ritocchi dei listini su generi di 
largo consumo (un esemplo per tutti: il sapone che vedrebbe 
In alcuni casi addirittura raddoppiare il prezzo). 

ben radicate in Borsa per 
rastrellare capitali e aprire 
le porte al privati. O la 
Montedlson che ha ormai 
un manager-padrone di se 
stesso (almeno così pare). 
Infine lo stesso Ferruzzi di­
ventato In pochi anni da 
commerciante di grano a 
più grande multinazionale 
dello zucchero (con 11 con­
trollo della Britlsh Sugar e 
della Beghln Say). 

Se colfeghlamo tutti l ti­
toli che fanno capo al prin­
cipali gruppi, possiamo ve­
dere che Agnelli passa In 
circa un anno da Ornila a 
39mlla miliardi (cioè dal 24 
al 32% del capitale totale 
presente in Borsa). Le Par­
tecipazioni statali salgono 
da l4mlla a 4lmlla miliar­
di, ma In percentuale scen­
dono dal 42 al 34%. De Be­
nedetti da 3400 a 13mlla 
miliardi (dal 10,5 all'I 1%). 
Montedlson da 3700 a 
12.400 (cala in percentuale 
da 11,3 a 10,4). Seguono a 

frande distanza Pirelli, 
erruzzl, Pesenti, Orlando, 

Marzotto con quote sul to­
tale che oscillano tra l'I e il 
2%. 

Fino a che punto la capi­
talizzazione borsistica è 
sproporzionata rispetto al 
valore economico delle so­
cietà quotate? E questa l'al­
tra questione non risolta. 

Moltipllcando 11 numero 
delle azioni per il loro prez­
zo e dividendo per gli utili 
delle Imprese si ottiene un 
Indice che, a seconda delle 
«scuole di pensiero», segna­
la un pericolo se supera 
quota 10 o al massimo 15 
(diciamo che 10 fa lampeg­
giare la luce gialla, mentre 
a 15 è già rosso fisso). La 
Banca d'Italia ha calcolato 
che nel 1985 tale Indice era 
arrivato a 23. Nonostante et 
sia stato un forte aumento 
negli utili delle società quo­
tate (del 45% che segue 11 
72,5% dell'anno preceden­
te) essi ammontavano pur 
sempre a 2900 miliardi al 
netto delle tasse. 

C'è, Infine, da analizzare 
li comportamento del fondi 
di Investimento. La loro 
raccolta è continuata, no­
nostante da molti mesi or-
mal abbiano smesso di 
comperare In modo mas­
siccio. Essi si orientano 
verso titoli pubblici e obbli­
gazioni, oppure verso Inter­
venti di tipo selettivo che 11 
hanno introdotti, di fatto, 
nel «santuari» delle grandi 
imprese. Riflettiamo su po­
chi esempi: l fondi italiani 
(in particolare Imi) hanno 
in mano il terzo pacchetto 
azionario della Fiat; sono al 
terzo posto anche nella Oli­
vetti e al secondo addirittu­

ra nella Pirelli (si tratta In 
questo caso soprattutto del 
fondi della Ras posseduta 
dalla tedesca Alhanz). Na­
turalmente, non hanno 
nessun rappresentante nel 
consigli di amministrazio­
ne. Molti dicono che non 
avrebbero neppure la possi­
bilità di gestire secondo^ 
una vera e propria strate-" 
già quel pacchetti rastrella­
ti In questi mesi. Comun­
que ciò rappresenta una 
novità. Può essere la nasci­
ta di investitori Istituziona­
li che ricoprano un ruolo sl­
mile a quello che hanno In 
altri paesi più avanzati del 
nostro, ma possono anche 
soltanto coprire l'Ingresso 
indiretto di banche e assi­
curazioni nel capitale .di al­
cune grandi Imprese. E tut­
to da vedere. La Borsa è 
cresciuta, ma deve matura­
re davvero. Non è sorto fi­
nora alcun capitalismo di 
massa; piuttosto, si è conso­
lidata una oligarchia In 
piccola parte nuova, In 
gran parte rimessa a nuo­
vo. Ila Impiegato almeno 
cinque anni In una difficile 
ristrutturazione produttiva 
e In una aspra seiezione In­
terna. Adesso si proletta 
all'esterno, alla ricerca di 
una direzione dì marcia. 

Stefano Cingolani 

mania a lu elio tributario- può 
« ssvre ugei nitrii lite capai otta 

I)vl resto arulie se gli uffici 
rum dispongono attualmente 
di prmedure adeguate, e se 
può esistere imtrtez;a sull'in­
terpretaziune del concetto di 
-intento .speculatilo-, è certo 
che chi avesse seguila il trend 
asiendentedella Morsa nell'ul­
timo anno e mezzo passando 
da un titolo all'altro, compran­
do e vendendo, e realizzando 
così guadagni di capitale, do­
vrebbe considerarsi (e sarebbe 
considerato sia dagli uffici del 
ministero delle Finanze che 
dalla stessa Cassazione) uno 
•speculatore- a tutti gli effet­
ti, e dovrebbe quindi riportare i 
propri guadagni nella dichia­
razione dei redditi (quadro Li-
Altrettanto dovrebbe fare chi 
avesse comprato o venduto allo 
scoperto, o sottoscritto con-

iueBB@ t a s s e 
tratti -a premio-, in quanto 
sarebbe difficile immaginare 
comportamenti più -specula­
tivi- di questi E poiché gli uf­
fici possuno attivarsi per qual­
siasi impulso ricciuto, com­
prese le lettere anonime, e poi­
ché esistono da sempre le mo­
gli tradite, le amanti abbando­
nate, i collaboratori infedeli, o 
gli amici tnvidiost, nessuno che 
si tram nella situazione de­
scritta può dormire sogni tran­
quilli. Cosi come non si può 
escludere che tra qualche me­
se, un giudice possa decidere 
di andare a controllare la con­
tabilità di qualche agente di 
cambio o di qualche -borsino' 
di banca, e incriminare chiun­
que abbia guadagnato e non di­

chiarato almeno 50 milioni. 
Ciò significa che ì contri­

buenti che, o per ignoranza o 
consapevolmente, abbiano 
omesso (a decideranno di 
omettere) la dichiarazione del­
le plusvalenze realizzate, po­
trebbero andare incontro a 
gravi rischi, s'a pure m modo 
non sistematico ma casuale, 
indipendentemente dalle af­
fermazioni del ministro delle 
Finanze. 

La situazione quindi rimane 
esattamente quella che era 
due settimane fa, il che non fa 
che rendere più urgente l'esi­
genza di misure certe per il fu­
turo e di un chiarimento defi­
nitivo per il passato. 

Ma m verità la questione dei 

guadagni di capitale è solo un 
aspetto di un problema più ge­
nerale che è quello delle moda­
lità di tassazione dai redditi 
da capitale che nel nostro pae­
se è in uno stato di disordine 
impressionante. Esistono in­
fatti in Italia almeno dodici 
modi differenti di tassare i 
redditi da capitale: dall'inseri­
mento nel reddito imponibile 
nell'Irpef, al prelievo del 
12.5% sui proventi di alcune 
obbligazioni, all'aliquota del 
25% sugli interessi sui deposi­
ti bancari, all'esenzione dei ti­
toli pubblici, ecc. ecc. Tale si­
tuazione crea disparità di 
trattamento tra i contribuenti, 
discriminazioni molto forti 
contro i redditi di lavoro (che 
pagano l'imposta progressiva), 
e soprattutto distorsioni eco­
nomiche inaccettabili, dal mo­
mento che il fattore fiscale di­

venta l'elemento determinante 
nella allocazione dei flussi di 
risparmio indipendentemente 
da qualsiasi scelta e decisione 
consapevole. 

E necessario quindi portare 
ordine nell'intero settore, non 
avrebbe molto senso, infatti, né 
servirebbe a molto aggiungere 
una nuova (e magari diversa) 
aliquota a quelle già esistenti e 
relativa ai sali guadagni di ca­
pitale La questione è ormai 
matura e va affrontata con 
prudenza e gradualità, ma con 
decisione. L'opposizione di si­
nistra aveva già prospettato 
un'ipotesi di soluzione nell'art. 
10 del disegno di legge di mo­
difica dell'Irne/ presentato 
circa un anno fa. Quella propo­
sta va ripreso, integrata se ne­
cessario, ma certo non è più 
possibile accettare fa situazio­
ne presente. E, più in generale, 

va ripresa l'analisi e la discus­
sione sulle prospettile di ra­
zionalizzazione e riforniti del­
l'intero sistema tributario, su­
perando la situazione attuale 
per cut la progressività del­
l'imposta sul reddito si applica 
esclusivamente ai redditi da 
lavoro, mentre i reddttt da ca­
pitale sono per lo più esenti (di 
fatto o di diritto) o soggetti ad 
imposte • secche - proporziona­
li, mentre si diffonde sempre 
più (anche in ambienti inso­
spettabili, o comunque si ac­
cetta e ratifica in pratica) la 
singolare convinzione che i 
redditi da capitale debbano co­
munque pagare meno imposte 
dei redditi da lavoro, contra­
riamente a quanto suggerisce 
il buon senso ed indica la teo­
ria economica. 

Vincenzo Visco 

anche se non possiamo non 
rilevare che questo disegno è 
stato alimentato anche dal­
l'atteggiamento e dalla re­
missività del Psi (soprattutto 
dopo il 12 maggio 1985, quan­
do alla De furono riaperte le 
porte delle grandi città anche 
dove erano possibili soluzioni 
amministrative diverse). 

Afa ci si può opporre alla 
De soltanto sul terreno del 
potere, a Roma, a Palermo, 
altrove? E senza venire sul 
terreno vero della disputa, 
che dovrebbe essere quello dei 

Martelli digiuna 
contenuti e dei progammi 
dell'azione di governo? Un so­
lo esempio. Nella campagna 
elettorale siciliana un grande 
tema era quello della sicurez­
za della Sicilia (dopo i fatti di 
Libia e di Lampedusa, ma 
anche dopo i fatti di Sigonel-
la): ebbene, non un solo ora­
tore socialista, a quanto ci ri­
sulta, ha polemizzato con De 
Mita per le affermazioni da 

lui fatte al Congresso circa la 
fedeltà, assoluta e in ogni ca­
so, dell'Italia all'-America di 
Reagan: Ma sì potrebbero 
fare molti altri esempi, in 
tanti campi. 

Né si pud sperare di riusci­
re a battere la De, soprattut­
to in Sicilia, sul terreno del 
clientelismo e delle promesse 
elettorali (diciamo meglio: 
dei ricatti). Per quanti sforzi 

facciano i socialisti (e ne 
hanno fatti e ne fanno mol­
tissimi), la De su questo ter­
reno è più forte. 

Né, infine, si può preten­
dere che gli elettori si schieri­
no nel modo voluto se non si 
riesce a indicare una pro­
spettiva (sta pure lontana) di 
cambiamento vero. In altre 
parole, se tutto il chiasso che 
si solleva sul problema dell'e­
gemonia non riesce ad anda­
re oltre il quadro del penta­
partito, e si propone anzi di 
dimostrare che il Pei non 

conta nulla, allora veramente 
la rissa non può che risolversi 
a vantaggio della De, e della 
sua impostazione moderata e 
conservatrice. 

Quando, nelle elezioni po­
litiche del 1983, comunisti e 
socialisti seppero trovare, sia 
pure con molte ambiguità, un 
certo grado di unità nell'at-
taccare la De sui contenuti 
politici e sul pericolo di svol­
ta centrista, allora la De e De 
Mita conobbero una sconfitta 
amara. 

Rifletteranno, Martelli e 
altri, su queste considerazio­
ni? Ce lo auguriamo, ripeto, 
con grande sincerità: anche 
perché ci sembra chiaro che 
l'attuale linea del Psi, oltre a 
portare il Psi stesso in un cu­
lo di sacco, nuoce al comples­
so delle forze di sinistra. 

Non è ancora sazio, Clau­
dio Martelli? Ma, se continua 
ad agire così, non abbia dubbi: 
continuerà a restare digiuno. 

Gerardo Chiaromonte 

avrebbe portato al nostro pae­
se» e nel momento in cui .si ma­
nifestano negli Stati Uniti e 
nella Nato perplessità, dubbi e 
opposizioni crescenti al proget­
to di guerre stellari». Pieralli. 
che ha ampiamente citato il di­
battito in corso negli Stati Uni­
ti e nella stessa amministrazio­
ne americana, ha contestato la 
distinzione fra adesione alla ri­
cerca e adesione agli obiettivi 
politici e ha chiesto al governo 
di valutare se sia «razionale una 
partecipazione italiana indi­
pendentemente dagli obiettivi 
e dalle possibili conseguenze 
che deriveranno dalla Sdì. in 
generale oltre che «per la Nato 
la cui strategia verrebbe scon­
volta». 

E appunto alla luce di queste 
considerazioni che Pieralli ha 
chiesto al governo «di non ini­
ziare, o di sospendere se già av-
viato. il negoziato con l'ammi­
nistrazione Usa e di riesamina-

Armi spaziali 
re la questione in condizioni di 
maggiore chiarezza e in ogni ca­
so noti prima che la trattativa 
di Ginevra si sia concretamente 
avviata su un binario positivo». 
Ad ogni modo, ha ribadito con 
forza Pieralli, »il Pei vigilerà 
perché il Parlamento sia infor­
mato di tutto e chiamato, pri­
ma di eventuali conclusioni di 
accordi, a decidere con piena 
cognizione di causa». 

Andreotti non ha raccolto 
queste sollecitazioni e nella sua 
replica agli interventi ha detto 
che il governo ha già deciso: «Il 
problema che il governo si è po­
sto, ed ha risolto in senso posi­
tivo — ha infatti affermato —, 
è quello di assicurare la parte­
cipazione delle nostre aziende e 
dei nostri centri di ricerca a 

parti di un programma suscet­
tibili di promuovere significati-
vi sviluppi tecnologici» in quan­
to «noi riteniamo che sia nel­
l'interesse nazionale consentire 
a favorire la partecipazione del­
le nostre industrie ai progetti 
da attuare nell'ambito dell ini­
ziativa di difesa strategica. Ma 
questa volta il ministro degli 
Esteri è andato anche oltre for­
nendo un avallo agli stessi 
obiettivi strategici del progetto 
di «guerre stellari», che — usan­
do le stesse paroledell'ammini-
strazione americana — ha det­
to sono quelli di «rafforzare la 
stabilità e. quindi, in definitiva, 
di consolidare le condizioni di 
sicurezza». Ed è giunto perfino 
ad esprimere il «rammarico del 
governo italiano» perché non si 

e espressa in questo senso an­
che «la Comunità europea in 
quanto tale». 

Sul piano interno, Andreotti 
si è limitato ad affermare «l'im­
pegno del governo di dare co­
municazione al Parlamento dei 
contenuti delle intese che esso 
negozierà con gli Stati Uniti». 
Un impegno assunto ricorren­
do ad una formulazione non 
priva di ambiguità- Ha detto. 
infatti che «ove dovesse, nel 
corso dei negoziati, profilarsi 
l'opportunità di tradurre le in­
tese-quadro in veri e propri im­
pegni giuridici vincolantiper lo 
Stato, allora il governo adempi­
rebbe all'obbligo di sottoporre 
questi ultimi alla procedura di 
ratifica». E in caso diverso? Il 
Parlamento verrebbe informa­
to solo ad accordi conclusi? 

Queste contestazioni sono 
state sollecitate in sede di re­
plica dal senatore Tullio Vec­
chietti che, a nome del gruppo 

comunista — oltre a rilevare un 
ritorno alla tradizionale politi­
ca di allineamento dopo una 
parentesi caratterizzata da im­
pennate di autonomia —, ha 
chiesto in polemica con An­
dreotti che «il Parlamento non 
sia solo investito della ratifica 
degli accordi, ma sia interpella­
to prima della loro firma». 

Nel dibattito, che si è pro­
lungato fino a tarda sera, e in­
tervenuto come si è detto anche 
il ministro della Difesa Spado­
lini che anche in questa occa­
sione è riuscito ad andare oltre 
Andreotti. Non solo infatti ha 
sostenuto le dichiarazioni del 
ministro degli Esteri, quanto 
alla opportunità dell'accordo 
con il governo americano, ma 
ha perfino accelerato i tempi 
informando che «il negoziato 
tecnico che porterà alla defini­
zione» dell'accordo potrà «esse­
re avviato già dal mese di luglio 
al termine del dibattito parla­

mentare». In più il ministro del­
la Difesa ha dato una interpre­
tazione delle intese che si è de­
ciso di concludere diversa e più 
impegnativa di quella stessa 
fornita dal titolare della Fame: 
sina. Andreotti ci aveva infatti 
detto a Washington che l'accor­
do sarebbe stato esclusivamen­
te tecnico, e che per le garanzie 
politiche avrebbero fatto testo 
le posizioni assunte in sede di 
Veo, mentre per Spadolini l'in­
tesa che si sta per realizzare «va 
vista come un quadro di riferi­
mento a carattere generale, una 
sorta di preambolo» che «indi­
chi i presupposti della nostra 
fiartecipazione» compresi quel-
i politici. «Le procedure di par­

tecipazione» a suo avviso sono 
solo «dettagli», e dovranno esse­
re definite in «una apposita ap­
pendice tecnico-amministrati­
va». 

Guido Bimbi 

Ma era anche un pubblico 
molto selezionato e raffinato, 
musicalmente parlando. I bi­
glietti, infatti, erano stati ven­
duti quasi esclusivamente a 
studenti, artisti, intellettuali, 
capaci quindi di apprezzare an­
che pagine meno note interna­
zionalmente come Quando le 
sere al placido dalla Luisa Mil­
ler di V erdi. Una buona dose di 
applausi ha raccolto l'orchestra 
del Teatro dell'Opera di Geno­
va diretta da Emerson Bucke-
ìey, che ha eseguito in apertura 
il'Va pensiero, pagina stranota 
anche in Cina. Ma l'attesa evi­
dentemente era tutta per Pava-
rotti. I biglietti sono andati a 
ruba: almeno diecimila persone 

Pavarotti in Cina 
avevano chiesto di partecipare 
al concerto, ma solo tremila 
privilegiati sono riusciti a tro­
vare un posto. I prezzi dai tre 
yuan iniziali sono saliti vertigi­
nosamente fino a 50 yuan, una 
cifra da capogiro se si calcola 
che lo stipendio medio di un ci­
nese è di 90 yuan (poco più di 
50 mila lire). Così, come nelle 
migliori tredizioni teatrali, il 
bagarinaggio ha fatto la sua 
comparsa elle porte del teatro. 
Se 1 attesa era spasmodica, la 
risposta non lo è stata meno. Il 

commento più diffuso tra i ci­
nesi era «è persino superiore al­
la sua fama» (si riferivano natu­
ralmente a Luciano Pavarotti). 
E lui, sudato e trionfante, som­
merso dai cesti di fiori, allarga­
va le sue grosse braccia, strin­
gendo nelle mani il fazzoletto 
stropiccialo e scatenava ancora 
di più un pubblico letteralmen­
te fuori di sé. 

Così anche i pochi puristi 
che storcevano il naso di fronte 
a un programma considerato 
troppo accattivante, alla fine 

hanno letteralmente perso la 
testa trascinati dalla commo­
zione che aveva invaso il teatro. 
A Luciano Pavarotti, di colpo, è 
stato perdonato tutto: l'inva­
denza della troupe americana 
che sta girando un film sulla 
sua tournée, il vezzo di portarsi 
dietro Zefferino, il cuoco geno­
vese carico di barattoli di pesto 
e di ragù all'emiliana (e e è vo­
luto del bello e del buono per 
convincere i poliziotti dell ae­
roporto che non potevano ri­
mestare negli intingoli alla ri­
cerca di eventuali bombe). E eli 
si perdona anche quell'amplifi­
cazione che in qualsiasi sala da 
concerto italiana avrebbe fatto 
gridare allo scandalo e che i 

tecnici hanno ritenuto necessa­
ria per eliminare un fastidioso 
effetto eco. 

Non avrà bisogno di amplifi­
cazione, invece, la recita della 
Bohème che andrà in scena il 
28 con Fiamma Izzo D'Amico e 
l'orchestra del Teatro dell'Ope­
ra di Genova. Sarà allestita, in­
fatti al teatro Tian Quiao dove 
generalmente si esegue l'opera 
linea che i cinesi amano molto 
e cantano nella loro lingua. 
L'attesa per l'opera di Puccini è 
già alle stelle, e si presuppone 
che salirà ancora dopo l'esito di 
questo concerto che è stato tra­
smesso in diretta dalla radio di 
Pechino. In questa occasione la 
radio ha inaugurato l'introdu­

zione della stereofonia in Cina-
La prima tournée di un teatro 
italiano nella Repubblica popo­
lare non poteva avere esordio 
migliore. E, dopo un viaggio 
estenuante, interrotto per ore 
da un falso allarme terroristico, 
si temeva che Pavarotti risen­
tisse del clima e degli strapazzi. 
Ma così non è stato. In attesa 
del debutto di sabato prossimo, 
oggi Pavarotti terrà una lezione 
di canto agli allievi del Conser­
vatorio di Pechino che. in que ; 
sti giorni, hanno già gremito i 
teatri durante le prove. Più che 
una tournée è una vera e pro­
pria spedizione culturale. 

Matilde Passa 

lazzo di Giustizia di Firenze vi­
ge il più stretto riserbo. Il sosti­
tuto procuratore Emma Buon-
compagni. titolare dell'inchie­
sta. non ha per ora voluto rive­
lare il tipo di reato ipotizzato. 
Si limita a dire che nei prossimi 
giorni eh atti saranno trasmessi 
al giudice istruttore L'indagine 
potrebbe essere formalizzata 
od archiviata Perché forse ar­
chiviata? Vediamolo. 

Negli ambienti dell'aristo­
crazia fiorentina, scossi dall'en­
nesima tempesta giudiziaria, si 
mormora di «alterate condizio­
ni mentali» della marchesa e si 
pronostica un'archiviazione 
per «reato impossibile». In pra­
tica si tende ad accreditare la 
tesi della bizzarria di un'anzia­
na signora nemmeno lontana­
mente capace di organizzare un 

La nobildonna 
delitto. Nelle stanze ovattate 
delle ville fiorentine si preferi­
sce parlare d'altro. Così come si 
era preferito ignorare la lunga 
catena di scandali che hanno 
portato più volte negli ultimi 
mesi l'aristocrazia fiorentina 
alla ribalta della cronaca nera. 
Dall'affaire delle esportazioni 
di capitali fino al tragico assas­
sinio, nella sua tenuta a pochi 
chilometri da Firenze, del mar­
chese Roberto Corsini. 

E ora arriva l'accusa alla 
marchesa Ginori Lisci, questo 
incredibile balletto di gelosie. 
rancori, forse passioni, sfociati 
in una vicenda che sembra as­
sumere, più che i caratteri della 

tragedia, quelli del giallo lette­
rario. 

Amalia e Paolo Ginori Lisci 
erano sposati dal 1957. Il mar­
chese aveva appena ottenuto 
l'annullamento dalla Sacra Ro­
ta. nonostante la nascita di un 
erede, dalla prima moglie. Leti­
zia di Borbone. Amalia era «so­
lo» figlia dì un ufficiale di caval­
leria di Roma e il matrimonio 
all'epoca suscitò grande scan­
dalo. Il marchese, gran giocato­
re di bridge, assiduo frequenta­
tore dell'esclusivissirao club 
l'Unione di via Tornabuoni, ol­
tre al gioco pare nutrisse una 
seconda passione per le belle 
donne. 

I rapporti all'interno della 
coppia si sarebbero comunque 
raffreddati negli ultimi tempi 
proprio con la comparsa sulla 
scena di una nuova donna, una 
vera e propria «fiamma», la si­
gnora sudafricana di cui ancora 
non si conosce l'identità. Più di 
una volta sarebbero nate delle 
vivaci discussioni, ma sempre 
nel chiuso della splendida villa 
alle Croci di Calenzano. sui col­
li a nord di Firenze. Amalia, al­
ta. bionda, elegante, ancora 
bella nonostante l'età avanza­
ta, nutriva net confronti del 
marito una gelosia morbosa. Le 
liti, i richiami, le discussioni 
non sarebbero comunque servi­
ti ad allontanare il marchese 
dalla sua ultima «passione». Sa­
rebbero state avviate anche le 
pratiche per la separazione le­

gale. La marchesa avrebbe allo­
ra pensato ad una estrema so­
luzione, togliere di mezzo la ri­
vale. A chi rivolgersi? Qui la di­
namica diventa oscura. 

C'è chi dice che la marchesa 
si sia rivolta ad un impiegato di 
banca che conosceva e che gli 
aveva sempre dimostrato genti­
lezza e premura durante le ope­
razioni allo sportello. L'uomo, 
un po' sorpreso dalla richiesta, 
avrebbe finto interesse, raccon­
tando però poi subito tutto ad 
un amico carabiniere. I due si 
sarebbero recati insieme ad un 
incontro con la marchesa, per 
discutere le modalità del delit­
to. La sudafricana doveva esse­
re uccisa, al marchese invece 
doveva essere in un primo tem­
po data soltanto una lezione, 
un colpo di martello in testa. Ai 

«sicari» sarebbero state fornite 
anche le foto delle due vittime 
designate. In questa occasione 
sarebbe stata decisa anche la 
consegna dell'acconto di ses­
santa milioni. 

Il resto si può immaginare: i 
carabinieri hanno inviato un 
rapporto alla Procura che ha 
aperto un'inchiesta. La mar­
chesa è stata invitata a presen­
tarsi regolarmente presso la ca­
serma dei carabinieri, in attesa 
che tutta la vicenda sia chiari­
ta. Il giudice Emma Buoncom-
pagni ha già interrogato la no­
bildonna. Ora, alle Croci di Ca­
lenzano, davanti al cancello 
dell'inaccessibile villa, staziona 
un carabiniere. 

Giorgio Sgherri-


